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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Martedı̀ 18 settembre 2018

Plenaria

22ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente
BORGHESI

indi del Vice Presidente
PERILLI

Intervengono i sottosegretari di Stato alla Presidenza del Consiglio

dei ministri Santangelo e Guidesi.

La seduta inizia alle ore 15.

IN SEDE REFERENTE

(717-B) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 luglio 2018, n. 91,
recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative, approvato dal Senato e

modificato dalla Camera dei deputati

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 17 settembre.

Il senatore MARCUCCI (PD), intervenendo sull’ordine dei lavori,
esprime rammarico per la decisione del Presidente di accelerare in
modo irragionevole l’esame del provvedimento in titolo, fissando un ter-
mine per la presentazione di emendamenti particolarmente stringente. A
suo avviso, in questo modo si è ottenuto il solo risultato di determinare
un clima di contrasto in Commissione, impedendo alle opposizioni di
svolgere correttamente il proprio lavoro e discutere in modo approfondito
delle questioni più rilevanti per il Paese.

Il PRESIDENTE respinge le critiche del senatore Marcucci, sottoli-
neando che nella seduta di ieri si è svolta la discussione generale, a cui
i senatori del Partito democratico hanno scelto di non partecipare, e che
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comunque le norme oggetto di modifica in seconda lettura potranno essere
approfondite in sede di illustrazione degli emendamenti.

Infine, precisa che il termine per la presentazione delle proposte di
modifica, peraltro fissato a seguito di una deliberazione della Commis-
sione, non può essere ritenuto non congruo, considerato che il Gruppo
PD ha presentato numerosi emendamenti ed ordini del giorno.

Comunica che sono stati presentati emendamenti e ordini del giorno,
pubblicati in allegato. Dichiara quindi inammissibili, ai sensi dell’articolo
104 del Regolamento, in quanto non in diretta correlazione con le modi-
fiche apportate dalla Camera dei deputati, gli emendamenti 1.1, 1.2, 1.3,
1.4, 1.5, 1.6, 1.195, 1.196, 1.197, 1.198, 1.199, 1.200, 2.1, 5.1, 5.2, 5.3,
6.1, 6.2, 6.3, 6.162, 6.164, 6.165, 9.14, 9.15, 9.16, 9.17, 9.18, 9.19,
9.20, 9.21, 9.22, 9.23, 9.24, 9.25, 9.26, 9-quater.1 e 9-quater.2, 13.1, non-
ché gli ordini del giorno G/717-B/54/1, G/717-B/55/1, G/717-B/56/1, G/
717-B/57/1, G/717-B/58/1, G/717-B/78/1 e G/717-B/79/1, G/717-B/80/1,
G/717-B/81/1 e G/717-B/82/1.

Avverte che gli emendamenti 6.3, 6.162, 9.15, 9-quater.1 e 9-qua-

ter.2 sono stati riformulati in un testo 2, anch’essi pubblicati in allegato.

Si passa all’esame degli emendamenti all’articolo 1.

La senatrice PINOTTI (PD) sottolinea che le proposte di modifica
presentate dal Gruppo PD riguardano essenzialmente due argomenti di
particolare rilevanza, cioè la proroga dei termini per presentare la dichia-
razione sostitutiva della documentazione originale circa l’assolvimento de-
gli obblighi vaccinali e il differimento al 2020 dell’efficacia delle conven-
zioni relative ai progetti di riqualificazione urbana.

Gli emendamenti sono volti a restituire certezza riguardo alle vacci-
nazioni obbligatorie per l’accesso a scuola dei minori, dopo le numerose
modifiche intervenute recentemente, e a evitare la sottrazione di impor-
tanti risorse ai Comuni che hanno già presentato progetti di riqualifica-
zione urbana e messa in sicurezza di edifici scolastici. Senza questi fondi,
verrebbe meno la programmazione degli interventi infrastrutturali previsti,
con ricadute particolarmente drammatiche per la città di Genova, a seguito
dei tragici eventi di questa estate.

Il senatore COLLINA (PD) ritiene indispensabile un chiarimento, da
parte del Governo, sulle misure che intende adottare per ripristinare le ri-
sorse stanziate nella scorsa legislatura per finanziare gli interventi infra-
strutturali degli enti locali. La proroga al 2020 delle convenzioni già sti-
pulate dai sindaci, infatti, finirebbe per bloccare la realizzazione di pro-
getti approvati da parte di 96 dei 120 Comuni che si sono aggiudicati
le risorse destinate alla riqualificazione urbana e messa in sicurezza delle
periferie, a seguito del bando pubblicato nel 2016.

Il senatore PAGANO (FI-BP) sottolinea che il Gruppo di Forza Italia
ha presentato poche, ma puntuali proposte di modifica, su alcuni specifici
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temi: vaccinazioni obbligatorie, risorse per la riqualificazione delle perife-
rie, edilizia scolastica, interventi per i territori colpiti dal sisma e conces-
sioni demaniali. Solo quelle relative alle vaccinazioni, però, sono state ri-
tenute ammissibili. Pertanto, si sofferma sull’emendamento 6.7, volto a
sopprimere il comma 3-quater dell’articolo 6, che proroga al prossimo
anno scolastico la validità dell’autocertificazione sull’adempimento degli
obblighi vaccinali.

Il senatore FERRAZZI (PD) precisa che gli emendamenti presentati
dal Gruppo del Partito democratico hanno la finalità di richiamare all’at-
tenzione della Commissione alcune tematiche particolarmente importanti,
come quella delle risorse stanziate per la riqualificazione delle periferie.
A suo avviso, sarebbe particolarmente grave rendere inefficaci progetti
di rigenerazione urbana già validati dalla Corte dei conti e resi esecutivi,
con impegni di spesa anche rilevanti e accordi conclusi con soggetti terzi.
Ciò determinerebbe gravi difficoltà ad amministrazioni comunali apparte-
nenti a tutti gli schieramenti politici.

Segnala altresı̀ gli emendamenti relativi al comma 1-bis dell’articolo
11, con cui si posticipa al 31 gennaio 2019 il termine per l’emanazione
del decreto che stabilirà requisiti, modalità e condizioni necessarie all’at-
tuazione del Fondo per l’erogazione di misure di ristoro in favore dei ri-
sparmiatori colpiti dal fallimento delle banche popolari.

La senatrice PIROVANO (L-SP-PSd’Az) ritiene incomprensibile e in-
tollerabile l’atteggiamento critico del Partito democratico in merito alla
proroga al 2020 dell’efficacia delle convenzioni relative ai progetti di ri-
qualificazione urbana, in quanto quella modifica è stata votata all’unani-
mità dall’Assemblea del Senato.

Come già precisato in sede di discussione generale, ribadisce che sa-
rebbe stato comunque impossibile stanziare le risorse previste dai Governi
Renzi e Gentiloni, a seguito della pronuncia della Corte costituzionale, che
prevede la necessità di una preventiva intesa nell’ambito della Conferenza
Sato-Regioni per l’assegnazione dei fondi agli enti locali.

Peraltro, come è noto, il Presidente del Consiglio ha aperto un tavolo
con gli esponenti dell’Associazione nazionale Comuni italiani per indivi-
duare una soluzione per le amministrazioni che hanno già avviato la rea-
lizzazione dei progetti di rigenerazione urbana e ha assunto l’impegno di
reperire ulteriori fondi da ripartire fra tutti i Comuni, e non solo quelli
vincitori del bando del 2016, rendendo altresı̀ più snelli gli adempimenti
burocratici. Successivamente, si potrà procedere alla riforma dell’ordina-
mento degli enti locali, al fine di superare l’obbligo dell’esercizio in forma
associata delle funzioni comunali.

Il senatore PARRINI (PD) chiede alla Presidenza di richiamare gli
esponenti della maggioranza a un maggior rispetto dei senatori delle op-
posizioni, pur nella radicale contrapposizione delle rispettive opinioni,



18 settembre 2018 1ª Commissione– 6 –

per evitare di inasprire ulteriormente il clima nel quale si stanno svol-
gendo i lavori.

La senatrice DE PETRIS (Misto-LeU) sottolinea che gli emendamenti
1.1 e 1.2, a sua firma, dichiarati inammissibili, erano volti a estendere da
cinque a dieci anni il termine per presentare un’ipotesi di bilancio di pre-
visione stabilmente riequilibrato da parte delle Province. In ogni caso, con
riferimento agli stanziamenti per i progetti di riqualificazione delle perife-
rie, osserva che il Governo avrebbe potuto introdurre immediatamente i
correttivi richiesti dall’ANCI nel decreto di proroga termini, piuttosto
che rinviare a ulteriori provvedimenti successivi.

Segnala, quindi, l’emendamento 6.3 (testo 2), volto a ripristinare la
possibilità di inserimento nella fascia aggiuntiva delle graduatorie a esau-
rimento dei docenti che abbiano acquisito l’abilitazione entro l’anno acca-
demico 2017-2018. Si sofferma, inoltre, sull’emendamento 6.7, con cui si
propone la soppressione del comma 3-quater dell’articolo 6, che proroga
al prossimo anno scolastico la possibilità di presentare un’autocertifica-
zione dell’assolvimento degli obblighi vaccinali. Pur non avendo votato
a favore della conversione in legge del decreto n. 182 del 2017, ritiene
indispensabile affrontare la questione dell’obbligatorietà dei vaccini in
un provvedimento organico ad hoc.

Segnala, infine, gli emendamenti 9.15, 9.16, 9.17, 9.18, 9.22 e 9.23,
volti a prorogare le misure a favore delle zone colpite dal sisma.

Il senatore COMINCINI (PD), nel replicare alle considerazioni della
senatrice Pirovano, precisa che l’emendamento che prorogava al 2020 l’ef-
ficacia delle convenzioni relative ai progetti di riqualificazione delle peri-
ferie era stato presentato originariamente come una misura a favore degli
enti locali. Tuttavia, nel corso dell’esame presso la Camera dei deputati, il
sottosegretario Castelli ha fornito una diversa interpretazione della norma,
sottolineando l’illegittimità del programma di assegnazione delle risorse
agli enti locali, a seguito della sentenza n. 74 della Corte costituzionale.

Dopo aver rilevato che lo stesso Presidente del Consiglio ha ricono-
sciuto che 96 Comuni vincitori del cosiddetto bando periferie rimarranno
privi degli stanziamenti precedentemente assegnati, sottolinea che i pre-
sunti tentativi del Governo di ampliare la platea degli enti beneficiari della
ripartizione di fondi risulteranno del tutto inefficaci. Infatti, è probabile
che lo sblocco delle risorse non avverrà prima di ottobre, per cui le am-
ministrazioni comunali non riusciranno a bandire in tempo utile le gare
per l’attuazione dei progetti. Di conseguenza, le risorse non spese entro
il 31 dicembre saranno iscritte in bilancio come avanzo di amministra-
zione e quindi inutilizzabili fino all’approvazione del bilancio consuntivo.

Il senatore BRESSA (Aut (SVP-PATT, UV)) sottolinea che, conside-
rando i contenuti del provvedimento in esame, il Governo attualmente in
carica non sembra particolarmente attento alle istanze degli enti locali, in
quanto effettivamente risultano bloccati i fondi già assegnati per la realiz-
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zazione di specifici progetti di riqualificazione delle periferie. A fronte di
ciò, ricorda che, nella precedente legislatura, sono stati conclusi accordi
con amministrazioni comunali e provinciali governate da differenti schie-
ramenti politici, per un importo pari a 4 miliardi di euro.

Il senatore MAGORNO (PD) rileva che solitamente il provvedimento
di proroga termini ha una valenza neutrale, in quanto reca il differimento
di termini per adempimenti amministrativi, mentre in questo caso ha as-
sunto una connotazione negativa, soprattutto per il taglio di fondi già stan-
ziati a favore delle periferie delle città. Si sarebbe potuto modificare, in
seconda lettura, il comma 02 dell’articolo 13 del testo in esame. Invece,
il Governo ha preferito rinviare ogni intervento a ulteriori provvedimenti
successivi, ancora da definire.

A suo avviso, tale provvedimento, che avrà ricadute economiche par-
ticolarmente gravi per i Comuni del Mezzogiorno, finisce altresı̀ per com-
promettere il rapporto di fiducia con i cittadini, frustrandone le aspettative.

La senatrice BOLDRINI (PD) si associa alle considerazioni dei sena-
tori del Gruppo PD. Critica l’atteggiamento di chiusura della maggioranza
e del Governo, soprattutto su una questione rilevante per la salute dei cit-
tadini. A tale proposito, ricorda che l’introduzione degli obblighi vaccinali
si è resa necessaria a seguito della segnalazione, da parte dell’OMS, per
l’insufficiente copertura vaccinale in Italia, soprattutto con riferimento al
morbillo. Pertanto, nella scorsa legislatura, si avviò un’ampia consulta-
zione delle parti coinvolte, prima di procedere all’approvazione del de-
creto per l’introduzione delle vaccinazioni obbligatorie.

La senatrice GARAVINI (PD) concorda con le considerazioni del se-
natore Comincini. Esprime un giudizio molto critico sulla scelta della
maggioranza di privare le amministrazioni comunali vincitrici del bando
del 2016 dei fondi necessari per la realizzazione di progetti già in fase
esecutiva e validati dalla Corte dei conti. Tra l’altro, ciò potrebbe arrecare
gravi danni economici, in quanto – a fronte di questa situazione di incer-
tezza – vi è il rischio che gli investitori privati si sottraggano agli impegni
già assunti.

Il senatore VATTUONE (PD) si associa alle considerazioni già
svolte sulla necessità di introdurre correttivi, per evitare le gravi ricadute
economiche a seguito dell’entrata in vigore della norma che proroga al
2020 l’efficacia delle convenzioni per l’attuazione dei progetti di rigene-
razione urbana. Ricorda che tali investimenti sarebbero particolarmente
importanti per la Liguria – che attualmente subisce gli effetti negativi
del crollo del ponte nella città di Genova – anche per la creazione di posti
di lavoro.

Il senatore D’ALFONSO (PD) ritiene incomprensibile la scelta di
rinviare l’assegnazione dei fondi per le migliorare la qualità di vita dei cit-
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tadini nelle periferie. A suo avviso, si sarebbe potuto trovare una solu-
zione differente per ovviare alla mancanza dell’intesa tra Stato e Regioni
sui progetti già approvati. Ricorda che, proprio per finanziare il Pro-
gramma straordinario di intervento per la riqualificazione urbana e la si-
curezza delle periferie delle Città metropolitane e dei Comuni capoluogo
di provincia, erano state anche ampliate le risorse disponibili, a valere sul
Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC), per il periodo di programma-
zione 2014-2020.

Il senatore ASTORRE (PD) illustra gli emendamenti 6.48, 6.49, 6.50,
6.51 e 6.52, ognuno riferito ad una singola provincia della regione Lazio,
in materia di obbligo vaccinale per i minori. L’intento dei proponenti è
quello di condizionare la proroga all’anno scolastico 2018/2019 della pos-
sibilità di presentare presso le scuole una dichiarazione sostitutiva della
documentazione originale esclusivamente al raggiungimento di una coper-
tura vaccinale non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferi-
mento, cosı̀ come raccomandato dalla Organizzazione mondiale della sa-
nità.

Illustra inoltre l’ordine del giorno G/717-B/3/1, relativo al «Bando
periferie». Al riguardo giudica illegittimo l’intervento del Governo di dif-
ferire al 2020 l’efficacia delle convenzioni concluse con i Comuni interes-
sati e lo impegna a reintegrare le risorse necessarie ad assicurare l’inte-
grale finanziamento delle opere previste dalla convenzione con il comune
di Roma.

La senatrice BINI (PD) ricorda le condizioni di degrado e di emargi-
nazione che caratterizzano molte periferie urbane, spesso responsabili, a
suo parere, di diverse forme di devianza giovanile, che hanno portato il
Governo Renzi a varare un programma per la riqualificazione urbana e
la sicurezza delle periferie, al quale hanno poi partecipato molti enti locali
e associazioni territoriali. Contesta quindi la decisione assunta dal Go-
verno durante la prima lettura del provvedimento al Senato, la cui giusti-
ficazione, ossia la necessità di dare seguito alla sentenza della Corte co-
stituzionale n. 78 del 2018, giudica poco credibile.

Termina sollecitando il Governo a mantenere gli impegni assunti nel-
l’incontro con l’ANCI, cosı̀ da permettere almeno la realizzazione dei pro-
getti che si trovano fase avanzata.

Il senatore MANCA (PD) illustra gli emendamenti 1.45 e 1.46, rela-
tivi ai progetti connessi al «Bando periferie» che riguardano la città di Bo-
logna.

In termini generali fa poi notare che la scelta del Governo di differire
al 2020 l’efficacia delle convenzioni concluse con i Comuni interessati
rappresenta un ostacolo al rilancio degli investimenti sul territorio, causa
un danno ai cittadini, che si vedono privati della possibilità di riutilizzare
spazi pubblici, e provoca una lacerazione nei rapporti tra enti locali e
Stato centrale. Conclude, ritenendo che una simile decisione, la quale ar-
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recherà un danno al Paese, non possa che essere il frutto della volontà di
eliminare a prescindere le politiche adottate dai due Governi precedenti.

La senatrice VALENTE (PD) analizza, anche dal punto di vista so-
ciale, le tematiche che riguardano le aree periferiche delle città ed esalta
le politiche adottate nella precedente legislatura a favore delle zone degra-
date, che non miravano ad ottenere un facile consenso elettorale, facendo
leva sul problema della sicurezza, ma a sconfiggere la marginalità e a fa-
vorire l’inclusione sociale.

A suo parere, un Governo che taglia le risorse destinate a progetti per
il territorio e poi assicura all’ANCI un parziale recupero di quelle stesse
risorse segue una linea contraddittoria e si caratterizza per scarsa credibi-
lità.

Ricorda, infine, il ruolo in prima linea dei sindaci e le aspettative,
anche di riscatto sociale, che avevano generato i progetti legati al «Bando
periferie».

La senatrice SUDANO (PD) sottolinea che tra i destinatari delle ri-
sorse vi erano anche diversi comuni della sua Regione, la Sicilia. Si di-
chiara quindi certa che i senatori della Lega, cosı̀ attenti alle problemati-
che dei territori di provenienza, comprenderanno la sua contrarietà nei
confronti della decisione del Governo. Al tempo stesso sollecita i senatori
del Movimento 5 Stelle, che sull’isola hanno avuto un grande successo
elettorale proprio parlando ai ceti che vivono in condizioni di maggior di-
sagio, a sostenere le richieste di quelle terre.

Invita, quindi, il Governo ad assumersi le proprie responsabilità e a
passare dalla propaganda ai fatti concreti.

Il senatore PITTELLA (PD) in premessa pone a confronto i provve-
dimenti di proroga di termini legislativi degli anni passati, caratterizzati da
un generale clima di condivisione, a quello attualmente in discussione, che
sta invece registrando una forte conflittualità.

Dopo aver ringraziato i deputati del Partito Democratico per il lavoro
svolto presso l’altro ramo del Parlamento, si sofferma sui temi relativi agli
obblighi di vaccinazione per i minori e al blocco dei fondi destinati ai pro-
getti vincitori del «Bando periferie». Quanto al primo tema, sottolinea in
particolare le esigenze dei bambini meno fortunati, magari perché immu-
nodepressi, che non possono vaccinarsi e che a scuola rischiano di vivere
una condizione di isolamento. Quanto al secondo tema, evidenzia come
molti dei progetti sospesi riguardassero scuole, impianti sportivi e sicu-
rezza stradale.

Il senatore MIRABELLI (PD) ripercorre l’iter che ha portato il Se-
nato in prima lettura ad approvare l’emendamento relativo al «Bando pe-
riferie» e le relative conseguenze sui progetti che riguardano molti Co-
muni italiani. In particolare, si sofferma sul progetto relativo alla riquali-
ficazione del quartiere Adriano a Milano.
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La senatrice SBROLLINI (PD), nell’associarsi alle parole dei sena-
tori del Partito Democratico intervenuti prima di lei sul tema delle perife-
rie, giudica demagogica e ideologica la linea che l’attuale Governo sta se-
guendo nei confronti delle iniziative assunte in passato dai Governi Renzi
e Gentiloni proprio per combattere il degrado urbano e garantire la sicu-
rezza dei cittadini. Considera dunque incomprensibili le scelte dell’attuale
Governo, che sembrano orientate a ostacolare la riqualificazione delle pe-
riferie e a impedire un miglioramento della qualità della vita dei loro abi-
tanti.

La senatrice CIRINNÀ (PD), come il senatore Pittella prima di lei,
ricorda i passati provvedimenti di proroga di termini legislativi, a suo pa-
rere frutto di un compromesso tra le varie esigenze in campo, ed esprime
stupore per il testo in esame, sul quale invece si registra in Parlamento
scarsa condivisione.

Sul tema delle convenzioni relative al «Bando periferie» e sulla rela-
tiva decisione del Governo, oltre a lamentare la rottura del patto di fiducia
tra enti dello Stato, ravvisa profili di illegittimità e ritiene si debba parlare,
più che di sospensione o di rinvio, di vera e propria revoca delle conven-
zioni stesse.

Infine, sottolinea che le periferie non sono solo marginalità geogra-
fica, ma anche marginalità sociale, e che potrebbero essere definite, oltre
che «luoghi dell’urbanistica», anche «luoghi dell’anima».

La senatrice MALPEZZI (PD) ripercorre la cronologia degli inter-
venti di riqualificazione che hanno riguardato il quartiere Adriano di Mi-
lano e contesta la scelta del Governo di bloccare ulteriori finanziamenti
per circa 20 milioni di euro. Tale scelta, a suo giudizio, rappresenta una
violazione dei patti assunti con gli enti locali. Inoltre, ipotizza che l’in-
tento del Governo sia quello di mantenere volutamente le periferie in con-
dizioni di disagio per mero interesse elettorale.

Il senatore LAUS (PD) rileva sarcasticamente la contraddizione tra la
definizione di Governo del cambiamento e il varo di un provvedimento di
proroga di termini legislativi di norme adottate da precedenti Governi, che
tanto sono state contestate e che si diceva di voler cancellare senza nem-
meno entrare nel merito.

Relativamente alla questione del «Bando periferie» nota una discrasia
tra una campagna elettorale basata sui temi della sicurezza e del disagio
sociale e il provvedimento di revoca delle convenzioni firmate con tanti
Comuni italiani. Ritiene, inoltre, che la misura adottata contrasti con gli
interessi del Paese e invita il Governo a rimediare già nel corso dell’esame
del provvedimento in esame.

Il senatore MARGIOTTA (PD) ricorda le reiterate e vibranti proteste
delle opposizioni quando, nella precedente legislatura, i Governi ponevano
la questione di fiducia, e ne evidenzia l’incoerenza per il fatto di aver
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cambiato idea e di fare oggi altrettanto. A suo parere, peraltro, la fiducia
sarebbe necessaria perché il Governo su alcune norme, come quella sui
vaccini, in caso di voto segreto, correrebbe il rischio di non avere la mag-
gioranza.

Quanto alla vicenda del «Bando periferie», dopo aver citato una di-
chiarazione del senatore a vita Renzo Piano, accusa il Governo di recare
danno al Paese e ai cittadini e lo invita a riconsiderare le sue scelte in ma-
teria.

Il senatore MARINO (PD) dopo aver contestato la decisione del Con-
siglio dei ministri di autorizzare la apposizione della questione di fiducia
su un testo che non aveva ancora approvato, rileva la rottura del patto di
fiducia tra Stato ed enti locali a seguito dell’emendamento approvato alla
Camera sul cosiddetto «bando periferie» e critica la scelta in materia di
obbligatorietà dei vaccini.

Dopo aver ricordato gli emendamenti a sua firma presentati agli ar-
ticoli 1, 6 e 11, si sofferma in particolare sul blocco delle risorse destinate
ai progetti di riqualificazione delle periferie piemontesi, chiedendo provo-
catoriamente come reagirà a tale decisione l’attuale sindaco del Movi-
mento 5 Stelle di Torino.

Il senatore FARAONE (PD) interviene per sottolineare la gravità del
taglio delle risorse destinate alla riqualificazione del quartiere Brancaccio
di Palermo e condivide la scelta del sindaco Orlando di non accogliere,
per protesta, il presidente del Consiglio Conte in occasione della sua visita
alla scuola intitolata a Pino Puglisi. A suo parere, infatti, chi si proclama a
favore della legalità e della sicurezza e poi impedisce la realizzazione o il
recupero di opere destinate ai cittadini che vivono in zone degradate del
Paese manifesta quanto meno una palese incoerenza.

Il senatore GIACOBBE (PD) ricorda il giudizio positivo espresso dai
nostri connazionali all’estero per la decisione di adottare, nella precedente
legislatura, il provvedimento in materia di obbligatorietà dei vaccini per i
minori. Su tale materia invita il Governo ad accogliere gli appelli che ven-
gono dal mondo della scienza, a considerare le ricadute di certe scelte
sulla salute dei cittadini e a valutare positivamente gli emendamenti a
sua firma.

Il senatore CUCCA (PD) segnala che il blocco delle risorse destinate
alla riqualificazione delle periferie avrà gravissime ripercussioni sui pro-
getti, alcuni dei quali in fase avanzata, che riguardavano zone disagiate
della Sardegna, in particolare della provincia di Nuoro, già caratterizzate
da una carenza di servizi e da un progressivo spopolamento.

Ricorda, infine, le proteste dei sindaci sardi, che minacciano le dimis-
sioni in caso di mancato ripristino dei fondi previsti.
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Il senatore TARICCO (PD) contesta la scelta del Governo sul
«Bando periferie», che giudica errata sia nel metodo che nel merito, oltre
che per il messaggio di incertezza e di inaffidabilità che trasmette al
Paese. Ritiene infatti scorretto il modo di procedere, che lascia spazio a
svariate interpretazioni, anche le più malevole, sulle motivazioni di certe
decisioni, e che, soprattutto, mette in difficoltà i sindaci e priva i cittadini
di opere destinate a migliorare la loro qualità di vita.

In conclusione, si sofferma sui tagli delle risorse che riguarderanno la
città di Cuneo.

La senatrice GINETTI (PD), dopo aver ricordato le caratteristiche de-
mografiche e urbanistiche della regione Umbria, evidenzia la rilevanza de-
gli emendamenti a sua prima firma 1.147, 1.191, 1.192 e 1.193.

In particolare, segnala che sia i piccoli centri che i due capoluoghi di
Provincia hanno bisogno, pur in forma diversa, di attenzione e cura, e che
il mancato trasferimento delle risorse del «Bando periferie», a suo parere
illegittimo, oltre a bloccare i relativi progetti di riqualificazione urbana,
provocherà un mancato intervento da parte dei privati, che pure si erano
impegnati a investire una quota pari a quella pubblica per recuperare
aree dismesse o da rigenerare. Gli investimenti complessivi avrebbero per-
messo il varo di progetti destinati soprattutto ai giovani, con spazi loro de-
dicati, anche al fine di recuperare il senso di appartenenza alla comunità e
di favorire una ripresa delle relazioni sociali.

Conclude, avanzando il sospetto che la scelta governativa abbia l’o-
biettivo di mantenere certe zone del Paese in condizione di degrado e di
incertezza per mantenere alto il consenso che alimenta il populismo.

La senatrice BITI (PD) evidenzia il paradosso sotteso all’articolo 1
del provvedimento che, in maniera irragionevole, sottrae risorse che
sono destinate direttamente ai cittadini, in quanto allocate per il manteni-
mento di scuole, biblioteche, giardini e piste ciclabili.

A suo avviso, la maggioranza dovrebbe sottoporsi a un esame di co-
scienza perché, sostanzialmente, con tali misure si sottraggono risorse de-
stinate alle periferie delle nostre città.

Il senatore MISIANI (PD) stigmatizza la scelta, compiuta con le di-
sposizioni contenute all’articolo 1, di sterilizzare le convenzioni sotto-
scritte dalle autorità locali.

Si tratta, a suo avviso, di una scelta sbagliata e discutibile dal punto
di vista giuridico e amministrativo. Peraltro, la suddetta decisione è adot-
tata da un Governo che si pregia di aver ottenuto vasti consensi proprio
nelle periferie urbane.

Inoltre, persiste il legittimo sospetto che le somme e le misure in que-
stione, lungi dall’essere meramente sospese o rinviate, vengano, in realtà,
cancellate.
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Il senatore RAMPI (PD) segnala che l’atto legislativo in esame costi-
tuisce un autentico tradimento dei programmi di molti i comuni italiani, i
quali non sono posti nelle condizioni di onorare gli impegni precedente-
mente assunti.

Inoltre, deplora l’attitudine, tipica dell’attuale maggioranza, di rinne-
gare quanto è stato realizzato precedentemente. Si tratta, a suo avviso, di
un comportamento che determinerà una paralisi nell’azione amministra-
tiva, riportando peraltro le risorse non utilizzate allo Stato, probabilmente
allo scopo di una loro diversa finalizzazione.

La senatrice ROSSOMANDO (PD) fa notare l’anomalia del decreto
proroga termini all’esame che, al contrario dei precedente di analogo con-
tenuto, non accrescono la platea dei beneficiari delle diverse misure, ma
finiscono con il sottrarre risorse e prestazioni a danno dei cittadini.

Rileva, inoltre, che le scelte compiute dal Governo sono suscettibili
di compromettere sensibilmente la qualità della vita nelle periferie, intese
non solamente in senso fisico, ma anche come «luogo dell’anima».

La senatrice Assuntela MESSINA (PD) mette in risalto criticamente
le misure riguardanti i bandi per le periferie, adottate peraltro senza svol-
gere alcuna consultazione degli enti locali.

In proposito, si interroga sulla sorte dei progetti di cui già sono ini-
ziate le procedure di gara o di quelli di cui è già stata avviata l’esecu-
zione. Inoltre, segnala che tali progetti erano stati programmati per miglio-
rare la qualità di vita nelle periferie, segnate spesso da degrado e soffe-
renza.

Le scelte compiute dall’attuale maggioranza, che si vanta di avere ot-
tenuto consensi nelle aree più disagiate del Paese, comportano, a suo av-
viso, un arretramento nell’offerta di servizi per le comunità locali, a danno
delle categorie più deboli.

La senatrice FEDELI (PD) reputa molto preoccupante un profilo fi-
nora forse sottovalutato, ovvero il messaggio negativo che complessiva-
mente traspare da un provvedimento di tale natura.

Si riferisce al venir meno del rapporto di lealtà tra cittadini ed istitu-
zioni, che è a fondamento del sistema democratico e della convivenza ci-
vile. Infatti, si può solo immaginare quale potrà essere la situazione di am-
ministrazioni locali che avevano la certezza di detenere determinate ri-
sorse per investire nel territorio e che improvvisamente si trovano private
di quelle risorse.

Il senatore FERRARI (PD) ritiene che la scelta compiuta dalla mag-
gioranza sul tema delle periferie urbane sia paradigmatica sotto molteplici
profili: viene utilizzato lo strumento della proroga in modo improprio; si
dà l’immagine di un Governo incerto ed incompetente; emerge un elevato
grado di ambiguità, dal momento che è difficile interpretare le diverse e
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contradditorie misure adottate; si crea un clima di confusione e divisione
nel Paese.

Il senatore PARRINI (PD) evidenzia la gravità delle scelte compiute
dalla maggioranza, rimasta sorda alle istanze di cambiamento costruttivo
emerse dalle proposte emendative. A suo giudizio, in una democrazia
sana, pur nella discontinuità dei Governi, deve essere garantita una conti-
nuità dello Stato. Ritiene, viceversa, che questo principio cardine sia stato
leso dalle scelte della maggioranza, in particolare con la misura decisa a
danno dei comuni che hanno visto scomparire investimenti già disposti. Il
provvedimento in esame avrà come conseguenza un ulteriore rallenta-
mento della spesa per investimenti pubblici da parte delle autonomie lo-
cali. Giudica la filosofia del Governo improntata all’incertezza, aspetto
questo che ha ripercussioni anche a livello macroeconomico, a tutto svan-
taggio per il Paese.

Il senatore VERDUCCI (PD) ricorda come, nella scorsa legislatura, i
Governi avessero complessivamente investito 1,6 miliardi di euro per la
riqualificazione delle periferie delle città italiane al fine di risanare le fe-
rite urbanistiche e sociali di cui sono afflitte. Constata, viceversa, come il
Governo e la maggioranza attuali abbiano voluto sottrarre 1 miliardo a
tale investimento, ledendo in questo modo le aspettative di molti cittadini.

Sottolinea come il suo Gruppo, con le proposte emendative presen-
tate, abbia inteso offrire un contributo al ripristino dei fondi già stanziati.

Si passa quindi all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 6.

La senatrice DE PETRIS (Misto-LeU) pone in evidenza due questioni
di assoluto rilievo in relazione al provvedimento in esame, quella relativa
ai docenti e quella relativa alle vaccinazioni. Con riferimento al primo
aspetto, sottolinea le modifiche improvvide al testo introdotte dalla Ca-
mera dei deputati, cui tentano di porre rimedio le proposte emendative
6.162(testo 2) e 6.3(testo 2). Si tratta, a suo giudizio, di una questione an-
cora aperta, come testimonia anche il differimento del termine di esecu-
zione dei provvedimenti giurisdizionali in tema di diplomati magistrali,
previsto dall’articolo 4 del cosiddetto decreto dignità.

Con la proposta emendativa si intende riaprire le graduatorie ad esau-
rimento, al fine di offrire una risposta ad un problema che interessa cin-
quantamila persone, scongiurando il rischio che la misura determini una
sorta di licenziamento collettivo.

In tema di vaccini, rileva come la scelta prospettata dal Governo non
affronti in modo organico la materia, laddove, viceversa, sarebbe necessa-
rio agire per non ledere la certezza del diritto e per non ingenerare con-
fusione nei cittadini.

Il senatore FERRAZZI (PD) rileva come, in materia di vaccini, la
maggioranza versi in uno stato confusionale, scaricando su milioni di cit-
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tadini la propria incapacità decisionale. A suo giudizio, infatti, la politica
dovrebbe confidare nella scienza e nelle istituzioni preposte alla tutela
della salute, e orientare di conseguenza le proprie scelte. Rileva, viceversa,
come il fondamentale principio di razionalità, ovvero il dovere morale di
approfondire le materie e di scegliere affidandosi a persone competenti,
sia stato totalmente disatteso dalla maggioranza.

Manifesta altresı̀ preoccupazione, in particolare, sulla reciproca impu-
tazione di responsabilità fra le amministrazioni che il quadro normativo
rischia di ingenerare, con l’inevitabile corollario di incertezza tra i citta-
dini e con le possibili ripercussioni sui minori in condizioni di fragilità.

Il senatore VITALI (FI-BP), nel rimarcare la finalità non ostruzioni-
stica delle proposte emendative del suo Gruppo sul provvedimento in
esame, rileva che in materia di vaccini l’operato della maggioranza sia
stato orientato all’adozione di una soluzione di compromesso non sosteni-
bile. Invita, in particolare, ancora una volta, la maggioranza a riflettere at-
tentamente sulla soppressione del comma 3-quater. Evidenza, altresı̀,
come l’emendamento 6.169 disponga uno stanziamento di 2 miliardi di
euro per il 2019 per la messa in sicurezza antisismica degli edifici scola-
stici. Si tratta, a suo giudizio, di una misura di assoluto buon senso per
ragioni incomprensibili, non approvata dalla maggioranza.

Il senatore PAGANO (FI-BP) conviene con le osservazioni formulate
dal collega Vitali.

Il senatore BRESSA (Aut (SVP-PATT, UV)) si sofferma su quella che
considera la questione più sensibile del provvedimento, quella relativa ai
vaccini, su cui rileva come la maggioranza abbia agito in termini non ra-
zionali. La drammaticità del quadro connesso ai rischi per la salute di per-
sone immunodepresse è stata, a suo giudizio, spiegata in termini estrema-
mente razionali dagli esperti di settore, ma la maggioranza ha scelto di di-
sconoscerla, optando per misure di stampo oscurantista. A suo giudizio, la
libertà ha bisogno di sicurezza ed è compito del legislatore difenderla dai
pericoli, evitando che alcuni esseri umani, più fragili di altri, possano es-
sere discriminati in ragione di tale fragilità. A suo giudizio, il Parlamento
dovrebbe esercitare un potere di limite nei confronti dell’azione del Go-
verno, in particolare quando, con le misure adottate, si calpesta il diritto
alla salute di milioni di cittadini.

Invita dunque a stabilire dei correttivi al provvedimento in esame.

La senatrice CIRINNÀ (PD) evidenzia come a suo giudizio le deci-
sioni assunte dalla maggioranza espongano numerosi bambini immunode-
pressi a rischi del tutto inaccettabili. Stigmatizza, peraltro, l’inserimento di
un tema tanto importante come quello dei vaccini in un provvedimento
d’urgenza di proroga termini, ricordando, viceversa, come già il decreto
Lorenzin, all’articolo 5, disciplini in modo chiaro la normativa. A suo giu-
dizio, prorogare al marzo 2019 l’obbligo di presentazione della documen-
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tazione comprovante le vaccinazioni ingenera confusione nei cittadini. A
tal riguardo, rileva come gli emendamenti presentati abbiano come obiet-
tivo quello di migliorare il testo, in accordo con quanto sostenuto dalla
comunità scientifica.

La senatrice BOLDRINI (PD) rileva che il cosiddetto decreto legge
all’esame, lungi dall’intervenire in modo virtuoso sulla normativa esi-
stente, produce uno stato di confusione assolutamente inaccettabile soprat-
tutto nel sensibile settore delle vaccinazioni. A suo giudizio, occorre guar-
dare ai bambini immunodepressi e agire per la loro tutela, piuttosto che
inseguire, per ragioni elettoralistiche, i cosiddetti movimenti no-vax. Sol-
lecita, a tal riguardo, un ripensamento da parte della maggioranza per ra-
gioni di responsabilità.

Ribadisce peraltro che le proposte emendative formulate dal suo
Gruppo non sono dettate da un pregiudizio, ma tese unicamente ad offrire
un contributo per il miglioramento del testo, anche in materia di periferie.
Auspica, in conclusione, una modifica nell’atteggiamento di chiusura
scelto dalla maggioranza.

Il senatore VATTUONE (PD) pone in rilievo la gravità della disci-
plina in esame in materia di vaccinazioni, la quale comporta una incer-
tezza particolarmente nociva per l’effettività del diritto alla salute.

A suo avviso un alleggerimento degli obblighi in materia potrebbe
essere accettabile solamente nei territori nei quali la copertura vaccinale
raggiunga il 95 per cento.

La senatrice BINI (PD) lamenta le ambiguità del Governo e della
maggioranza parlamentare, che omettono di dichiarare apertamente le pro-
prie intenzioni in materia di obbligo vaccinale. A suo avviso riconoscere
eccessiva libertà può avere conseguenze deleterie sulla salute dei minori.

Contesta, infine, la volontà di operare, per ragioni ideologiche, solo
allo scopo di sconfessare l’operato del Governo precedente.

La senatrice SBROLLINI (PD) esprime preoccupazione per l’attuale
entità delle quote di individui con copertura vaccinale in diverse Regioni,
la quale risulta essere inferiore alla soglia del 95 per cento, in conse-
guenza di una politica che alimenta umori in contrasto con le acquisizioni
della comunità scientifica. In tale contesto, sono particolarmente penaliz-
zati i bambini immunodepressi, ai quali di fatto è preclusa la partecipa-
zione alla vita scolastica.

Il senatore VERDUCCI (PD) considera particolarmente gravi le
scelte compiute in materia di vaccinazioni che, non tenendo conto della
necessità di conseguire un’adeguata immunità di gregge, mettono in serio
rischio la salute dei soggetti più deboli. Esprime inoltre preoccupazione
per un atteggiamento di fondo contrastante con le acquisizioni scientifiche.
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La senatrice GINETTI (PD) teme che la proroga della facoltà di pre-
sentare l’autocertificazione in materia di vaccinazioni celi la reale finalità
di sopprimere gli obblighi vaccinali.

Tale scelta, a suo avviso, è in contrasto con il diritto alla salute, qua-
lificato dall’articolo 32 della Costituzione come interesse della collettività.
Paventa, quindi, effetti particolarmente gravi riguardanti la vita scolastica
e, in particolare, la salute dei bambini immunodepressi.

Il seguito dell’esame è rinviato.

La seduta termina alle ore 20,05.
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ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI

AL DISEGNO DI LEGGE n. 717-B

(al testo del decreto-legge)

Art. 1.

1.1

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Al comma 2-bis premettere il seguente:

«2.1 Per le Province che presentano o ripropongono l’ipotesi di bilan-

cio stabilmente riequilibrato negli anni 2018 e 2019 il termine di cui al-

l’articolo 259, comma 1-ter, del decreto legislativo n. 267, del2000 è

esteso da cinque a dieci anni».

1.2

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Al comma 2-bis premettere il seguente:

«2.1. All’articolo 40 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, al

comma l, sostituire le parole: ’’nell’anno 2016’’ con le seguenti: ’’nel-

l’armo 2016 e 2017. Gli eventuali maggiori oneri sono compensati dall’ec-

cesso di risparmio rispetto agli obiettivi, il cosiddetto fenomeno di overs-

hooting’’».
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1.3

Bernini, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti,

Biasotti, Binetti, Caliendo, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Conzatti,

Craxi, Dal Mas, Damiani, De Poli, De Siano, Fantetti, Fazzone, Ferro,

Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro,

Lonardo, Malan, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina,

Minuto, Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Pichetto

Fratin, Quagliariello, Rizzotti, Romani, Ronzulli, Rossi, Saccone,

Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi,

Toffanin, Vitali

Dopo il comma 2-ter, aggiungere il seguente:

«2-ter.1. All’articolo 1, comma 18, del decreto-legge 30 dicembre

2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio

2010, n. 25, le parole: ’’fino al 31 dicembre 2020’’, sono sostituite dalle

seguenti: ’’fino al 31 dicembre 2080’’».

1.4

Bernini, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti,

Biasotti, Binetti, Caliendo, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Conzatti,

Craxi, Dal Mas, Damiani, De Poli, De Siano, Fantetti, Fazzone, Ferro,

Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro,

Lonardo, Malan, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina,

Minuto, Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Pichetto

Fratin, Quagliariello, Rizzotti, Romani, Ronzulli, Rossi, Saccone,

Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi,

Toffanin, Vitali

Dopo il comma 2-ter, aggiungere il seguente:

«2-ter.1. All’articolo 1, comma 18, del decreto-legge 30 dicembre

2009, n: 194, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio

2010, n. 25, le parole: ’’fino al 31 dicembre 2020’’, sono sostituite dalle

seguenti: ’’fino al 31 dicembre 2060’’».
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1.5

Bernini, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti,

Biasotti, Binetti, Caliendo, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Conzatti,

Craxi, Dal Mas, Damiani, De Poli, De Siano, Fantetti, Fazzone, Ferro,

Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro,

Lonardo, Malan, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina,

Minuto, Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Pichetto

Fratin, Quagliariello, Rizzotti, Romani, Ronzulli, Rossi, Saccone,

Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi,

Toffanin, Vitali

Dopo il comma 2-ter, aggiungere il. seguente:

«2-ter.1. All’articolo 1, comma 18, del decreto-legge 30 dicembre
2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2010, n. 25, le parole: ’’fino al 31 dicembre 2020’’, sono sostituite dalle
seguenti: ’’fino al 31 dicembre 2050’’».

1.6

Bernini, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti,

Biasotti, Binetti, Caliendo, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Conzatti,

Craxi, Dal Mas, Damiani, De Poli, De Siano, Fantetti, Fazzone, Ferro,

Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro,

Lonardo, Malan, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina,

Minuto, Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Pichetto

Fratin, Quagliariello, Rizzotti, Romani, Ronzulli, Rossi, Saccone,

Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi,

Toffanin, Vitali

Dopo il comma 2-ter, aggiungere il seguente:

«2-ter.1. All’articolo 1, comma 18, del decreto legge 30 dicembre
2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2010, n. 25, le parole: ’’fino al 31 dicembre 2020’’, sono sostituite dalle
seguenti: ’’fino al 31 dicembre 2030’’».

1.7

Collina, Parrini, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà,

Ferrari

Sopprimere i commi 2-quater e 2-quinquies.
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1.8

Iannone, Ciriani

Al comma 2-ter, premettere le seguenti parole: «Nelle more della
complessiva riforma del sistema di elezione dei presidenti di provincia e
dei consigli provinciali, volta a reintrodurre il suffragio universale e di-
retto, e comunque».

1.9

Valente, Pittella, Fedeli, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Bini, Cirinnà,

Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni», con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto relativo alla realizzazione di ’’Spazi pub-
blici, orti tematici e riqualificazione dei tracciati vari’’ presentato dal Co-
mune di Caserta. Al relativo onere, pari a 18 milioni per l’anno 2018, si
provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04.
Entro sessanta giorni».

1.10

Valente, Pittella, Fedeli, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Bini, Cirinnà,

Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni», con le se-
guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto relativo alla ’’Riqualificazione urbana e si-
curezza’’, presentato dal Comune di Caserta. Al relativo onere, pari a 18
milioni per l’anno 2018, sı̀ provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui
all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».
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1.11
Valente, Pittella, Fedeli, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Bini, Cirinnà,

Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni», con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotto i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto relativo alla ’’Riqualificazione degli im-
pianti sportivi’’ presentato dai Comune di Caserta. Al relativo onere,
pari a 18 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse del
Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.12
Valente, Pittella, Fedeli, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Bini, Cirinnà,

Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni», con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto relativo alla realizzazione del ’’Parcheggio
Piazza Suppa e struttura sportiva Centro parrocchiale’’ presentato dal Co-
mune di Caserta. Al relativo onere, pari a 18 milioni per l’anno 2018, si
provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04.
Entro sessanta giorni».

1.13
Ferrazzi, D’Arienzo, Sbrollini, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente,

Bini, Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni», con le se-
guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto relativo alla manutenzione del Palazzo del
Cinema di Concordia Sagittaria presentato dalla Città Metropolitana di
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Venezia. Al relativo onere, pari a 39 milioni per l’anno 2018, si provvede
a valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. Entro
sessanta giorni».

1.14

Ferrazzi, D’Arienzo, Sbrollini, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente,

Bini, Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni», con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto relativo agli interventi di miglioramento
della sicurezza territoriale con potenziamento dell’illuminazione Led nel
Comune di Chioggia presentato dalla Città Metropolitana di Venezia. Al
relativo onere, pari a 39 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere
sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta
giorni».

1.15

Ferrazzi, D’Arienzo, Sbrollini, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente,

Bini, Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni», con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto relativo ai lavori di manutenzione a Dolo
con la sistemazione di Villa Angeli presentato dalla Città Metropolitana
di Venezia. Al relativo onere, pari a 39 milioni per l’anno 2018, si prov-
vede a valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. En-
tro sessanta giorni».
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1.16
Ferrazzi, D’Arienzo, Sbrollini, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente,

Bini, Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni», con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto relativo agli interventi di riqualificazione ur-
bana di aree limitrofe alla linea ferroviaria e delle aree a parco di via Ben-
nati e alla ristrutturazione dell’ex Bocciodromo da destinare ad attività so-
cioculturali presentata dalla Città Metropolitana di Venezia. Al relativo
onere, pari a 39 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse
del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.17
Ferrazzi, D’Arienzo, Sbrollini, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente,

Bini, Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni», con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto per la nuova stazione degli autobus di San
Donà di Piave presentata dalla Città Metropolitana di Venezia. Al relativo
onere, pari a 39 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse
del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.18
Comincini, Malpezzi, Mirabelli, Nannicini, Alfieri, Cerno, Ferrari,

Misiani, Rampi, Marcucci, Valente, Bini, Cirinnà, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni», con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto dello studio di fattibilità dell’assetto idro-
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geologico presentato dal Comune di Milano. Al relativo onere, pari a 18
milioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui
all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.19
Malpezzi, Comincini, Mirabelli, Nannicini, Alfieri, Cerno, Ferrari,

Misiani, Rampi, Marcucci, Valente, Bini, Cirinnà, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni», con le se-
guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto di Prolungamento della metrotranvia presen-
tato dal Comune di Milano. Al relativo onere, pari a 18 milioni per l’anno
2018, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 13,
comma 04. Entro sessanta giorni».

1.20
Mirabelli, Comincini, Malpezzi, Nannicini, Alfieri, Cerno, Ferrari,

Misiani, Rampi, Marcucci, Valente, Bini, Cirinnà, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni», con le se-
guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto di realizzazione della scuola media presen-
tata dal Comune di Milano. Al relativo onere, pari a 18 milioni per l’anno
2018, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 13,
comma 04. Entro sessanta giorni».

1.21
Nannicini, Comincini, Malpezzi, Mirabelli, Alfieri, Cerno, Ferrari,

Misiani, Rampi, Marcucci, Valente, Bini, Cirinnà, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-
guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
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versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto di realizzazione del Lotto 2 del Parco rica-
dente nel quartiere ’’Adriano’’ presentata dal comune di Milano. Al rela-
tivo onere, pari a 18 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle
risorse del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.22

Collina, Boldrini, Iori, Manca, Patriarca, Richetti, Marcucci,

Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto relativo al Foro Boario presentata dal co-
mune di Forlı̀. Al relativo onere, pari a 18 milioni per l’anno 2018, si
provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 13, comma
04. Entro sessanta giorni».

1.23

Collina, Boldrini, Iori, Manca, Patriarca, Richetti, Marcucci,

Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-
guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto di riqualificazione dell’illuminazione presen-
tato dal comune di Forlı̀. Al relativo onere, pari a 18 milioni per l’anno
2018, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 13,
comma 04. Entro sessanta giorni».



18 settembre 2018 1ª Commissione– 27 –

1.24
Collina, Boldrini, Iori, Manca, Patriarca, Richetti, Marcucci,

Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto relativo all’hub turistico culturale dell’ex

Asilo Santarelli presentato dal comune di Forlı̀. Al relativo onere, pari a
18 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse del Fondo
di cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.25
Collina, Boldrini, Iori, Manca, Patriarca, Richetti, Marcucci,

Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto relativo alla realizzazione de ’’I Giardini dei
musei’’ presentato dal comune di Forlı̀. Al relativo onere, pari a 18 mi-
lioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di
cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.26
Collina, Boldrini, Iori, Manca, Patriarca, Richetti, Marcucci,

Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto relativo al completamento del campus uni-
versitario coi padiglioni Sauli e Saffi presentato dal comune di Forlı̀. Al
relativo onere, pari a 18 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere
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sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta
giorni».

1.27

Magorno, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà,

Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-
guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto relativo alla realizzazione di ’’Servizi e in-
frastrutture per il quartiere Corvo’’ presentato dal comune di Catanzaro.
Al relativo onere, pari a 18 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere
sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta
giorni».

1.28

Magorno, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà,

Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto relativo alla realizzazione di ’’Servizi e in-
frastrutture per il quartiere Pistoia’’ presentato dal comune di Catanzaro.
Al relativo onere, pari a 18 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere
sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta
giorni».
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1.29
Magorno, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà,

Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto relativo alla realizzazione di ’’Servizi e in-
frastrutture per il quartiere Aranceto’’ presentato dal comune di Catanzaro.
Al relativo onere, pari a 18 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere
sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta
giorni».

1.30
Magorno, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà,

Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-
guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto relativo alla realizzazione di ’’Servizi e in-
frastrutture per il quartiere Fortuna’’ presentato dal comune di Catanzaro.
Al relativo onere, pari a 18 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere
sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta
giorni».

1.31
Collina, Boldrini, Iori, Manca, Patriarca, Richetti, Marcucci,

Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto relativo alla ’’Valorizzazione della Biblio-



18 settembre 2018 1ª Commissione– 30 –

teca Malatestiana e dell’intero comparto circostante’’ presentato dal co-
mune di Cesena. Al relativo onere, pari a 2 milioni per l’anno 2018, si
provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 13, comma
04. Entro sessanta giorni».

1.32

Rojc, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari,

Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-
guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto relativo alla ’’Sistemazione dell’ex collegio
filzi’’ presentato dal comune di Gorizia. Al relativo onere, pari a 18 mi-
lioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui
all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.33

Collina, Boldrini, Iori, Manca, Patriarca, Richetti, Marcucci,

Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-
guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto relativo alla ’’Riqualificazione urbana e am-
bientale dei lungomari da Torre Pedrera a Rivabella’’ presentato dal co-
mune di Rimini. Al relativo onere, pari a 18 milioni per l’anno 2018, si
provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 13, comma
04. Entro sessanta giorni».
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1.34
Collina, Boldrini, Iori, Manca, Patriarca, Richetti, Marcucci,

Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto relativo al ’’Potenziamento dell’asse viario
Mazzini, Caprara, Serpieri e Domenicani’’ presentato dal comune di Ri-
mini. Al relativo onere, pari a 18 milioni per l’anno 2018, si provvede
a valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. Entro
sessanta giorni».

1.35
Collina, Boldrini, Iori, Manca, Patriarca, Richetti, Marcucci,

Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-
guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto relativo alla ’’Realizzazione di nuovi par-
cheggi nell’area turistica di Rimini nord’’ presentato dal comune di Ri-
mini. Al relativo onere, pari a 18 milioni per l’anno 2018, si provvede
a valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. Entro
sessanta giorni».

1.36
Bini, Parrini, Biti, Bonifazi, Marcucci, Renzi, Mirabelli, Malpezzi,

Valente, Cirinnà, Ferrari, Collina

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto relativo alla realizzazione della ’’Piazza in
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San Giusto’’ presentato dal comune di Pisa. Al relativo onere, pari a 18
milioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di
cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.37
Bini, Parrini, Biti, Bonifazi, Marcucci, Renzi, Mirabelli, Malpezzi,

Valente, Cirinnà, Ferrari, Collina

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-
guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto relativo alla ’’Realizzazione del presidio di
Polizia negli ex locali del Dif’’ presentato dal comune di Pisa. Al relativo
onere, pari a 18 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse
dell’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.38
Bini, Parrini, Biti, Bonifazi, Marcucci, Renzi, Mirabelli, Malpezzi,

Valente, Cirinnà, Ferrari, Collina

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-
guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto relativo al ’’Recupero dell’edificio Ex Poste
in zona Stazione’’ presentato dal comune di Pisa. Al relativo onere, pari a
18 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di
cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.39
Valente, Pittella, Fedeli, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Bini, Cirinnà,

Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-
guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
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versione del presente decreto legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto relativo agli interventi volti alla realizza-
zione dell’impianto di pubblica illuminazione presentata dalla Città Metro-
politana di Napoli. Al relativo onere, pari a 18 milioni per l’anno 2018, si
provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04.
Entro sessanta giorni».

1.40

Valente, Pittella, Fedeli, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Bini, Cirinnà,

Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-
guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto relativo agli interventi, volti alla ristruttura-
zione del piano viabile dello svincolo ’’Via Roma/Scampia’’ presentata
dalla Città Metropolitana di Napoli. Al relativo onere, pari a 18 milioni
per l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all’ar-
ticolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.41

Pittella, Valente, Fedeli, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Bini, Cirinnà,

Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni», con le se-
guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto relativo agli interventi volti all’installazione
di barriere stradali adeguate ai livelli di traffico e di essenze arboree ai
margini delle carreggiate presentata dalla Citta Metropolitana di Napoli.
Al relativo onere, pari a 18 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere



18 settembre 2018 1ª Commissione– 34 –

sulle risorse del Fondo di-cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta
giorni».

1.42

Fedeli, Valente, Pittella, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Bini, Cirinnà,

Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni», con le se-
guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto relativo agli interventi di ristrutturazione del
piano viabile presentata dalla Città Metropolitana di Napoli. Al relativo
onere, pari a 18 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse
del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.43

Valente, Pittella, Fedeli, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Bini, Cirinnà,

Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni», con le se-
guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto relativo agli interventi di riqualificazione per
i seguenti istituti scolastici: ’’Morante’’, ’’Ferraris’’, ’’Vittorio Veneto’’,
’’Romano’’, ’’Caccioppoli’’ di Napoli, ’’Bruno’’ di Arzano, ’’Marconi’’
Giugliano e ’’Istituto alberghiero’’ di Qualiano presentata dalla Citta Me-
tropolitana di Napoli. Al relativo onere, pari a 18 milioni per l’anno 2018,
si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 13, comma
04. Entro sessanta giorni».
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1.44
Valente, Pittella, Fedeli, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Bini, Cirinnà,

Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni», con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto relativo agii interventi per la costruzione del
corpo palestra presso l’istituto alberghiero di Qualiano presentata dalla
Citta Metropolitana di Napoli. Al relativo onere, pari a 18 milioni per
l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo
13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.45
Manca, Richetti, Boldrini, Collina, Iori, Patriarca, Marcucci,

Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni», con le se-
guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto relativo agli interventi volti alla realizza-
zione al Pilastro per ’’Spina centrale’’ e piazza Lipparini, edificio multi-
funzionale ’’casa gialla’’, della nuova caserma dei caraBinieri ’’Pilastro’’,
alla sistemazione degli orti urbani di via Salgari, Casa podere di via Fan-
toni, fermata SFM Roveri, corridoio ciclo-ecoortivo di via delle Bisce
pubblica illuminazione, connessioni ciclabili e segnaletica per gli itinerari
ciclabili presentata dal Comune di Bologna. Al relativo onere, pari a 18
milioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di
cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.46
Richetti, Manca, Boldrini, Collina, Iori, Patriarca, Marcucci,

Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni», con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
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dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto relativo agli interventi volti al recupero di
un ex parcheggio in zona Arcoveggio, per convertirlo in polo di conserva-
zione e restauro delle pellicole cinematografiche conservate e recuperate
dalla Cineteca di Bologna, presentata dal Comune di Bologna. Al relativo
onere, pari a 39 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse
del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.47

Manca, Richetti, Boldrini, Collina, Iori, Patriarca, Marcucci,

Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-
guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto relativo agli interventi volti alla costruzione
di nuova caserma dei CaraBinieri in mezzo ai caseggiati di edilizia popo-
lare del Pilastro, esattamente dove furono uccisi nel 1991, tre caraBinieri
dalla banda della Uno Bianca che sarebbe stata a loro dedicata presentata
dal Comune di Bologna. Al relativo onere, pari a 39 milioni per l’anno
2018, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 13,
comma 04. Entro sessanta giorni».

1.48

Richetti, Manca, Boldrini, Collina, Iori, Patriarca, Marcucci,

Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni», con le se-
guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando-periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto relativo agli interventi alla creazione di un
grande centro culturale in Bolognina della Cineteca di Bologna per il re-
stauro e la conservazione delle pellicole cinematografiche in luogo di un
parcheggio dismesso e oggi sede di spaccio e prostituzione presentata dal



18 settembre 2018 1ª Commissione– 37 –

Comune di Bologna. Al relativo onere, pari a 39 milioni per l’anno 2018;
si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 13, comma
04. Entro sessanta giorni».

1.49

Verducci, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà,

Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni», con le se-
guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto relativo agli interventi volti alla riconnes-
sione della zona di via dell’Acquedotto a Pesaro alla città, con la valoriz-
zazione del vicino polo di scambio della stazione ferroviaria e con la crea-
zione di nuove piste pedonali e ciclabili, nell’ambito dello SPRINT (Spazi
Periferici Rigenerati: Nuovi Traguardi), progetto architettonico per la zona
di via dell’Acquedotto a Pesaro, pensato dall’architetto Marco Tamino in
collaborazione con il Servizio pianificazione urbanistica e nuove opere del
Comune, presentata dal Comune di Pesaro. Al relativo onere, pari a 39
milioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di
cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.50

Verducci, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà,

Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni», con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica alprogetto relativo alla realizzazione di un ponte e due
sottopassi ferroviari che estendono la ’’ciclopolitana’’, il sistema della mo-
bilità sostenibile sviluppato nel territorio pesarese nell’ambito dello
SPRINT (Spazi Periferici Rigenerati: Nuovi Traguardi), progetto architet-
tonico per la zona di via dell’Acquedotto a Pesaro, pensato dall’architetto
Marco Tamino in collaborazione con il Servizio pianificazione urbanistica
e nuove opere del Comune, presentata dal Comune di Pesaro. Al relativo



18 settembre 2018 1ª Commissione– 38 –

onere, pari a 39 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse
del Fondo ai cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.51

Verducci, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà,

Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni», con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto relativo alla creazione di un vasto sistema
ambientale protetto da sistemi di controllo informatico che comprendono
telecamere a circuito chiuso, controllo degli accessi con lettura delle tar-
ghe e servizi anti-aggressione con una centrale di controllo attiva giorno e
notte nell’ambito dello SPRINT (Spazi Periferici Rigenerati: Nuovi Tra-
guardi), progetto architettonico per la zona di via dell’Acquedotto a Pe-
saro, pensato dall’architetto Marco Tamino in collaborazione con il Servi-
zio pianificazione urbanistica e nuove opere del Comune, presentata dal
Comune di Pesaro. Al relativo onere, pari a 39 milioni per l’anno 2018,
si provvede a valere sulle risorse del Fondo-di cui all’articolo 13, comma
04. Entro sessanta giorni».

1.52

Verducci, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà,

Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto relativo agli interventi volti alla introduzione
di funzioni urbane attrattive utili a creare poli di aggregazione collettiva:
caffetterie, ristoranti ma anche luoghi di intrattenimento culturale e musi-
cale (dal 2018 Pesaro è ’’città della musica Unesco’’), per il tempo libero
e per lo sport, che rappresenteranno anche nuove opportunità economiche
e occupazionali e all’introduzione all’uopo di un prototipo di smart house
realizzato con tecnologie innovative a basso impatto ambientale (Nzeb –
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Nearly zero energy building), pensato anche per soluzioni di co-housing e
co-working nell’ambito dello SPRINT (Spazi Periferici Rigenerati: Nuovi
Traguardi), progetto architettonico per la zona di via dell’Acquedotto a
Pesaro, pensato dall’architetto Marco Tamino in collaborazione con ii Ser-
vizio pianificazione urbanistica e nuove opere dei Comune, presentata dal
Comune di Pesaro. Al relativo onere, pari a 39 milioni per l’anno 2018, si
provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04.
Entro sessanta giorni».

1.53

Boldrini, Manca, Richetti, Collina, Iori, Patriarca, Marcucci,

Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni», con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore delia legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’Bonifiche e riqualificazione ex MOF e
Darsena’’ presentato dal comune di Ferrara. Al relativo onere, pari a 18
milioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di
cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.54

Boldrini, Manca, Richetti, Collina, Iori, Patriarca, Marcucci,

Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-
guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto relativo alla realizzazione del ’’Parcheggio
multipiano ex MOF’’ presentato dal comune di Ferrara. Al relativo onere,
pari a 18 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse del
Fondo di cui all’articolo 13,comma 04. Entro sessanta giorni».
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1.55

Boldrini, Manca, Richetti, Collina, Iori, Patriarca, Marcucci,

Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto relativo alla realizzazione del ’’Parcheggio
ex Pisa’’ presentato dal comune di Ferrara. Al relativo onere, paria 18 mi-
lioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui
all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.56

Boldrini, Manca, Richetti, Collina, Iori, Patriarca, Marcucci,

Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni», con le se-
guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’Area verde ex Camilli’’ presentato dal co-
mune di Ferrara. Al relativo onere, pari a 18 milioni per l’anno 2018, si
provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04.
Entro sessanta giorni».

1.57

Boldrini, Manca, Richetti, Collina, Iori, Patriarca, Marcucci,

Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni», con le se-
guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’Varco nelle Mura- Riqualificazione primo
tratto di via Piangipane’’ presentato dal comune di Ferrara. Al relativo
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onere, pari a 18 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse
del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.58
Boldrini, Manca, Richetti, Collina, Iori, Patriarca, Marcucci,

Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni», con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’Accessibilità e percorsi ciclo-pedonali dal
MEIS verso il centro storico e il quartiere Ebraico’’ presentato dal comune
di Ferrara. Al relativo onere, pari a 18 milioni per l’anno 2018, si prov-
vede a valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. En-
tro sessanta giorni».

1.59
Boldrini, Manca, Richetti, Collina, Iori, Patriarca, Marcucci,

Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-
guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’Percorsi turistico commerciali dalla Sta-
zione delle Piazze centrali’’ presentato dal comune di Ferrara. Al relativo
onere, pari a 18 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse
del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.60
Bini, Biti, Bonifazi, Marcucci, Parrini, Renzi, Mirabelli, Malpezzi,

Valente, Cirinnà, Ferrari, Collina

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-
guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
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versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto relativo ai ’’24 alloggi ERP’’ presentato dal
comune di Pisa. Al relativo onere, pari a 18 milioni per l’anno 2018, si
provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 13, comma
04. Entro sessanta giorni».

1.61

Pinotti, Vattuone, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini,

Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto di sistemazione della strada provinciale n.
456 del Turchino nei comuni di Rossiglione, Campoligure, Masone e
Mele presentato dalla Città Metropolitana di Genova. Al relativo onere,
pari a 40 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse del
Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.62

Vattuone, Pinotti, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini,

Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto di sistemazione della strada provinciale n.
226 di Valle Scrivia nei comuni di Torriglia, Montoggio, Casella, Savi-
gnone e Busalla presentato dalla Città Metropolitana di Genova. Al rela-
tivo onere, pari a 40 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle
risorse del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».
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1.63
Vattuone, Pinotti, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini,

Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto di sistemazione della strada provinciale n.
35 dei Giovi nei comuni di Mignanego, Busalla, Ronco Scrivia e Isola
del Cantone presentato dalla Città Metropolitana di Genova. Al relativo
onere, pari a 40 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse
del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.64
Pinotti, Vattuone, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini,

Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-
guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto di sistemazione della strada provinciale n.
11 di Valbrevenna nel comune di Valbrevenna presentato dalla Città Me-
tropolitana di Genova. Al relativo onere, pari a 40 milioni per l’anno
2018, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 13,
comma 04. Entro sessanta giorni».

1.65
Vattuone, Pinotti, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini,

Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto di sistemazione della strada provinciale n. 9
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di Crocefieschi nei comuni di Busalla, Crocefieschi e Vobbia presentato
dalla Città Metropolitana di Genova. Al relativo onere, pari a 40 milioni
per l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all’ar-
ticolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.66

Pinotti, Vattuone, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini,

Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-
guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto di sistemazione della strada provinciale n. 8
di Vobbia nel comune di Vobbia e Isola del Cantone presentato dalla Città
Metropolitana di Genova. Al relativo onere, pari a 40 milioni per l’anno
2018, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 13,
comma 04. Entro sessanta giorni».

1.67

Pinotti, Vattuone, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini,

Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto di sistemazione della strada provinciale n.
43 della Torrazza nel comune di Sant’Olcese presentato dalla Città Metro-
politana di Genova. Al relativo onere, pari a 40 milioni per l’anno 2018, si
provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04.
Entro sessanta giorni».
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1.68
Vattuone, Pinotti, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini,

Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge dicon-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto di sistemazione della strada provinciale n. 3
di Crocetta d’Orero nel comune di Serra Ricco presentato dalla Città Me-
tropolitana di Genova. Al relativo onere, pari a 40 milioni per l’anno
2018, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 13,
comma 04. Entro sessanta giorni».

1.69
Pinotti, Vattuone, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini,

Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-
guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto di sistemazione della strada provinciale n. 2
di Sant’Olcese nel comune di Sant’Olcese presentato dalla Città Metropo-
litana di Genova. Al relativo onere, pari a 40 milioni per l’anno 2018, si
provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04.
Entro sessanta giorni».

1.70
Vattuone, Pinotti, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini,

Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto di ’’Riqualificazione integrata del IIS-Levi
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Primo-Succursale’’ presentato daIla Città Metropolitana di Genova. Al re-
lativo onere, pari a 40 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle
risorse del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.71

Pinotti, Vattuone, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini,

Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto di ’’Riqualificazione integrata del IPSIA-Ga-
slini Piero/Meucci Antonio-Sede’’ presentato dalla Città Metropolitana di
Genova. Al relativo onere, pari a 40 milioni per l’anno 2018, si provvede
a valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. Entro
sessanta giorni».

1.72

Vattuone, Pinotti, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini,

Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-
guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata,in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto di ’’Riqualificazione integrata del IIS-Ga-
staldi Aldo/Abba Cesare-Succursale’’ presentato dalla Città Metropolitana
di Genova. Al relativo onere, pari a 40 milioni per l’anno 2018, si prov-
vede a valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. En-
tro sessanta giorni».
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1.73
Pinotti, Vattuone, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini,

Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto di ’’Riqualificazione integrata del LSS-Lan-
franconi Luigi-Succursale’’ presentato dalla Città Metropolitana di Ge-
nova. Al relativo onere, pari a 40 milioni per l’anno 2018, si provvede
a valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. Entro
sessanta giorni».

1.74
Vattuone, Pinotti, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini,

Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-
guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto di ’’Riqualificazione integrata del HS-Cal-
vino Itala-Sede’’ presentato dalla Città Metropolitana di Genova. Al rela-
tivo onere, pari a 40 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle
risorse del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.75
Pinotti, Vattuone, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini,

Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-
guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto di ’’Riqualificazione integrata del LSS-
Fermi Enrico-Sede’’ presentato dalla Città Metropolitana di Genova. Al
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relativo onere, pari a 40 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere
sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta
giorni».

1.76

Vattuone, Pinotti, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini,

Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto di ’’Riqualificazione integrata del Liceo-Go-
betti Piero-Sede’’ presentato dalla Città Metropolitana di Genova. Al rela-
tivo onere, pari a 40 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle
risorse del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.77

Pinotti, Vattuone, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini,

Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto di ’’Riqualificazione integrata della scuola
LCS-Mazzlni Giuseppe-Succursale’’ presentato dalla Città Metropolitana
di Genova. Al relativo onere, pari a 40 milioni per l’anno 2018, si prov-
vede a valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. En-
tro sessanta giorni».
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1.78
Vattuone, Pinotti, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini,

Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto di ’’Riqualificazione naturalistica dell’intero
compendio e completamento funzionale dell’area verde attrezzata con de-
stinazione sportiva, in località Fabio a Vobbia’’ presentato dalla Città Me-
tropolitana di Genova. Al relativo onere, pari a 40 milioni per l’anno
2018, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 13,
comma 04. Entro sessanta giorni».

1.79
Pinotti, Vattuone, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini,

Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto di ’’Riqualificazione della piazza Martiri per
la libertà a Tiglieto’’ presentato dalla Città Metropolitana di Genova. Al
relativo onere, pari a 40 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere
sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta
giorni».

1.80
Vattuone, Pinotti, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini,

Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-
guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
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02, non si applica al progetto di ’’Riqualificazione del sistema dei servizi
scolastici e degli spazi sportivi ed aggregativi della frazione di Isorelle a
Savignone’’ presentato dalla Città Metropolitana di Genova. Al relativo
onere, pari a 40 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse
del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.81

Pinotti, Vattuone, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini,

Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto di ’’Riqualificazione della viabilità della pe-
riferia urbana mediante la mitigazione del rischio e sicurezza degli assi
viari a Sant’Olcese’’ presentato dalla Città Metropolitana di Genova. Al
relativo onere, pari a 40 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere
sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta
giorni».

1.82

Vattuone, Pinotti, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini,

Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni», con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto di ’’Riqualificazione del tessuto urbano del
Borgo Inferiore a Rossiglione’’ presentato dalla Città Metropolitana di Ge-
nova. Al relativo onere, pari a 40 milioni per l’anno 2018, si provvede a
valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. Entro ses-
santa giorni».
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1.83
Pinotti, Vattuone, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini,

Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto di ’’Recupero e adeguamento funzionale a
fini sociali e culturali per l’accessibilità e la valorizzazione di Palazzo Spi-
nola e sistemazione idraulica del torrente Scrivia in località campi sportivi
a Ronco Scrivia’’ presentato dalla Città Metropolitana di Genova. Al re-
lativo onere, pari a 40 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle
risorse del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.84
Vattuone, Pinotti, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini,

Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni», con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto di ’’Riqualificazione ed incremento della si-
curezza dell’area urbana adiacente il palazzo comunale a Mignanego’’
presentato dalla Città Metropolitana di Genova. Al relativo onere, pari a
40 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse del Fondo
di cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.85
Pinotti, Vattuone, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini,

Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-
guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
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02, non si applica al progetto di ’’Completamento riqualificazione del cen-
tro storico con la pavimentazione ultimo tratto di viabilità interna a Mele’’
presentato dalla Città Metropolitana di Genova. Al relativo onere, pari a
40 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse del Fondo
di cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.86

Vattuone, Pinotti, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini,

Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica ai progetto di ’’Adeguamento sismico della Scuola Me-
dia località Ronco a Masone’’ presentato dalla Città Metropolitana di Ge-
nova. Al relativo onere, pari a 40 milioni per l’anno 2018, si provvede a
valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. Entro ses-
santa giorni».

1.87

Pinotti, Vattuone, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini,

Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-
guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni dı̀ cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto di ’’Manutenzione straordinaria e migliora-
mento accessibilità dell’edificio scolastico del capoluogo a Isola del Can-
tone’’ presentato dalla Città Metropolitana di Genova. Al relativo onere,
pari a 40 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse del
Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».
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1.88
Pinotti, Vattuone, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini,

Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo, La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’per la mitigazione dei rischio del rio Ra-
zeto a Ceranesi’’ presentato dalla Città Metropolitana di Genova, Al rela-
tivo onere, pari a 40 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle
risorse del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.89
Pinotti, Vattuone, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini,

Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’Riqualificazione del Polo Scolastico Co-
munale Antonio e Caterina Delle piane a Campomorone’’ presentato dalla
Città Metropolitana di Genova. Al relativo onere, pari a 40 milioni per
l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo
13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.90
Vattuone, Pinotti, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini,

Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-
guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’Manutenzione straordinaria e riqualifica-
zione energetica del palazzetto dello sport a Campoligure’’ presentato
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dalla Città Metropolitana di Genova. Al relativo onere, pari a 40 milioni
per l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all’ar-
ticolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.91

Pinotti, Vattuone, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini,

Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto di ’’Adeguamento normativo dell’immobile
ex Scuola Media Statale Rinaldo Traverso e riqualificazione dell’edificio
scolastico sede della Scuola primaria sita in via Martiri di Voltaggio a Bu-
salla’’ presentato dalla Città Metropolitana dı̀ Genova. Al relativo onere,
pari a 40 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse del
Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.92

Vattuone, Pinotti, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini,

Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al ’’progetto pilota per lo sviluppo di un sistema di sup-
porto alle decisioni per tempestivi interventi di manutenzione stradale in
caso di ghiaccio sulle strade’’ presentato dalla Città Metropolitana di Ge-
nova. Al relativo onere, pari a 40 milioni per l’anno 2018, si provvede a
valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. Entro ses-
santa giorni».
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1.93
Pinotti, Vattuone, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini,

Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al ’’progetto pilota per lo sviluppo di un sistema di sup-
porto alle decisioni per tempestivi interventi di manutenzione stradale in
caso di ghiaccio sulle strade’’ presentato dalla Città Metropolitana di Ge-
nova. Al relativo onere, pari a 40 milioni per l’anno 2018, si provvede a
valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. Entro ses-
santa giorni».

1.94
Valente, Pittella, Fedeli, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Bini, Cirinnà,

Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto relativo alla ’’Riqualificazione dei tracciati
vari storici’’ presentato dai Comune di Caserta. Al relativo onere, pari a
18 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse del Fondo
di cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.95
Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari, Collina,

Parrini, Zanda, Cerno, Alfieri, Astorre, Bellanova, Biti, Boldrini,

Bonifazi, Comincini, Cucca, D’Alfonso, D’Arienzo, Faraone, Fedeli,

Ferrazzi, Garavini, Giacobbe, Ginetti, Grimani, Iori, Laus, Magorno,

Manca, Margiotta, Marino, Assuntela Messina, Misiani, Nannicini,

Parente, Patriarca, Pinotti, Pittella, Rampi, Renzi, Richetti, Rojc,

Rossomando, Sbrollini, Stefano, Sudano, Taricco, Vattuone, Verducci

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni», con le se-
guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
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versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire ai comuni l’immediata attuazione degli interventi connessi
al bando medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo
13, comma 02, non si applica alle convenzioni in relazione alle quali,
alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto-legge siano stati trasmessi i progetti esecutivi approvati dalle giunte.
Entro sessanta giorni».

1.96

Sudano, Faraone, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà,

Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto della città metropolitana di Catania. Al re-
lativo onere pari a 40 milioni per l’anno 2018 si provvede a valere sulle
risorse del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.97

Faraone, Sudano, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà,

Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta-giorni», con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’Periferie metropolitane al centro: sviluppo
sostenibile e sicurezza’’ presentato dalla Città Metropolitana di Palermo.
Al relativo onere, pari a 40 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere
sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta
giorni».
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1.98
Magorno, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà,

Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’Proposta progettuale Unitaria Città di Reg-
gio Calabria’’ presentato dalla città metropolitana di Reggio Calabria. Al
relativo onere, pari a 40 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere
sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta
giorni».

1.99
Sudano, Faraone, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà,

Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-
guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica all’elenco di interventi proposti dai Comuni della città
metropolitana di Messina. Al relativo onere, pari a 40 milioni per l’anno
2018, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 13,
comma 04. Entro sessanta giorni».

1.100
Pinotti, Vattuone, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini,

Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-
guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’Riqualificazione integrata delle scuole e
dei servizi nei sistemi insediativi periferici del capoluogo della Città me-
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tropolitana’’ presentato dalla Città Metropolitana di Genova. Al relativo
onere, pari a 40 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse
del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.101

Astorre, Cirinnà, Parente, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente,

Bini, Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni», con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’Programma per la riqualificazione urbana e
la sicurezza delle periferie’’ presentato dalla città metropolitana di Roma.
Al relativo onere, pari a 40 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere
sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta
giorni».

1.102

Marino, Laus, Rossomando, Taricco, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi,

Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni», con le se-
guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’ToP Metro- Città Metropolitana Riqualifi-
cazione Periferie’’ presentato dalla Città Metropolitana di Torino. Al rela-
tivo onere, pari a 40 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle
risorse del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».
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1.103
Valente, Pittella, Fedeli, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Bini, Cirinnà,

Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni», con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’Riqualificazione urbana del quartiere di
Scampia e delle zone della Città metropolitana di Napoli ad essa limi-
trofe’’ presentato dalla Città Metropolitana di Napoli. Al relativo onere,
pari a 40 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse del
Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.104
Ferrazzi, D’Arienzo, Sbrollini, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente,

Bini, Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni», con le se-
guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’RE.MO.VE. REcupero periferie e MObilità
sostenibile per la città metropolitana’’ presentato dalla Città Metropolitana
di Venezia. Al relativo onere, pari a 40 milioni per l’anno 2018, si prov-
vede a valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. En-
tro sessanta giorni».

1.105
Margiotta, Pittella, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini,

Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni», con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’Rigenerazione e innovazione sociale del
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quartiere di Bucaletto’’ presentato dal Comune di Potenza. Al relativo
onere, pari a 18 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse
del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni’’.

1.106

Alfieri, Cerno, Comincini, Ferrari, Malpezzi, Mirabelli, Misiani,

Nannicini, Rampi, Marcucci, Valente, Bini, Cirinnà, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni», con le se-

guenti: «quindici giorni daIla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’Riqualificazione mobilità urbana ed extra-
urbana, la e dei quartieri periferici e del polo ospedaliero’’ presentato dal
Comune di Varese. Al relativo onere, pari a 18 milioni per l’anno 2018, si
provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04.
Entro sessanta giorni».

1.707

Bini, Biti, Bonifazi, Marcucci, Parrini, Renzi, Mirabelli, Malpezzi,

Valente, Cirinnà, Ferrari, Collina

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni», con le se-
guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’Bottegone: dalla città lineare alla Smart
Social City’’ presentato dal Comune di Pistoia. Al relativo onere, pari a
18 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse del Fondo
di cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».
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1.108
Boldrini, Collina, Iori, Manca, Patriarca, Richetti, Marcucci,

Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni», con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’Paesaggio Pilastro e Parcheggio Arcoveg-
gio’’ presentato dal Comune di Bologna. Al relativo onere, pari a 18 mi-
lioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui
all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.109
Marino, Laus, Rossomando, Taricco, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi,

Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni», con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’MARENGO HUB. DA PERIFERIA A
COMUNITÀ. Innovare luoghi pubblici per includere e connettere cittadini
e bisogni’’ presentato dal Comune di Alessandria. Al relativo onere, pari a
18 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di
cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.110
Parrini, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari,

Collina

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni», con le se-
guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’Santa Chiara Open Lab. Programma di ri-
funzionalizzazione e riuso sostenibile dell’area Santa Chiara’’ presentato
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dal Comune di Trento. Al relativo onere, pari a 18 milioni per l’anno
2018, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 13,
comma 04, Entro sessanta giorni».

1.111

Alfieri, Cerno, Comincini, Ferrari, Malpezzi, Mirabelli, Misiani,

Nannicini, Rampi, Marcucci, Valente, Bini, Cirinnà, Collina, Parrini

Ai comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni», con le se-

guenti: «quindici giorni dalla dota di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’Interventi di Rigenerazione Urbana rica-
dente nel quartiere Adriano’’ presentato dal Comune di Milano. Al rela-
tivo onere, pari a 18 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle
risorse del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.112

Rojc, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari,

Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni», con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’Riqualificazione urbana della periferia est
di Udine denominato Experimental City’’ presentato dal Comune di
Udine. Al relativo onere, pari a 18 milioni per l’anno 2018, si provvede
a valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. Entro
sessanta giorni».
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1.113
D’Alfonso, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà,

Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni», con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’Programma comunale per la riqualifica-
zione urbana e la sicurezza delle periferie’’, presentato dal Comune di Pe-
scara. Al relativo onere, pari a 18 milioni per l’anno 2018, si provvede a
valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. Entro ses-
santa giorni».

1.114
Vattuone, Pinotti, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini,

Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni», con le se-
guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’La Green line del Comune di Imperia – da
Area 24 a Area 30. Una linea in cui far convergere energie per creare op-
portunità’’, presentato dal Comune di Imperia. Al relativo onere, pari a 18
milioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui
all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.115
Parrini, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari,

Collina

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni», con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’Piano di Riqualificazione urbanistica del
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comparto urbano compreso tra le vie Perathoner, Stazione, Garibaldi e
Alto Adige a Bolzano-Accordo di programma’’ presentato dal comune
di Bolzano. Al relativo onere, pari a 18 milioni per l’anno 2018, si prov-
vede a valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. En-
tro sessanta giorni».

1.116

Magorno, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà,

Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni», con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’Recupero e Valorizzazione del Borgo di
Podàrgoni e del territorio circostante caratterizzato da marginalità econo-
mico-sociale attraverso l’esperienza della residenzialità diffusa’’ e la riat-
tivazione di dinamiche economiche presentato dal comune di Reggio Ca-
labria. Al relativo onere, pari a 18 milioni per l’anno 2018, si provvede a
valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. Entro ses-
santa giorni».

1.117

Cucca, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari,

Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni», con le se-
guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’Le periferie al centro della Città’’ presen-
tato dal Comune di Nuoro. Al relativo onere, pari a 18 milioni per l’anno
2018, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 13,
comma 04. Entro sessanta giorni».
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1.118

D’Alfonso, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà,

Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni», con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’Connecting city, connecting people’’ pre-
sentato dal Comune di L’Aquila. Al relativo onere, pari a 18 milioni per
l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo
13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.119

Valente, Pittella, Fedeli, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Bini, Cirinnà,

Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni», con le se-
guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’La Città di tutti, la Città per tutti’’ presen-
tato dal comune di Benevento. Al relativo onere, pari a 18 milioni per
l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo
13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.120

Parrini, Bini, Biti, Bonifazi, Marcucci, Renzi, Mirabelli, Malpezzi,

Valente, Cirinnà, Ferrari, Collina

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-
guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’BINARIO 14 – SOSTENIBILITÀ E SO-
CIALITÀ’’ presentato dal comune di Pisa. Al relativo onere, pari a 18 mi-
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lioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui
all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.121
Sudano, Faraone, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà,

Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’Riqualificazione della Periferia storica di
Ragusa’’ presentato dal comune di Ragusa. Al relativo onere, pari a 18
milioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di
cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.122
Boldrini, Collina, Iori, Manca, Patriarca, Richetti, Marcucci,

Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’di fattibilità tecnica ed economica del
nuovo quartiere nell’area della Darsena di S. Paolo, EX MOF E MEIS’’
presentato dal comune di Ferrara. Al relativo onere, pari a 18 milioni
per l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all’ar-
ticolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.123
Collina, Boldrini, Iori, Manca, Patriarca, Richetti, Marcucci,

Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-
guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
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versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’per la riqualificazione urbana e ambientale
e per il recupero delle vocazioni identitarie dei luoghi dell’area turistica di
Rimini nord’’ presentato dal comune di Rimini. Al relativo onere, pari a
18 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di
cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.124

Rojc, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari,

Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-
guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’di fattibilità tecnica ed economica relativo
al quartiere della Campagnuzza’’ presentato dal comune di Gorizia. Al re-
lativo onere, pari a 18 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle
risorse del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.125

D’Arienzo, Ferrazzi, Sbrollini, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente,

Bini, Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’per la riqualificazione urbana del quartiere
di Veronetta’’ presentato dal Comune di Verona. Al relativo onere, pari a
18 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di
cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».
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1.126

Valente, Pittella, Fedeli, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Bini, Cirinnà,

Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’Proposta progettuale della Città di Ca-
serta’’ presentato dal Comune di Caserta. Al relativo onere, pari a 18 mi-
lioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui
all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.127

Ferrazzi, D’Arienzo, Sbrollini, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente,

Bini, Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-
guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non sı̀ applica al progetto ’’Belluno: da Periferia del Veneto a Capo-
luogo delle Dolomiti’’ presentato dal comune di Belluno. Al relativo
onere, pari a 18 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse
del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.128

Parrini, Marcucci, Bini, Biti, Bonifazi, Renzi, Mirabelli, Malpezzi,

Valente, Cirinnà, Ferrari, Collina

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-
guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’CARRARA A30’’ presentato dal comune
di Carrara. Al relativo onere, pari a 18 milioni per l’anno 2018, si prov-
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vede a valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. En-
tro sessanta giorni».

1.129
Faraone, Sudano, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà,

Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le porole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’(RIUSP)-Riqualificazione Urbana Infra-
strutture e Sicurezza della città di Palermo’’ presentato dal comune di Pa-
lermo. Al relativo onere, pari a 18 milioni per l’anno 2018, si provvede a
valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. Entro ses-
santa giorni».

1.130
Rojc, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari,

Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-
guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’i20Apn’’ presentato dal comune di Porde-
none. Al relativo onere, pari a 18 milioni per l’anno 2018, si provvede a
valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. Entro ses-
santa giorni».

1.131
Vattuone, Pinotti, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini,

Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-
guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
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versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’Riqualificazione del quartiere periferico
del Fronte mare di ponente della città di Savona’’ presentato dal comune
di Savona. Al relativo onere, pari a 18 milioni per l’anno 2018, si prov-
vede a valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. En-
tro sessanta giorni».

1.132

Astorre, Parente, Cirinnà, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente,

Bini, Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-
guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’Programma per la riqualificazione urbana e
la sicurezza delle periferie’’ presentato dal comune di Frosinone. Al rela-
tivo onere, pari a 18 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle
risorse del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.133

Patriarca, Boldrini, Collina, Iori, Manca, Richetti, Marcucci,

Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’Programma per la riqualificazione urbana e
la sicurezza delle periferie’’ presentato dal comune di Parma. Al relativo
onere, pari a 18 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse
del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».
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1.134
Bellanova, Stefano, Assuntela Messina, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi,

Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’da periferia a periferia’’ presentato dal co-
mune di Foggia. Al relativo onere, pari a 18 milioni per l’anno 2018, si
provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 13, comma
04. Entro sessanta giorni».

1.135
Taricco, Marino, Laus, Rossomando, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi,

Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’PERIFERIE AL CENTRO – NUOVI MO-
DELLI DI VIVIBILITÀ URBANA’’ presentato dal comune di Cuneo. Al
relativo onere, pari a 18 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere
sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta
giorni».

1.136
Rojc, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari,

Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-
guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’Programma straordinario di intervento per
la riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie della Città di Trie-
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ste per l’area di Rozzol-Melara’’ presentato dal comune di Trieste. Al re-
lativo onere, pari a 18 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle
risorse del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.137

D’Alfonso, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà,

Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’La Periferia come centro’’ presentato dal
comune di Campobasso. Al relativo onere, pari a 18 milioni per l’anno
2018, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 13,
comma 04. Entro sessanta giorni».

1.138

Ferrazzi, D’Arienzo, Sbrollini, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente,

Bini, Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’Padova smart city. Progetto per la riqua-
lificazione urbana e la sicurezza’’ presentato dal comune di Padova. Al
relativo onere, pari a 18 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere
sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta
giorni».
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1.139
Parrini, Bini, Biti, Bonifazi, Marcucci, Renzi, Mirabelli, Malpezzi,

Valente, Cirinnà, Ferrari, Collina

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’La Città Diffusa’’ presentato dal comune
di Firenze. Al relativo onere, pari a 18 milioni per l’anno 2018, si prov-
vede a valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. En-
tro sessanta giorni».

1.140
Parrini, Bini, Biti, Bonifazi, Marcucci, Renzi, Mirabelli, Malpezzi,

Valente, Cirinnà, Ferrari, Collina

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’Progetti per Livorno 2016’’ presentato dal
comune di Livorno. Al relativo onere, pari a 18 milioni per l’anno 2018, si
provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04.
Entro sessanta giorni».

1.141
Patriarca, Boldrini, Collina, Iori, Manca, Richetti, Marcucci,

Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’Programma di Rigenerazione Urbana
Quartiere Storico Santa Croce’’, presentato dal Comune di Reggio Emilia.
Al relativo onere, pari a 18 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere
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sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta
giorni».

1.142
Cirinnà, Astorre, Parente, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente,

Bini, Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’da Vetus Urbis a Modern City’’ presentato
dal comune di Viterbo. Al relativo onere, pari a 18 milioni per l’anno
2018, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 13,
comma 04. Entro sessanta giorni».

1.143
Magorno, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà,

Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’Riqualificazione Catanzaro Sud - da peri-
feria a nuova centralità’’ presentato dal comune di Catanzaro. Al relativo
onere, pari a 18 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse
del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.144
Bellanova, Stefano, Assuntela Messina, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi,

Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
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dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’per la realizzazione del parco tematico
della cultura agricola e alimentare del mediterraneo, servizi sociali e cul-
turali’’ presentato dal comune di Brindisi. Al relativo onere, pari a 18 mi-
lioni per l’anno 2018,si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui
all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.145

Parrini, Bini, Biti, Bonifazi, Marcucci, Renzi, Mirabelli, Malpezzi,

Valente, Cirinnà, Ferrari, Collina

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’Riqualificazione urbana e sicurezza delle
periferie della Città di Arezzo’’ presentato dal Comune di Arezzo. Al re-
lativo onere, pari a 18 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle
risorse del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.146

Vattuone, Pinotti, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini,

Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-
guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’Riqualificazione e risanamento dei quar-
tieri fronte Porto-Canaletto-Fossamastra-Pagliari del Comune della Spe-
zia’’ presentato dal Comune di La Spezia. Al relativo onere, pari a 17 mi-
lioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui
all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».
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1.147

Ginetti, Grimani, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà,

Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’Sicurezza e sviluppo per Fontivegge e Bel-
locchio’’ presentato dal Comune di Perugia. Al relativo onere, pari a 17
milioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di
cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.148

Marcucci, Bini, Biti, Bonifazi, Parrini, Renzi, Mirabelli, Malpezzi,

Valente, Cirinnà, Ferrari, Collina

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-
guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’Quartieri Social: San Concordia e San
Vito’’ presentato dai Comune di Lucca. Al relativo onere, pari a 17 mi-
lioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di
cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.149

Sudano, Faraone, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà,

Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-
guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’Per San Giovanni Galermo e Trappeto
Nord’’ presentato dal comune di Catania. Al relativo onere, pari a 17 mi-
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lioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui
all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.150
Cucca, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari,

Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’Città di Sassari: Riqualificazione urbana
dei quartieri periferici di Latte Dolce, Santa Maria di Pisa, Sassari 2 e
Baddimanna’’ presentato dal Comune di Sassari. Al relativo onere, pari
a 16 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse del Fondo
di cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.151
Sudano, Faraone, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà,

Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-
guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’Programma di riqualificazione Girgenti’’
presentato dal Comune di Agrigento. Al relativo onere, pari a 16 milioni
per l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all’ar-
ticolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.152
Astorre, Cirinnà, Parente, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente,

Bini, Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-
guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
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versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’Rieti 2020: Parco Circolare Diffuso’’ pre-
sentato dal comune di Rieti. Al relativo onere, pari a 16 milioni per l’anno
2018, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 13,
comma 04. Entro sessanta giorni».

1.153

Parrini, Bini, Biti, Bonifazi, Marcucci, Renzi, Mirabelli, Malpezzi,

Valente, Cirinnà, Ferrari, Collina

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’UP.oggi – Programma straordinario di in-
tervento per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle aree Poggi e
attigue’’ presentato dal Comune di Massa. Al relativo onere, pari a 15 mi-
lioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui
all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.154

Sbrollini, Ferrazzi, D’Arienzo, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente,

Bini, Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’Riqualificazione quartiere Commenda
Ovest’’ presentato dal comune di Rovigo. Al relativo onere, pari a 14 mi-
lioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui
all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».
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1.155
Ferrazzi, D’Arienzo, Sbrollini, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente,

Bini, Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’Riqualificazione quartiere Rovere’’ presen-
tato dal Comune di Treviso. Al relativo onere, pari a 14 milioni per l’anno
2018, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 13,
comma 04. Entro sessanta giorni».

1.156
Sudano, Faraone, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà,

Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’Siracusa e le nuove centralità urbane Le
Periferie’’ presentato dal Comune di Siracusa. Al relativo onere, pari a
14 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse del Fondo
di cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.157
Margiotta, Pittella, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini,

Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’Matera 2019, Periferia-Vicinato. Centri
culturali e gestione del verde urbano per la qualità della vita nelle perife-
rie’’ presentato dal Comune di Matera. Al relativo onere, pari a 14 milioni
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per l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all’ar-
ticolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.158
Collina, Boldrini, Iori, Manca, Patriarca, Richetti, Marcucci,

Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni»con le seguenti:

«quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione dell’in-
tesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari per
consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando mede-
simo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma 02,
non si applica al progetto ’’Ravenna in Darsena: il mare in piazza’’ pre-
sentato dal Comune di Ravenna. Al relativo onere, pari a 14 milioni per
l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo
13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.159
D’Alfonso, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà,

Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’Programma per la riqualificazione urbana e
la sicurezza delle periferie’’ presentato dal comune di Teramo. Al relativo
onere, pari a 13 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse
del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.160
Ferrazzi, D’Arienzo, Sbrollini, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente,

Bini, Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
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dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’Cittadella della Giustizia – 2’’ lotto pre-
sentato dal comune di Venezia. Al relativo onere, pari a 13 milioni per
l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo
13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.161

Parrini, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari,

Collina

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-
guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’Aosta Recupera la propria identità’’ pre-
sentato dal Comune di Aosta. Al relativo onere, pari a 13 milioni per
l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo
13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.162

Verducci, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà,

Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’O.R.T.I. Occupazione, Rigenerazione, Ter-
ritorio, Innovazione. Un polo rinnovazione sociale e l’Agrifood al Foro
Boario di Macerata’’ presentato dal Comune di Macerata. Al relativo
onere, pari a 13 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse
del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».
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1.163
Verducci, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà,

Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’Programma di riqualificazione della peri-
feria Palombella Stazione Archi Ingresso Nord della Città di Ancona’’
presentato dal Comune di Ancona. Al relativo onere, pari a 13 milioni
per l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all’ar-
ticolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.164
Malpezzi, Alfieri, Cerno, Comincini, Ferrari, Mirabelli, Misiani,

Nannicini, Rampi, Marcucci, Valente, Bini, Cirinnà, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-
guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’La Piastra: sicurezza e qualità della vita
nel verde’’ presentato dal Comune di Sondrio. Al relativo onere, pari a
12 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse del Fondo
di cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.165
Verducci, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà,

Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-
guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’SPRINT (Spazi Periferici Rigenerati:
Nuovi Traguardi)’’ presentato dal Comune di Pesaro. Al relativo onere,
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pari a 12 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse del
Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.166
D’Alfonso, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà,

Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’Programma straordinario di intervento per
la riqualificazione urbana’’ presentato dal comune di Chieti. Al relativo
onere, pari a 12 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse
del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.167
D’Alfonso, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà,

Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’DAL PALEOLITICO ALLA CITTÀ IN-
TELLIGENTE’’ presentato dal Comune di Isernia. Al relativo onere, pari
a 12 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse del Fondo
di cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.168
Grimani, Ginetti, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà,

Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
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dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’INTEREST- Insieme per Terni EST’’ pre-
sentato dal Comune di Terni. Al relativo onere, pari a 12 milioni per
l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo
13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.169

Parrini, Bini, Biti, Bonifazi, Marcucci, Renzi, Mirabelli, Malpezzi,

Valente, Cirinnà, Ferrari, Collina

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’CoheSion – Connessioni e infrastrutture
sociali tra le periferie di Siena’’ presentato dal Comune di Siena. Al rela-
tivo onere, pari a 10 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle
risorse del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.170

Bellanova, Stefano, Assuntela Messina, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi,

Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’Baraccamenti Cattolica’’ presentato dal
Comune di Taranto. Al relativo on Ne, pari a 10 milioni per l’anno
2018, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 13,
comma 04. Entro sessanta giorni».
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1.171
Verducci, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà,

Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’di riqualificazione urbana sociale e cultu-
rale di lido Tre Archi - studio di fattibilità economica’’ presentato dal co-
mune di Fermo. Al relativo onere, pari a 9 milioni per l’anno 2018, si
provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 13, comma
04. Entro sessanta giorni».

1.172
Collina, Boldrini, Iori, Manca, Patriarca, Richetti, Marcucci,

Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-
guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’Programma di riqualificazione urbana del
centro storico e dei borghi’’, presentato dai Comune di Forlı̀. Al relativo
onere, pari a 9 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse
del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.173
Cucca, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari,

Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-
guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’Riqualificazione Urbana Quartiere E. Mon-
tuori’’ presentato dal Comune di Carbonia. Al relativo onere, pari a 9 mi-
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lioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui
all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.174

Patriarca, Boldrini, Collina, Iori, Manca, Richetti, Marcucci,

Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-
guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’Piacenza si ricongiunge al suo fiume con
un nuovo mercato, un centro polifunzionale ed un sistema di piazze au-
mentando il presidio e riqualificando aree di marginalità a rischio de-
grado’’ presentato dal Comune di Piacenza. Al relativo onere, pari a 9 mi-
lioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui
all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.175

Malpezzi, Ferrari, Alfieri, Cerno, Comincini, Mirabelli, Misiani,

Nannicini, Rampi, Marcucci, Valente, Bini, Cirinnà, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-
guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’Riqualificazione Fondotoce - Porta verde
di Verbania’’ presentato dal comune di Verbania. Al relativo onere, pari a
9 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di
cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».
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1.176
Faraone, Sudano, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà,

Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’Riqualificazione urbana del Villaggio
Santa Barbara’’ presentato dal Comune di Caltanissetta. Al relativo onere,
pari a 8 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse del
Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.177
Ferrari, Alfieri, Cerno, Comincini, Malpezzi, Mirabelli, Misiani,

Nannicini, Rampi, Marcucci, Valente, Bini, Cirinnà, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’Rigenerazione urbana periferie di Pavia’’
presentato dal Comune di Pavia. Al relativo onere, pari a 8 milioni per
l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo
13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.178
Laus, Marino, Rossomando, Taricco, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi,

Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’Vercelli’’. Percorrendo la ferrovia da ovest
ad est verso il Sesia. Per rigenerare nuovi luoghi ed opportunità in un pro-
getto di paesaggio presentato dal Comune di Vercelli. Al relativo onere,
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pari a 8 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse del
Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.179

Laus, Marino, Rossomando, Taricco, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi,

Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-
guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’Rigenerazione Sociale ed Economica dei
Quartieri di Porta Mortara e Sud Est attraverso strategie proattive volte
al recupero ed al riuso delle aree e degli edifici pubblici di via Sforzesca,
via Goito e Piazza Pasteur’’ presentato dal comune di Novara. Al relativo
onere, pari a 8 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse
del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.180

Ferrari, Alfieri, Cerno, Comincini, Malpezzi, Mirabelli, Misiani,

Nannicini, Rampi, Marcucci, Valente, Bini, Cirinnà, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-
guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’per la riqualificazione urbana e la sicu-
rezza delle periferie, Frazione S. Felice: un nuovo sistema di servizi pub-
blici’’ presentato dal Comune di Cremona. Al relativo onere, pari a 8 mi-
lioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui
all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».
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1.181

Rossomando, Marino, Laus, Taricco, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi,

Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’ASTI - PERIFERIE URBANE’’ presentato
dal Comune di Asti. Al relativo onere, pari a 7 milioni per l’anno 2018, si
provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04.
Entro sessanta giorni».

1.182

Verducci, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà,

Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-
guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’Programma di riqualificazione urbana nel
Comune di Urbino’’ presentato dal comune di Urbino. Al relativo onere,
pari a 7 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse del
Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.183

Magorno, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà,

Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-
guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’In periferia si può vivere assieme’’ presen-
tato dal Comune di Vibo Valentia. Al relativo onere, pari a 7 milioni per
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l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo
13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.184

Faraone, Sudano, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà,

Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-
guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’Parco urbano della Tonnara San Giuliano
in Località Punta Tipa e riqualificazione aree urbane’’ presentato dal co-
mune di Trapani. Al relativo onere, pari a 5 milioni per l’anno 2018, si
provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 13, comma
04. Entro sessanta giorni».

1.185

Sudano, Faraone, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà,

Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’Riqualificazione della periferia est di Enna
Bassa: edifici tre stelle, scuole dell’infanzia e civic center R. Sanzio, in-
frastrutture parco urbano Baronessa’’ presentato dal Comune di Enna.
Al relativo onere, pari a 5 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere
sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta
giorni».
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1.186
Laus, Marino, Rossomando, Taricco, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi,

Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’Riqualificazione Villaggio Lamarmora’’
presentato dal Comune di Biella. Al relativo onere, pari a 5 milioni per
l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo
13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.187
Magorno, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà,

Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’per la riqualificazione e la sicurezza nel
quartiere Fondo-Gesù’’ presentato dal Comune di Crotone. Al relativo
onere, pari a 4 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse
del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.188
Collina, Boldrini, Iori, Manca, Patriarca, Richetti, Marcucci,

Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’riqualificazione architettonica e funzionale
di piazza Bufalini, Piazza Almerici, piazza Fabbri e vicolo Masini’’ pre-
sentato dal comune di Cesena. Al relativo onere, pari a 2 milioni per



18 settembre 2018 1ª Commissione– 92 –

l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo
13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.189

Rampi, Alfieri, Cerno, Comincini, Ferrari, Malpezzi, Mirabelli, Misiani,

Nannicini, Marcucci, Valente, Bini, Cirinnà, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-
guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie; adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’I progetti di ricucitura della periferia mon-
zese, traguardando le connessioni sovralocali presentato dal Comune di
Monza’’. Al relativo onere, pari a 2 milioni per l’anno 2018, si provvede
a valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. Entro
sessanta giorni».

1.190

Cucca, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari,

Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto ’’Programma per la riqualificazione urbana e
la sicurezza delle periferie’’ presentato dal Comune di Tempio Pausania.
Al relativo onere, pari a 1 milione per l’anno 2018, si provvede a valere
sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta
giorni».
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1.191

Ginetti, Grimani, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà,

Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni», con le se-

guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto relativo al: ’’Recupero della palazzina Rfi e
dell’area di pertinenza’’ presentato dal Comune di Perugia. Al relativo
onere, pari a 17 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse
del Fondo di cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.192

Ginetti, Grimani, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà,

Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni», con le se-
guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto relativo al: ’’Recupero dell’edificio ex scalo
merci’’ presentato dal Comune di Perugia. Al relativo onere, pari a 17 mi-
lioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui
all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.193

Ginetti, Grimani, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà,

Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-ter, sostituire le parole: «sessanta giorni», con le se-
guenti: «quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto legge, la Conferenza unificata, in attuazione
dell’intesa raggiunta sul bando periferie, adotta i provvedimenti necessari
per consentire l’immediata attuazione degli interventi connessi al bando
medesimo. La sospensione delle convenzioni di cui all’articolo 13, comma
02, non si applica al progetto relativo al: ’’Riqualificazione del parcheggio
ex Metropark’’ presentato dal Comune di Perugia. Al relativo onere, pari a
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17 milioni per l’anno 2018, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di
cui all’articolo 13, comma 04. Entro sessanta giorni».

1.194

Iannone, Ciriani

Al comma 2-quater, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Limi-
tatamente agli enti in condizione di dissesto finanziario ed in riequilibrio
finanziario pluriennale ai sensi, rispettivamente, degli articoli 244 e 243-
bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, alla data del 31 dicem-
bre 2015, le sanzioni relative al Mancato rispetto nel 2016 del saldo tra
entrate e spese finali in termini di competenza, per violazioni emerse in
base ai commi 724, 725, 726, 727 della legge 28 dicembre 2015 n.
208, o, per gli esercizi precedenti al 2016, del Patto di stabilità interno
in base ai commi 28, 29 e 31 dell’articolo 31 della legge 12 novembre
2011, n. 183, e successive modificazioni, non trovano applicazione nei
confronti degli enti locali per i quali le violazioni siano state accertate
prima dell’entrata in vigore del presente provvedi mento».

1.195

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Al comma 2-quinquies, dopo le parole: «2-quater», inserire le se-

guenti: «2-quinquies.1. Le sanzioni di cui all’articolo 1, comma 723, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, relative al Mancato rispetto per l’anno
2016 del saldo non negativo di cui al comma 710 del medesimo articolo
1 non trovano applicazione, e qualora già applicate ne vengono meno gli
effetti, nei confronti degli enti locali per i quali la violazione sia stata ac-
certata, nell’anno 2017, ai sensi dell’artico-lo 148-bis del decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267».

1.196

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Al comma 2-quinquies, dopo le parole: «2-quater», inserire le se-
guenti: «2-quinquies.1. Limitatamente ai comuni esclusi dai vincoli di fi-
nanza pubblica nell’anno 2015 in quanto con popolazione fino a 1.000
abitanti, la sanzione di cui al comma 723, lettera a) dell’articolo 1 della
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legge 28 dicembre 2015, n. 208 non trova applicazione e, qualora già ap-
plicata, ne vengono meno gli effetti».

1.197
De Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Al comma 2-quinquies, dopo le parole: «2-quater», inserire le se-
guenti: «2-quinquies.1. All’articolo 1 comma 473 della legge 11 dicembre
2016, n. 232 è aggiunto in fine il seguente periodo: ’’Per l’anno 2018, li-
mitatamente agli enti locali, il termine perentorio di cui al periodo prece-
dente è stabilito in centosessanta giorni, e, comunque, non oltre il 1 otto-
bre 2018. Fino a tale nuovo termine non si applicano e, in caso di già av-
venuta applicazione, ne vengono meno gli effetti, le sanzioni relative al
Mancato rispetto dei saldo non negativo di cui al comma 466 del mede-
simo articolo 1».

1.198
De Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Al comma 2-quinquies, dopo le parole; «2-quater», inserire le se-

guenti: «1-quinquies.1, Al decreto legislativo 19 agosto 2016 n. 175
s.m.i., sono apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 24, al comma 4 le parole: ’’un anno’’, sono sostituite
con le seguenti: ’’diciotto mesi’’;

b) all’articolo 26, al comma 12-quinquies sono apportate le seguenti
modifiche:

– al primo periodo, le parole ’’triennio 2017-2019’’, sono sostituite
con le seguenti: ’’triennio 2018-2020’’;

– al secondo periodo, le parole: ’’triennio 2017-2019’’, sono sosti-
tuite con le seguenti: ’’triennio 2018-2020’’, nonché dopo le parole: ’’e
2016-2018’’, sono aggiunte le seguenti: ’’e 2017-2019’’».

1.199
De Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Al comma 2-quinquies, dopo le parole: «2-quater», inserire le se-
guenti: «2-quinquies.1. All’articolo 40 comma 2, del decreto legislativo
n. 50 del 2016 sostituire le parole: ’’A decorrere dal 18 ottobre 2018,’’,
con le seguenti parole: ’’A partire dal 1800 giorno dall’entrata in vigore
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del decreto di cui all’articolo 58 comma 10 del Codice Contratti Pub-
blici’’».

1.200

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Al comma 2-quinquies, dopo le parole: «2-quater», inserire le se-

guenti: «2-quinquies.1, All’articolo 27, comma 2, lettera d), secondo pe-
riodo, del decreto-legge n. 50 del 2017, sostituire le parole: ’’30 settembre
2017’’, con le seguenti parole: ’’31 marzo 2019’’».

G/717-B/1/1

Iannone, Ciriani

Il Senato,

premesso che:

l’articolo 1, commi 2-quater e 2-quinquies, interviene sulle modalità
e sui tempi di verifica del rispetto degli obiettivi intermedi dei piani di
riequilibrio finanziario, riformulati o rimodulati, degli enti locali, preve-
dendo una deroga alla disciplina vigente;

in particolare, il comma 2-quater stabilisce che qualora un ente locale
abbia presentato o approvato, alla data del 30 novembre 2018, un piano di
riequilibrio finanziario pluriennale rimodulato o riformulato (rispetto al
piano originario), la verifica sul raggiungimento degli obiettivi intermedi
è effettuata all’esito dell’approvazione del rendiconto dell’esercizio 2018
e comunque non oltre il 30 aprile 2019, e che l’obbligo dell’organo di re-
visione dell’ente locale di provvedere alla trasmissione della relazione, al
Ministro dell’interno e alla competente sezione regionale della Corte dei
conti, sullo stato di attuazione del piano e sul raggiungimento degli obiet-
tivi intermedi in esso fissati, rimane fermo ai soli fini istruttori;

l’intervento normativo va letto contestualmente alle modifiche intro-
dotte dalla legge di bilancio 2018 alla procedura di riequilibrio finanziario
pluriennale per gli enti locali che presentano squilibri strutturali del bilan-
cio tali da provocare il dissesto finanziario;

l’articolo 1, commi 888-889, della legge 205/2017 ha, in particolare,
esteso il termine di durata massima del piano di riequilibrio finanziario
pluriennale (da 10 a 20 anni), consentendo agli enti locali che hanno
già presentato un piano di riequilibrio di rimodularlo o riformularlo al
fine di poter beneficiare delle nuove disposizioni;
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considerato che:

la possibilità per gli enti locali in difficoltà finanziarie di rimodulare
il Piano di rientro del debito fino a 20 anni – se non adeguatamente sup-
portata da un efficace piano di riorganizzazione e ottimizzazione della
macchina amministrativa – rischia di produrre effetti devastanti non solo
per le amministrazioni future ma soprattutto per le giovani generazioni;

tale «debito» spalmato negli anni, infatti, comporterà un inevitabile
«blocco della spesa pubblica», che finirà con il rendere ancora più diffi-
coltosa l’erogazione dei servizi essenziali (già duramente compromessa
negli ultimi anni),

impegna il Governo:

ad adottare – già a partire dalla pRossima legge di bilancio – tutte le
iniziative di competenza volte ad assicurare che gli squilibri finanziari (at-
tuali e futuri) degli enti locali in difficoltà siano resi effettivamente soste-
nibili e adeguatamente «coperti» da misure correttive idonee a generare
reali flussi di cassa e a cautelare, dunque, gli equilibri di bilancio.

G/717-B/2/1

Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari, Collina,

Parrini, Zanda, Cerno, Alfieri, Astorre, Bellanova, Biti, Boldrini,

Bonifazi, Comincini, Cucca, D’Alfonso, D’Arienzo, Faraone, Fedeli,

Ferrazzi, Garavini, Giacobbe, Ginetti, Grimani, Iori, Laus, Magorno,

Manca, Margiotta, Marino, Assuntela Messina, Misiani, Nannicini,

Parente, Patriarca, Pinotti, Pittella, Rampi, Renzi, Richetti, Rojc,

Rossomando, Sbrollini, Stefano, Sudano, Taricco, Vattuone, Verducci

Il Senato,

Premesso che,

l’articolo 1, commi 974-978, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
(legge di stabilità 2016), ha istituito un Programma straordinario di inter-
vento per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città
metropolitane e dei comuni capoluogo di provincia, il cosiddetto «Bando
periferie», con uno stanziamento iniziale di 500 milioni di euro;

al fine di assicurare il finanziamento di tutti i progetti ammessi in
graduatoria, sono stati successivamente destinati al «Bando periferiex-ulte-
rIori 800 milioni di euro con il decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 29 maggio 2017 di riparto del Fondo per il finanziamento degli
investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese istituito dall’articolo
1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di bilancio
per il 2017), nonché. 798,17 milioni di euro del Fondo per lo sviluppo
e la coesione (FSC) per il periodo di programmazione 2014-2020, asse-
gnati con delibera CIPE n. 2 del 3 marzo 2017;
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il decreto-legge in esame, con l’appiglio di dare attuazione alla sen-
tenza della Corte Costituzionale 13 aprile 2018 n. 74, che ha dichiarato
l’illegittimità costituzionale dell’articolo 1, comma 140, della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232, nella parte in cui non prevede un’intesa con gli enti
territoriali in relazione ai decreti del Presidente del Consiglio dei ministri
riguardanti settori di spesa rientranti nelle materie di competenza regio-
nale, ha differito al 2020 l’efficacia delle convenzioni concluse sulla
base di quanto disposto ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 29 maggio 2017 e delle delibere CIPE n. 2/2017 e n. 72/2017;

per effetto di tale differimento, gli effetti positivi sul fabbisogno e
sull’indebitamento sono stati quantificati dal Governo in misura pari a
140 milioni di euro per l’anno 2018, a 320 milioni di euro per l’ai.7110
2019, a 350 milioni per l’anno 2020 e a 220 milioni per l’anno 2021.
Tali risorse sono state destinate ad un apposito Fondo da utilizzare per fa-
vorire gli investimenti delle città metropolitane, delle province e dei co-
muni e, quindi, non più a disposizione per l’integrale finanziamento delle
convenzioni relative al Bando periferie. Inoltre, gli spazi finanziari desti-
nati a permettere l’utilizzo degli avanzi di amministrazione ai comuni non
sono stati distribuiti agli enti medesimi e nulla è previsto in merito nel de-
creto legge in esame;

considerato che,

tale scelta è stata oggetto di forti proteste da parte dell’Anci e dei co-
muni coinvolti che a più riprese hanno evidenziato come la stessa sia stata
adottata dal Governo senza informare i soggetti interessati ed in violazione
ad- obblighi convenzionali già sottoscritti tra le parti, determinando, nei
fatti, l’impossibilità di portare a compimento le 96 convenzioni che
sono state firmate il 18 dicembre 2017 e pienamente efficaci dal marzo
2018, termine della registrazione da parte della Corte Conti;

i 96 enti beneficiari diretti (87 comuni capoluogo e 9 Città metropo-
litane, per un totale di 326 comuni e circa 19.803.099 cittadini interessati),
alla luce delle norme introdotte nel decreto legge in esame, hanno eviden-
ziato che non potranno realizzare i 1.625 interventi previsti nei progetti,
coinvolgendo nel blocco numerosi progettisti ed imprese che avrebbero
dovuto realizzare i 2, 7 miliardi di investimenti previsti;

l’ANCI Nazionale, nel corso dell’audizione del 4 settembre 2018 alla
Camera dei deputati, ha chiesto l’abrogazione della norma che unilateral-
mente sospende gli effetti giuridici di convenzioni che hanno –già pro-
dotto effetti a decorrere dalla data di registrazione da parte della Corte
dei conti;

la risposta del Governo rispetto ai fatti e ai rilievi evidenziati dal-
l’Anci, si è limitata ad un vago impegno assunto l’11 settembre 2018 du-
rante un incontro tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e l’Associa-
zione nazionale dei comuni italiani finalizzato ad inserire nel primo de-
creto utile una norma che di fatto dia la possibilità di recuperare la realiz-
zabilità dei progetti già in fase avanzata;
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a seguito del suddetto incontro, l’Anci e i comuni coinvolti hanno ri-
badito la necessità che il Governo provveda, con urgenza, al ripristino del-
l’integrale finanziamento delle convenzioni sospese ai sensi dell’articolo
13, comma 02, del decreto legge in esame,

impegna il Governo:

a dare seguito agli impegni assunti con l’Anci dal Presidente del
Consiglio dei Ministri nell’incontro dell’11 settembre 2018, approvando
con la massima urgenza un provvedimento finalizzato a reintegrare le ri-
sorse necessarie ad assicurare l’integrale finanziamento delle convenzioni
sospese ai sensi dell’articolo 13, comma 02, del presente provvedimento;

ad adottare ogni iniziativa utile a supporto dei 96 enti locali che
hanno sottoscritto il 18 dicembre 2017 le convenzioni relative al bando
periferie, per consentire loro il rapido completamento dell’iter burocratico
e documentale, laddove non già concluso, previsto per l’assegnazione di
tutte le risorse stanziate per tale finalità;

ad avviare contestualmente un monitoraggio sullo stato di avanza-
mento dei singoli interventi finalizzato ad una programmazione più effi-
cace della spesa, attraverso il Comitato di Monitoraggio già previsto nelle
Convenzioni sottoscritte.

G/717-B/3/1

Parente, Astorre, Cirinnà, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente,

Bini, Ferrari, Collina, Parrini

Il Senato,

premesso che:

«Siamo un Paese straordinario e bellissimo, ma allo stesso tempo
molto fragile. È fragile il paesaggio e sono fragili le città, in particolare
le periferie dove nessuno ha speso tempo e denaro per far manutenzione.
Ma sono proprio le periferie la città del futuro, quella dove si concentra
l’energia umana e quella che lasceremo in eredità ai nostri figli». Con
queste parole in Senatore a vita Renzo Piano presentava il suo progetto
di «rammendo» delle periferie;

condividendo questo ragionamento, con l’articolo 1, commi 974-978,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, (legge di stabilità 2016), il Governo
Renzi ha istituito un Programma straordinario di intervento per la riquali-
ficazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e
dei comuni capoluogo di provincia, il cosiddetto «Bando periferie», con
uno stanziamento iniziale di 500 milioni di euro;

al fine di assicurare il finanziamento di tutti i progetti ammessi in
graduatoria, sono stati successivamente destinati al «Bando periferie» ul-
terIori 800 milioni di euro con il decreto del Presidente del Consiglio
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dei ministri 29 maggio 2017 di riparto del Fondo per il finanziamento de-

gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese istituito dall’arti-

colo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di bilan-

cio per il 2017), nonché 798,17 milioni di euro del Fondo per lo sviluppo

e la coesione (FSC) per il periodo di programmazione 2014-2020, asse-

gnati con delibera CIPE n. 2 del 3 marzo 2017;

con il pretesto di dare attuazione alla sentenza della Corte Costituzio-

nale 13 aprile 2018 n. 74, che ha dichiarato l’illegittimità costituzionale

dell’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 23 2, nella

parte in cui non prevede un’intesa con gli enti territoriali in relazione ai

decreti del Presidente del Consiglio dei ministri riguardanti settori di spesa

rientranti nelle materie di competenza regionale, il decreto-legge all’esame

ha differito ai1:020 l’efficacia delle convenzioni concluse sulla base di

quanto disposto ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 29 maggio 2017 e delle delibere CIPE n. 2/2017 e n. 72/2017;

la scelta del Governo non solo lede il rapporto di leale collaborazione

tra enti costitutivi della Repubblica come da dettato costituzionale ma pre-

senta profili di grave illegittimità e di violazione degli obblighi convenzio-

nali tra le parti, determinando, nei fatti, la revoca- e non la semplice so-

spensione – del processo di realizzazione delle 96 convenzioni che, va ri-

cordato, sono state firmate il 18 dicembre 2017 e pienamente efficaci dal

marzo 2018, termine della registrazione da parte della Corte dei conti;

in tal modo, sono stati lesi i diritti dei 19.803.099 cittadini dei 96 enti

beneficiari diretti (87 comuni capoluogo e 9 Città metropolitane, per un

totale di 326 comuni) che non vedranno la realizzazione dei 1.625 inter-

venti, nonché dei progettisti e delle imprese che avrebbero dovuto realiz-

zare i 2,7 miliardi di investimenti previsti;

in particolare, la revoca dei finanziamenti renderà impossibile la rea-

lizzazione del progetto «Realizzazione ’’Auditorium del Mare in Centr-

chiocciola; le’’ presso la ex stazione ENEL» del comune di Roma;

l’unica risposta del Governo rispetto alla gravità dei rilievi eviden-

ziati dal Partito Democratico è stato un vago impegno assunto durante

un incontro con l’Associazione nazionale dei comuni italiani ad inserire

nel primo decreto utile una norma che di fatto dia la possibilità di recu-

perare la realizzabilità dei progetti già in fase avanzata;

il Partito democratico ritiene assolutamente insufficiente questa pro-

messa rispetto ad un intervento illegittimo,

impegna il Governo:

ad approvare con la massima urgenza un provvedimento finalizzato a

reintegrare le risorse necessarie ad assicurare l’integrale finanziamento

delle opere previste dalla convenzione con il comune di Roma.
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G/717-B/4/1

Mirabelli, Alfieri, Cerno, Comincini, Ferrari, Malpezzi, Misiani,

Nannicini, Rampi, Marcucci, Valente, Bini, Cirinnà, Collina, Parrini

Il Senato,

premesso che:

«Siamo un Paese straordinario e bellissimo, ma allo stesso tempo
molto fragile. È fragile il paesaggio e sono fragili le città, in particolare
le periferie dove nessuno ha speso tempo e denaro per far manutenzione.
Ma sono proprio le periferie la città del futuro, quella dove si concentra
l’energia umana e quella che lasceremo in eredità ai nostri figli». Con
queste parole il senatore a vita Renzo Piano presentava il suo progetto
di «rammendo» delle periferie;

condividendo questo ragionamento, con l’articolo 1, commi 974-978,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, (legge di stabilità 2016), il Governo
Renzi ha istituito un Programma straordinario di intervento per la riquali-
ficazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e
dei comuni capoluogo di provincia, il cosiddetto «Bando periferie», con
uno stanziamento iniziale di 500 milioni di euro;

al fine di assicurare il finanziamento di tutti i progetti ammessi in
graduatoria, sono stati, successivamente destinati al «Bando periferie» ul-
terIori 800 milioni di euro con il decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 29 maggio 2017 di riparto del Fondo per il finanziamento degli
investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese istituito dall’articolo
1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di bilancio
per il 2017), nonché 798,17 milioni di euro del Fondo per lo sviluppo e
la coesione (FSC) per il periodo di programmazione 2014-2020, assegnati
con delibera CIPE n. 2 del 3 marzo 2017;

con il pretesto di dare attuazione alla sentenza della Corte costituzio-
nale 13 aprile 2018 n. 74, che ha dichiarato l’illegittimità costituzionale
dell’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, nella
parte in cui non prevede un’intesa con gli enti territoriali in relazione ai
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri riguardanti settori di spesa
rientranti nelle materie di competenza regionale, il decreto-legge all’esame
ha differito al 2020 l’efficacia delle convenzioni concluse sulla base di
quanto disposto ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 maggio 2017 e delle delibere CIPE n. 2/2017 e n. 72/2017;

la scelta del Governo non solo lede il rapporto di leale collaborazione
tra enti costitutivi della Repubblica come da dettato costituzionale ma pre-
senta profili di grave illegittimità e di violazione degli obblighi convenzio-
nali tra le parti, determinando, nei fatti, la revoca – e non la semplice so-
spensione – del processo di realizzazione delle 96 convenzioni che, va ri-
cordato, sono state firmate il 18 dicembre 2017 e pienamente efficaci dal
marzo 2018, termine della registrazione da parte della Corte dei conti;

in tal modo, sono stati lesi i diritti dei 19. 803. 099 cittadini dei 96
enti beneficiari diretti (87 comuni capoluogo e 9 Città metropolitane, per
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un totale di 326 comuni) che non vedranno la realizzazione dei 1.625 in-
terventi, nonché dei progettisti e delle imprese che avrebbero dovuto rea-
lizzare i 2,7 miliardi di investimenti previsti;

in particolare, la revoca dei finanziamenti renderà impossibile la rea-
lizzazione del progetto del comune di Milano;

l’unica risposta del Governo rispetto alla gravità dei rilievi eviden-
ziati dal Partito Democratico è-stato un vago impegno assunto durante
un incontro con l’Associazione nazionale dei comuni italiani ad inserire
nel primo decreto utile una norma che di fatto dia la possibilità di recu-
perare la realizzabilità dei progetti già in fase avanzata;

il Partito Democratico ritiene assolutamente insufficiente questa pro-
messa rispetto ad un intervento illegittimo,

impegna il Governo:

ad approvare con la massima urgenza un provvedimento finalizzato a
reintegrare le risorse necessarie ad assicurare l’integrale finanziamento
delle opere previste dalla convenzione con il comune di Milano.

G/717-B/5/1

Rampi, Mirabelli, Alfieri, Cerno, Comincini, Ferrari, Malpezzi, Misiani,

Nannicini, Marcucci, Valente, Bini, Cirinnà, Collina, Parrini

Il Senato,

premesso che:

«Siamo un Paese straordinario e bellissimo, ma allo stesso tempo
molto fragile. È fragile il paesaggio e sono fragili le città, in particolare
le periferie dove nessuno ha speso tempo e denaro per far manutenzione.
Ma sono proprio le periferie la città del futuro, quella dove si concentra
l’energia umana e quella che lasceremo in eredità ai nostri figli». Con
queste parole in Senatore a vita Renzo Piano presentava il suo progetto
di «rammendo» delle periferie;

condividendo questo ragionamento, con l’articolo 1, commi 974-978,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, (legge di stabilità 2016), il Governo
Renzi ha istituito un Programma straordinario di intervento per la riquali-
ficazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e
dei comuni capoluogo di provincia, il cosiddetto «Bando periferie», con
uno stanziamento iniziale di 500 milioni di euro;

al fine di assicurare il finanziamento di tutti i progetti ammessi in
graduatoria, sono stati successivamente destinati al «Bando periferie» ul-
terIori 800 milioni di euro con il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 29 maggio 2017 di riparto del Fondo per il finanziamento de-
gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese istituito dall’arti-
colo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di bilan-
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cio per il 2017); nonché 798,17 milioni di-euro del Fondo per lo sviluppo

e la coesione (FSC) per il periodo di programmazione 2014-2020, asse-

gnati con delibera CIPE n. 2 del 3 marzo 2017;

con il pretesto di dare attuazione alla sentenza della Corte Costituzio-

nale 13 aprile 2018 n. 74, che ha dichiarato l’illegittimità costituzionale

dell’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, nella

parte in cui non prevede un’intesa con gli enti territoriali in relazione ai

decreti del Presidente del Consiglio dei ministri riguardanti settori di spesa

rientranti nelle materie di competenza regionale, il decreto-legge all’esame

ha differito al 2020 l’efficacia delle convenzioni concluse sulla base di

quanto disposto ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 29 maggio 2017 e delle delibere CIPE n. 2/2017 e n. 72/2017;

la scelta del Governo non solo lede il rapporto di leale collaborazione

tra enti costitutivi della Repubblica come da dettato costituzionale ma pre-

senta profili di grave illegittimità e di violazione degli obblighi convenzio-

nali tra le parti, determinando, nei fatti, la revoca- e non la semplice so-

spensione – del processo di realizzazione delle 96 convenzioni che, va ri-

cordato, sono state firmate il 18 dicembre 2017 e pienamente efficaci dal

marzo 2018, termine della registrazione da parte della Corte dei conti;

in tal modo, sono stati lesi i diritti dei 19.803.099 cittadini dei 96 enti

beneficiari diretti (87 comuni capoluogo e 9 Città metropolitane, per un

totale di 326 comuni) che non vedranno la realizzazione dei 1.625 inter-

venti, nonché dei progettisti e delle imprese che avrebbero dovuto realiz-

zare i 2,7 miliardi di investimenti previsti;

in particolare, la revoca dei finanziamenti renderà impossibile la rea-

lizzazione del progetto del comune di Monza;

l’unica risposta del Governo rispetto alla gravità dei rilievi eviden-

ziati dal Partito Democratico è stato un vago impegno assunto durante

un incontro con l’Associazione nazionale dei comuni italiani ad inserire

nel primo decreto utile una norma che di fatto dia la possibilità di recu-

perare la realizzabilità dei progetti già in fase avanzata;

il Partito Democratico ritiene assolutamente insufficiente questa pro-

messa rispetto ad un intervento illegittimo,

impegna il Governo:

ad approvare con la massima urgenza un provvedimento finalizzato a

reintegrare le risorse necessarie ad assicurare l’integrale finanziamento

delle opere previste dalla convenzione con il comune di Monza.
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G/717-B/6/1

Misiani, Mirabelli, Alfieri, Cerno, Comincini, Ferrari, Malpezzi,

Nannicini, Rampi, Marcucci, Valente, Bini, Cirinnà, Collina, Parrini

Il Senato,

premesso che:

«Siamo un Paese straordinario e bellissimo, ma allo stesso tempo
molto fragile. È fragile il paesaggio e sono fragili le città, in particolare
le periferie dove nessuno ha speso tempo e denaro per far manutenzione.
Ma sono proprio le periferie la città del futuro, quella dove si concentra
l’energia umana e quella che lasceremo in eredità ai nostri figli». Con
queste parole in Senatore a vita Renzo Piano presentava il suo progetto
di «rammendo» delle periferie;

condividendo questo ragionamento, con l’articolo 1, commi 974-978,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, (legge di stabilità 2016), il Governo
Renzi ha istituito un Programma straordinario di intervento per la riquali-
ficazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e
dei comuni capoluogo di provincia, il cosiddetto «Bando periferie», con
uno stanziamento iniziale di 500 milioni di euro;

al fine di assicurare il finanziamento di tutti i progetti ammessi in
graduatoria, sono stati successivamente destinati al «Bando periferie» ul-
terIori 800 milioni di euro con il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 29 maggio 2017 di riparto del Fondo per il finanziamento de-
gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese istituito dall’arti-
colo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di bilan-
cio per il 2017), nonché 798,17 milioni di euro del Fondo per lo sviluppo
e la coesione (FSC) per il periodo di programmazione2014-2020, assegnati
con – delibera CIPE n. 2 del 3 marzo 2017;

con il pretesto di dare attuazione alla sentenza della Corte Costituzio-
nale 13 aprile 2018 n. 74, che ha dichiarato l’illegittimità costituzionale
dell’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, nella
parte in cui non prevede un’intesa con gli enti territoriali in relazione ai
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri riguardanti settori di spesa
rientranti nelle materie di competenza regionale, il decreto-legge all’esame
ha differito al2020 l’efficacia delle convenzioni concluse sulla base di
quanto disposto ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 maggio 2017 e delle delibere CIPE n. 2 del 2017 e n. 72 del 2017;

la scelta del Governo non solo lede il rapporto di leale collaborazione
tra enti costitutivi della Repubblica come da dettato costituzionale ma pre-
senta profili di grave illegittimità e di violazione degli obblighi convenzio-
nali tra le parti, determinando, nei fatti, la revoca – e non la semplice so-
spensione – del processo di realizzazione delle 96 convenzioni che, va ri-
cordato, sono state firmate il 18 dicembre 2017 e pienamente efficaci dal
marzo 2018, termine della registrazione da parte della Corte dei conti;

in tal modo, sono stati lesi i diritti dei 19.803.099 cittadini dei 96 enti
beneficiari diretti (87 comuni capoluogo e 9 Città metropolitane, per un
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totale di 326 comuni) che non vedranno la realizzazione dei 1.625 inter-
venti, nonché dei progettisti e delle imprese che avrebbero dovuto realiz-
zare i 2,7 miliardi di investimenti previsti;

in particolare, la revoca dei finanziamenti renderà impossibile la rea-
lizzazione del progetto del comune di Bergamo;

l’unica risposta del Governo rispetto alla gravità dei rilievi eviden-
ziati dal Partito Democratico è stato un vago impegno assunto durante
un incontro con l’Associazione nazionale dei comuni italiani ad inserire
nel primo decreto utile una norma che di fatto dia la possibilità di recu-
perare la realizzabilità dei progetti già in fase avanzata;

il Partito Democratico ritiene assolutamente insufficiente questa pro-
messa rispetto ad un intervento illegittimo,

impegna il Governo,

ad approvare con la massima urgenza un provvedimento finalizzato a
reintegrare le risorse necessarie ad assicurare l’integrale finanziamento
delle opere previste dalla convenzione con il comune di Bergamo.

G/717-B/7/1

Iori, Boldrini, Collina, Manca, Patriarca, Richetti, Marcucci,

Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari, Parrini

Il Senato,

premesso che:

«Siamo un Paese straordinario e bellissimo, ma allo stesso tempo
molto fragile. È fragile il paesaggio e sono fragili le città, in particolare
le periferie dove nessuno ha speso tempo e denaro per far manutenzione.
Ma sono proprio le periferie la città del futuro, quella dove si concentra
l’energia umana e quella che lasceremo in eredità ai nostri figli». Con
queste parole in Senatore a vita Renzo Piano presentava il suo progetto
di «rammendo» delle periferie;

condividendo questo ragionamento, con l’articolo 1, commi 974-978,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, (legge di stabilità 2016), il Governo
Renzi ha istituito un Programma straordinario di intervento per la riquali-
ficazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e
dei comuni capoluogo di provincia, il cosiddetto «Bando periferie», con
uno stanziamento iniziale di 500 milioni di euro;

al fine di assicurare il finanziamento di tutti i progetti ammessi in
graduatoria, sono stati successivamente destinati al «Bando periferie» ul-
terIori 800 milioni di euro con il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 29 maggio 2017 di riparto del Fondo per il finanziamento de-
gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese istituito dall’arti-
colo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di bilan-
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cio per il 2017), nonché 798,17 milioni di euro del Fondo per lo sviluppo

e la coesione (FSC) per il periodo di programmazione 2014-2020, asse-

gnati con delibera CIPE n. 2 del 3 marzo 2017;

con il pretesto di dare attuazione alla sentenza della Corte Costituzio-

nale 13 aprile 2018 n. 74, che ha dichiarato l’illegittimità costituzionale

dell’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, nella

parte in cui non prevede un’intesa con gli enti territoriali in relazione ai

decreti del Presidente del Consiglio dei ministri riguardanti settori di spesa

rientranti nelle materie di competenza regionale, il decreto-legge all’esame

ha differito al 2020 l’efficacia delle convenzioni concluse sulla base di

quanto disposto ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 29 maggio 2017 e delle delibere CIPE n. 2 del 2017 e n. 72 del 2017;

la scelta del Governo non solo lede il rapporto di leale collaborazione

tra enti costitutivi della Repubblica come da dettato costituzionale ma pre-

senta profili di grave illegittimità e di violazione degli obblighi convenzio-

nali tra le parti, determinando, nei fatti, la revoca- e non la semplice so-

spensione- del processo di realizzazione delle 96 convenzioni che, va ri-

cordato, sono state firmate il 18 dicembre 2017 e pienamente efficaci

dal marzo 2018, termine della registrazione da parte della Corte dei conti;

in tal modo, sono stati lesi i diritti dei 19.803.099 cittadini dei 96 enti

beneficiari diretti (87

comuni capoluogo e 9 Città metropolitane, per un totale di 326 co-

muni) che non vedranno la realizzazione dei 1.625 interventi, nonché

dei progettisti e delle imprese che avrebbero dovuto realizzare i 2,7 mi-

liardi di investimenti previsti;

in particolare, la revoca dei finanziamenti renderà impossibile la rea-

lizzazione del progetto del comune di Piacenza;

l’unica risposta del Governo rispetto alla gravità dei rilievi eviden-

ziati dal Partito Democratico è stato un vago impegno assunto durante

un incontro con l’Associazione nazionale dei comuni italiani ad inserire

nel primo decreto utile una norma che di fatto dia la possibilità di recu-

perare la realizzabilità dei progetti già in fase avanzata;

il Partito Democratico ritiene assolutamente insufficiente questa pro-

messa rispetto ad un intervento illegittimo,

impegna il Governo,

ad approvare con la massima urgenza un provvedimento finalizzato a

reintegrare le risorse necessarie ad assicurare l’integrale finanziamento

delle opere previste dalla convenzione con il comune di Piacenza.
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G/717-B/8/1

Alfieri, Cerno, Comincini, Ferrari, Malpezzi, Mirabelli, Misiani,

Nannicini, Rampi, Marcucci, Valente, Bini, Cirinnà, Collina, Parrini

Il Senato,

premesso che:

«Siamo un Paese straordinario e bellissimo, ma allo stesso tempo
molto fragile. È fragile il paesaggio e sono fragili le città, in particolare
le periferie dove nessuno ha speso tempo e denaro per far manutenzione.
Ma sono proprio le periferie la città del futuro, quella dove si concentra
l’energia umana e quella che lasceremo in eredità ai nostri figli». Con
queste parole in Senatore a vita Renzo Piano presentava il suo progetto
di «rammendo» delle periferie;

condividendo questo ragionamento, con l’articolo 1, commi 974-978,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, (legge di stabilità 2016), il Governo
Renzi ha istituito un Programma straordinario di intervento per la riquali-
ficazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e
dei comuni capoluogo di provincia, il cosiddetto «Bando periferie», con
uno stanziamento iniziale di 500 milioni di euro;

al fine di assicurare il finanziamento di tutti i progetti ammessi in
graduatoria, sono stati successivamente destinati al «Bando periferie» ul-
terIori 800 milioni di euro con il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 29 maggio 2017 di riparto del Fondo per il finanziamento de-
gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese istituito dall’arti-
colo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di bilan-
cio per il 2017), nonché 798,17 milioni di euro del Fondo per lo sviluppo
e la coesione (FSC) per il periodo di programmazione 2014-2020, asse-
gnati con delibera CIPE n. 2 del 3 marzo 2017;

con il pretesto di dare attuazione alla sentenza della Corte Costituzio-
nale 13 aprile 2018 n.

74, che ha dichiarato l’illegittimità costituzionale dell’articolo 1,
comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, nella parte in cui
non prevede un’intesa con gli enti territoriali in relazione ai decreti del
Presidente del Consiglio dei ministri riguardanti settori di spesa rientranti
nelle materie di competenza regionale, il decreto-legge all’esame ha diffe-
rito al 2020 l’efficacia delle convenzioni concluse sulla base di quanto di-
sposto ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29
maggio 2017 e delle delibere CIPE n. 2 del 2017 e n. 72 del 2017;

la scelta del Governo non solo lede il rapporto di leale collaborazione
tra enti costitutivi della Repubblica come da dettato costituzionale ma pre-
senta profili di grave illegittimità e di violazione degli obblighi convenzio-
nali tra le parti, determinando, nei fatti, la revoca – e non la semplice so-
spensione – del processo di realizzazione delle 96 convenzioni che, va ri-
cordato, sono state firmate il 18 dicembre 2017 e pienamente efficaci dal
marzo 2018, termine della registrazione da parte della Corte dei conti;
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in tal modo, sono stati lesi i diritti dei 19.803.099 cittadini dei 96 enti
beneficiari diretti (87 comuni capoluogo e 9 Città metropolitane, per un
totale di 326 comuni) che non vedranno la realizzazione dei 1.625 inter-
venti, nonché dei progettisti e delle imprese che avrebbero dovuto realiz-
zare i 2,7 miliardi di investimenti previsti;

in particolare, la revoca dei finanziamenti renderà impossibile la rea-
lizzazione del progetto del comune di Sondrio;

l’unica risposta del Governo rispetto alla gravità dei rilievi eviden-
ziati dal Partito Democratico è stato un vago impegno assunto durante
un incontro con l’Associazione nazionale dei comuni italiani ad inserire
nel primo decreto utile una norma che di fatto dia la possibilità di recu-
perare la realizzabilità dei progetti già in fase avanzata;

il Partito Democratico ritiene assolutamente insufficiente questa pro-
messa rispetto ad un intervento illegittimo,

impegna il Governo,

ad approvare con la massima urgenza un provvedimento finalizzato a
reintegrare le risorse necessarie ad assicurare l’integrale finanziamento
delle opere previste dalla convenzione con il comune di Sondrio.

G/717-B/9/1

Iori, Boldrini, Collina, Manca, Patriarca, Richetti, Marcucci,

Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari, Parrini

Il Senato,

premesso che:

«Siamo un Paese straordinario e bellissimo, ma allo stesso tempo
molto fragile. È fragile il paesaggio e sono fragili le città, in particolare
le periferie dove nessuno ha speso tempo e denaro per far manutenzione.
Ma sono proprio le periferie la città del futuro, quella dove si concentra
l’energia umana e quella che lasceremo in eredità ai nostri figli». Con
queste parole in Senatore a vita Renzo Piano presentava il suo progetto
di «rammendo» delle periferie;

condividendo questo ragionamento, con l’articolo1, commi 974-978,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, (legge di stabilità 2016), il Governo
Renzi ha istituito il Programma straordinario di intervento per la riquali-
ficazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e
dei comuni capoluogo di provincia, il cosiddetto «Bando periferie», con
lo stanziamento iniziale di 500 milioni di euro;

al fine di assicurare il finanziamento di tutti i progetti ammessi in
graduatoria, sono stati successivamente destinati al «Bando periferie» ul-
terIori 800 milioni di euro con il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 29 maggio 2017 di riparto del Fondo per il finanziamento de-
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gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese istituito dall’arti-

colo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di bilan-

cio per il 2017), nonché 798,17 milioni di euro del Fondo per lo sviluppo

e la coesione (FSC) per il periodo di programmazione 2014-2020, asse-

gnati con delibera CIPE n. 2 del 3 marzo 2017;

con il pretesto di dare attuazione alla sentenza della Corte Costituzio-

nale 13 aprile 2018 n. 74, che ha dichiarato l’illegittimità costituzionale

dell’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, nella

parte in cui non prevede l’intesa con gli enti territoriali in relazione ai de-

creti del Presidente del Consiglio dei ministri riguardanti settori di spesa

rientranti nelle materie di competenza regionale, il decreto-legge all’esame

ha differito al 2020 l’efficacia delle convenzioni concluse sulla base di

quanto disposto ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 29 maggio 2017 e delle delibere CIPE n. 2 del 2017 e n. 72 del 2017;

la scelta del Governo non solo lede il rapporto di leale collaborazione

tra enti costitutivi della Repubblica come da dettato costituzionale ma pre-

senta profili di grave illegittimità e di violazione degli obblighi convenzio-

nali tra le parti, determinando, nei fatti, la revoca – e non la semplice so-

spensione – del processo di realizzazione delle 96 convenzioni che, va ri-

cordato, sono state firmate l’8 dicembre 2017 e pienamente efficaci dal

marzo 2018, termine della registrazione da parte della Corte dei conti;

in tal modo, sono stati lesi i diritti dei 19.803.099 cittadini dei 96 enti

beneficiari diretti (87 comuni capoluogo e 9 Città metropolitane, per un

totale di 326 comuni) che non vedranno la realizzazione dei 1.625 inter-

venti, nonché dei progettisti e delle imprese che avrebbero dovuto realiz-

zare i 2,7 miliardi di investimenti previsti;

in particolare, la revoca dei finanziamenti renderà impossibile la rea-

lizzazione del progetto del comune di Reggio Emilia;

l’unica risposta del Governo rispetto alla gravità dei rilievi eviden-

ziati dal Partito Democratico è stato un vago impegno assunto durante

un incontro con l’Associazione nazionale dei comuni italiani ad inserire

nel primo decreto utile una norma che di fatto dia la possibilità di recu-

perare la realizzabilità dei progetti già in fase avanzata;

il Partito Democratico ritiene assolutamente insufficiente questa pro-

messa rispetto ad un intervento illegittimo,

impegna il Governo,

ad approvare con la massima urgenza un provvedimento finalizzato a

reintegrare le risorse necessarie ad assicurare l’integrale finanziamento

delle opere previste dalla convenzione con il comune di Reggio Emilia.
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G/717-B/10/1

Bini, Biti, Bonifazi, Marcucci, Parrini, Renzi, Mirabelli, Malpezzi,

Valente, Cirinnà, Ferrari, Collina

Il Senato,

premesso che:

«Siamo un Paese straordinario e bellissimo, ma allo stesso tempo
molto fragile. È fragile il paesaggio e sono fragili le città, in particolare
le periferie dove nessuno ha speso tempo e denaro per far manutenzione.
Ma sono proprio le periferie la città del futuro, quella dove si concentra
l’energia umana e quella che lasceremo in eredità ai nostri figli». Con
queste parole in Senatore a vita Renzo Piano presentava il suo progetto
di «rammendo» delle periferie;

condividendo questo ragionamento, con l’articolo 1, commi 974-978,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, (legge di stabilità 2016), il Governo
Renzi ha istituito un Programma straordinario di intervento per la riquali-
ficazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e
dei comuni capoluogo di provincia, il cosiddetto «Bando periferie», con
uno stanziamento iniziale di 500 milioni di euro;

al fine di assicurare il finanziamento di tutti i progetti ammessi in
graduatoria, sono stati successivamente destinati al «Bando periferie» ul-
terIori 800 milioni di euro con il decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri 29 maggio 2017 di riparto del Fondo per il finanziamento de-
gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese istituito dall’arti-
colo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di bilan-
cio per il 2017), nonché 798,17 milioni di euro del Fondo per lo sviluppo
e la coesione (FSC) per il periodo di programmazione 2014-2020, asse-
gnati con delibera CIPE n. 2 del 3 marzo 2017;

con il pretesto di dare attuazione alla sentenza della Corte Costituzio-
nale 13 aprile 2018 n. 74, che ha dichiarato l’illegittimità costituzionale
dell’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, nella
parte in cui non prevede un’intesa con gli enti territoriali in relazione ai
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri riguardanti settori di spesa
rientranti nelle materie di competenza regionale, il decreto-legge all’esame
ha differito al 2020 l’efficacia delle convenzioni concluse sulla base di
quanto disposto ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 maggio 2017 e delle delibere CIPE n. 2 del 2017 e n. 72 del 2017;

la scelta del Governo non solo lede il rapporto di leale collaborazione
tra enti costitutivi della Repubblica come da dettato costituzionale ma pre-
senta profili di grave illegittimità e di violazione degli obblighi convenzio-
nali tra le parti, determinando, nei fatti, la revoca – e non la semplice so-
spensione – del processo di realizzazione delle 96 convenzioni che, va ri-
cordato, sono state firmate il 18 dicembre 2017 e pienamente efficaci dal
marzo 2018, termine della registrazione da parte della Corte dei conti;

in tal modo, sono stati lesi i diritti dei 19.803.099 cittadini dei 96 enti
beneficiari diretti (87 comuni capoluogo e 9 Città metropolitane, per un
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totale di 326 comuni) che non vedranno la realizzazione dei 1.625 inter-
venti, nonché dei progettisti e delle imprese che avrebbero dovuto realiz-
zare i 2,7 miliardi di investimenti previsti;

in particolare, la revoca dei finanziamenti renderà impossibile la rea-
lizzazione del progetto del comune di Pisa;

l’unica risposta del Governo rispetto alla gravità dei rilievi eviden-
ziati dal Partito Democratico è stato un vago impegno assunto durante
un incontro con l’Associazione nazionale dei comuni italiani ad inserire
nel primo decreto utile una norma che di fatto dia la possibilità di recu-
perare la realizzabilità dei progetti già in fase avanzata;

il Partito Democratico ritiene assolutamente insufficiente questa pro-
messa rispetto ad un intervento illegittimo,

impegna il Governo,

ad approvare con la massima urgenza un provvedimento finalizzato a
reintegrare le risorse necessarie ad assicurare l’integrale finanziamento
delle opere previste dalla convenzione con il comune di Pisa.

G/717-B/11/1

Bonifazi, Bini, Biti, Marcucci, Parrini, Renzi, Mirabelli, Malpezzi,

Valente, Cirinnà, Ferrari, Collina

Il Senato,

premesso che:

«Siamo un Paese straordinario e bellissimo, ma allo stesso tempo
molto fragile. È fragile il paesaggio e sono fragili le città, in particolare
le periferie dove nessuno ha speso tempo e denaro per far manutenzione.
Ma sono proprio le periferie la città del futuro, quella dove si concentra
l’energia umana e quella che lasceremo in eredità ai nostri figli». Con
queste parole in Senatore a vita Renzo Piano presentava il suo progetto
di «rammendo» delle periferie;

condividendo questo ragionamento, con l’articolo 1, commi 974-978,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, (legge di stabilità 2016), il Governo
Renzi ha istituito un Programma straordinario di intervento per la riquali-
ficazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e
dei comuni capoluogo di provincia, il cosiddetto «Bando periferie», con
uno stanziamento iniziale di 500 milioni di euro;

al fine di assicurare il finanziamento di tutti i progetti annessi in gra-
duatoria, sono stati successivamente destinati al «Bando periferie» ulte-
rIori 800 milioni di euro con il decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 29 maggio 2017 di riparto del Fondo per il finanziamento degli
investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese istituito dall’articolo
1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di bilancio
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per il 2017), nonché 798,17 milioni di euro del Fondo per lo sviluppo e la

coesione (FSC) per il periodo di programmazione 2014-2020, assegnati

con delibera CIPE n. 2 del 3 marzo 2017;

con il pretesto di dare attuazione alla sentenza della Corte Costituzio-

nale 13 aprile 2018 n. 74, che ha dichiarato l’illegittimità costituzionale

dell’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, nella

parte in cui non prevede un’intesa con gli enti territoriali in relazione ai

decreti del Presidente del Consiglio dei ministri riguardanti settori di spesa

rientranti nelle materie di competenza regionale, il decreto-legge all’esame

ha differito al 2020 l’efficacia delle convenzioni concluse sulla base di

quanto disposto ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 29 maggio 2017 e delle delibere CIPE n. 2 del 2017 e n. 72 del 2017;

la scelta del Governo non solo lede il rapporto di leale collaborazione

tra enti costitutivi della Repubblica come da dettato costituzionale ma pre-

senta profili di grave illegittimità e di violazione degli obblighi convenzio-

nali tra le parti, determinando, nei fatti, la revoca – e non la semplice so-

spensione – del processo di realizzazione delle 96 convenzioni che, va ri-

cordato, sono state firmate il 18 dicembre 2017 e pienamente efficaci dal

marzo 2018, termine della registrazione da parte della Corte dei conti;

in tal modo, sono stati lesi i diritti dei 19.803.099 cittadini dei 96 enti

beneficiari diretti (87 comuni capoluogo e 9 Città metropolitane, per un

totale di 326 comuni) che non vedranno la realizzazione dei 1.625 inter-

venti, nonché dei progettisti e delle imprese che avrebbero dovuto realiz-

zare i 2,7 miliardi di investimenti previsti;

in particolare, la revoca dei finanziamenti renderà impossibile la rea-

lizzazione del progetto del comune di Firenze;

l’unica risposta del Governo rispetto alla gravità dei rilievi eviden-

ziati dal Partito Democratico è stato un vago impegno assunto durante

un incontro con l’Associazione nazionale dei comuni italiani ad inserire

nel primo decreto utile una norma che di fatto dia la possibilità di recu-

perare la realizzabilità dei progetti già in fase avanzata;

il Partito Democratico ritiene assolutamente insufficiente questa pro-

messa rispetto ad un intervento illegittimo,

impegna il Governo,

ad approvare con la massima urgenza un provvedimento finalizzato a

reintegrare le risorse necessarie ad assicurare l’integrale finanziamento

delle opere previste dalla convenzione con il comune di Firenze.
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G/717-B/12/1

Assuntela Messina, Bellanova, Stefano, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi,

Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini

Il Senato,

premesso che:

«Siamo un Paese straordinario e bellissimo, ma allo stesso tempo
molto fragile. È fragile il paesaggio e sono fragili le città, in particolare
le periferie dove nessuno ha speso tempo e denaro per far manutenzione.
Ma sono proprio le periferie la città del futuro, quella dove si concentra
l’energia umana e quella che lasceremo in eredità ai nostri figli». Con
queste parole in Senatore a vita Renzo Piano presentava il suo progetto
di «rammendo» delle periferie;

condividendo questo ragionamento, con l’articolo 1, commi 974-978,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, (legge di stabilità 2016), il Governo
Renzi ha istituito un Programma straordinario di intervento per la riquali-
ficazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e
dei comuni capoluogo di provincia, il cosiddetto «Bando periferie», con
uno stanziamento iniziale di 500 milioni di euro;

al fine di assicurare il finanziamento di tutti i progetti annnessi in
graduatoria, sono stati successivamente destinati al «Bando periferie» ul-
terIori 800 milioni di euro con il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 29 maggio 2017 di riparto del Fondo per il finanziamento de-
gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese istituito dall’arti-
colo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di bilan-
cio per il 2017), nonché 798,17 milioni di euro del Fondo

per lo sviluppo e la coesione (FSC) per il periodo di programmazione
2014-2020, assegnati con delibera CIPE n. 2 del 3 marzo 2017;

con il pretesto di dare attuazione alla sentenza della Corte Costituzio-
nale 13 aprile 2018 n. 74, che ha dichiarato l’illegittimità costituzionale
dell’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, nella
parte in cui non prevede un’intesa con gli enti territoriali in relazione ai
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri riguardanti settori di spesa
rientranti nelle materie di competenza regionale, il decreto-legge all’esame
ha differito al2020 l’efficacia delle convenzioni concluse sulla base di
quanto disposto ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 maggio 2017 e delle delibere CIPE n. 2 del 2017 e n. 72 del 2017;

la scelta del Governo non solo lede il rapporto di leale collaborazione
tra enti costitutivi della Repubblica come da dettato costituzionale ma pre-
senta profili di grave illegittimità e di violazione degli obblighi convenzio-
nali tra le parti, determinando, nei fatti, la revoca – e non la semplice so-
spensione – del processo di realizzazione delle 96 convenzioni che, va ri-
cordato, sono state firmate l’8 dicembre 2017 e pienamente efficaci dal
marzo 2018, termine della registrazione da parte della Corte dei conti;

in tal modo, sono stati lesi i diritti dei 19.803.099 cittadini dei 96 enti
beneficiari diretti (87 comuni capoluogo e 9 Città metropolitane, per un
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totale di 326 comuni) che non vedranno la realizzazione dei 1.625 inter-
venti, nonché dei progettisti e delle imprese che avrebbero dovuto realiz-
zare i 2,7 miliardi di investimenti previsti;

in particolare, la revoca dei finanziamenti renderà impossibile la rea-
lizzazione del progetto del comune di Foggia;

l’unica risposta del Governo rispetto alla gravità dei rilievi eviden-
ziati dal Partito Democratico è stato un vago impegno assunto durante
un incontro con l’Associazione nazionale dei comuni italiani ad inserire
nel primo decreto utile una norma che di fatto dia la possibilità di recu-
perare la realizzabilità dei progetti già in fase avanzata;

il Partito Democratico ritiene assolutamente insufficiente questa pro-
messa rispetto ad un intervento illegittimo,

impegna il Governo,

ad approvare con la massima urgenza un provvedimento finalizzato a
reintegrare le risorse necessarie ad assicurare l’integrale finanziamento
delle opere previste dalla convenzione con il comune di Foggia.

G/717-B/13/1

Iori, Boldrini, Collina, Manca, Patriarca, Richetti, Marcucci,

Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari, Parrini

Il Senato,

premesso che:

«Siamo un Paese straordinario e bellissimo, ma allo stesso tempo
molto fragile. È fragile il paesaggio e sono fragili le città, in particolare
le periferie dove nessuno ha speso tempo e denaro per far manutenzione.
Ma sono proprio le periferie la città del futuro, quella dove si concentra
l’energia umana e quella che lasceremo in eredità ai nostri figli». Con
queste parole in Senatore a vita Renzo Piano presentava il suo progetto
di «rammendo» delle periferie;

condividendo questo ragionamento, con l’articolo 1, commi 974-978,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, (legge di stabilità 2016), il Governo
Renzi ha istituito un Programma straordinario di intervento per la riquali-
ficazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e
dei comuni capoluogo di provincia, il cosiddetto «Bando periferie», con
uno stanziamento iniziale di 500 milioni di euro;

al fine di assicurare il finanziamento di tutti i progetti ammessi in
graduatoria, sono stati successivamente destinati al «Bando periferie» ul-
terIori 800 milioni di euro con il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 29 maggio 2017 di riparto del Fondo per il finanziamento de-
gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese istituito dall’arti-
colo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di bilan-
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cio per il 2017), nonché 798,17 milioni di euro del Fondo per lo sviluppo

e la coesione (FSC) per il periodo di programmazione2014-2020, assegnati

con – delibera CIPE n. 2 del 3 marzo 2017;

con il pretesto di dare attuazione alla sentenza della Corte Costituzio-

nale 13 aprile 2018 n. 74, che ha dichiarato l’illegittimità costituzionale

dell’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, nella

parte in cui non prevede un’intesa con gli enti territoriali in relazione ai

decreti del Presidente del Consiglio dei ministri riguardanti settori di spesa

rientranti nelle materie di competenza regionale, il decreto-legge all’esame

ha differito al2020 l’efficacia delle convenzioni concluse sulla base di

quanto disposto ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 29 maggio 2017 e delle delibere CIPE n. 2 del 2017 e n. 72 del 2017;

la scelta del Governo non solo lede il rapporto di leale collaborazione

tra enti costitutivi della Repubblica come da dettato costituzionale ma pre-

senta profili di grave illegittimità e di violazione degli obblighi convenzio-

nali tra le parti, determinando, nei fatti, la revoca – e non la semplice so-

spensione – del processo di realizzazione delle 96 convenzioni che, va ri-

cordato, sono state firmate il 18 dicembre 2017 e pienamente efficaci dal

marzo 2018, termine della registrazione da parte della Corte dei conti;

in tal modo, sono stati lesi i diritti dei 19.803.099 cittadini dei 96 enti

beneficiari diretti (87 comuni capoluogo e 9 Città metropolitane, per un

totale di 326 comuni) che non vedranno la realizzazione dei 1.625 inter-

venti, nonché dei progettisti e delle imprese che avrebbero dovuto realiz-

zare i 2,7 miliardi di investimenti previsti;

in particolare, la revoca dei finanziamenti renderà impossibile la rea-

lizzazione del progetto del comune di Parma;

l’unica risposta del Governo rispetto alla gravità dei rilievi eviden-

ziati dal Partito Democratico è stato un vago impegno assunto durante

un incontro con l’Associazione nazionale dei comuni italiani ad inserire

nel primo decreto utile una norma che di fatto dia la possibilità di recu-

perare la realizzabilità dei progetti già in fase avanzata;

il Partito Democratico ritiene assolutamente insufficiente questa pro-

messa rispetto ad un intervento illegittimo,

impegna il Governo,

ad approvare con la massima urgenza un provvedimento finalizzato a

reintegrare le risorse necessarie ad assicurare l’integrale finanziamento

delle opere previste dalla convenzione con il comune di Parma.
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G/717-B/14/1

Bini, Biti, Bonifazi, Marcucci, Parrini, Renzi, Mirabelli, Malpezzi,

Valente, Cirinnà, Ferrari, Collina

Il Senato,

premesso che:

«Siamo un Paese straordinario e bellissimo, ma allo stesso tempo
molto fragile. È fragile il paesaggio e sono fragili le città, in particolare
le periferie dove nessuno ha speso tempo e denaro per far manutenzione.
Ma sono proprio le periferie la città del futuro, quella dove si concentra
l’energia umana e quella che lasceremo in eredità ai nostri figli». Con
queste parole in Senatore a vita Renzo Piano presentava il suo progetto
di «rammendo» delle periferie;

condividendo questo ragionamento, con l’articolo 1, commi 974-978,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, (legge di stabilità 2016), il Governo
Renzi ha istituito un Programma straordinario di intervento per la riquali-
ficazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e
dei comuni capoluogo di provincia, il cosiddetto «Bando periferie», con
uno stanziamento iniziale di 500 milioni di euro;

al fine di assicurare il finanziamento di tutti i progetti ammessi in
graduatoria, sono stati successivamente destinati al «Bando periferie» ul-
terIori 800 milioni di euro con il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 29 maggio 2017 di riparto del Fondo per il finanziamento de-
gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese istituito dall’arti-
colo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di bilan-
cio per il 2017), nonché 798,17 milioni di euro del Fondo per lo sviluppo
e la coesione (FSC) per il periodo di programmazione2014-2020, assegnati
con – delibera CIPE n. 2 del 3 marzo 2017;

con il pretesto di dare attuazione alla sentenza della Corte Costituzio-
nale 13 aprile 2018 n. 74, che ha dichiarato l’illegittimità costituzionale
dell’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, nella
parte in cui non prevede un’intesa con gli enti territoriali in relazione ai
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri riguardanti settori di spesa
rientranti nelle materie di competenza regionale, il decreto-legge all’esame
ha differito al2020 l’efficacia delle convenzioni concluse sulla base di
quanto disposto ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 maggio 2017 e delle delibere CIPE n. 2 del 2017 e n. 72 del 2017;

la scelta del Governo non solo lede il rapporto di leale collaborazione
tra enti costitutivi della Repubblica come da dettato costituzionale ma pre-
senta profili di grave illegittimità e di violazione degli obblighi convenzio-
nali tra le parti, determinando, nei fatti, la revoca – e non la semplice so-
spensione – del processo di realizzazione delle 96 convenzioni che, va ri-
cordato, sono state firmate il 18 dicembre 2017 e pienamente efficaci dal
marzo 2018, termine della registrazione da parte della Corte dei conti;

in tal modo, sono stati lesi i diritti dei 19.803.099 cittadini dei 96 enti
beneficiari diretti (87 comuni capoluogo e 9 Città metropolitane, per un
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totale di 326 comuni) che non vedranno la realizzazione dei 1.625 inter-
venti, nonché dei progettisti e delle imprese che avrebbero dovuto realiz-
zare i 2,7 miliardi di investimenti previsti;

in particolare, la revoca dei finanziamenti renderà impossibile la rea-
lizzazione del progetto del comune di Massa;

l’unica risposta del Governo rispetto alla gravità dei rilievi eviden-
ziati dal Partito Democratico è stato un vago impegno assunto durante
un incontro con l’Associazione nazionale dei comuni italiani ad inserire
nel primo decreto utile una norma che di fatto dia la possibilità di recu-
perare la realizzabilità dei progetti già in fase avanzata;

il Partito Democratico ritiene assolutamente insufficiente questa pro-
messa rispetto ad un intervento illegittimo,

impegna il Governo,

ad approvare con la massima urgenza un provvedimento finalizzato a
reintegrare le risorse necessarie ad assicurare l’integrale finanziamento
delle opere previste dalla convenzione con il comune di Massa.

G/717-B/15/1

Collina, Parrini, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà,

Ferrari

Il Senato,

premesso che:

«Siamo un Paese straordinario e bellissimo, ma allo stesso tempo
molto fragile. È fragile il paesaggio e sono fragili le città, in particolare
le periferie dove nessuno ha speso tempo e denaro per far manutenzione.
Ma sono proprio le periferie la città del futuro, quella dove si concentra
l’energia umana e quella che lasceremo in eredità ai nostri figli». Con
queste parole in Senatore a vita Renzo Piano presentava il suo progetto
di «rammendo» delle periferie;

condividendo questo ragionamento, con l’articolo 1, commi 974-978,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, (legge di stabilità 2016), il Governo
Renzi ha istituito un Programma straordinario di intervento per la riquali-
ficazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e
dei comuni capoluogo di provincia, il cosiddetto «Bando periferie», con
uno stanziamento iniziale di 500 milioni di euro;

al fine di assicurare il finanziamento di tutti i progetti ammessi in
graduatoria, sono stati successivamente destinati al «Bando periferie» ul-
terIori 800 milioni di euro con il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 29 maggio 2017 di riparto del Fondo per il finanziamento de-
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gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese istituito dall’arti-

colo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di bilan-

cio per il 2017), nonché 798,17 milioni di euro del Fondo per lo sviluppo

e la coesione (FSC) per il periodo di programmazione2014-2020, assegnati

con – delibera CIPE n. 2 del 3 marzo 2017;

con il pretesto di dare attuazione alla sentenza della Corte Costituzio-

nale 13 aprile 2018 n. 74, che ha dichiarato l’illegittimità costituzionale

dell’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, nella

parte in cui non prevede un’intesa con gli enti territoriali in relazione ai

decreti del Presidente del Consiglio dei ministri riguardanti settori di spesa

rientranti nelle materie di competenza regionale, il decreto-legge all’esame

ha differito al2020 l’efficacia delle convenzioni concluse sulla base di

quanto disposto ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 29 maggio 2017 e delle delibere CIPE n. 2 del 2017 e n. 72 del 2017;

la scelta del Governo non solo lede il rapporto di leale collaborazione

tra enti costitutivi della Repubblica come da dettato costituzionale ma pre-

senta profili di grave illegittimità e di violazione degli obblighi convenzio-

nali tra le parti, determinando, nei fatti, la revoca – e non la semplice so-

spensione – del processo di realizzazione delle 96 convenzioni che, va ri-

cordato, sono state firmate il 18 dicembre 2017 e pienamente efficaci dal

marzo 2018, termine della registrazione da parte della Corte dei conti;

in tal modo, sono stati lesi i diritti dei 19.803.099 cittadini dei 96 enti

beneficiari diretti (87 comuni capoluogo e 9 Città metropolitane, per un

totale di 326 comuni) che non vedranno la realizzazione dei 1.625 inter-

venti, nonché dei progettisti e delle imprese che avrebbero dovuto realiz-

zare i 2,7 miliardi di investimenti previsti;

l’unica risposta del Governo rispetto alla gravità dei rilievi eviden-

ziati dal Partito Democratico è stato un vago impegno assunto durante

un incontro con l’Associazione nazionale dei comuni italiani ad inserire

nel primo decreto utile una norma che di fatto dia la possibilità di recu-

perare la realizzabilità dei progetti già in fase avanzata;

il Partito Democratico ritiene assolutamente insufficiente questa pro-

messa rispetto ad un intervento illegittimo,

impegna il Governo,

ad approvare con la massima urgenza un provvedimento finalizzato a

reintegrare le risorse necessarie ad assicurare l’integrale finanziamento

delle opere previste dalla convenzione con il comune di Parma.
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G/717-B/16/1

Boldrini, Collina, Iori, Manca, Patriarca, Richetti, Marcucci,

Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari, Parrini

Il Senato,

premesso che:

«Siamo un Paese straordinario e bellissimo, ma allo stesso tempo
molto fragile. È fragile il paesaggio e sono fragili le città, in particolare
le periferie dove nessuno ha speso tempo e denaro per far manutenzione.
Ma sono proprio le periferie la città del futuro, quella dove si concentra
l’energia umana e quella che lasceremo in eredità ai nostri figli.». Con
queste parole in Senatore a vita Renzo Piano presentava il suo progetto
di «rammendo» delle periferie;

condividendo questo ragionamento, con l’articolo 1, commi 974-978,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, (legge di stabilità 2016), il Governo
Renzi ha istituito un Programma straordinario di intervento per la riquali-
ficazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e
dei comuni capoluogo di provincia, il cosiddetto «Bando periferie», con
uno stanziamento iniziale di 500 milioni di euro;

al fine di assicurare il finanziamento di tutti i progetti ammessi in
graduatoria, sono stati successivamente destinati al «Bando periferie» ul-
terIori 800 milioni di euro con il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 29 maggio 2017 di riparto del Fondo per il finanziamento de-
gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese istituito dall’arti-
colo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di bilan-
cio per il 2017), nonché 798,17 milioni di euro del Fondo per lo sviluppo
e la coesione (FSC) per il periodo di programmazione 2014-2020, asse-
gnati con delibera CIPE n. 2 del 3 marzo 2017;

con il pretesto di dare attuazione alla sentenza della Corte Costituzio-
nale 13 aprile 2018 n. 74, che ha dichiarato l’illegittimità costituzionale
dell’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, nella
parte in cui non prevede un’intesa con gli enti territoriali in relazione ai
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri riguardanti settori di spesa
rientranti nelle materie di competenza regionale, il decreto-legge all’esame
ha differito al 2020 l’efficacia delle convenzioni concluse sulla base di
quanto disposto ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 maggio 2017 e delle delibere CIPE n. 2/2017 e n. 72/2017;

la scelta del Governo non solo lede il rapporto di leale collaborazione
tra enti costitutivi della Repubblica come da dettato costituzionale ma pre-
senta profili di grave illegittimità e di violazione degli obblighi convenzio-
nali tra le parti, determinando, nei fatti, la revoca – e non la semplice so-
spensione – del processo di realizzazione delle 96 convenzioni che, va ri-
cordato, sono state firmate il 18 dicembre 2017 e pienamente efficaci dal
marzo 2018, termine della registrazione da parte della Corte dei conti;

in tal modo, sono stati lesi i diritti dei 19.803.099 cittadini dei 96 enti
beneficiari diretti (87 comuni capoluogo e 9 Città metropolitane, per un
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totale di 326 comuni) che non vedranno la realizzazione dei 1.625 inter-
venti, nonché dei progettisti e delle imprese che avrebbero dovuto realiz-
zare i 2,7 miliardi di investimenti previsti;

in particolare, la revoca dei finanziamenti renderà impossibile la rea-
lizzazione del progetto del comune di Ferrara;

l’unica risposta del Governo rispetto alla gravità dei rilievi eviden-
ziati dal Partito Democratico è stato un vago impegno assunto durante
un incontro con l’Associazione nazionale dei comuni italiani ad inserire
nel primo decreto utile una norma che di fatto dia la possibilità di recu-
perare la realizzabilità dei progetti già in fase avanzata;

il Partito Democratico ritiene assolutamente insufficiente questa pro-
messa rispetto ad un intervento illegittimo,

impegna il Governo

ad approvare con la massima urgenza un provvedimento finalizzato a
reintegrare le risorse necessarie ad assicurare l’integrale finanziamento
delle opere previste dalla convenzione con il comune di Ferrara.

G/717-B/17/1

Marino, Laus, Rossomando, Taricco, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi,

Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari, Parrini, Collina

Il Senato,

premesso che:

«Siamo un Paese straordinario e bellissimo, ma allo stesso tempo
molto fragile. È fragile il paesaggio e sono fragili le città, in particolare
le periferie dove nessuno ha speso tempo e denaro per far manutenzione.
Ma sono proprio le periferie la città del futuro, quella dove si concentra
l’energia umana e quella che lasceremo in eredità ai nostri figli.». Con
queste parole in Senatore a vita Renzo Piano presentava il suo progetto
di «rammendo» delle periferie;

condividendo questo ragionamento, con l’articolo 1, commi 974-978,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, (legge di stabilità 2016), il Governo
Renzi ha istituito un Programma straordinario di intervento per la riquali-
ficazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e
dei comuni capoluogo di provincia, il cosiddetto «Bando periferie», con
uno stanziamento iniziale di 500 milioni di euro;

al fine di assicurare il finanziamento di tutti i progetti ammessi in
graduatoria, sono stati successivamente destinati al «Bando periferie» ul-
terIori 800 milioni di euro con il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 29 maggio 2017 di riparto del Fondo per il finanziamento de-
gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese istituito dall’arti-
colo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di bilan-
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cio per il 2017), nonché 798,17 milioni di euro del Fondo per lo sviluppo

e la coesione (FSC) per il periodo di programmazione 2014-2020, asse-

gnati con delibera CIPE n. 2 del 3 marzo 2017;

con il pretesto di dare attuazione alla sentenza della Corte Costituzio-

nale 13 aprile 2018 n. 74, che ha dichiarato l’illegittimità costituzionale

dell’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, nella

parte in cui non prevede un’intesa con gli enti territoriali in relazione ai

decreti del Presidente del Consiglio dei ministri riguardanti settori di spesa

rientranti nelle materie di competenza regionale, il decreto-legge all’esame

ha differito al 2020 l’efficacia delle convenzioni concluse sulla base di

quanto disposto ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 29 maggio 2017 e delle delibere CIPE n. 2/2017 e n. 72/2017;

la scelta del Governo non solo lede il rapporto di leale collaborazione

tra enti costitutivi della Repubblica come da dettato costituzionale ma pre-

senta profili di grave illegittimità e di violazione degli obblighi convenzio-

nali tra le parti, determinando, nei fatti, la revoca – e non la semplice so-

spensione – del processo di realizzazione delle 96 convenzioni che, va ri-

cordato, sono state firmate il 18 dicembre 2017 e pienamente efficaci dal

marzo 2018, termine della registrazione da parte della Corte dei conti;

in tal modo, sono stati lesi i diritti dei 19.803.099 cittadini dei 96 enti

beneficiari diretti (87 comuni capoluogo e 9 Città metropolitane, per un

totale di 326 comuni) che non vedranno la realizzazione dei 1.625 inter-

venti, nonché dei progettisti e delle imprese che avrebbero dovuto realiz-

zare i 2,7 miliardi di investimenti previsti;

in particolare, la revoca dei finanziamenti renderà impossibile la rea-

lizzazione dei progetti della città metropolitana di Torino che in partico-

lare riguardano i seguenti comuni: Beinasco, Borgaro, Collegno e Gruglia-

sco;

l’unica risposta del Governo rispetto alla gravità dei rilievi eviden-

ziati dal Partito Democratico è stato un vago impegno assunto durante

un incontro con l’Associazione nazionale dei comuni italiani ad inserire

nel primo decreto utile una norma che di fatto dia la possibilità di recu-

perare la realizzabilità dei progetti già in fase avanzata;

il Partito Democratico ritiene assolutamente insufficiente questa pro-

messa rispetto ad un intervento illegittimo,

impegna il Governo

ad approvare con la massima urgenza un provvedimento finalizzato a

reintegrare le risorse necessarie ad assicurare l’integrale finanziamento

delle opere previste dalla convenzione con la città metropolitana di Torino

che in particolare riguardano i seguenti comuni: Beinasco, Borgaro, Col-

legno e Grugliasco.
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G/717-B/18/1

Laus, Marino, Rossomando, Taricco, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi,

Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari, Parrini, Collina

Il Senato,

premesso che:

«Siamo un Paese straordinario e bellissimo, ma allo stesso tempo
molto fragile. È fragile il paesaggio e sono fragili le città, in particolare
le periferie dove nessuno ha speso tempo e denaro per far manutenzione.
Ma sono proprio le periferie la città del futuro, quella dove si concentra
l’energia umana e quella che lasceremo in eredità ai nostri figli.». Con
queste parole in Senatore a vita Renzo Piano presentava il suo progetto
di «rammendo» delle periferie;

condividendo questo ragionamento, con l’articolo 1, commi 974-978,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, (legge di stabilità 2016), il Governo
Renzi ha istituito un Programma straordinario di intervento per la riquali-
ficazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e
dei comuni capoluogo di provincia, il cosiddetto «Bando periferie», con
uno stanziamento iniziale di 500 milioni di euro;

al fine di assicurare il finanziamento di tutti i progetti ammessi in
graduatoria, sono stati successivamente destinati al «Bando periferie» ul-
terIori 800 milioni di euro con il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 29 maggio 2017 di riparto del Fondo per il finanziamento de-
gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese istituito dall’arti-
colo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di bilan-
cio per il 2017), nonché 798,17 milioni di euro del Fondo per lo sviluppo
e la coesione (FSC) per il periodo di programmazione 2014-2020, asse-
gnati con delibera CIPE n. 2 del 3 marzo 2017;

con il pretesto di dare attuazione alla sentenza della Corte Costituzio-
nale 13 aprile 2018 n. 74, che ha dichiarato l’illegittimità costituzionale
dell’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, nella
parte in cui non prevede un’intesa con gli enti territoriali in relazione ai
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri riguardanti settori di spesa
rientranti nelle materie di competenza regionale, il decreto-legge all’esame
ha differito al 2020 l’efficacia delle convenzioni concluse sulla base di
quanto disposto ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 maggio 2017 e delle delibere CIPE n. 2/2017 e n. 72/2017;

la scelta del Governo non solo lede il rapporto di leale collaborazione
tra enti costitutivi della Repubblica come da dettato costituzionale ma pre-
senta profili di grave illegittimità e di violazione degli obblighi convenzio-
nali tra le parti, determinando, nei fatti, la revoca – e non la semplice so-
spensione – del processo di realizzazione delle 96 convenzioni che, va ri-
cordato, sono state firmate il 18 dicembre 2017 e pienamente efficaci dal
marzo 2018, termine della registrazione da parte della Corte dei conti;

in tal modo, sono stati lesi i diritti dei 19.803.099 cittadini dei 96 enti
beneficiari diretti (87 comuni capoluogo e 9 Città metropolitane, per un
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totale di 326 comuni) che non vedranno la realizzazione dei 1.625 inter-
venti, nonché dei progettisti e delle imprese che avrebbero dovuto realiz-
zare i 2,7 miliardi di investimenti previsti;

in particolare, la revoca dei finanziamenti renderà impossibile la rea-
lizzazione dei progetti della città metropolitana di Torino che in partico-
lare riguardano i seguenti comuni: Rivoli, San Mauro, Settimo e Venaria;

l’unica risposta del Governo rispetto alla gravità dei rilievi eviden-
ziati dal Partito Democratico è stato un vago impegno assistito durante
un incontro con l’Associazione nazionale dei comuni italiani ad inserire
nel primo decreto utile una norma che di fatto dia la possibilità di recu-
perare la realizzabilità dei progetti già in fase avanzata;

il Partito Democratico ritiene assolutamente insufficiente questa pro-
messa rispetto ad un intervento illegittimo,

impegna il Governo

ad approvare con la massima urgenza un provvedimento finalizzato a
reintegrare le risorse necessarie ad assicurare l’integrale finanziamento
delle opere previste dalla convenzione con la città metropolitana di Torino
che in particolare riguardano i seguenti comuni: Rivoli, San Mauro, Set-
timo e Venaria.

G/717-B/19/1

Rossomando, Marino, Laus, Taricco, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi,

Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari, Parrini, Collina

Il Senato,

premesso che:

«Siamo un Paese straordinario e bellissimo, ma allo stesso tempo
molto fragile. È fragile il paesaggio e sono fragili le città, in particolare
le periferie dove nessuno ha speso tempo e denaro per far manutenzione.
Ma sono proprio le periferie la città del futuro, quella dove si concentra
l’energia umana e quella che lasceremo in eredità ai nostri figli.». Con
queste parole in Senatore a vita Renzo Piano presentava il suo progetto
di «rammendo» delle periferie;

condividendo questo ragionamento, con l’articolo 1, commi 974-978,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, (legge di stabilità 2016), il Governo
Renzi ha istituito un Programma straordinario di intervento per la riquali-
ficazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e
dei comuni capoluogo di provincia, il cosiddetto «Bando periferie», con
uno stanziamento iniziale di 500 milioni di euro;

al fine di assicurare il finanziamento di tutti i progetti ammessi in
graduatoria, sono stati successivamente destinati al «Bando periferie» ul-
terIori 800 milioni di euro con il decreto del Presidente del Consiglio
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dei ministri 29 maggio 2017 di riparto del Fondo per il finanziamento de-
gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese istituito dall’arti-
colo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di bilan-
cio per il 2017), nonché 798,17 milioni di euro del Fondo per lo sviluppo
e la coesione (FSC) per il periodo di programmazione 2014-2020, asse-
gnati con delibera CIPE n. 2 del 3 marzo 2017;

con il pretesto di dare attuazione alla sentenza della Corte Costituzio-
nale 13 aprile 2018 n. 74, che ha dichiarato l’illegittimità costituzionale
dell’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, nella
parte in cui non prevede un’intesa con gli enti territoriali in relazione ai
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri riguardanti settori di spesa
rientranti nelle materie di competenza regionale, il decreto-legge all’esame
ha differito al 2020 l’efficacia delle convenzioni concluse sulla base di
quanto disposto ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 maggio 2017 e delle delibere CIPE n. 2/2017 e n. 72/2017;

la scelta del Governo non solo lede il rapporto di leale collaborazione
tra enti costitutivi della Repubblica come da dettato costituzionale ma pre-
senta profili di grave illegittimità e di violazione degli obblighi convenzio-
nali tra le parti, determinando, nei fatti, la revoca – e non la semplice so-
spensione – del processo di realizzazione delle 96 convenzioni che, va ri-
cordato, sono state firmate il 18 dicembre 2017 e pienamente efficaci dal
marzo 2018, termine della registrazione da parte della Corte dei conti;

in tal modo, sono stati lesi i diritti dei 19.803.099 cittadini dei 96 enti
beneficiari diretti (87 comuni capoluogo e 9 Città metropolitane, per un
totale di 326 comuni) che non vedranno la realizzazione dei 1.625 inter-
venti, nonché dei progettisti e delle imprese che avrebbero dovuto realiz-
zare i 2,7 miliardi di investimenti previsti;

in particolare, la revoca dei finanziamenti renderà impossibile la rea-
lizzazione dei progetti della città metropolitana di Torino che in partico-
lare riguardano i seguenti comuni: Moncalieri Nichelino e Orbassano;

l’unica risposta del Governo rispetto alla gravità dei rilievi eviden-
ziati dal Partito Democratico è stato un vago impegno assunto durante
un incontro con l’Associazione nazionale dei comuni italiani ad inserire
nel primo decreto utile una norma che di fatto dia la possibilità di recu-
perare la realizzabilità dei progetti già in fase avanzata;

il Partito Democratico ritiene assolutamente insufficiente questa pro-
messa rispetto ad un intervento illegittimo,

impegna il Governo:

ad approvare con la massima urgenza un provvedimento finalizzato a
reintegrare le risorse necessarie ad assicurare l’integrale finanziamento
delle opere previste dalla convenzione con la città metropolitana di Torino
che in particolare riguardano i seguenti comuni: Moncalieri Nichelino e
Orbassano.
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G/717-B/20/1

Collina, Boldrini, Iori, Manca, Patriarca, Richetti, Marcucci,

Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari, Parrini

Il Senato,

premesso che:

«Siamo un Paese straordinario e bellissimo, ma allo stesso tempo
molto fragile. È fragile il paesaggio e sono fragili le città, in particolare
le periferie dove nessuno ha speso tempo e denaro per far manutenzione.
Ma sono proprio le periferie la città del futuro, quella dove si concentra
l’energia umana e quella che lasceremo in eredità ai nostri figli.». Con
queste parole in Senatore a vita Renzo Piano presentava il suo progetto
di «rammendo» delle periferie;

condividendo questo ragionamento, con l’articolo 1, commi 974-978,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, (legge di stabilità 2016), il Governo
Renzi ha istituito un Programma straordinario di intervento per la riquali-
ficazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e
dei comuni capoluogo di provincia, il cosiddetto «Bando periferie», con
uno stanziamento iniziale di 500 milioni di euro;

al fine di assicurare il finanziamento di tutti i progetti ammessi in
graduatoria, sono stati successivamente destinati al «Bando periferie» ul-
terIori 800 milioni di euro con il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 29 maggio 2017 di riparto del Fondo per il finanziamento de-
gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese istituito dall’arti-
colo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di bilan-
cio per il 2017), nonché 798,17 milioni di euro del Fondo per lo sviluppo
e la coesione (FSC) per il periodo di programmazione 2014-2020, asse-
gnati con delibera CIPE n. 2 del 3 marzo 2017;

con il pretesto di dare attuazione alla sentenza della Corte Costituzio-
nale 13 aprile 2018 n. 74, che ha dichiarato l’illegittimità costituzionale
dell’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, nella
parte in cui non prevede un’intesa con gli enti territoriali in relazione ai
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri riguardanti settori di spesa
rientranti nelle materie di competenza regionale, il decreto-legge all’esame
ha differito al 2020 l’efficacia delle convenzioni concluse sulla base di
quanto disposto ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 maggio 2017 e delle delibere CIPE n. 2/2017 e n. 72/2017;

la scelta del Governo non solo lede il rapporto di leale collaborazione
tra enti costitutivi della Repubblica come da dettato costituzionale ma pre-
senta profili di grave illegittimità e di violazione degli obblighi convenzio-
nali tra le parti, determinando, nei fatti, la revoca – e non la semplice so-
spensione – del processo di realizzazione delle 96 convenzioni che, va ri-
cordato, sono state firmate il 18 dicembre 2017 e pienamente efficaci dal
marzo 2018, termine della registrazione da parte della Corte dei conti;

in tal modo, sono stati lesi i diritti dei 19.803.099 cittadini dei 96 enti
beneficiari diretti (87 comuni capoluogo e 9 Città metropolitane, per un
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totale di 326 comuni) che non vedranno la realizzazione dei 1.625 inter-
venti, nonché dei progettisti e delle imprese che avrebbero dovuto realiz-
zare i 2,7 miliardi di investimenti previsti;

in particolare, la revoca dei finanziamenti renderà impossibile la rea-
lizzazione del progetto del comune di Forlı̀;

l’unica risposta del Governo rispetto alla gravità dei rilievi eviden-
ziati dal Partito Democratico è stato un vago impegno assunto durante
un incontro con l’Associazione nazionale dei comuni italiani ad inserire
nel primo decreto utile una norma che di fatto dia la possibilità di recu-
perare la realizzabilità dei progetti già in fase avanzata;

il Partito Democratico ritiene assolutamente insufficiente questa pro-
messa rispetto ad un intervento illegittimo,

impegna il Governo

ad approvare con la massima urgenza un provvedimento finalizzato a
reintegrare le risorse necessarie ad assicurare l’integrale finanziamento
delle: opere previste dalla convenzione con il comune di Forlı̀.

G/717-B/21/1

Alfieri, Cerno, Comincini, Ferrari, Malpezzi, Mirabelli, Misiani,

Nannicini, Rampi, Marcucci, Valente, Bini, Cirinnà, Parrini, Collina

Il Senato,

premesso che:

«Siamo un Paese straordinario e bellissimo, ma allo stesso tempo
molto fragile. È fragile il paesaggio e sono fragili le città, in particolare
le periferie dove nessuno ha speso tempo e denaro per far manutenzione.
Ma sono proprio le periferie la città del futuro, quella dove si concentra
l’energia umana e quella che lasceremo in eredità ai nostri figli.». Con
queste parole in Senatore a vita Renzo Piano presentava il suo progetto
di «rammendo» delle periferie;

condividendo questo ragionamento, con l’articolo 1, commi 974-978,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, (legge di stabilità 2016), il Governo
Renzi ha istituito un Programma straordinario di intervento per la riquali-
ficazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e
dei comuni capoluogo di provincia, il cosiddetto «Bando periferie», con
uno stanziamento iniziale di 500 milioni di euro;

al fine di assicurare il finanziamento di tutti i progetti ammessi in
graduatoria, sono stati successivamente destinati al «Bando periferie» ul-
terIori 800 milioni di euro con il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 29 maggio 2017 di riparto del Fondo per il finanziamento de-
gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese istituito dall’arti-
colo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di bilan-
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cio per il 2017), nonché 798,17 milioni di euro del Fondo per lo sviluppo

e la coesione (FSC) per il periodo di programmazione 2014-2020, asse-

gnati con delibera CIPE n. 2 del 3 marzo 2017;

con il pretesto di dare attuazione alla sentenza della Corte Costituzio-

nale 13 aprile 2018 n. 74, che ha dichiarato l’illegittimità costituzionale

dell’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, nella

parte in cui non prevede un’intesa con gli enti territoriali in relazione ai

decreti del Presidente del Consiglio dei ministri riguardanti settori di spesa

rientranti nelle materie di competenza regionale, il decreto-legge all’esame

ha differito al 2020 l’efficacia delle convenzioni concluse sulla base di

quanto disposto ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 29 maggio 2017 e delle delibere CIPE n. 2/2017 e n. 72/2017;

la scelta del Governo non solo lede il rapporto di leale collaborazione

tra enti costitutivi della Repubblica come da dettato costituzionale ma pre-

senta profili di grave illegittimità e di violazione degli obblighi convenzio-

nali tra le parti, determinando, nei fatti, la revoca – e non la semplice so-

spensione – del processo di realizzazione delle 96 convenzioni che, va ri-

cordato, sono state firmate il 18 dicembre 2017 e pienamente efficaci dal

marzo 2018, termine della registrazione da parte della Corte dei conti;

in tal modo, sono stati lesi i diritti dei 19.803.099 cittadini dei 96 enti

beneficiari diretti (87 comuni capoluogo e 9 Città metropolitane, per un

totale di 326 comuni) che non vedranno la realizzazione dei 1.625 inter-

venti, nonché dei progettisti e delle imprese che avrebbero dovuto realiz-

zare i 2,7 miliardi di investimenti previsti;

in particolare, la revoca dei finanziamenti renderà impossibile la rea-

lizzazione del progetto del comune di Varese;

l’unica risposta del Governo rispetto alla gravità dei rilievi eviden-

ziati dal Partito Democratico è stato un vago impegno assunto durante

un incontro con l’Associazione nazionale dei comuni italiani ad inserire

nel primo decreto utile una norma che di fatto dia la possibilità di recu-

perare la realizzabilità dei progetti già in fase avanzata;

il Partito Democratico ritiene assolutamente insufficiente questa pro-

messa rispetto ad un intervento illegittimo,

impegna il Governo:

ad approvare con la massima urgenza un provvedimento finalizzato a

reintegrare le risorse necessarie ad assicurare l’integrale finanziamento

delle opere previste dalla convenzione con il comune di Varese.
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G/717-B/22/1

Valente, Pittella, Fedeli, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Bini, Cirinnà,

Ferrari, Collina, Parrini

Il Senato,

premesso che:

«Siamo un Paese straordinario e bellissimo, ma allo stesso tempo
molto fragile. È fragile il paesaggio e sono fragili le città, in particolare
le periferie dove nessuno ha speso tempo e denaro per far manutenzione.
Ma sono proprio le periferie la città del futuro, quella dove si concentra
l’energia umana e quella che lasceremo in eredità ai nostri figli.». Con
queste parole in Senatore a vita Renzo Piano presentava il suo progetto
di «rammendo» delle periferie;

condividendo questo ragionamento, con l’articolo 1, commi 974-978,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, (legge di stabilità 2016), il Governo
Renzi ha istituito un Programma straordinario di intervento per la riquali-
ficazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e
dei comuni capoluogo di provincia, il cosiddetto «Bando periferie», con
uno stanziamento iniziale di 500 milioni di euro;

al fine di assicurare il finanziamento di tutti i progetti ammessi in
graduatoria, sono stati successivamente destinati al «Bando periferie» ul-
terIori 800 milioni di euro con il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 29 maggio 2017 di riparto del Fondo per il finanziamento de-
gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese istituito dall’arti-
colo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di bilan-
cio per il 2017), nonché 798,17 milioni di euro del Fondo per lo sviluppo
e la coesione (FSC) per il periodo di programmazione 2014-2020, asse-
gnati con delibera CIPE n. 2 del 3 marzo 2017;

con il pretesto di dare attuazione alla sentenza della Corte Costituzio-
nale 13 aprile 2018 n. 74, che ha dichiarato l’illegittimità costituzionale
dell’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, nella
parte in cui non prevede un’intesa con gli enti territoriali in relazione ai
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri riguardanti settori di spesa
rientranti nelle materie di competenza regionale, il decreto-legge all’esame
ha differito al 2020 l’efficacia delle convenzioni concluse sulla base di
quanto disposto ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 maggio 2017 e delle delibere CIPE n. 2/2017 e n. 72/2017;

la scelta del Governo non solo lede il rapporto di leale collaborazione
tra enti costitutivi della Repubblica come da dettato costituzionale ma pre-
senta profili di grave illegittimità e di violazione degli obblighi convenzio-
nali tra le parti, determinando, nei fatti, la revoca – e non la semplice so-
spensione – del processo di realizzazione delle 96 convenzioni che, va ri-
cordato, sono state firmate il 18 dicembre 2017 e pienamente efficaci dal
marzo 2018, termine della registrazione da parte della Corte dei conti;

in tal modo, sono stati lesi i diritti dei 19.803.099 cittadini dei 96 enti
beneficiari diretti (87 comuni capoluogo e 9 Città metropolitane, per un
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totale di 326 comuni) che non vedranno la realizzazione dei 1.625 inter-
venti, nonché dei progettisti e delle imprese che avrebbero dovuto realiz-
zare i 2,7 miliardi di investimenti previsti;

in particolare, la revoca dei finanziamenti renderà impossibile la rea-
lizzazione dei progetti presentati dai comuni della regione Campania;

l’unica risposta del Governo rispetto alla gravità dei rilievi eviden-
ziati dal Partito Democratico è stato un vago impegno assunto durante
un incontro con l’Associazione nazionale dei comuni italiani ad inserire
nel primo decreto utile una norma che di fatto dia la possibilità di recu-
perare la realizzabilità dei progetti già in fase avanzata;

il Partito Democratico ritiene assolutamente insufficiente questa pro-
messa rispetto ad un intervento illegittimo,

impegna il Governo

ad approvare con la massima urgenza un provvedimento finalizzato a
reintegrare le risorse necessarie ad assicurare l’integrale finanziamento
delle opere previste dalle convenzioni dei comuni della regione Campania.

G/717-B/23/1

Stefano, Bellanova, Assuntela Messina, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi,

Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini

Il Senato,

premesso che:

«Siamo un Paese straordinario e bellissimo, ma allo stesso tempo
molto fragile. È fragile il paesaggio e sono fragili le città, in particolare
le periferie dove nessuno ha speso tempo e denaro per far manutenzione.
Ma sono proprio le periferie la città del futuro, quella dove si concentra
l’energia umana e quella che lasceremo in eredità ai nostri figli.». Con
queste parole in Senatore a vita Renzo Piano presentava il suo progetto
di «rammendo» delle periferie;

condividendo questo ragionamento, con l’articolo 1, commi 974-978,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, (legge di stabilità 2016), il Governo
Renzi ha istituito un Programma straordinario di intervento per la riquali-
ficazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e
dei comuni capoluogo di provincia, il cosiddetto «Bando periferie», con
uno stanziamento iniziale di 500 milioni di euro;

al fine di assicurare il finanziamento di tutti i progetti ammessi in
graduatoria, sono stati successivamente destinati al «Bando periferie» ul-
terIori 800 milioni di euro con il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 29 maggio 2017 di riparto del Fondo per il finanziamento de-
gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese istituito dall’arti-
colo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di bilan-
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cio per il 2017), nonché 798,17 milioni di euro del Fondo per lo sviluppo

e la coesione (FSC) per il periodo di programmazione 2014-2020, asse-

gnati con delibera CIPE n. 2 del 3 marzo 2017;

con il pretesto di dare attuazione alla sentenza della Corte Costituzio-

nale 13 aprile 2018 n. 74, che ha dichiarato l’illegittimità costituzionale

dell’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, nella

parte in cui non prevede un’intesa con gli enti territoriali in relazione ai

decreti del Presidente del Consiglio dei ministri riguardanti settori di spesa

rientranti nelle materie di competenza regionale, il decreto-legge all’esame

ha differito al 2020 l’efficacia delle convenzioni concluse sulla base di

quanto disposto ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 29 maggio 2017 e delle delibere CIPE n. 2/2017 e n. 72/2017;

la scelta del Governo non solo lede il rapporto di leale collaborazione

tra enti costitutivi della Repubblica come da dettato costituzionale ma pre-

senta profili di grave illegittimità e di violazione degli obblighi convenzio-

nali tra le parti, determinando, nei fatti, la revoca – e non la semplice so-

spensione – del processo di realizzazione delle 96 convenzioni che, va ri-

cordato, sono state firmate il 18 dicembre 2017 e pienamente efficaci dal

marzo 2018, termine della registrazione da parte della Corte dei conti;

in tal modo, sono stati lesi i diritti dei 19.803.099 cittadini dei 96 enti

beneficiari diretti (87 comuni capoluogo e 9 Città metropolitane, per un

totale di 326 comuni) che non vedranno la realizzazione dei 1.625 inter-

venti, nonché dei progettisti e delle imprese che avrebbero dovuto realiz-

zare i 2,7 miliardi di investimenti previsti;

in particolare, la revoca dei finanziamenti renderà impossibile la rea-

lizzazione dei progetti presentati dai comuni della regione Puglia;

l’unica risposta del Governo rispetto alla gravità dei rilievi eviden-

ziati dal Partito Democratico è stato un vago impegno assunto durante

un incontro con l’Associazione nazionale dei comuni italiani ad inserire

nel primo decreto utile una norma che di fatto dia la possibilità di recu-

perare la realizzabilità dei progetti già in fase avanzata;

il Partito Democratico ritiene assolutamente insufficiente questa pro-

messa rispetto ad un intervento illegittimo,

impegna il Governo:

ad approvare con la massima urgenza un provvedimento finalizzato a

reintegrare le risorse necessarie ad assicurare l’integrale finanziamento

delle opere previste dalle convenzioni dei comuni della regione Puglia.
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G/717-B/24/1

Margiotta, Pittella, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini,

Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini

Il Senato,

premesso che:

«Siamo un Paese straordinario e bellissimo, ma allo stesso tempo
molto fragile. È fragile il paesaggio e sono fragili le città, in particolare
le periferie dove nessuno ha speso tempo e denaro per far manutenzione.
Ma sono proprio le periferie la città del futuro, quella dove si concentra
l’energia umana e quella che lasceremo in eredità ai nostri figli.». Con
queste parole in Senatore a vita Renzo Piano presentava il suo progetto
di «rammendo» delle periferie;

condividendo questo ragionamento, con l’articolo 1, commi 974-978,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, (legge di stabilità 2016), il Governo
Renzi ha istituito un Programma straordinario di intervento per la riquali-
ficazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e
dei comuni capoluogo di provincia, il cosiddetto «Bando periferie», con
uno stanziamento iniziale di 500 milioni di euro;

al fine di assicurare il finanziamento di tutti i progetti ammessi in
graduatoria, sono stati successivamente destinati al «Bando periferie» ul-
terIori 800 milioni di euro con il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 29 maggio 2017 di riparto del Fondo per il finanziamento de-
gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese istituito dall’arti-
colo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di bilan-
cio per il 2017), nonché 798,17 milioni di euro del Fondo per lo sviluppo
e la coesione (FSC) per il periodo di programmazione 2014-2020, asse-
gnati con delibera CIPE n. 2 del 3 marzo 2017;

con il pretesto di dare attuazione alla sentenza della Corte Costituzio-
nale 13 aprile 2018 n. 74, che ha dichiarato l’illegittimità costituzionale
dell’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, nella
parte in cui non prevede un’intesa con gli enti territoriali in relazione ai
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri riguardanti settori di spesa
rientranti nelle materie di competenza regionale, il decreto-legge all’esame
ha differito al 2020 l’efficacia delle convenzioni concluse sulla base di
quanto disposto ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 maggio 2017 e delle delibere CIPE n. 2/2017 e n. 72/2017;

la scelta del Governo non solo lede il rapporto di leale collaborazione
tra enti costitutivi della Repubblica come da dettato costituzionale ma pre-
senta profili di grave illegittimità e di violazione degli obblighi convenzio-
nali tra le parti, determinando, nei fatti, la revoca – e non la semplice so-
spensione – del processo di realizzazione delle 96 convenzioni che, va ri-
cordato, sono state firmate il 18 dicembre 2017 e pienamente efficaci dal
marzo 2018, termine della registrazione da parte della Corte dei conti;

in tal modo, sono stati lesi i diritti dei 19.803.099 cittadini dei 96 enti
beneficiari diretti (87 comuni capoluogo e 9 Città metropolitane, per un
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totale di 326 comuni) che non vedranno la realizzazione dei 1.625 inter-
venti, nonché dei progettisti e delle imprese che avrebbero dovuto realiz-
zare i 2,7 miliardi di investimenti previsti;

in particolare, la revoca dei finanziamenti renderà impossibile la rea-
lizzazione dei progetti presentati dai comuni della regione Basilicata;

l’unica risposta del Governo rispetto alla gravità dei rilievi eviden-
ziati dal Partito Democratico è stato un vago impegno assunto durante
un incontro con l’Associazione nazionale dei comuni italiani ad inserire
nel primo decreto utile una norma che di fatto dia la possibilità di recu-
perare la realizzabilità dei progetti già in fase avanzata;

il Partito Democratico ritiene assolutamente insufficiente questa pro-
messa rispetto ad un intervento illegittimo,

impegna il Governo

ad approvare con la massima urgenza un provvedimento finalizzato a
reintegrare le risorse necessarie ad assicurare l’integrale finanziamento
delle opere previste dalle convenzioni dei comuni della regione Basilicata.

G/717-B/25/1

Magorno, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà,

Ferrari, Collina, Parrini

Il Senato,

premesso che:

«Siamo un Paese straordinario e bellissimo, ma allo stesso tempo
molto fragile. È fragile il paesaggio e sono fragili le città, in particolare
le periferie dove nessuno ha speso tempo e denaro per far manutenzione.
Ma sono proprio le periferie la città del futuro, quella dove si concentra
l’energia umana e quella che lasceremo in eredità ai nostri figli.». Con
queste parole in Senatore a vita Renzo Piano presentava il suo progetto
di «rammendo» delle periferie;

condividendo questo ragionamento, con l’articolo 1, commi 974-978,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, (legge di stabilità 2016), il Governo
Renzi ha istituito un Programma straordinario di intervento per la riquali-
ficazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e
dei comuni capoluogo di provincia, il cosiddetto «Bando periferie», con
uno stanziamento iniziale di 500 milioni di euro;

al fine di assicurare il finanziamento di tutti i progetti ammessi in
graduatoria, sono stati successivamente destinati al «Bando periferie» ul-
terIori 800 milioni di euro con il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 29 maggio 2017 di riparto del Fondo per il finanziamento de-
gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese istituito dall’arti-
colo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di bilan-
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cio per il 2017), nonché 798,17 milioni di euro del Fondo per lo sviluppo

e la coesione (FSC) per il periodo di programmazione 2014-2020, asse-

gnati con delibera CIPE n. 2 del 3 marzo 2017;

con il pretesto di dare attuazione alla sentenza della Corte Costituzio-

nale 13 aprile 2018 n. 74, che ha dichiarato l’illegittimità costituzionale

dell’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, nella

parte in cui non prevede un’intesa con gli enti territoriali in relazione ai

decreti del Presidente del Consiglio dei ministri riguardanti settori di spesa

rientranti nelle materie di competenza regionale, il decreto-legge all’esame

ha differito al 2020 l’efficacia delle convenzioni concluse sulla base di

quanto disposto ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 29 maggio 2017 e delle delibere CIPE n. 2/2017 e n. 72/2017;

la scelta del Governo non solo lede il rapporto di leale collaborazione

tra enti costitutivi della Repubblica come da dettato costituzionale ma pre-

senta profili di grave illegittimità e di violazione degli obblighi convenzio-

nali tra le parti, determinando, nei fatti, la revoca – e non la semplice so-

spensione – del processo di realizzazione delle 96 convenzioni che, va ri-

cordato, sono state firmate il 18 dicembre 2017 e pienamente efficaci dal

marzo 2018, termine della registrazione da parte della Corte dei conti;

in tal modo, sono stati lesi i diritti dei 19.803.099 cittadini dei 96 enti

beneficiari diretti (87 comuni capoluogo e 9 Città metropolitane, per un

totale di 326 comuni) che non vedranno la realizzazione dei 1.625 inter-

venti, nonché dei progettisti e delle imprese che avrebbero dovuto realiz-

zare i 2,7 miliardi di investimenti previsti;

in particolare, la revoca dei finanziamenti renderà impossibile la rea-

lizzazione dei progetti presentati dai comuni di Cosenza e di Crotone;

l’unica risposta del Governo rispetto alla gravità dei rilievi eviden-

ziati dal Partito Democratico è stato un vago impegno assunto durante

un incontro con l’Associazione nazionale dei comuni italiani ad inserire

nel primo decreto utile una norma che di fatto dia la possibilità di recu-

perare la realizzabilità dei progetti già in fase avanzata;

il Partito Democratico ritiene assolutamente insufficiente questa pro-

messa rispetto ad un intervento illegittimo,

impegna il Governo:

ad approvare con la massima urgenza un provvedimento finalizzato a

reintegrare le risorse necessarie ad assicurare l’integrale finanziamento

delle opere previste dalle convenzioni dei comuni di Cosenza e di Cro-

tone.
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G/717-B/26/1

Faraone, Sudano, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà,

Ferrari, Collina, Parrini

Il Senato,

premesso che:

«Siamo un Paese straordinario e bellissimo, ma allo stesso tempo
molto fragile. È fragile il paesaggio e sono fragili le città, in particolare
le periferie dove nessuno ha speso tempo e denaro per far manutenzione.
Ma sono proprio le periferie la città del futuro, quella dove si concentra
l’energia umana e quella che lasceremo in eredità ai nostri figli.». Con
queste parole il Senatore a vita Renzo Piano presentava il suo progetto
di «rammendo» delle periferie;

condividendo questo ragionamento, con l’articolo 1, commi 974-978,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, (legge di stabilità 2016), il Governo
Renzi ha istituito un Programma straordinario di intervento perla riquali-
ficazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e
dei comuni capoluogo di provincia, il cosiddetto «Bando periferie»; con
uno stanziamento iniziale di 500 milioni di euro;

al fine di assicurare il finanziamento di tutti i progetti ammessi in
graduatoria, sono stati successivamente destinati al «Bando periferie» ul-
terIori 800 milioni di euro con il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 29 maggio 2017 di riparto del Fondo per il finanziamento de-
gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese istituito dall’arti-
colo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di bilan-
cio per il 2017), nonché 798,17 milioni di euro del Fondo per lo sviluppo
e la coesione (FSC) per il periodo di programmazione 2014-202-0, asse-
gnati con delibera CIPE n. 2 del 3 marzo 2017;

con il pretesto di dare attuazione alla sentenza della Corte Costituzio-
nale 13 aprile 2018 ne 74, che ha dichiarato l’illegittimità costituzionale
dell’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, nella
parte in cui non prevede un’intesa con gli enti territoriali in relazione ai
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri riguardanti settori di spesa
rientranti nelle materie di competenza regionale, il decreto-legge all’esame
ha differito al 2020 l’efficacia delle convenzioni concluse sulla base di
quanto disposto ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 maggio 2017 e delle delibere CIPE n. 2/2017 e n. 72/2017;

la scelta del Governo non solo lede il rapporto di leale collaborazione
tra enti costitutivi della Repubblica come da dettato costituzionale ma pre-
senta profili di grave illegittimità e di violazione degli obblighi convenzio-
nali tra le parti, determinando, nei fatti, la revoca – e non la semplice so-
spensione – del processo di realizzazione delle 96 convenzioni che, va ri-
cordato, sono state firmate il 18 dicembre 2017 e pienamente efficaci dal
marzo 2018, termine della registrazione da parte della Corte dei conti;

in tal modo, sono stati lesi i diritti dei 19.803.099 cittadini dei 96 enti
beneficiari diretti (87 comuni Capoluogo e 9 Città metropolitane, per un
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totale di 326 comuni) che non vedranno la realizzazione dei 1.625 inter-
venti, nonché dei progettisti e delle imprese che avrebbero dovuto realiz-
zare i 2,7 miliardi di investimenti previsti;

in particolare, la revoca dei finanziamenti renderà impossibile la rea-
lizzazione dei progetti presentati dai comuni della regione Sicilia;

l’unica risposta del Governo rispetto alla gravità dei rilievi eviden-
ziati dal Partito Democratico è stato un vago impegno assunto durante
un incontro con l’Associazione nazionale dei comuni italiani ad inserire
nel primo decreto utile una norma che di fatto dia la possibilità di recu-
perare la realizzabilità dei progetti già in fase avanzata;

il Partito Democratico ritiene assolutamente insufficiente questa pro-
messa rispetto ad un intervento illegittimo,

impegna il Governo:

ad approvare con la massima urgenza un provvedimento finalizzato a
reintegrare le risorse necessarie ad assicurare l’integrale finanziamento
delle opere previste dalle convenzioni dei comuni della regione Sicilia.

G/717-B/27/1

Astorre, Cirinnà, Parente, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente,

Bini, Ferrari, Collina, Parrini

Il Senato,

premesso che:

«Siamo un Paese straordinario e bellissimo, ma allo stesso tempo
molto fragile. È fragile il paesaggio e sono fragili le città, in particolare
le periferie dove nessuno ha speso tempo e denaro per far manutenzione.
Ma sono proprio le periferie la città del futuro, quella dove si concentra
l’energia umana e quella che lasceremo in eredità ai nostri figli.», Con
queste parole il Senatore a vita Renzo Piano presentava il suo progetto
di «rammendo» delle periferie;

condividendo questo ragionamento, con l’articolo 1, commi 974-978,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, (legge di stabilità 2016), il Governo
Renzi ha istituito un Programma straordinario di intervento per la riquali-
ficazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e
dei comuni capoluogo di provincia, il cosiddetto «Bando periferie», con
uno stanziamento iniziale di 500 milioni di euro;

al fine di assicurare il finanziamento di tutti i progetti ammessi in
graduatoria, sono stati successivamente destinati al «Bando periferie» ul-
terIori 800 milioni di euro con il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 29 maggio 2017 di riparto del Fondo per il finanziamento de-
gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese istituito dall’arti-
colo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di bilan-
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cio per il 2017), nonché 798,17 milioni di euro del Fondo per lo sviluppo

e la coesione (FSC) per il periodo di programmazione 2014-2020,assegnati

con delibera CIPE n. 2 del 3 marzo 2017;

con il pretesto di dare attuazione alla sentenza della Corte Costituzio-

nale 13 aprile 2018 n. 74, che ha dichiarato l’illegittimità costituzionale

dell’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, nella

parte in cui non prevede un’intesa con gli enti territoriali in relazione ai

decreti del Presidente del Consiglio dei ministri riguardanti settori di spesa

rientranti nelle materie di competenza regionale, il decreto-legge all’esame

ha differito al 2020 l’efficacia delle convenzioni concluse sulla base di

quanto disposto ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 29 maggio 2017 e delle delibere CIPE n. 2/2017 e n. 72/2017;

la scelta del Governo non solo lede il rapporto di leale collaborazione

tra enti costitutivi della Repubblica come da dettato costituzionale ma pre-

senta profili di grave illegittimità e di violazione degli obblighi convenzio-

nali tra le parti, determinando, nei fatti, la revoca – e non la semplice so-

spensione – del processo di realizzazione delle 96 convenzioni che, va ri-

cordato, sono state firmate il 18 dicembre 2017 e pienamente efficaci dal

marzo 2018, termine della registrazione da parte della Corte dei conti;

in tal modo, sono stati lesi i diritti dei 19.803.099 cittadini dei 96 enti

beneficiari diretti (87 comuni Capoluogo e 9 Città metropolitane, per un

totale di 326 comuni) che non vedranno la realizzazione dei 1.625 inter-

venti, nonché dei progettisti e delle imprese che avrebbero dovuto realiz-

zare i 2,7 miliardi di investimenti previsti;

in particolare, la revoca dei finanziamenti renderà impossibile la rea-

lizzazione dei progetti presentati dai comuni della regione Lazio;

l’unica risposta del Governo rispetto alla gravità dei rilievi eviden-

ziati dal Partito Democratico è stato un vago impegno assunto durante

un incontro con l’Associazione nazionale dei comuni italiani ad inserire

nel primo decreto utile una norma che di fatto dia la possibilità di recu-

perare la realizzabilità dei progetti già in fase avanzata;

il Partito Democratico ritiene assolutamente insufficiente questa pro-

messa rispetto ad un intervento illegittimo,

impegna il Governo:

ad approvare con la massima urgenza un provvedimento :finalizzato a

reintegrare le risorse necessarie ad assicurare l’integrale finanziamento

delle opere previste dalle convenzioni dei comuni della regione Lazio.
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G/717-B/28/1

Marino, Laus, Rossomando, Taricco, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi,

Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini

Il Senato,

premesso che:

«Siamo un Paese straordinario e bellissimo, ma allo stesso tempo
molto fragile. È fragile il paesaggio e sono fragili le città, in particolare
le periferie dove nessuno ha speso tempo e denaro per far manutenzione.
Ma sono proprio le periferie la città del futuro, quella dove si concentra
l’energia umana e quella che lasceremo in eredità ai nostri figli.», Con
queste parole il Senatore a vita Renzo Piano presentava il suo progetto
di «rammendo» delle periferie;

condividendo questo ragionamento, con l’articolo. 1, commi 974-978,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, (legge dı̀ stabilità 2016), il Governo
Renzi ha istituito un Programma straordinario di intervento per la riquali-
ficazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e
dei comuni capoluogo di provincia, il cosiddetto «Bando periferie», con
uno stanziamento iniziale di 500 milioni di euro;

al fine di assicurare il finanziamento di tutti i progetti ammessi in
graduatoria, sono stati successivamente destinati al «Bando periferie» ul-
terIori 800 milioni di euro con il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 29 maggio 2017 di riparto del Fondo per il finanziamento de-
gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese istituito dall’arti-
colo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di bilan-
cio per il 2017), nonché 798,17 milioni di euro del Fondo per lo sviluppo
e la coesione (FSC) per il periodo di programmazione 2014-2020, asse-
gnati con delibera CIPE n. 2 del 3 marzo 2017;

con il pretesto di dare attuazione alla sentenza della Corte Costituzio-
nale 13 aprile 2018 n. 74, che ha dichiarato l’illegittimità costituzionale
dell’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 21) 16, n. 232, nella
parte in cui non prevede un’intesa con gli enti territoriali in relazione ai
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri riguardanti settori di spesa
rientranti nelle materie di competenza regionale, il decreto-legge all’esame
ha differito al 2020 l’efficacia delle convenzioni concluse sulla base di
quanto disposto ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 maggio 2017 e delle delibere CIPE n. 2/2017 e n. 72/2017;

la scelta del Governo non solo lede il rapporto di leale collaborazione
tra enti costitutivi della Repubblica come da dettato costituzionale ma pre-
senta profili di grave illegittimità e di violazione degli obblighi convenzio-
nali tra le parti, determinando, nei fatti, la revoca – e non la semplice so-
spensione – del processo di realizzazione delle 9.6 convenzioni che, va ri-
cordato, sono state firmate il 18 dicembre 2017 e pienamente efficaci dal
marzo 2018, termine della registrazione da parte della Corte dei conti;

in tal modo, sono stati lesi i diritti dei 19.803.099 cittadini dei 96 enti
beneficiari diretti (87 comuni Capoluogo e 9 Città metropolitane, per un
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totale di 326 comuni) che non vedranno la realizzazione dei 1.625 inter-
venti, nonché dei progettisti e delle imprese che avrebbero dovuto realiz-
zare i 2,7 miliardi di investimenti previsti;

in particolare, la revoca dei finanziamenti renderà impossibile la rea-
lizzazione dei progetti presentati dai comuni della regione Piemonte;

l’unica risposta del Governo rispetto alla gravità dei rilievi eviden-
ziati dal Partito Democratico è stato un vago impegno assunto durante
un incontro con l’Associazione nazionale dei comuni italiani ad inserire
nel primo decreto utile una norma che di fatto dia la possibilità di recu-
perare la realizzabilità dei progetti già in fase avanzata;

il Partito Democratico ritiene assolutamente insufficiente questa pro-
messa rispetto ad un intervento illegittimo,

impegna il Governo:

ad approvare con la massima urgenza un provvedimento finalizzato a
reintegrare le risorse necessarie ad assicurare l’integrale finanziamento
delle opere previste dalle convenzioni della regione Piemonte.

G/717-B/29/1

Verducci, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà,

Ferrari, Collina, Parrini

Il Senato,

premesso che:

«Siamo un Paese straordinario e bellissimo, ma allo stesso tempo
molto fragile. È fragile il paesaggio e sono fragili le città, in particolare
le periferie dove nessuno ha speso tempo e denaro per far manutenzione.
Ma sono proprio le periferie la ’città del futuro, quella dove si concentra
l’energia umana e quella che lasceremo in eredità ai nostri figli.». Con
queste parole il Senatore a vita Renzo Piano presentava il suo progetto
di «rammendo» delle periferie;

condividendo questo ragionamento, con l’articolo 1, commi 974-978,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, (legge di stabilità 2016), il Governo
Renzi ha istituito un Programma straordinario di intervento per la riquali-
ficazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e
dei comuni capoluogo di provincia, il cosiddetto «Bando periferie», con
uno stanziamento iniziale di 500 milioni di euro;

al fine di assicurare il finanziamento di tutti i progetti ammessi in
graduatoria, sono stati successivamente destinati al «Bando periferie» ul-
terIori 800 milioni di euro con il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 29 maggio 2017 di-riparto del Fondo per il finanziamento de-
gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese istituito dall’arti-
colo 1, comma 140, della legge .. 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di bi-
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lancio per il 2017), nonché 798,17 milioni di euro del Fondo per lo svi-

luppo e la coesione (FSC) per il periodo di programmazione 2014-2020,

assegnati con delibera CIPE n. 2 del 3 marzo 2017;

con il pretesto di dare. attuazione alla sentenza della Corte Costitu-

zionale 13 aprile 2018 n. 74, che ha dichiarato l’illegittimità costituzionale

dell’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, nella

parte in cui non prevede un’intesa con gli enti territoriali in relazione ai

decreti del Presidente del Consiglio dei ministri riguardanti settori di spesa

rientranti nelle materie di competenza regionale, il decreto-legge all’esame

ha differito al 2020 l’efficacia delle convenzioni concluse sulla base di

quanto disposto ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 29 maggio 2017 e delle delibere CIPE n. 2/2017 e n. 72/2017;

la scelta del Governo non solo lede il rapporto di leale collaborazione

tra enti costitutivi della Repubblica come da dettato costituzionale ma pre-

senta profili di grave illegittimità e di violazione degli obblighi convenzio-

nali tra le parti, determinando, nei fatti, la revoca – e non la semplice so-

spensione – del processo di realizzazione delle 96 convenzioni che, va ri-

cordato, sono state firmate il 18 dicembre 2017 e pienamente efficaci dal

marzo 2018, termine della registrazione da parte della Corte dei conti;

in tal modo, sono stati lesi i diritti dei 19 .803. 099 cittadini dei 96

enti beneficiari diretti (87 comuni capoluogo e 9 Città metropolitane, per

un totale di 326 comuni) che non vedranno la realizzazione dei 1.625 in-

terventi, nonché dei progettisti e delle imprese che avrebbero dovuto rea-

lizzare i 2,7 miliardi di investimenti previsti;

in particolare, la revoca dei finanziamenti renderà impossibile la rea-

lizzazione dei progetti presentati dai comuni della regione Marche;

l’unica risposta del Governo rispetto alla gravità dei rilievi eviden-

ziati dal Partito Democratico è stato un vago impegno assunto durante

un incontro con l’Associazione nazionale dei comuni italiani ad inserire

nel primo decreto utile una norma che di fatto dia la possibilità di recu-

perare la realizzabilità dei pro getti già in fase avanzata;

il Partito Democratico ritiene assolutamente insufficiente questa pro-

messa rispetto ad un intervento illegittimo,

impegna il Governo:

ad approvare con la massima urgenza un provvedimento finalizzato a

reintegrare le risorse necessarie ad assicurare l’integrale finanziamento

delle opere previste dalle convenzioni dei comuni della regione Marche.
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G/717-B/30/1

Ginetti, Grimani, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà,

Ferrari, Collina, Parrini

Il Senato,

premesso che:

«Siamo un Paese straordinario e bellissimo, ma allo stesso tempo
molto fragile. È fragile il paesaggio e sono fragili le città, in particolare
le periferie dove nessuno ha speso tempo e denaro per far manutenzione.
Ma sono proprio le periferie la città del futuro, quella dove si concentra
l’energia umana e quella che lasceremo in eredità ai nostri figli.». Con
queste parole in Senatore a vita Renzo

Piano presentava il suo progetto di «rammendo» delle periferie;

condividendo questo ragionamento, con l’articolo 1, commi 974-978,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, (legge di stabilità 2016), il Governo
Renzi ha istituito un Programma straordinario di intervento per la riquali-
ficazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e
dei comuni capoluogo di provincia, il cosiddetto «Bando periferie», con
uno stanziamento iniziale di 500 milioni di euro;

al fine di assicurare il finanziamento di tutti i progetti ammessi in
graduatoria, sono stati successivamente destinati al «Bando periferie» ul-
terIori 800 milioni di euro con il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 29 maggio 2017 di riparto del Fondo per il finanziamento de-
gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese istituito dall’arti-
colo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di bilan-
cio per il 2017), nonché 798,17 milioni di euro del Fondo per lo sviluppo
e la coesione (FSC) per il periodo di programmazione 2014-2020, asse-
gnati con delibera CIPE n. 2 del 3 marzo 2017;

con il pretesto di dare attuazione alla sentenza della Corte Costituzio-
nale 13 aprile 2018 n. 74, che ha dichiarato l’illegittimità costituzionale
dell’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, nella
parte in cui non prevede un’intesa con gli enti territoriali in relazione ai
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri riguardanti settori di spesa
rientranti nelle materie di competenza regionale, il decreto-legge all’esame
ha differito al 2020 l’efficacia delle convenzioni concluse sulla base di
quanto disposto ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 maggio 2017 e delle delibere CIPE n. 2/2017 e n. 72/2017;

la scelta del Governo non solo lede il rapporto di leale collaborazione
tra enti costitutivi della Repubblica come da dettato costituzionale ma pre-
senta profili di grave illegittimità e di violazione degli obblighi convenzio-
nali tra le parti, determinando, nei fatti, la revoca – e non la semplice so-
spensione – del processo di realizzazione delle 96 convenzioni che, va ri-
cordato, sono state firmate il 18 dicembre 2017 e pienamente efficaci dal
marzo 2018, termine della registrazione da parte della Corte dei conti;

in tal modo, sono stati lesi i diritti dei 19.803.099 cittadini dei 96 enti
beneficiari diretti (87 comuni capoluogo e 9 città metropolitane, per un
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totale di 326 comuni) che non vedranno la realizzazione dei 1.625 inter-
venti, nonché dei progettisti e delle imprese che avrebbero dovuto realiz-
zare i 2,7 miliardi di investimenti previsti;

in particolare, la revoca dei finanziamenti renderà impossibile la rea-
lizzazione dei progetti presentati dai comuni della regione Umbria;

l’unica risposta del Governo rispetto alla gravità dei rilievi eviden-
ziati dal Partito Democratico è stato un vago impegno assunto durante
un incontro con l’Associazione nazionale dei comuni italiani ad inserire
nel primo decreto utile una norma che di fatto dia la possibilità di recu-
perare la realizzabilità dei pro getti già in fase avanzata;

il Partito Democratico ritiene assolutamente insufficiente questa pro-
messa rispetto ad un intervento illegittimo,

impegna il Governo:

ad approvare con la massima urgenza un provvedimento finalizzato a
reintegrare le risorse necessarie ad assicurare l’integrale finanziamento
delle opere previste dalle convenzioni dei comuni della regione Umbria.

G/717-B/31/1

Cucca, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari,

Collina, Parrini

Il Senato,

premesso che:

«Siamo un Paese straordinario e bellissimo, ma allo stesso tempo
molto fragile. È fragile il paesaggio e sono fragili le città, in particolare
le periferie dove nessuno ha speso tempo e denaro per far manutenzione.
Ma sono proprio le periferie la città del futuro, quella dove si concentra
l’energia umana e quella che lasceremo in eredità ai nostri figli.», Con
queste parole in Senatore a vita Renzo Piano presentava il suo progetto
di «rammendo» delle periferie;

condividendo questo ragionamento, con l’articolo 1, commi 974-978,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, (legge di stabilità 2016), il Governo
Renzi ha istituito un Programma straordinario di intervento per la riquali-
ficazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e
dei comuni capoluogo di provincia, il cosiddetto «Bando periferie», con
uno stanziamento iniziale di 500 milioni di euro;

al fine di assicurare il finanziamento di tutti i progetti ammessi in
graduatoria, sono stati successivamente destinati al «Bando periferie» ul-
terIori 800 milioni di euro con il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 29 maggio 2017 di riparto del Fondo per il finanziamento de-
gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese istituito dall’arti-
colo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di bilan-
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cio per il 2017), nonché 798,17 milioni di euro del Fondo per lo sviluppo

e la coesione (FSC) per il periodo di programmazione 2014-2020, asse-

gnati con delibera CIPE n. 2 del 3 marzo 2017;

con il pretesto di dare attuazione alla sentenza della Corte Costituzio-

nale 13 aprile 2018. n. 74, che ha dichiarato l’illegittimità costituzionale

dell’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, nella

parte in cui non prevede un’intesa con gli enti territoriali in relazione ai

decreti del Presidente del Consiglio dei ministri riguardanti settori di spesa

rientranti nelle materie di competenza regionale, il decreto-legge all’esame

ha differito al 2020 l’efficacia delle convenzioni concluse sulla base di

quanto disposto ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 29 maggio 2017 e delle delibere CIPE n. 2/2017 e n. 72/2017;

la scelta del Governo non solo lede il rapporto di- leale collabora-

zione tra enti costitutivi della Repubblica come da dettato costituzionale

ma presenta profili di grave illegittimità e di violazione degli obblighi

convenzionali tra le parti, determinando, nei fatti, la revoca – e non la

semplice sospensione – del processo di realizzazione delle 96 convenzioni

che, va ricordato, sono state firmate il 18 dicembre 2017 e pienamente ef-

ficaci dal marzo 2018, termine della registrazione da parte della Corte dei

conti;

in tal modo, sono stati lesi i diritti dei 19.803.099 cittadini dei 96 enti

beneficiari diretti (87 comuni capoluogo e 9 città metropolitane, per un

totale di 326 comuni) che non vedranno la realizzazione dei 1.625 inter-

venti, nonché dei progettisti e delle imprese che avrebbero dovuto realiz-

zare i 2,7 miliardi di investimenti previsti;

in particolare, la revoca dei finanziamenti renderà impossibile la rea-

lizzazione dei progetti presentati dai comuni della regione Sardegna;

l’unica risposta del Governo rispetto alla gravità dei rilievi eviden-

ziati dal Partito Democratico è stato un vago impegno assunto durante

un incontro con lÍL1Associazione nazionale dei comuni italiani ad inserire

nel primo decreto utile una norma che di fatto dia la possibilità di recu-

perare la realizzabilità dei progetti già in fase avanzata;

il Partito Democratico ritiene assolutamente insufficiente questa pro-

messa rispetto ad un intervento illegittimo,

impegna il Governo:

ad approvare con la massima urgenza un provvedimento finalizzato a

reintegrare le risorse necessarie ad assicurare l’integrale finanziamento

delle opere previste dalle convenzioni dei comuni della regione Sardegna.
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G/717-B/32/1

Bini, Biti, Bonifazi, Marcucci, Parrini, Renzi, Mirabelli, Malpezzi,

Valente, Cirinnà, Ferrari, Collina

Il Senato,

premesso che:

«Siamo un Paese straordinario e bellissimo, ma allo stesso tempo
molto fragile: È fragile il paesaggio e sono fragili le città, in particolare
le periferie dove nessuno ha speso tempo e denaro per far manutenzione.
Ma sono proprio le periferie la città del futuro, quella dove si concentra
l’energia umana e quella che lasceremo in eredità ai nostri figli.». Con
queste parole in Senatore a vita Renzo Piano presentava il suo progetto
di «rammendo» delle periferie;

condividendo questo ragionamento, con l’articolo 1, commi 974-978,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, (legge di stabilità 2016), il Governo
Renzi ha istituito un Programma straordinario di intervento per la riquali-
ficazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e
dei comuni capoluogo di provincia, il cosiddetto «Bando periferie», con
uno stanziamento iniziale di 500 milioni di euro;

al fine di assicurare il finanziamento di tutti i progetti ammessi in
graduatoria, sono stati successivamente destinati al «Bando periferie» ul-
terIori 800 milioni di euro con il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 29 maggio 2017 di riparto del Fondo per il finanziamento de-
gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese istituito dall’arti-
colo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di bilan-
cio per il 2017), nonché 798,17 milioni di euro del Fondo per lo sviluppo
e la coesione (FSC) per il periodo di programmazione 2014-2020, asse-
gnati con delibera CIPE n. 2 del 3 marzo 2017;

con il pretesto di dare attuazione alla sentenza della Corte Costituzio-
nale 13 aprile 2018 n. 74, che ha dichiarato l’illegittimità costituzionale
dell’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, nella
parte in cui non prevede un’intesa con gli enti territoriali in relazione ai
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri riguardanti settori di spesa
rientranti nelle materie di competenza regionale, il decreto-legge all’esame
ha differito al 2020 l’efficacia delle convenzioni concluse sulla base di
quanto disposto ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 maggio 2017 e delle delibere CIPE n. 2/2017 e n. 72/2017;

la scelta del Governo non solo lede il rapporto dı̀ leale collaborazione
tra enti costitutivi della Repubblica come da dettato costituzionale ma pre-
senta profili di grave illegittimità e di violazione degli obblighi convenzio-
nali tra le parti, determinando, nei fatti, la revoca – e non la semplice so-
spensione – del processo di realizzazione delle 96 convenzioni che, va ri-
cordato, sono state firmate il 18 dicembre 2017 e pienamente efficaci dal
marzo 2018, termine della registrazione da parte della Corte dei conti;

in tal modo, sono stati lesi i diritti dei 19.803.099 cittadini dei 96 enti
beneficiari diretti (87 comuni capoluogo e 9 città metropolitane, per un
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totale di 326 comuni) che non vedranno la realizzazione dei 1.625 inter-
venti, nonché dei progettisti e delle imprese che avrebbero dovuto realiz-
zare i 2,7 miliardi di investimenti previsti;

in particolare, la revoca dei finanziamenti renderà impossibile la rea-
lizzazione dei progetti presentati dai comuni della regione Toscana;

l’unica risposta del Governo rispetto alla gravità dei rilievi eviden-
ziati dal Partito Democratico è stato un vago impegno assunto durante
un incontro con l’Associazione nazionale dei comuni italiani ad inserire
nel primo decreto utile una norma che di fatto dia la possibilità di recu-
perare la realizzabilità dei progetti già in fase avanzata;

il Partito Democratico ritiene assolutamente insufficiente questa pro-
messa rispetto ad un intervento illegittimo,

impegna il Governo:

ad approvare con la massima urgenza un provvedimento finalizzato a
reintegrare le risorse necessarie ad assicurare l’integrale finanziamento
delle opere previste dalle convenzioni dei comuni della regione Toscana.

G/717-B/33/1

Richetti, Boldrini, Collina, Iori, Manca, Patriarca, Marcucci, Parrini,

Renzi, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Cirinnà, Ferrari

Il Senato,

premesso che:

«Siamo un Paese straordinario e bellissimo, ma allo stesso tempo
molto fragile. È fragile il paesaggi-o e sono fragili le città, in particolare
le periferie dove nessuno ha speso tempo e denaro per far manutenzione.
Ma sono proprio le periferie la città del futuro, quella dove si concentra
l’energia umana e quella che lasceremo in eredità ai nostri figli.», Con
queste parole in Senatore a vita Renzo Piano presentava il suo progetto
di «rammendo» delle periferie;

condividendo questo ragionamento, con l’articolo 1, commi 974-978,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, (legge di stabilità 2016), il Governo
Renzi ha istituito un Programma straordinario di intervento per la riquali-
ficazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e
dei comuni capoluogo di provincia, il cosiddetto «Bando periferie», con
uno stanziamento iniziale di 500 milioni di euro;

al fine di assicurare il finanziamento di tutti i progetti ammessi in
graduatoria, sono stati successivamente destinati al «Bando periferie» ul-
terIori 800 milioni di euro con il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 29 maggio 2017 di riparto del Fondo per il finanziamento de-
gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese istituito dall’arti-
colo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di bilan-
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cio per il 2017), nonché 798,17 milioni di euro del Fondo per lo sviluppo

e la coesione (FSC) per il periodo di-programmazione 2014-2020, asse-

gnati con delibera CIPE n. 2 del 3 marzo 2017;

con il pretesto di dare attuazione alla sentenza della Corte Costituzio-

nale 13 aprile 2018 n. 74, che ha dichiarato l’illegittimità costituzionale

dell’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, nella

parte in cui non prevede un’intesa con gli enti territoriali in relazione ai

decreti del Presidente del Consiglio dei ministri riguardanti settori di spesa

rientranti nelle materie di competenza regionale, il decreto-legge all’esame

ha differito al 2020 l’efficacia delle convenzioni concluse sulla base di

quanto disposto ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 29 maggio 2017 e delle delibere CIPE n. 2/2017 e n. 72/2017;

la scelta del Governo non solo lede il rapporto di leale collaborazione

tra enti costitutivi della Repubblica come da dettato costituzionale ma pre-

senta profili di grave illegittimità e di violazione degli obblighi convenzio-

nali tra le parti, determinando, nei fatti, la revoca – e non la semplice so-

spensione – del processo di realizzazione delle 96 convenzioni che, va ri-

cordato, sono state firmate il 18 dicembre 2017 e pienamente efficaci dal

marzo 2018, termine della registrazione da parte della Corte dei conti;

in tal modo, sono stati lesi i diritti dei 19.803.099 cittadini dei 96 enti

beneficiari diretti (87 comuni capoluogo e 9 città metropolitane, per un

totale di 326 comuni) che non vedranno la realizzazione dei 1.625 inter-

venti, nonché dei progettisti e delle imprese che avrebbero dovuto realiz-

zare i 2,7 miliardi di investimenti previsti;

in particolare, la revoca dei finanziamenti renderà impossibile la rea-

lizzazione dei progetti presentati dai comuni della regione Emilia Roma-

gna;

l’unica risposta del Governo rispetto alla gravità dei rilievi eviden-

ziati dal Partito Democratico è stato un vago impegno assunto durante

un incontro con l’Associazione nazionale dei comuni italiani ad inserire

nel primo decreto utile una norma che di fatto dia la possibilità di recu-

perare la realizzabilità dei progetti già in fase avanzata;

il Partito Democratico ritiene assolutamente insufficiente questa pro-

messa rispetto ad un intervento illegittimo,

impegna il Governo:

ad approvare con la massima urgenza un provvedimento finalizzato a

reintegrare le risorse necessarie ad assicurare l’integrale finanziamento

delle opere previste dalle convenzioni dei comuni della regione Emilia

Romagna.
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G/717-B/34/1

Sbrollini, Ferrazzi, D’Arienzo, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente,

Bini, Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini

Il Senato,

premesso che:

«Siamo un Paese straordinario e bellissimo, ma allo stesso tempo
molto fragile. È fragile il paesaggio e sono fragili le città, in particolare
le periferie dove nessuno ha speso tempo e denaro per far manutenzione.
Ma sono proprio le periferie la città del futuro, quella dove si concentra
l’energia umana e quella che lasceremo in eredità ai nostri figli.». Con
queste parole in Senatore a vita Renzo Piano presentava il suo progetto
di «rammendo» delle periferie;

condividendo questo ragionamento, con l’articolo 1, commi 974-978,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, (legge di stabilità 2016), il Governo
Renzi ha istituito un Programma straordinario di intervento per la riquali-
ficazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e
dei comuni capoluogo di provincia, il cosiddetto «Bando periferie», con
uno stanziamento iniziale di 500 milioni di euro;

al fine di assicurare il finanziamento di-tutti i progetti ammessi in
graduatoria, sono stati successivamente destinati al «Bando periferie» ul-
terIori 800 milioni-di euro con il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 29 maggio 2017 di riparto del Fondo per il finanziamento de-
gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese istituito dall’arti-
colo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di bilan-
cio per il 2017), nonché 798,17 milioni di euro del Fondo per lo sviluppo
e la coesione (FSC) per il periodo di programmazione 2014-2020, asse-
gnati con delibera CIPE n. 2 del 3 marzo 2017;

con il pretesto di dare attuazione alla sentenza della Corte Costituzio-
nale 13 aprile 2018 n. 74, che ha dichiarato l’illegittimità costituzionale
dell’articolo 1, comma 140, della-legge 11 dicembre 2016, n. 232, nella
parte in cui non prevede un’intesa con gli enti territoriali in relazione ai
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri riguardanti settori di spesa
rientranti nelle materie di competenza regionale, il decreto-legge all’esame
ha differito al 2020 l’efficacia delle convenzioni concluse sulla base di
quanto disposto ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 maggio 2017 e delle delibere CIPE n. 2/2017 e.n. 72/2017;

la scelta del Governo non solo lede il rapporto di leale collaborazione
tra enti costitutivi della Repubblica come da dettato costituzionale ma pre-
senta profili di grave illegittimità e di violazione degli obblighi convenzio-
nali tra le parti, determinando, nei fatti, la revoca – e non la semplice so-
spensione – del processo di realizzazione delle 96 convenzioni che, va ri-
cordato, sono state firmate il 18 dicembre 2017 e pienamente efficaci dal
marzo 2018, termine della registrazione da parte della Corte dei conti;

in tal modo, sono stati lesi i diritti dei 19.803.099 cittadini dei 96 enti
beneficiari diretti (87 comuni capoluogo e 9 città metropolitane, per un
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totale di 326 comuni) che non vedranno la realizzazione dei 1.625 inter-
venti, nonché dei progettisti e delle imprese che avrebbero dovuto realiz-
zare i 2,7 miliardi di investimenti previsti;

in particolare, la revoca dei finanziamenti renderà impossibile la rea-
lizzazione dei progetti presentati dai comuni della regione Veneto;

l’unica risposta del Governo rispetto alla gravità dei rilievi eviden-
ziati dal Partito Democratico è stato un vago impegno assunto durante
un incontro con l’Associazione nazionale dei comuni italiani ad inserire
nel primo decreto utile una norma che di fatto dia la possibilità di recu-
perare la realizzabilità dei progetti già in fase avanzata;

il Partito Democratico ritiene assolutamente insufficiente questa pro-
messa rispetto ad un intervento illegittimo,

impegna il Governo:

ad approvare con la massima urgenza un provvedimento finalizzato a
reintegrare le risorse necessarie ad assicurare l’integrale finanziamento
delle opere previste dalle convenzioni dei comuni della regione Veneto.

G/717-B/35/1

Rojc, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari,

Collina, Parrini

Il Senato,

premesso che:

«Siamo un Paese straordinario e bellissimo, ma allo stesso tempo
molto fragile. È fragile il paesaggio e sono fragili le città, in particolare
le periferie dove nessuno ha speso tempo e denaro per far manutenzione.
Ma sono proprio le periferie la città del futuro, quella dove si concentra
l’energia umana e quella che lasceremo in eredità ai nostri figli.», Con
queste parole in Senatore a vita Renzo Piano presentava il suo progetto
di «rammendo» delle periferie;

condividendo questo ragionamento, con l’articolo 1, commi 974-978,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208; (legge di stabilità 2016), il Governo
Renzi ha istituito un Programma straordinario di intervento per la riquali-
ficazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e
dei comuni capoluogo di provincia, il cosiddetto «Bando periferie», con
uno stanziamento iniziale di 500 milioni di euro;

al fine di assicurare il finanziamento di tutti i progetti ammessi in
graduatoria, sono stati successivamente destinati al «Bando periferie» ul-
terIori 800 milioni di euro con il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 29 maggio 2017 di riparto del Fonda per il finanziamento de-
gli investimenti: e lo sviluppo infrastrutturale del Paese istituito dall’arti-
colo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di bilan-
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cio per il 2017), nonché 798,17 milioni di euro del Fondo per lo sviluppo

e la coesione (FSC) per il periodo di programmazione 2014-2020, asse-

gnati con delibera CIPE n. 2 del 3 marzo 2017;

con il pretesto di dare attuazione alla sentenza della Corte Costituzio-

nale 13 aprile 2018 n. 74, che ha dichiarato l’illegittimità costituzionale

dell’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, nella

parte in cui non prevede un’intesa con gli enti territoriali in relazione ai

decreti del Presidente del Consiglio dei ministri riguardanti settori di spesa

rientranti nelle materie di competenza regionale, il decreto-legge all’esame

ha differito al 2020 l’efficacia delle convenzioni concluse sulla base di

quanto disposto ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 29 maggio 2017 e delle delibere CIPE n. 2/2017 e n. 72/2017;

la scelta del Governo non solo lede il rapporto di leale collaborazione

tra enti costitutivi della Repubblica come da dettato costituzionale ma pre-

senta profili di grave illegittimità e di violazione degli obblighi convenzio-

nali tra le parti, determinando, nei fatti, la revoca – e non la semplice so-

spensione – del processo di realizzazione delle 96 convenzioni che, va ri-

cordato, sono state firmate il 18 dicembre 2017 e pienamente efficaci dal

marzo 2018, termine della registrazione da parte della Corte dei conti;

in tal modo, sono stati lesi i diritti dei 19.803.099 cittadini dei 96 enti

beneficiari diretti (87 comuni capoluogo e 9 città metropolitane, per un

totale di 326 comuni) che non vedranno la realizzazione dei 1.625 inter-

venti, nonché dei progettisti e delle imprese che avrebbero dovuto realiz-

zare i 2,7 miliardi di investimenti previsti;

in particolare, la revoca dei finanziamenti renderà impossibile la rea-

lizzazione dei progetti presentati dai comuni della regione Friuli Venezia

Giulia;

l’unica risposta del Governo rispetto alla gravità dei rilievi eviden-

ziati dal Partito Democratico è stato un vago impegno assunto durante

un incontro con l’Associazione nazionale dei comuni italiani ad inserire

nel primo decreto utile una norma che di fatto dia la possibilità di recu-

perare la realizzabilità dei progetti già in fase avanzata;

il Partito Democratico ritiene assolutamente insufficiente questa pro-

messa rispetto ad un intervento illegittimo,

impegna il Governo:

ad approvare con la massima urgenza un provvedimento finalizzato a

reintegrare le risorse necessarie ad assicurare l’integrale finanziamento

delle opere previste dalle convenzioni dei comuni della regione Friuli Ve-

nezia Giulia.



18 settembre 2018 1ª Commissione– 149 –

G/717-B/36/1

Alfieri, Cerno, Comincini, Ferrari, Malpezzi, Mirabelli, Misiani,

Nannicini, Rampi, Marcucci, Valente, Bini, Cirinnà, Collina, Parrini

Il Senato,

premesso che:

«Siamo un Paese straordinario e bellissimo, ma allo stesso tempo
molto fragile. È fragile il paesaggio e sono fragili le città, in particolare
le periferie dove nessuno ha speso tempo e denaro per far manutenzione.
Ma sono proprio le periferie la città del futuro, quella dove si concentra
l’energia umana e quella che lasceremo in eredità ai nostri figli.», Con
queste parole in Senatore a vita Renzo Piano presentava il suo progetto
di «rammendo» delle periferie;

condividendo questo ragionamento, con l’articolo 1, commi 974-978,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, (legge di stabilità 2016), il Governo
Renzi ha istituito un Programma straordinario di intervento per la riquali-
ficazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e
dei comuni capoluogo di provincia, il cosiddetto «Bando periferie», con
uno stanziamento iniziale di 500 milioni di euro;

al fine di assicurare il finanziamento di tutti i progetti ammessi in
graduatoria, sono stati successivamente destinati al «Bando periferie» ul-
terIori 800 milioni di euro con il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 29 maggio 2017 di riparto del Fondo per il finanziamento de-
gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese istituito dall’arti-
colo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di bilan-
cio per il 2017), nonché 798,17 milioni di euro del Fondo per lo sviluppo
e la coesione (FSC) per il periodo di programmazione 2014-2020, asse-
gnati con delibera CIPE n. 2 del 3 marzo 2017;

con il pretesto di dare attuazione alla sentenza della Corte Costituzio-
nale 13 aprile 2018 n. 74, che ha dichiarato l’illegittimità costituzionale
dell’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, nella
parte in cui non prevede un’intesa con gli enti territoriali in relazione ai
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri riguardanti settori di spesa
rientranti nelle materie di competenza regionale, il decreto-legge all’esame
ha differito al 2020 l’efficacia delle convenzioni concluse sulla base di
quanto disposto ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 maggio 2017 e delle delibere CIPE n. 2/2017 e n. 72/2017;

la scelta del Governo non solo lede il rapporto di leale collaborazione
tra enti costitutivi della Repubblica come da dettato costituzionale ma pre-
senta profili di grave illegittimità e di violazione degli obblighi convenzio-
nali tra le parti, determinando, nei fatti, la revoca – e non la semplice so-
spensione – del processo di realizzazione delle 96 convenzioni che, va ri-
cordato, sono state firmate il 18 dicembre 2017 e pienamente efficaci dal
marzo 2018, termine della registrazione da parte della Corte dei conti;

in tal modo, sono stati lesi i diritti dei 19.803.099 cittadini dei 96 enti
beneficiari diretti (87 comuni capoluogo e 9 città metropolitane, per un
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totale di 326 comuni) che non vedranno la realizzazione dei 1.625 inter-
venti, nonché dei progettisti e delle imprese che avrebbero dovuto realiz-
zare i 2, 7 miliardi di investimenti previsti;

in particolare, la revoca dei finanziamenti renderà impossibile la rea-
lizzazione dei progetti presentati dai comuni della regione Lombardia;

l’unica risposta del Governo rispetto alla gravità dei rilievi eviden-
ziati dal Partito Democratico è stato un vago impegno assunto durante
un incontro con l’Associazione nazionale dei comuni italiani ad inserire
nel primo decreto utile una norma che di fatto dia la possibilità di recu-
perare la realizzabilità dei progetti già in fase avanzata;

il Partito Democratico ritiene assolutamente insufficiente questa pro-
messa rispetto ad un intervento illegittimo,

impegna il Governo:

ad approvare con la massima urgenza un provvedimento finalizzato a
reintegrare le risorse necessarie ad assicurare l’integrale finanziamento
delle opere previste dalle convenzioni dei comuni della regione Lombar-
dia.

G/717-B/37/1

Vattuone, Pinotti, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini,

Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini

Il Senato,

premesso che:

«Siamo un Paese straordinario e bellissimo, ma allo stesso tempo
molto fragile. È fragile il paesaggio e sono fragili le città, in particolare
le periferie dove nessuno ha speso tempo e denaro per far manutenzione.
Ma sono proprio le periferie la città del futuro, quella dove si concentra
l’energia umana e quella che lasceremo in eredità ai nostri figli.», Con
queste parole in Senatore a vita Renzo Piano presentava il suo progetto
di «rammendo» delle periferie;

condividendo questo ragionamento, con l’articolo 1, commi 974-978,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, (legge di stabilità 2016), il Governo
Renzi ha istituito un Programma straordinario di intervento per la riquali-
ficazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e
dei comuni capoluogo di provincia, il cosiddetto «Bando periferie», con
uno stanziamento iniziale di 500 milioni di euro;

al fine di assicurare il finanziamento di tutti i progetti ammessi in
graduatoria; sono stati successivamente destinati al «Bando periferie» ul-
terIori 800 milioni di euro con il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 29 maggio 2017 di riparto del Fondo per il finanziamento de-
gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese istituito dall’arti-
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colo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di bilan-

cio per il 2017), nonché 798, 17 milioni di euro del Fondo per lo sviluppo

e la coesione (FSC) per il periodo di programmazione 2014-2020, asse-

gnati con delibera CIPE n. 2 del 3 marzo 201 7;

con il pretesto di dare attuazione alla sentenza della Corte Costituzio-

nale 13 aprile 2018 n. 74, che ha dichiarato l’illegittimità costituzionale

dell’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, nella

parte in cui non prevede un’intesa con gli enti territoriali in relazione ai

decreti del Presidente del Consiglio dei ministri riguardanti settori di spesa

rientranti nelle materie di competenza regionale, il decreto-legge all’esame

ha differito al 2020 l’efficacia delle convenzioni concluse sulla base di

quanto disposto ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 29 maggio 2017 e delle delibere CIPE n. 2/2017 e n. 72/2017;

la scelta del Governo non solo lede il rapporto di leale collaborazione

tra enti costitutivi della Repubblica come da dettato costituzionale ma pre-

senta profili di grave illegittimità e di violazione degli obblighi convenzio-

nali tra le parti, determinando, nei fatti, la revoca – e non la semplice so-

spensione – del processo di realizzazione delle 96 convenzioni che, va ri-

cordato, sono state firmate il 18 dicembre 2017 e pienamente efficaci dal

marzo 2018, termine della registrazione da parte della Corte dei conti;

in tal modo, sono stati lesi i diritti dei 19.803 .099 cittadini dei 96

enti beneficiari diretti (87 comuni capoluogo e 9 città metropolitane, per

un totale di 326 comuni) che non vedranno la realizzazione dei 1.625 in-

terventi, nonché dei progettisti e delle imprese che avrebbero dovuto rea-

lizzare i 2, 7 miliardi di investimenti previsti;

in particolare, la revoca dei finanziamenti renderà impossibile la rea-

lizzazione dei progetti presentati dai comuni della regione Liguria;

Punica risposta del Governo rispetto alla gravità dei rilievi eviden-

ziati dal Partito Democratico è stato un vago impegno assunto durante

un incontro con l’Associazione nazionale dei comuni italiani ad inserire

nel primo decreto utile una nonna che di fatto dia la possibilità di recupe-

rare la realizzabilità dei progetti già in fase avanzata;

il Partito Democratico ritiene assolutamente insufficiente questa pro-

messa rispetto ad un intervento illegittimo,

impegna il Governo:

ad approvare con la massima urgenza un provvedimento finalizzato a

reintegrare le risorse necessarie ad assicurare l’integrale finanziamento

delle opere previste dalle convenzioni dei comuni della regione Liguria.
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G/717-B/38/1

D’Alfonso, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà,

Ferrari, Collina, Parrini

Il Senato,

premesso che:

«Siamo un Paese straordinario e bellissimo, ma allo stesso tempo
molto fragile. È fragile il paesaggio e sono fragili le città, in particolare
le periferie dove nessuno ha speso tempo e denaro per far manutenzione.
Ma sono proprio le periferie la città del futuro, quella dove si concentra
l’energia umana e quella che lasceremo in eredità ai nostri figli.», Con
queste parole in Senatore a vita Renzo Piano presentava il suo progetto
di «rammendo» delle periferie;

condividendo questo ragionamento, con l’articolo 1, commi 974-978,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, (legge di stabilità 2016), il Governo
Renzi ha istituito un Programma straordinario di intervento per la riquali-
ficazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e
dei comuni capoluogo di provincia, il cosiddetto «Bando periferie», con
uno stanziamento iniziale di 500 milioni di euro;

al fine di assicurare il finanziamento di tutti i progetti ammessi in
graduatoria, sono stati successivamente destinati al «Bando periferie» ul-
terIori 800 milioni di euro con il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 29 maggio 2017 di riparto dei Fondo per il finanziamento de-
gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese istituito dall’arti-
colo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di bilan-
cio per il 2017), nonché 798, 17 milioni di euro del Fondo per lo sviluppo
e la coesione (FSC) per il periodo di programmazione 2014-2020; asse-
gnati con delibera CIPE n. 2 del 3 marzo 2017;

con il pretesto di dare attuazione alla sentenza della Corte Costituzio-
nale 13 aprile 2018 n. 74, che ha dichiarato l’illegittimità costituzionale
dell’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, nella
parte in cui non prevede un’intesa con gli enti territoriali in relazione ai
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri riguardanti settori di spesa
rientranti nelle materie di competenza regionale, il decreto-legge all’esame
ha differito al 2020 l’efficacia delle convenzioni concluse sulla base di
quanto disposto ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 maggio 2017 e delle delibere CIPE n. 2/2017 e n. 72/2017;

la scelta del Governo non solo lede il rapporto di leale collaborazione
tra enti costitutivi della Repubblica come da dettato costituzionale ma pre-
senta profili di grave illegittimità e di violazione degli obblighi convenzio-
nali tra le parti, determinando, nei fatti, la revoca – e non la semplice so-
spensione – del processo di realizzazione delle 96 convenzioni che, va ri-
cordato, sono state firmate il 18 dicembre 2017 e pienamente efficaci dal
marzo 2018, termine della registrazione da parte della Corte dei conti;

in tal modo, sono stati lesi i diritti dei 19.803.099 cittadini dei 96 enti
beneficiari diretti (87 comuni capoluogo e 9 città metropolitane, per un
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totale di 326 comuni) che non vedranno la realizzazione dei 1.625 inter-
venti, nonché dei progettisti e delle imprese che avrebbero dovuto realiz-
zare i 2, 7 miliardi di investimenti previsti;

in particolare, la revoca dei finanziamenti renderà impossibile la rea-
lizzazione dei progetti presentati dai comuni delle regioni Abruzzo e Mo-
lise;

l’unica risposta del Governo rispetto alla gravità dei rilievi eviden-
ziati dal Partito Democratico è stato un vago impegno assunto durante
un incontro con l’Associazione nazionale dei comuni italiani ad inserire
nel primo decreto utile una norma che di fatto dia la possibilità di recu-
perare la realizzabilità dei progetti già in fase avanzata;

il Partito Democratico ritiene assolutamente insufficiente questa pro-
messa rispetto ad un intervento illegittimo,

impegna il Governo:

ad approvare con la massima urgenza un provvedimento finalizzato a
reintegrare le risorse necessarie ad assicurare l’integrale finanziamento
delle opere previste dalle convenzioni dei comuni delle regioni Abruzzo
e Molise.

G/717-B/39/1

Ferrazzi, D’Arienzo, Sbrollini, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente,

Bini, Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini

Il Senato,

premesso che:

«Siamo un Paese straordinario e bellissimo, ma allo stesso tempo
molto fragile. È fragile il paesaggio e sono fragili le città, in particolare
le periferie dove nessuno ha speso tempo e denaro per far manutenzione.
Ma sono proprio le periferie la città del futuro, quella dove si concentra
l’energia umana e quella che lasceremo in eredità ai nostri figli.», Con
queste parole in Senatore a vita Renzo Piano presentava il suo progetto
di «rammendo» delle periferie;

condividendo questo ragionamento, con l’articolo 1, commi 974-978,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, (legge di stabilità 2016), il Governo
Renzi ha istituito un Programma straordinario di intervento per la riquali-
ficazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e
dei comuni capoluogo di provincia, il cosiddetto «Bando periferie», con
uno stanziamento iniziale di 500 milioni di euro;

al fine di assicurare il finanziamento di tutti i progetti ammessi in
graduatoria, sono stati successivamente destinati al «Bando periferie» ul-
terIori 800 milioni di euro con il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 29 maggio 2017 di riparto del Fondo per il finanziamento de-
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gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese istituito dall’arti-

colo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di bilan-

cio per il 2017), nonché 798,17 milioni di euro del Fondo per lo sviluppo

e la coesione (FSC) per il periodo di programmazione 2014-2020, asse-

gnati con delibera CIPE n. 2 del 3 marzo 2017;

con il pretesto di dare attuazione alla sentenza della Corte Costituzio-

nale 13 aprile 2018 n. 74, che ha dichiarato l’illegittimità costituzionale

dell’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, nella

parte in cui non prevede un’intesa con gli enti territoriali in relazione ai

decreti del Presidente del Consiglio dei ministri riguardanti settori di spesa

rientranti nelle materie di competenza regionale, il decreto-legge all’esame

ha differito al 2020 l’efficacia delle convenzioni concluse sulla base di

quanto disposto ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 29 maggio 2017 e delle delibere CIPE n. 2/2017 e n. 72/2017;

la scelta del Governo non solo lede-il rapporto di leale collaborazione

tra enti costitutivi della Repubblica come da dettato costituzionale ma pre-

senta profili di grave illegittimità e di violazione degli obblighi convenzio-

nali tra le parti, determinando, nei fatti, la revoca – e non la semplice so-

spensione – del processo di realizzazione delle 96 convenzioni che, va ri-

cordato, sono state firmate il 18 dicembre 2017 e pienamente efficaci dal

marzo 2018, termine della registrazione da parte della Corte dei conti;

in tal modo, sono stati lesi i diritti dei 19.803.099 cittadini dei 96 enti

beneficiari diretti (87 comuni capoluogo e 9 città metropolitane, per un

totale di 326 comuni) che non vedranno la realizzazione dei 1.625 inter-

venti, nonché dei progettisti e delle imprese che avrebbero dovuto realiz-

zare i 2,7 miliardi di investimenti previsti;

in particolare, la revoca dei finanziamenti renderà impossibile la rea-

lizzazione del progetto del comune di Belluno;

l’unica risposta del Governo rispetto-alla gravità dei rilievi eviden-

ziati dal Partito Democratico è stato un vago impegno assunto durante

un incontro con l’Associazione nazionale dei comuni italiani ad inserire

nel primo decreto utile una norma che di fatto dia la possibilità di recu-

perare la realizzabilità dei progetti già in fase avanzata;

il Partito Democratico ritiene assolutamente insufficiente questa pro-

messa rispetto ad un intervento illegittimo,

impegna il Governo:

ad approvare con la massima urgenza un provvedimento finalizzato a

reintegrare le risorse necessarie ad assicurare l’integrale finanziamento

delle opere previste dalla convenzione con il comune di Belluno .
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G/717-B/40/1

Collina, Boldrini, Iori, Manca, Patriarca, Richetti, Marcucci,

Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari, Parrini

Il Senato,

premesso che:

«Siamo un Paese straordinario e bellissimo, ma allo stesso tempo
molto fragile. È fragile il paesaggio e sono fragili le città, in particolare
le periferie dove nessuno ha speso tempo e denaro per far manutenzione.
Ma sono proprio le periferie la città del futuro, quella dove si concentra
l’energia umana e quella che lasceremo in eredità ai nostri figli.», Con
queste parole in Senatore a vita Renzo Piano presentava il suo progetto
di «rammendo» delle periferie;

condividendo questo ragionamento, con l’articolo 1, commi 974-978,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, (legge di stabilità 2016), il Governo
Renzi ha istituito un Programma straordinario di intervento per la riquali-
ficazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e
dei comuni capoluogo di provincia, il cosiddetto «Bando periferie», con
uno stanziamento iniziale di 500 milioni di euro;

al fine di assicurare il finanziamento di tutti i progetti ammessi in
graduatoria, sono stati successivamente destinati al «Bando periferie» ul-
terIori 800 milioni di euro con il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 29 maggio 2017 di riparto del Fondo per il finanziamento de-
gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del-Paese istituito dall’arti-
colo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di bilan-
cio per il 2017), nonché 798, 17 milioni di euro del Fondo per lo sviluppo
e la coesione (FSC) per il periodo di programmazione 2014-2020, asse-
gnati-con delibera CIPE n. 2 del 3 marzo 2017;

con il pretesto di dare attuazione alla sentenza della Corte Costituzio-
nale 13 aprile 2018 n. 74, che ha dichiarato l’illegittimità costituzionale
dell’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, nella
parte in cui non prevede un’intesa con gli enti territoriali in relazione ai
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri riguardanti settori di spesa
rientranti nelle materie di competenza regionale, il decreto-legge all’esame
ha differito al 2020 l’efficacia delle convenzioni concluse sulla base di
quanto disposto ai sensi del decreto dei Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 maggio 2017 e delle delibere CIPE n. 2/2017 e n. 72/2017;

la scelta del Governo non solo lede il rapporto di leale collaborazione
tra enti costitutivi della Repubblica come da dettato costituzionale ma pre-
senta profili di grave illegittimità e di violazione degli obblighi convenzio-
nali tra le parti, determinando, nei fatti, la revoca- e non la semplice so-
spensione – del processo di realizzazione delle 96 convenzioni che, va ri-
cordato, sono state firmate il 18 dicembre 2017 e pienamente efficaci dal
marzo 2018, termine della registrazione da parte della Corte dei conti;

in tal modo, sono stati lesi i diritti dei 19.803.099 cittadini dei 96 enti
beneficiari diretti (87 comuni capoluogo e 9 città metropolitane, per un
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totale di 326 comuni) che non vedranno la realizzazione dei 1.625 inter-
venti, nonché dei progettisti e delle imprese che avrebbero dovuto realiz-
zare i 2,7 miliardi di investimenti previsti;

in particolare, la revoca dei finanziamenti renderà impossibile la rea-
lizzazione del progetto del comune di Ravenna;

Punica risposta del Governo rispetto alla gravità dei rilievi eviden-
ziati dal Partito Democratico è stato un vago impegno assunto durante
un incontro con l’Associazione nazionale dei comuni italiani ad inserire
nel primo decreto utile una norma che di fatto dia la possibilità di recu-
perare la realizzabilità dei progetti già in fase avanzata;

il Partito Democratico ritiene assolutamente insufficiente questa pro-
messa rispetto ad un intervento illegittimo,

impegna il Governo:

ad approvare con la massima urgenza un provvedimento finalizzato a
reintegrare le risorse necessarie ad assicurare l’integrale finanziamento
delle opere previste dalla convenzione con il comune di Ravenna.

G/717-B/41/1

Collina, Boldrini, Iori, Manca, Patriarca, Richetti, Marcucci,

Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari, Parrini

Il Senato,

premesso che:

«Siamo un Paese straordinario e bellissimo, ma allo stesso tempo
molto fragile. È fragile il paesaggio e sono fragili le città, in particolare
le periferie dove nessuno ha speso tempo e denaro per far manutenzione.
Ma sono proprio le periferie la città del futuro, quella dove si concentra
l’energia umana e quella che lasceremo in eredità ai nostri figli.», Con
queste parole in Senatore a vita Renzo Piano presentava il suo progetto
di «rammendo» delle periferie;

condividendo questo ragionamento, con l’articolo 1, commi 974-978,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, (legge di stabilità 2016), il Governo
Renzi ha istituito un Programma straordinario di intervento per la riquali-
ficazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e
dei comuni capoluogo di provincia, il cosiddetto «Bando periferie», con
uno stanziamento iniziale di 500 milioni di euro;

al fine di assicurare il finanziamento di tutti i progetti ammessi in
graduatoria, sono stati successivamente destinati al «Bando periferie» ul-
terIori 800 milioni di euro con il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 29 maggio 2017 di riparto del Fondo per il finanziamento de-
gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese istituito dall’arti-
colo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di bilan-
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cio per il 2017), nonché 798;17 milioni di euro del Fondo per lo sviluppo

e la coesione (FSC) per il periodo di programmazione 2014-2020, asse-

gnati con delibera CIPE n. 2 del 3 marzo 201 7;

con il pretesto di dare attuazione alla sentenza della Corte Costituzio-

nale 13 aprile 2018 n. 74, che ha dichiarato l’illegittimità costituzionale

dell’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, nella

parte in cui non prevede un’intesa con gli enti territoriali in relazione ai

decreti del Presidente del Consiglio dei ministri riguardanti settori di spesa

rientranti nelle materie di competenza regionale, il decreto-legge all’esame

ha differito al 2020 l’efficacia delle convenzioni concluse sulla base di

quanto disposto ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 29 maggio 2017 e delle delibere CIPE n. 2/2017 e n. 72/2017;

la scelta del Governo non solo lede il rapporto di leale collaborazione

tra enti costitutivi della Repubblica come da dettato costituzionale ma pre-

senta profili di grave illegittimità e di violazione degli obblighi convenzio-

nali tra le parti, determinando, nei fatti, la revoca – e non la semplice so-

spensione – del processo di realizzazione delle 96 convenzioni che, va ri-

cordato, sono state firmate il 18 dicembre 2017 e pienamente efficaci dal

marzo 2018, termine della registrazione da parte della Corte dei conti;

in tal modo, sono stati lesi i diritti dei 19.803.099 cittadini dei 96 enti

beneficiari diretti (87 comuni capoluogo e 9 città metropolitane, per un

totale di 326 comuni) che non vedranno la realizzazione dei 1.625 inter-

venti, nonché dei progettisti e delle imprese che avrebbero dovuto realiz-

zare i 2,7 miliardi di investimenti previsti;

in particolare, la revoca dei finanziamenti renderà impossibile la rea-

lizzazione del progetto del comune di Cesena;

l’unica risposta del Governo rispetto alla gravità dei rilievi eviden-

ziati dal Partito Democratico è stato un vago impegno assunto durante

un incontro con l’Associazione nazionale dei comuni italiani ad inserire

nel primo decreto utile una norma che di fatto dia la possibilità di recu-

perare la realizzabilità dei progetti già in fase avanzata;

il Partito Democratico ritiene assolutamente insufficiente questa pro-

messa rispetto ad un intervento illegittimo,

impegna il Governo:

ad approvare con la massima urgenza un provvedimento finalizzato a

reintegrare le risorse necessarie ad assicurare l’integrale finanziamento

delle opere previste dalla convenzione con il comune di Cesena.
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G/717-B/42/1

Ferrari, Alfieri, Cerno, Comincini, Malpezzi, Mirabelli, Misiani,

Nannicini, Rampi, Marcucci, Valente, Bini, Cirinnà, Collina, Parrini

Il Senato,

premesso che:

«Siamo un Paese straordinario e bellissimo, ma allo stesso tempo
molto fragile. È fragile il paesaggio e sono fragili le città, in particolare
le periferie dove nessuno ha speso tempo e denaro per far manutenzione.
Ma sono proprio le periferie la città del futuro, quella dove si concentra
l’energia umana e quella che lasceremo in eredità ai nostri figli.». Con
queste parole in Senatore a vita Renzo

Piano presentava il suo progetto di «rammendo» delle periferie;

condividendo questo ragionamento, con l’articolo 1, commi 974-978,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, (legge di stabilità 2016), il Governo
Renzi ha istituito un Programma straordinario di intervento per la riquali-
ficazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e
dei comuni capoluogo di provincia, il cosiddetto «Bando periferie», con
uno stanziamento iniziale di 500 milioni di euro;

al fine di assicurare il finanziamento di tutti i progetti ammessi in
graduatoria, sono stati successivamente destinati al «Bando periferie» ul-
terIori 800 milioni di euro con il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 29 maggio 2017 di riparto del Fondo per il finanziamento de-
gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese istituito dall’arti-
colo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di bilan-
cio per il 2017), nonché 798,17 milioni di euro del Fondo per lo sviluppo
e la coesione (FSC) per il periodo di programmazione 2014-2020, asse-
gnati con delibera CIPE n. 2 del 3 marzo 2017;

con il pretesto di dare attuazione alla sentenza della Corte Costituzio-
nale 13 aprile 2018 n. 74, che ha dichiarato l’illegittimità costituzionale
dell’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, nella
parte in cui non prevede un’intesa con gli enti territoriali in relazione ai
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri riguardanti settori di spesa
rientranti nelle materie di competenza regionale, il decreto-legge all’esame
ha differito al 2020 l’efficacia delle convenzioni concluse sulla base di
quanto disposto ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 maggio 2017 e delle delibere CIPE n. 2/2017 e n. 72/2017;

la scelta del Governo non solo lede il rapporto di leale collaborazione
tra enti costitutivi della Repubblica come da dettato costituzionale ma pre-
senta profili di grave illegittimità e di violazione degli obblighi convenzio-
nali tra le parti, determinando, nei fatti, la revoca – e non la semplice so-
spensione – del processo di realizzazione delle 96 convenzioni che, va ri-
cordato, sono state firmate il 18 dicembre 2017 e pienamente efficaci dal
marzo 2018, termine della registrazione da parte della Corte dei conti;

in tal modo, sono stati lesi i diritti dei 19.803.099 cittadini dei 96 enti
beneficiari diretti (87 comuni capoluogo e 9 città metropolitane, per un
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totale di 326 comuni) che non vedranno la realizzazione dei 1.625 inter-
venti, nonché dei progettisti e delle imprese che avrebbero dovuto realiz-
zare i 2,7 miliardi di investimenti previsti;

in particolare, la revoca dei finanziamenti renderà impossibile la rea-
lizzazione del progetto del comune di Cremona;

l’unica risposta del Governo rispetto alla gravità dei rilievi eviden-
ziati dal Partito Democratico è stato un vago impegno assunto durante
un incontro con l’Associazione nazionale dei comuni italiani ad inserire
nel primo decreto utile una norma che di fatto dia la possibilità di recu-
perare la realizzabilità dei progetti già in fase avanzata;

il Partito Democratico ritiene assolutamente insufficiente questa pro-
messa rispetto ad un intervento illegittimo,

impegna il Governo:

ad approvare con la massima urgenza un provvedimento :finalizzato a
reintegrare le risorse necessarie ad assicurare l’integrale finanziamento
delle opere previste dalla convenzione con il

G/717-B/43/1

Ferrari, Alfieri, Cerno, Comincini, Malpezzi, Mirabelli, Misiani,

Nannicini, Rampi, Marcucci, Valente, Bini, Cirinnà, Collina, Parrini

Il Senato,

premesso che:

«Siamo un Paese straordinario e bellissimo, ma allo stesso tempo
molto fragile. È fragile il paesaggio e sono fragili le città, in particolare
le periferie dove nessuno ha speso tempo e denaro per far manutenzione.
Ma sono proprio le periferie la città del futuro, quella dove si concentra
l’energia umana e quella che lasceremo in eredità ai nostri figli.», Con
queste parole in Senatore a vita Renzo Piano presentava il suo progetto
di «rammendo» delle periferie;

condividendo questo ragionamento, con l’articolo 1, commi 974-978,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, (legge di stabilità 2016), il Governo
Renzi ha istituito un Programma straordinario di intervento per la riquali-
ficazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e
dei comuni capoluogo di provincia, il cosiddetto «Bando periferie», con
uno stanziamento iniziale di 500 milioni di euro;

al fine di assicurare il finanziamento di tutti i progetti ammessi in
graduatoria, sono stati successivamente destinati al «Bando periferie» ul-
terIori 800 milioni di euro con il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 29 maggio 2017 di riparto del Fondo per il finanziamento de-
gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese istituito dall’arti-
colo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di bilan-
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cio per il 2017), nonché 798,17 milioni di euro del Fondo per lo sviluppo

e la coesione (FSC) per il periodo di programmazione 2014-2020, asse-

gnati con .delibera CIPE n. 2 del 3 marzo 2017;

con il pretesto di dare attuazione alla sentenza della Corte Costituzio-

nale 13 aprile 2018 n. 74, che ha dichiarato l’illegittimità costituzionale

dell’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, nella

parte in cui non prevede un’intesa con gli enti territoriali in relazione ai

decreti del Presidente del Consiglio dei ministri riguardanti settori di spesa

rientranti nelle materie di competenza regionale; il decreto-legge all’esame

ha differito al 2020 l’efficacia delle convenzioni concluse sulla base di

quanto disposto ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 29 maggio 2017 e delle delibere CIPE n. 2/2017 e n. 72/2017;

la scelta del Governo non solo lede il rapporto di leale collaborazione

tra enti costitutivi della Repubblica come da dettato costituzionale ma pre-

senta profili di grave illegittimità e di violazione degli obblighi convenzio-

nali tra le parti, determinando, nei fatti, la revoca – e non la semplice so-

spensione – del processo di realizzazione delle 96 convenzioni che, va ri-

cordato, sono state firmate il 18 dicembre 2017 e pienamente efficaci dal

marzo 2018, termine della registrazione da parte della Corte dei conti;

in tal modo, sono stati lesi i diritti dei 19.803.099 cittadini dei 96 enti

beneficiari diretti (87 comuni capoluogo e 9 città metropolitane, per un

totale di 326 comuni) che non vedranno la realizzazione dei 1.625 inter-

venti, nonché dei progettisti e delle imprese che avrebbero dovuto realiz-

zare i 2,7 miliardi di investimenti previsti;

in particolare, la revoca dei finanziamenti renderà impossibile la rea-

lizzazione del progetto del comune di Pavia;

l’unica risposta del Governo rispetto alla gravità dei rilievi eviden-

ziati dal Partito Democratico è stato un vago impegno assunto durante

un incontro con l’Associazione nazionale dei comuni italiani ad inserire

nel primo decreto utile una norma che di fatto dia la possibilità di recu-

perare la realizzabilità dei progetti già in fase avanzata;

il Partito Democratico ritiene assolutamente insufficiente questa pro-

messa rispetto ad un intervento illegittimo,

impegna il Governo:

ad approvare con la massima urgenza un provvedimento finalizzato a

reintegrare le risorse necessarie ad assicurare l’integrale finanziamento

delle opere previste dalla convenzione con il comune di Pavia.
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G/717-B/44/1

Cirinnà, Astorre, Parente, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente,

Bini, Ferrari, Collina, Parrini

Il Senato,

premesso che:

«Siamo un Paese straordinario e bellissimo, ma allo stesso tempo
molto fragile. È fragile il paesaggio e sono fragili le città, in particolare
le periferie dove nessuno ha speso tempo e denaro per far manutenzione.
Ma sono proprio le periferie la città del futuro, quella dove si concentra
l’energia umana e quella che lasceremo in eredità ai nostri figli.», Con
queste parole in Senatore a vita Renzo Piano presentava il suo progetto
di «rammendo» delle periferie;

condividendo questo ragionamento, con l’articolo 1, commi 974-978,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, (legge di stabilità 2016), il Governo
Renzi ha istituito un Programma straordinario di intervento per la riquali-
ficazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e
dei comuni capoluogo di provincia, il cosiddetto «Bando periferie», con
uno stanziamento iniziale di 500 milioni di euro;

al fine di assicurare il finanziamento di tutti i progetti ammessi in
graduatoria, sono stati successivamente destinati al «Bando periferie» ul-
terIori 800 milioni di euro con il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 29 maggio 2017 di riparto del Fondo per il finanziamento de-
gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese istituito dall’arti-
colo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 23 2 (legge di bi-
lancio per il 2017), nonché 79 8, 17 milioni di euro del Fondo per lo svi-
luppo-e la coesione (FSC) per il periodo di programmazione 2014-2020,
assegnati con delibera CIPE n. 2 del 3 marzo 2017;

con il pretesto di dare attuazione alla sentenza della Corte Costituzio-
nale 13 aprile 2018 n. 74, che ha dichiarato l’illegittimità costituzionale
dell’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, nella
parte in cui non prevede un’intesa con gli enti territoriali in relazione ai
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri riguardanti settori di spesa
rientranti nelle materie di competenza regionale, il decreto-legge all’esame
ha differito al 2020 l’efficacia delle convenzioni concluse sulla base di
quanto disposto ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 maggio 2017 e delle delibere CIPE n. 2/2017 e n. 72/2017;

la scelta del Governo non solo lede il rapporto di leale collaborazione
tra enti costitutivi della Repubblica come da dettato costituzionale ma pre-
senta profili di grave illegittimità e di violazione degli obblighi convenzio-
nali tra le parti, determinando, nei fatti, la revoca – e non la semplice so-
spensione – del processo di realizzazione delle 96 convenzioni che, va ri-
cordato, sono state firmate il 18 dicembre 2017 e pienamente efficaci dal
marzo 2018, termine della registrazione da parte della Corte dei conti;

in tal modo, sono stati lesi i diritti dei 19.803.099 cittadini dei 96
enti-beneficiari diretti (87 comuni capoluogo e 9 città metropolitane, per
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un totale di 326 comuni) che non vedranno la realizzazione dei 1.625 in-
terventi, nonché dei progettisti e delle imprese che avrebbero dovuto rea-
lizzare i 2,7 miliardi di investimenti previsti;

in particolare, la revoca dei finanziamenti renderà impossibile la rea-
lizzazione del progetto del comune di Viterbo;

l’unica risposta del Governo rispetto alla gravità dei rilievi eviden-
ziati dal Partito Democratico è stato un vago impegno assunto durante
un incontro con l’Associazione nazionale dei comuni italiani ad inserire
nel primo decreto utile una norma che di fatto dia la possibilità di recu-
perare la realizzabilità dei progetti già in fase avanzata;

il Partito Democratico ritiene assolutamente insufficiente questa pro-
messa rispetto ad un intervento illegittimo,

impegna il Governo:

ad approvare con la massima urgenza un provvedimento finalizzato a
reintegrare le risorse necessarie ad assicurare l’integrale finanziamento
delle opere previste dalla convenzione con il comune di Viterbo.

G/717-B/45/1

D’Arienzo, Ferrazzi, Sbrollini, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente,

Bini, Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini

Il Senato,

premesso che:

«Siamo un Paese straordinario e bellissimo, ma allo stesso tempo
molto fragile. È fragile il paesaggio e sono fragili le città, in partico-
lare-le periferie dove nessuno ha speso tempo e denaro per far manuten-
zione. Ma sono proprio le periferie la città del futuro, quella dove si con-
centra l’energia umana e quella che lasceremo in eredità ai nostri figli.».
Con queste parole in Senatore a vita Renzo Piano presentava il suo pro-
getto di «rammendo» delle periferie;

condividendo questo ragionamento, con l’articolo 1, commi 974-978,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, (legge di stabilità 2016), il Governo
Renzi ha istituito un Programma straordinario di intervento per la riquali-
ficazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e
dei comuni capoluogo di provincia, il cosiddetto «Bando periferie», con
uno stanziamento iniziale di 500 milioni di euro;

al fine di assicurare il finanziamento di tutti i progetti ammessi in
graduatoria, sono stati successivamente destinati al «Bando periferie» ul-
terIori 800 milioni di euro con il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 29 maggio 2017 di riparto del Fondo per il finanziamento de-
gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese istituito dall’arti-
colo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 23 2 (legge di bi-
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lancio per il 2017), nonché 79 8, 17 milioni di euro del Fondo per lo svi-

luppo e la coesione (FSC) per il periodo di programmazione 2014-2020,

assegnati con delibera CIPE n. 2 del 3 marzo 201 7;

con il pretesto di dare attuazione alla sentenza della Corte Costituzio-

nale 13 aprile 2018 n. 74, che ha dichiarato l’illegittimità costituzionale

dell’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, nella

parte in cui non prevede un’intesa con gli enti territoriali in relazione ai

decreti del Presidente-del Consiglio dei ministri riguardanti settori-di spesa

rientranti nelle materie di competenza regionale, il decreto-legge all’esame

ha differito al 2020 l’efficacia delle convenzioni concluse sulla base di

quanto disposto ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 29 maggio 2017 e delle delibere CIPE n. 2/2017 e n. 72/2017;

la scelta del Governo non solo lede il rapporto di leale collaborazione

tra enti costitutivi della Repubblica come da dettato costituzionale ma pre-

senta profili di grave illegittimità e di violazione degli obblighi convenzio-

nali tra le parti, determinando, nei fatti, la revoca – e non la semplice so-

spensione – del processo di realizzazione delle 96 convenzioni che, va ri-

cordato, sono state firmate il 18 dicembre 2017 e pienamente efficaci dal

marzo 2018, termine della registrazione da parte della Corte dei conti;

in tal modo, sono stati lesi i diritti dei 19.803 .099 cittadini dei 96

enti beneficiari diretti (87 comuni capoluogo e 9 città metropolitane, per

un totale di 326 comuni) che non vedranno la realizzazione dei 1.625 in-

terventi, nonché dei progettisti e delle imprese che avrebbero dovuto rea-

lizzare i 2,7 miliardi di investimenti previsti;

in particolare, la revoca dei finanziamenti renderà impossibile la rea-

lizzazione del progetto del comune di Verona;

l’unica risposta del Governo rispetto alla gravità dei rilievi eviden-

ziati dal Partito Democratico è stato un vago impegno assunto durante

un incontro con l’Associazione nazionale dei comuni italiani ad inserire

nel primo decreto utile una norma che di fatto dia la possibilità di recu-

perare la realizzabilità dei progetti già in fase avanzata;

il Partito Democratico ritiene assolutamente insufficiente questa pro-

messa rispetto ad un intervento illegittimo,

impegna il Governo:

ad approvare con la massima urgenza un provvedimento :finalizzato a

reintegrare le risorse necessarie ad assicurare l’integrale finanziamento

delle opere previste dalla convenzione con il comune di Verona.
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G/717-B/46/1

Magorno, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà,

Ferrari, Collina, Parrini

Il Senato,

premesso che:

«Siamo un Paese straordinario e bellissimo, ma allo stesso tempo
molto fragile. È fragile il paesaggio e sono fragili le città, in particolare
le periferie dove nessuno ha speso tempo e denaro per far manutenzione.
Ma sono proprio le periferie la città del futuro, quella dove si concentra
l’energia umana e quella che lasceremo in eredità ai nostri figli.». Con
queste parole il Senatore a vita Renzo Piano presentava il suo progetto
di «ranunendo » delle periferie;

condividendo questo ragionamento, con l’articolo 1, commi 974-978,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, (legge di stabilità 2016), il Governo
Renzi ha istituito un Programma straordinario di intervento per la riquali-
ficazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e
dei comuni capoluogo di provincia, il cosiddetto «Bando periferie», con
uno stanziamento iniziale di 500 milioni di euro;

al fine di assicurare il finanziamento di tutti i progetti ammessi in
graduatoria, sono stati successivamente destinati al «Bando periferie» ul-
terIori 800 milioni di euro con il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 29 maggio 2017 di riparto del Fondo per il finanziamento de-
gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese istituito dall’arti-
colo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di bilan-
cio per il 2017), nonché 798,17 milioni di euro del Fondo per lo sviluppo
e la coesione (FSC) per il periodo di programmazione 2014-2020, asse-
gnati con delibera CIPE n. 2 del 3 marzo 2017;

con il pretesto di dare attuazione alla sentenza della Corte Costituzio-
nale 13 aprile 2018 n. 74, che ha dichiarato l’illegittimità costituzionale
dell’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, nella
parte in cui non prevede un’intesa con gli enti territoriali in relazione ai
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri riguardanti settori di spesa
rientranti nelle materie di competenza regionale, il decreto-legge all’esame
ha differito al 2020 l’efficacia delle convenzioni concluse sulla base di
quanto disposto ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 maggio 2017 e delle delibere CIPE n. 2/2017 e n. 72/2017;

la scelta del Governo non solo lede il rapporto di leale collaborazione
tra enti costitutivi della Repubblica come da dettato costituzionale ma pre-
senta profili di grave illegittimità e di violazione degli obblighi convenzio-
nali tra le parti, determinando, nei fatti, la revoca – e non la semplice so-
spensione – del processo di realizzazione delle 96 convenzioni che, va ri-
cordato, sono state firmate il 18 dicembre 2017 e pienamente efficaci dal
marzo 2018, termine della registrazione da parte della Corte dei conti;

in tal modo, sono stati lesi i diritti dei 19.803.099 cittadini dei 96 enti
beneficiari diretti (87 comuni capoluogo e 9 Città metropolitane, per un
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totale di 326 comuni) che non vedranno la realizzazione dei 1.625 inter-
venti, nonché dei progettisti e delle imprese che avrebbero dovuto realiz-
zare i 2,7 miliardi di investimenti previsti;

in particolare, la revoca dei finanziamenti renderà impossibile la rea-
lizzazione dei progetti presentati dai comuni di Reggio Calabria, Catan-
zaro, Vibo Valentia e dalla città metropolitana di Reggio Calabria;

l’unica risposta del Governo rispetto alla gravità dei rilievi eviden-
ziati dal Partito Democratico è stato un vago impegno assunto durante
un incontro con l’Associazione nazionale dei comuni italiani ad inserire
nel primo decreto utile una norma che di fatto dia la possibilità di recu-
perare la realizzabilità dei progetti già in fase avanzata;

il Partito democratico ritiene assolutamente insufficiente questa pro-
messa rispetto ad un intervento illegittimo,

impegna il Governo:

ad approvare con la massima urgenza un provvedimento finalizzato a
reintegrare le risorse necessarie ad assicurare l’integrale finanziamento
delle opere previste dalle convenzioni stipulate con i comuni di Reggio
Calabria, Catanzaro, Vibo Valentia e con la città metropolitana di Reggio
Calabria.

G/717-B/47/1

Parente, Astorre, Cirinnà, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente,

Bini, Ferrari, Collina, Parrini

Il Senato,

premesso che:

«Siamo un Paese straordinario e bellissimo, ma allo stesso tempo
molto fragile. È fragile il paesaggio e sono fragili le città, in particolare
le periferie dove nessuno ha speso tempo e denaro per far manutenzione.
Ma sono proprio le periferie la città del futuro, quella dove si concentra
l’energia umana e quella che lasceremo in eredità ai nostri figli.» Con
queste parole il Senatore a vita Renzo Piano presentava il suo progetto
di «rammendo» delle periferie;

condividendo questo ragionamento, con l’articolo 1, commi 974-978,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, (legge di stabilità 2016), il Governo
Renzi ha istituito un Programma straordinario di intervento per la riquali-
ficazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e
dei comuni capoluogo di provincia, il cosiddetto «Bando periferie», con
uno stanziamento iniziale di 500 milioni di euro;

al fine di assicurare il finanziamento di tutti i progetti ammessi in
graduatoria, sono stati successivamente destinati al «Bando periferie» ul-
terIori 800 milioni di euro con il decreto del Presidente del Consiglio
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dei ministri 29 maggio 2017 di riparto del Fondo per il finanziamento de-
gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese istituito dall’arti-
colo l, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di bilan-
cio per il 2017), nonché 798,17 milioni di euro del Fondo per lo sviluppo
e la coesione (FSC) per il periodo di programmazione 2014-2020, asse-
gnati con delibera CIPE n. 2 del 3 marzo 2017;

con il pretesto di dare attuazione alla sentenza della Corte costituzio-
nale 13 aprile 2018 n. 74, che ha dichiarato l’illegittimità costituzionale
dell’articolo l, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, nella
parte in cui non prevede un’intesa con gli enti territoriali in relazione ai
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri riguardanti settori di spesa
rientranti nelle materie di competenza regionale, il decreto-legge all’esame
ha differito al 2020 l’efficacia delle convenzioni concluse sulla base di
quanto disposto ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 maggio 2017 e delle delibere CIPE n. 2/2017 e n. 72/2017;

la scelta del Governo non solo lede il rapporto di leale collaborazione
tra enti costitutivi della Repubblica come da dettato costituzionale ma pre-
senta profili di grave illegittimità e di violazione degli obblighi convenzio-
nali tra le parti, determinando, nei fatti, la revoca – e non la semplice so-
spensione – del processo di realizzazione delle 96 convenzioni che, va ri-
cordato, sono state firmate il 18 dicembre 2017 e pienamente efficaci dal
marzo 2018, termine della registrazione da parte della Corte dei conti;

in tal modo, sono stati lesi i diritti dei 19.803.099 cittadini dei 96 enti
beneficiari diretti (87 comuni capoluogo e 9 Città metropolitane, per un
totale di 326 comuni) che non vedranno la realizzazione dei 1.625 inter-
venti, nonché dei progettisti e delle imprese che avrebbero dovuto realiz-
zare i 2,7 miliardi di investimenti previsti;

in particolare, la revoca dei finanziamenti renderà impossibile la rea-
lizzazione del progetto: «Riqualificazione contesti urbani periferici degra-
dati (Santa Palomba e Borgo Santa Rita)» del comune di Roma;

l’unica risposta del Governo rispetto alla gravità dei rilievi eviden-
ziati dal Partito Democratico è stato un vago impegno assunto durante
un incontro con l’Associazione nazionale dei comuni italiani ad inserire
nel primo decreto utile una norma che di fatto dia la possibilità di recu-
perare la realizzabilità dei progetti già in fase avanzata;

il Partito democratico ritiene assolutamente insufficiente questa pro-
messa rispetto ad un intervento illegittimo,

impegna il Governo:

ad approvare con la massima urgenza un provvedimento finalizzato a
reintegrare le risorse necessarie ad assicurare l’integrale finanziamento
delle opere previste dalla convenzione con il comune di Roma, con parti-
colare riferimento al progetto «Riqualificazione contesti urbani periferici
degradati».
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G/717-B/48/1

Cirinnà, Parente, Astorre, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente,

Bini, Ferrari, Collina, Parrini

Il Senato

premesso che:

«Siamo un Paese straordinario e bellissimo, ma allo stesso tempo
molto fragile. È fragile il paesaggio e sono fragili le città, in particolare
le periferie dove nessuno ha speso tempo e denaro per far manutenzione.
Ma sono proprio le periferie la città del futuro, quella dove si concentra
l’energia umana e quella che lasceremo in eredità ai nostri figli.». Con
queste parole il Senatore a vita Renzo Piano presentava il suo progetto
di «rammendo» delle periferie;

condividendo questo ragionamento, con l’articolo l, commi 974-978,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, (legge di stabilità 2016), il Governo
Renzi ha istituito un Programma straordinario di intervento per la riquali-
ficazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e
dei comuni capoluogo di provincia, il cosiddetto «Bando periferie», con
uno stanziamento iniziale di 500 milioni eli euro;

al fine di assicurare il finanziamento di tutti i progetti ammnessi in
graduatoria, sono stati successivamente destinati al «Bando periferie» ul-
terIori 800 milioni di euro con il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 29 maggio 2017 di riparto del Fondo per il finanziamento de-
gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese istituito dall’arti-
colo l, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di bilan-
cio per il 2017), nonché 798,17 milioni di euro del Fondo per lo sviluppo
e la coesione (FSC) per il periodo di programmazione 2014-2020, asse-
gnati con delibera CIPE n. 2 del 3 marzo 2017;

con il pretesto di dare attuazione alla sentenza della Corte costituzio-
nale 13 aprile 2018 n. 74, che ha dichiarato l’illegittimità costituzionale
dell’articolo l, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, nella
parte in cui non prevede un’intesa con gli enti territoriali in relazione ai
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri riguardanti settori di spesa
rientranti nelle materie di competenza regionale, il decreto-legge all’esame
ha differito al 2020 l’efficacia delle convenzioni concluse sulla base di
quanto disposto ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 maggio 2017 e delle delibere CIPE n. 2/2017 e n. 72/2017;

la scelta del Governo non solo lede il rapporto di leale collaborazione
tra enti costitutivi della Repubblica come da dettato costituzionale ma pre-
senta profili di grave illegittimità e di violazione degli obblighi convenzio-
nali tra le parti, determinando, nei fatti, la revoca – e non la semplice so-
spensione – del processo di realizzazione delle 96 convenzioni che, va ri-
cordato, sono state firmate il l8 dicembre 2017 e pienamente efficaci dal
marzo 2018, termine della registrazione da parte della Corte Conti;

in tal modo, sono stati lesi i diritti dei 19.803.099 cittadini dei 96 enti
beneficiari diretti (87 comuni capoluogo e 9 Città metropolitane, per un
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totale di 326 comuni) che non vedranno la realizzazione dei 1.625 inter-
venti, nonché dei progettisti e delle imprese che avrebbero dovuto realiz-
zare i 2,7 miliardi di investimenti previsti;

in particolare, la revoca dei finanziamenti renderà impossibile la rea-
lizzazione del progetto «Rigenerazione urbana quartiere Massimina» del
comune di Roma;

l’unica risposta del Governo rispetto alla gravità dei rilievi eviden-
ziati dal Partito Democratico è stato un vago impegno assunto durante
un incontro con l’Associazione nazionale dei comuni italiani ad inserire
nel primo decreto utile una norma che di fatto dia la possibilità di recu-
perare la realizzabilità dei progetti già in fase avanzata;

il Partito democratico ritiene assolutamente insufficiente questa pro-
messa rispetto ad un intervento illegittimo,

impegna il Governo:

ad approvare con la massima urgenza un provvedimento finalizzato a
reintegrare le risorse necessarie ad assicurare l’integrale finanziamento
delle opere previste dalla convenzione con il comune di Roma con parti-
colare riferimento al progetto «Riqualificazione urbana quartiere Massi-
mina».

G/717-B/49/1

Bini, Biti, Bonifazi, Marcucci, Parrini, Renzi, Mirabelli, Malpezzi,

Valente, Cirinnà, Ferrari, Collina

Il Senato,

premesso che:

da anni ha assunto centralità il tema delle periferie e del loro de-
grado. È con questa finalità che il Governo e Parlamento nella scorsa Le-
gislatura hanno varato norme e progetti per un recupero urbanistico, edi-
lizio e sociale intrecciati con il tema più generale della riqualificazione ur-
bana e dei centri storici;

con la legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016) al-
l’articolo 1, commi 974, 975, 976, 977 e 978, il Legislatore ha istituito un
Programma straordinario di intervento per la riqualificazione urbana e la
sicurezza delle periferie delle città metropolitane e dei comuni capoluogo
di provincia;

il comune di Massa ha partecipato al bando rientrando nei 120 pro-
getti vincitori al 550 posto in graduatoria (nome del progetto: «UP.oggi–
Progrannna straordinario di intervento per la riqualificazione urbana e la
sicurezza delle aree Poggi e attigue»);
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il comune di Carrara ha partecipato al bando rientrando nei 120 pro-
getti vincitori al 1100 posto in graduatoria (nome del progetto: «CAR-
RARA A30»);

i progetti sono stati presentati complessivamente da 13 Città metropo-
litane e 107 comuni capoluogo di provincia;

il 18 dicembre è stata firmata con il Presidente del Consiglio la rela-
tiva convenzione, registrata poi alla Corte dei conti;

i primi 24 comuni hanno beneficiato delle risorse previste all’articolo
l, comma 978 della legge 28 dicembre 2015, n. 208. Per i restanti 96 co-
muni il finanziamento è stato assicurato dalle risorse di cui ai commi 140
e 141 dell’articolo l della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (cd. legge di
bilancio 2017);

con il pretesto di dare attuazione alla sentenza della Corte Costituzio-
nale 13 aprile 2018 n. 74, che ha dichiarato l’illegittimità costituzionale
dell’articolo l, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, nella
parte in cui non prevede un’intesa con gli enti territoriali in relazione ai
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri riguardanti settori di spesa
rientranti nelle materie di competenza regionale, il decreto-legge 25 luglio
2018, n. 91 ha differito al 2020 l’efficacia delle convenzioni concluse
sulla base di quanto disposto ai sensi del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 29 maggio 2017;

questa scelta del Legislatore non solo lede il rapporto di leale colla-
borazione tra enti costitutivi della Repubblica come da dettato-costituzio-
nale ma determina, nei fatti, la revoca, e non la semplice sospensione del
processo di realizzazione della convenzione sopracitata;

le convenzioni relative ai progetti «UP.oggi-Programma straordinario
di intervento per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle aree Poggi
e attigue» (Rinchiostra, Villette, Cervara e Stazione ferroviaria e «CAR-
RARA A30», ed i relativi finanziamenti sono stati quindi revocati;

una decisione arbitraria che danneggia i cittadini e la periferia delle
città (e penalizza conseguentemente, progettisti e imprese con cui i co-
muni hanno contrattualizzato degli impegni);

il progetto «UP.oggi-Progrannna straordinario di intervento per la ri-
qualificazione urbana e la sicurezza delle aree Poggi e attigue» è finaliz-
zato alla riqualificazione complessiva di tutta l’area che comprende i quar-
tieri di Poggi, Rinchiostra, Cervara e Villette, fino alla stazione ferrovia-
ria. Nel piano di recupero e riqualificazione, è prevista la sistemazione di
piazza della Stazione e della viabilità, con l’eliminazione delle intersezioni
semaforiche e l’aumento della sicurezza con implementazione del servizio
di videosorveglianza. Nel quartiere dei Poggi, oltre all’abbattimento e la
ricostruzione del Palazzo di via Pisacane, sarà messo in atto un intervento
integrato di risanamento urbano con nuova area verde, orti urbani, area
giochi e blocchi per l’arRampicata. Si realizzeranno isole ecologiche a
scomparsa per la raccolta diffeRenziata e saranno migliorate le infrastrut-
ture sia per la mobilità dolce (piste ciclabili, bike sharing, colonnine per le
ricariche) sia per il verde ed il decoro urbano (alberature, cestini e pan-
chine). È previsto il recupero di tre scuole: le due dell’infanzia «Villette
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A» e quella di via Pisacane e la primaria «Villette B». Nel parco pubblico
del viale Roma, alle Villette, sarà costruito uno skate park. L’ampliamento
di Esselunga con un investimento privato da oltre 6 milioni contribuirà al
miglioramento della viabilità con nuovi parcheggi e la creazione di due
rotatorie lungo viale Roma, all’incrocio con via Romana e via Marchetti.
Villa Rinchiostra sarà potenziata come polo culturale mentre in via Go-
dola, in una struttura di proprietà del Gam, sorgerà il primo osservatorio
astronomico della provincia. Alla Rinchiostra è previsto il recupero di 20
mila metri quadrati del parco attorno la Villa. La struttura del centro di
aggregazione diventerà un percorso sensoriale Alzheimer e il punto ristoro
sarà reso architettonicamente omogeneo al complesso;

il progetto «CARRARA A30» prevede:

interventi infrastrutturali e sulla viabilità:

1. progettazione della pista ciclabile da Carrara a Marina sul tracciato
dell’ex-ferrovia marmifera e sull’argine del Carrione;

2. riqualificazione integrale di via Verdi;

interventi rifunzionalizzazione di strutture edilizie esistenti:

1. progettazione Ex Caserma Dogali per convitto della scuola del
marmo;

2. recupero Palazzo Pisani per cowork e casa delle associazioni;

3. recupero Palazzo Rosso per aggregazione sociale tramite associa-
zioni no profit;

4. ristrutturazione ex CAT di Avenza destinata a Protezione civile e
terzo settore;

5. recupero dell’area esterna di scuola Gentili di Fessola;

sono poi previsti contributi ai privati per il rifacimento delle facciate
degli edifici mentre per Carrara Est e Marina Est sono previsti progetti per
videosorveglianza e risparmio energetico. Sul versante sociale il progetto
prevede iniziative a favore dello sport come veicolo dell’inclusione sociale
ed interventi a sostegno alla mobilità pubblica delle famiglie (bus free
pass);

il valore finanziario complessivo della spesa per investimenti desti-
nata a questi progetti ammonta:

per il comune di Massa: 23.230.000 euro comprensivo dei cofinanzia-
menti a carico di altri bilanci pubblici, dello stesso ente partecipante, o di
altri enti pubblici o privati. La quota complessiva da imputare al finanzia-
mento statale corrisponde a un valore di 14.734.400 euro;

per il comune di Carrara: 19.549.986,22 euro comprensivo dei cofi-
nanziamenti a carico di altri bilanci pubblici, dello stesso ente parteci-
pante, o di altri enti pubblici o privati. La quota complessiva da imputare
al finanziamento statale corrisponde a un valore di 17.999.986,22 euro;

il presidente del Consiglio Giuseppe Conte dopo un incontro con
l’Anci l’11 settembre 2018 ha promesso che «nel pRossimo decreto del
Governo, la pRossima settimana, saranno stanziati i fondi nell’arco di
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un triennio, sulla base delle effettive necessità dei comuni» per ripristinare
i finanziamenti relativi al «Programma straordinario di intervento per la
riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropoli-
tane e dei comuni capoluogo di provincia»,

impegna il Governo:

a dare concretamente seguito agli impegni assunti inserendo, nel
primo provvedimento utile, i finanziamenti relativi ai progetti «UP.oggi-
Programma straordinario di intervento per la riqualificazione urbana e la
sicurezza delle aree Poggi e attigue» e «CARRARA A30» garantendo le
risorse per necessarie per realizzare gli interventi previsti nella tempistica
già stabilità.

G/717-B/50/1

Bini, Biti, Bonifazi, Marcucci, Parrini, Renzi, Mirabelli, Malpezzi,

Valente, Cirinnà, Ferrari, Collina

Il Senato,

premesso che:

da anni ha assunto centralità il tema delle periferı̀e e del loro de-
grado. È con questa finalità che il Governo e Parlamento nella scorsa Le-
gislatura hanno varato norme e progetti per un recupero urbanistico, edi-
lizio e sociale intrecciati con il tema più generale della riqualificazione ur-
bana e dei centri storici;

con la legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016) al-
l’articolo l, commi 974, 975, 976, 977 e 978, il Legislatore ha istituito un
Programma straordinario di intervento per la riqualificazione urbana e la
sicurezza delle periferie delle città metropolitane e dei comuni capoluogo
di provincia;

il comune di Pisa ha partecipato al bando rientrando nei 120 progetti
vincitori al 1100 posto in graduatoria (nome del progetto: «Binario 14-So-
stenibilità e socialità»). I progetti sono stati presentati complessivamente
da 13 Città metropolitane e 107 comuni capoluogo di provincia;

il 18 dicembre è stata firmata con il Presidente del Consiglio la rela-
tiva convenzione, registrata poi alla Corte dei conti;

i primi 24 comuni hanno beneficiato delle risorse previste all’articolo
l, comma 978 della legge 28 dicembre 2015, n 208. Per i restanti 96 co-
muni il finanziamento-è stato assicurato dalle risorse di cui ai commi 140
e 141 dell’articolo l della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (c.d. legge di
bilancio 2017);

con il pretesto di dare attuazione alla sentenza della Corte Costituzio-
nale 13 aprile 2018 n. 74, che ha dichiarato l’illegittimità costituzionale
dell’articolo l, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, nella
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parte in cui non prevede un’intesa con gli enti territoriali in relazione ai
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri riguardanti settori di spesa
rientranti nelle materie di competenza regionale, il decreto-legge 25luglio
2018, n. 91 ha differito al2020 l’efficacia delle convenzioni concluse sulla
base di quanto disposto ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 29 maggio 2017;

questa scelta del Legislatore non solo lede il rapporto di leale colla-
borazione tra enti costitutivi della Repubblica come da dettato costituzio-
nale ma determina, nei fatti, la revoca, e non la semplice sospensione del
processo di realizzazione della convenzione sopracitata;

la convenzione relativa al progetto «Binario 14-Sostenibilità e socia-
lità» ed i relativi finanziamenti è stata quindi revocata;

una decisione arbitraria che danneggia i cittadini e la periferia c!ella
città (e penalizza conseguentemente progettisti e imprese con cui il co-
mune ha contrattualizzato degli impegni);

tale progetto ha come obiettivo la riqualificazione del quartiere della
stazione e del quartiere San Giusto, aree che hanno come fulcro comune
lo scalo ferroviario;

il progetto è composto da tre assi strategici:

il primo è denominato «social house» e si pone l’obiettivo di rigene-
rare il villaggio popolare San Giusto. Comprende la realizzazione di 24
alloggi di edilizia residenziale pubblica, il recupero di 16 fabbricati, la co-
struzione di parcheggi pertinenziali. Sperimentando quindi un modello di
animazione di comunità da esportare poi agli altri quartieri popolari della
città;

il secondo asse strategico viene chiamato «arcipelago» e comprende
interventi mirati di riqualificazione degli spazi limitrofi alla stazione. L’o-
biettivo è attivare servizi ed interventi che favoriscano l’integrazione dei
cittadini e rafforzino la loro sicurezza con nuovi modelli di welfare di co-
munità prevedendo anche l’istituzione di un presidio delle forze dell’or-
dine;

il terzo asse strategico dal nome «binario 1-13 », è esteso anche alle
zone limitrofe e contempla per la sicurezza idrica di Pisa sud, oltre al re-
cupero eli spazi urbani pubblici ad uso civico e ricreativo. Sono parte in-
tegrante del progetto complessivo, che prevede anche la realizzazione di
piazze e parchi urbani ed interventi per la «mobilità sostenibile», due pro-
tocolli d’intesa che da una parte chiamano in causa le Ferrovie e dall’altra
Pisamo, Apes e Società della Salute;

il valore finanziario complessivo della spesa per investimenti desti-
nata a questo progetto ammonta a 43.423,668 euro comprensivo dei cofi-
nanziamenti a carico di altri bilanci pubblici, dello stesso ente parteci-
pante, o di altri enti pubblici o privati. La quota complessiva da imputare
al finanziamento statale corrisponde a un valore di 18.000.000 euro;

il presidente del Consiglio Giuseppe Conte dopo un incontro con
l’Anci l’Il settembre 2018 ha promesso che «nel pRossimo decreto del
Governo, la pRossima settimana, saranno stanziati i fondi nell’arco di
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un triennio, sulla base delle effettive necessità dei comuni» per ripristinare
i finanziamenti relativi al «Programma straordinario di intervento per la
riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropoli-
tane e dei comuni capoluogo di provincia»,

impegna il Governo

a dare concretamente seguito agli impegni assunti inserendo, nel
primo provvedimento utile, i finanziamenti relativi al progetto «Binario
14-Sostenibilità e socialità» garantendo le risorse per necessarie per realiz-
zare gli interventi previsti nella tempistica già stabilità.

G/717-B/51/1

Parrini, Bini, Biti, Bonifazi, Marcucci, Renzi, Mirabelli, Malpezzi,

Valente, Cirinnà, Ferrari, Collina

Il Senato,

premesso che:

da anni ha assunto centralità il tema delle periferie e del loro de-
grado. È con questa finalità che il Governo e Parlamento nella scorsa Le-
gislatura hanno varato nonne e progetti per un recupero urbanistico, edili-
zio e sociale intrecciati con il tema più generale della riqualificazione ur-
bana e dei centri storici;

con la legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016) al-
l’articolo l, commi 974, 975, 976, 977 e 978, il Legislatore ha istituito un
Programma straordinario di intervento per la riqualificazione urbana e la
sicurezza delle periferie delle città metropolitane e dei comuni capoluogo
di provincia;

il comune di Siena ha partecipato al bando rientrando nei 120 pro-
getti vincitori al 390 posto in graduatoria (nome del progetto: CoheSlon
«Connessioni e infrastrutture sociali tra le periferie di Siena»). I progetti
sono stati presentati complessivamente da 13 Città metropolitane e 107
comuni capoluogo di provincia;

il 18 dicembre è stata firmata con il Presidente del Consiglio la rela-
tiva convenzione, registrata poi alla Corte dei conti;

i primi 24 comuni hanno beneficiato delle risorse previste all’articolo
l, comma 978 della legge 28 dicembre 2015, n. 208. Per i restanti 96 co-
muni il finanziamento è stato assicurato dalle risorse di cui ai commi 140
e 141 dell’articolo l della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (cd legge di bi-
lancio 2017);

con il pretesto di dare attuazione alla sentenza della Corte costituzio-
nale 13 aprile 2018 n. 74, che ha dichiarato l’illegittimità costituzionale
dell’articolo l, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, nella
parte in cui non prevede un’intesa con gli enti territoriali in relazione ai
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decreti del Presidente del Consiglio dei ministri riguardanti settori di spesa
rientranti nelle materie di competenza regionale, il decreto-legge 25luglio
2018, n. 91 ha differito al2020 l’efficacia delle convenzioni concluse sulla
base di quanto disposto ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 29 maggio 2017;

questa scelta del Legislatore non solo lede il rapporto di leale colla-
borazione tra enti costitutivi della Repubblica come da dettato costituzio-
nale ma determina, nei fatti, la revoca, e non la semplice sospensione del
processo di realizzazione della convenzione sopracitata;

la convenzione relativa al progetto CoheSlon «Connessioni e infra-
strutture sociali tra le periferie di Siena» ed i relativi finanziamenti è stata
quindi revocata;

una decisione arbitraria che danneggia i cittadini e la periferia della
città (e penalizza conseguentemente progettisti e imprese con cui il co-
mune ha contrattualizzato degli impegni);

tale progetto prevede nello specifico:

interventi in località Taverna d’Arbia (messa in sicurezza del fiume
Arbia), un sistema di percorsi pedonali e ciclabili nella stessa zona, fino
a ricongiungersi con la città, il recupero di un immobile incompiuto per
destinarlo a casa per le associazioni fino ad interventi sugli impianti spor-
tivi;

demolizione e ricostruzione di un vecchio magazzino comunale adat-
tandolo a biblioteca2 sala di lettura per l’Università degli Stranieri, aperto
a tutti gli studenti cosı̀ come è previsto un intervento per servizi sociali e
ricreativi presso la sede della Pubblica Assistenza;

interventi integrativi del Contratto di Quartiere di San Miniato e la
realizzazione di Orti urbani;

realizzazione dei percorsi ciclo-pedonali e riqualificazione delle valli
verdi lungo le mura della città con collegamento ai parcheggi e alle aree
periferiche, e percorso nel tratto strada Fiume-stazione ferroviaria-Due
Ponti, inserito nell’itinerario ciclabile Poggibonsi-Siena-Buonconvento
(sono inoltre previsti altre risorse per la «mobilità dolce»);

il valore finanziario complessivo della spesa per investimenti desti-
nata a questo progetto ammonta a 14.933.341,03 euro comprensivo dei co-
finanziamenti a carico di altri bilanci pubblici, dello stesso ente parteci-
pante, o di altri enti pubblici o privati. La quota complessiva da imputare
al finanziamento statale corrisponde a un valore di-9.452.080 euro;

il presidente del Consiglio Giuseppe Conte dopo un incontro con
l’Anci l’11 settembre 2018 ha promesso che «nel pRossimo decreto del
Governo, la pRossima settimana, saranno stanziati i fondi nell’arco di
un triennio, sulla base delle effettive necessità dei comuni» per ripristinare
i finanziamenti relativi al «Programma straordinario di intervento per la
riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropoli-
tane e dei comuni capoluogo di provincia»,



18 settembre 2018 1ª Commissione– 175 –

impegna il Governo

a dare concretamente seguito agli impegni assunti inserendo, nel
primo provvedimento utile, i finanziamenti relativi al progetto CoheSlon
«Connessioni e infrastrutture sociali tra le periferie di Siena» garantendo
le risorse per necessarie per realizzare gli interventi previsti nella tempi-
stica già stabilità.

G/717-B/52/1

Taricco, Marino, Laus, Rossomando, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi,

Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini

Il Senato,

premesso che:

il decreto-legge 25 luglio 2018, n. 91, recante proroga di termini pre-
visti da disposizioni legislative, prevede all’articolo 13, comma 02, cosı̀
come approvato in sede di conversione presso il Senato della Repubblica,
il differimento all’anno 2020 dell’efficacia delle convenzioni concluse
sulla base di quanto disposto ai sensi del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 29 maggio 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.
148 del27 giugno 2017, nonché delle delibere del CIPE n. 2 del3 marzo
2017 e n. 72 del 7 agosto 2017, adottate ai sensi dell’articolo l, comma
141, della legge 11 dicembre 2016, n. 232;

tale previsione sospende e rinvia di un anno interventi di riqualifica-
zione previsti dal Bando per la sicurezza urbana e la riqualificazione delle
periferie, il quale metteva a disposizione delle città italiane 1,6 miliardi di
euro da erogare su singoli progetti presentati dai comuni interessati, attra-
verso la firma di convenzioni con la Presidenza del Consiglio dei ministri;

il giorno 18 dicembre 2017 il comune di Cuneo, nella persona del
sindaco Federico Borgna, ha firmato presso Palazzo Chigi la convenzione
per il sostegno a 19 progetti fra cui la trasformazione di Piazza d’Armi in
parco urbano della città, la riqualificazione di Piazza Europa, la costru-
zione di piste ciclabili, la riqualificazione di Cascina Vecchia, l’implemen-
tazione della smart city, interventi nei quartieri della parte sud della città,
come Gramsci, Donatello, Sanpaolo, per un ammontare di risorse pari a
circa 17,2 milioni di euro, i quali agendo da leva finanziaria avrebbero
mobilitato altri 2,25 milioni a carico del comune di Cuneo e quasi altri
10 milioni a carico di privati;

tali progetti, in virtù dell’emendamento approvato-sul decreto in di-
scussione, risulterebbero inevitabilmente bloccati, mettendo a rischio an-
che le ulterIori risorse connesse, inficiando la programmazione economica
degli enti locali e prestandosi all’eventualità di contenzioso amministra-
tivo e costituzionale;
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nella serata del giorno 11 settembre, al termine di un incontro fra il
Presidente del Consiglio Giuseppe Conte e il Presidente ANCI Antonio
Decaro, è stato annunciato che i fondi saranno stanziati nell’arco di-un
triennio sulla base delle effettive necessità dei comuni;

appare legalmente infondata la possibilità di stabilire nuove graduato-
rie sulla base del criterio, difficilmente misurabile, di una «effettiva neces-
sità» per fondi la cui erogazione è già stata decisa attraverso la firma di
apposite convenzioni fra i comuni e la Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, sulla base di un bando le cui procedure sono state già espletate,

impegna il Governo

ad erogare nel più breve tempo possibile al comune di Cuneo e a tutti
i comuni italiani che hanno firmato con la Presidenza del Consiglio dei
ministri le convenzioni strette sulla base del Bando per la sicurezza urbana
e la riqualificazione delle periferie i fondi necessari all’avvio e alla realiz-
zazione dei progetti, nel rispetto del principio di legalità, di buon anda-
mento, di efficienza e di efficacia dell’azione amministrativa, al fine del
miglioramento delle condizioni di vita dei cittadini italiani

che nelle aree interessate vivono, studiano o lavorano, contribuendo
all’aumento degli investimenti pubblici e alla crescita del Paese.

G/717-B/53/1

Collina, Parrini, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà,

Ferrari

Il Senato,

premesso che:

in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 25 luglio 2018 n. 91, recante proroga
di termini previsti da disposizioni previste da disposizioni legislative;

l’articolo 13, comma 2 del provvedimento in esame prevede la so-
spensione fino al 2020 dell’efficacia delle convenzioni del cosiddetto
bando periferie per i 96 soggetti beneficiari per un totale di l miliardo e
600 milioni di euro;

l’ANCI Nazionale, nel corso dell’audizione nelle Commissioni riu-
nione I e V della Camera dei deputati del4 settembre 2018 ha chiesto l’a-
brogazione della norma che unilateralmente sospende gli effetti giuridici
di convenzioni che hanno già prodotto effetti a decorrere dalla data di re-
gistrazione da parte della Corte dei conti, sostenendone l’illegittimità co-
stituzionale e paventando l’esistenza di profili di danno erariale a carico
della Presidenza del Consiglio dei ministri ed il rischio di contenziosi di-
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nanzi al TAR promossi dagli enti beneficiari del finanziamento;

rilevato che i 96 progetti oggetto delle relative convenzioni coinvol-
gono 326 comuni di cui 239 in 9 Città Metropolitane, per un totale di
1.625 interventi, 2 miliardi e 700 milioni di valore complessivo e 20 mi-
lioni di euro;

che in data 11 settembre il Presidente dell’ANCI – con una folta de-
legazione di Sindaci – ha incontrato il Presidente del Consiglio dei mini-
stri,-Giuseppe Conte, che ha assicurato di voler intervenire al più presto,
entro dieci giorni, con un decreto-legge-che renda nuovamente efficaci le

96 convenzioni e individui un percorso per il finanziamento dei pro-
getti in fase avanzata, come da cronoprogrammi, nonché dei progetti assi-
stiti da co-finanziamenti privati, assicurando altresı̀ di voler sanare la par-
ziale illegittimità costituzionale dell’articolo l comma 140 della legge di
bilancio n. 232 del 2016 acquisendo la Mancata intesa nella prima Confe-
renza Unificata utile di settembre,

impegna il Governo:

ad adottare, alla luce di quanto descritto in premessa, con la massima
sollecitudine, ogni iniziativa normativa finalizzata ad introdurre una dispo-
sizione che ripristini il finanziamento dei 96 progetti del cosiddetto bando
periferie, avviando contestualmente un monitoraggio sullo stato di avanza-
mento dei singoli interventi finalizzato ad una programmazione più effi-
cace della spesa, attraverso il Comitato di Monitoraggio già previsto nelle
Convenzioni sottoscritte.

Art. 2.

2.1

Papatheu

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. All’articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 7 settembre
2012, n. 155, le parole: ’’non superiore a cinque anni dalla data di effica-
cia di cui all’articolo 11, comma 2,’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’non
superiore a dieci anni dalla data di efficacia di cui all’articolo 11, comma
2’’».
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G/717-B/54/1

Papatheu

Il Senato,

premesso che:

l’articolo 2 del disegno di legge in esame reca proroga di termini in
materia di giustizia e premesso altresı̀ che all’articolo 1, comma 4-bis,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha previsto una sperimentazione
consistente nella possibilità del Ministro della giustizia di disporre «nel-
l’ambito di apposite convenzioni stipulate con le regioni e le province
autonome, che vengano utilizzati, per il tempo necessario, gli immobili
adiBiti a servizio degli uffici giudiziari periferici e delle sezioni distaccate
soppressi per l’esercizio di funzioni giudiziarie nelle relative sedi. Le
spese di gestione e manutenzione degli immobili e di retribuzione del per-
sonale di servizio oggetto delle convenzioni sono integralmente a carico
del bilancio della regione»,

impegna il Governo:

a sottoscrivere con urgenza, nei modi e nelle forme ritenute oppor-
tune, ai sensi della normativa suddetta, la convenzione con la Regione Si-
ciliana la quale, con la legge 8 maggio 2018, n. 8, contenente «Disposi-
zioni programmatiche e correttive per l’anno 2018. Legge di stabilità re-
gionale», con l’articolo 15 rubricato «Riserve sul fondo delle Autonomie
locali», al comma 13 ha previsto, in attuazione della legge citata in pre-
messa, la stipula di nuove intese con il Ministro di giustizia per la prose-
cuzione della sperimentazione nelle sedi dei Tribunali soppressi di Mi-
stretta, Nicosia e Modica, e che al successivo comma 14 ha stanziato la
somma di 50 mila euro per il triennio 2018 – 2020 a valere sul Fondo
delle autonomie locali di cui all’articolo 6 della legge regionale n. 5/
2014 al fine di dare copertura finanziaria agli oneri derivanti dalla prose-
cuzione della sperimentazione richiesta dalla Regione Siciliana.

G/717-B/55/1

Cirinnà, Cucca, Valente, Parrini

Il Senato,

premesso che:

il decreto in esame proroga al 10 aprile 2019 l’efficacia della riforma
della disciplina delle intercettazioni di comunicazioni e conversazioni in-
trodotta dal decreto legislativo n. 216 del 2017;

la nuova disciplina delle intercettazioni avrebbe, quindi, acquistato
efficacia il 26 luglio 2018;
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la disciplina della quale il Governo chiede, inspiegabilmente, la so-
spensione, non incide affatto sui presupposti per disporre le intercettazioni,
anzi, potenziato questo efficace strumento investigativo per il contrasto ai
più gravi delitti dei pubblici ufficiali contro la pubblica amministrazione,
che il decreto legislativo ha individuato in tutti quei delitti per i quali già
oggi è consentita l’intercettazione, assimilando, in piena attuazione della
legge delega, i delitti contro la pubblica amministrazione a quelli di crimi-
nalità organizzata, quanto all’uso dello strumento intercettativo, realiz-
zando con dati concreti quella politica di contrasto alla corruzione a cui
il Governo in carica dichiara di volersi ispirare;

si è anche potenziato il ricorso alle intercettazioni ambientali con tro-
jan horse, dispositivi estremamente moderni e sofisticati che consentono
un’intercettazione ambientale a larghissimo spettro e che possono, di fatto,
simulare la nostra stessa presenza su un dispositivo elettronico, rispetto a
quanto avevano affermato le Sezioni unite in assenza di una disciplina le-
gislativa della materia, anzitutto per i delitti di mafia e di terrorismo e,
ancora una volta, per i delitti contro la pubblica amministrazione, esten-
dendone l’uso alle indagini per tutti i delitti per i quali è possibile disporre
le intercettazioni, facilitandone l’operatività concreta per il contrasto dei
delitti di mafia e terrorismo;

si rinvia, proditoriamente e sottraendosi del tutto al confronto sul me-
rito, una disciplina che invece è necessaria in quanto fa ordine, scandisce
tempi e modi di utilizzazione del materiale intercettato, si preoccupa dei
diritti delle persone, anche di quelle che non hanno voce, senza intaccare
l’efficacia dello strumento, che, anzi, rafforza e potenzia in alcuni settori
di contrasto criminale, depotenziando una riforma ben fatta, che è stata
ampiamente e lungamente discussa in parlamento e con gli attori princi-
pali coinvolti,

impegna il Governo:

a predisporre tutte le misure necessarie, finanziarie e tecniche, affin-
ché il ripristino dell’efficacia delle nonne sospese relative alla disciplina
delle intercettazioni venga garantito nel più breve tempo possibile e, co-
munque non oltre il termine stabilito dal decreto in esame al 10 aprile
2019.

G/717-B/56/1

Cucca, Cirinnà, Valente, Parrini

Il Senato,

premesso che:

il decreto in esame dispone la sospensione fino al 15 febbraio 2019
dell’efficacia delle norme (legge n. 103 del 2017 cosiddetta «Legge Or-
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lando») che modificano la disciplina della partecipazione al procedimento
penale – da parte dell’imputato o del detenuto – con il sistema del colle-
gamento audiovisivo a distanza (cosiddetta «videoconferenza»);

prima dell’approvazione della Legge Orlando, solo i detenuti al re-
gime di 41-bis potevano comparire nel processo, anche per ragioni di si-
curezza, attraverso una videoconferenza. Dopo l’approvazione della ri-
forma, la cui efficacia viene sospesa dal decreto in esame, tale modalità
di partecipazione al procedimento penale è stata estesa anche ad altri de-
tenuti in regime di massima sicurezza, per evitare che vi sia quella che
viene chiamata la «traduzione», cioè gli spostamenti; anche a lunga di-
stanza, tra le carceri di massima sicurezza e i luoghi dove si svolge il pro-
cesso;

la «traduzione» dei detenuti comporta infatti oneri significativi dal
punto di vista finanziario e dell’impiego di uomini e spesso si riduce in
una semplice comparizione o ad un rinvio del processo;

sul tema della partecipazione al procedimento penale mediante video
conferenze la legge Orlando ha in larga parte recepito le sollecitazioni
provenienti dai lavori della cosiddetta commissione Gratteri, allo scopo
di soddisfare le esigenze di sicurezza, celerità dei processi e risparmio
delle risorse umane ed economiche;

non possono essere altresı̀ condivise le motivazioni addotte nella re-
lazione illustrativa del decreto in esame a giustificazione della sospensione
dell’efficacia delle norme. Parlare di una necessaria revisione organizza-
tiva e informatica di tutta la precedente architettura giudiziaria, con neces-
sità di aumento dei livelli di sicurezza informatica, quando la partecipa-
zione al procedimento penale è già applicata ai detenuti in regime al
41-bis appare del tutto pretestuoso,

impegna il Governo:

a predisporre tutte le misure necessarie, finanziarie e tecniche, affin-
ché il ripristino dell’efficacia delle norme sospese relative alla «videocon-
ferenza» venga garantito nel più breve tempo possibile e, comunque, non
oltre il termine stabilito del decreto in esame al 15 febbraio 2019.

G/717-B/57/1

Iori, Verducci, Rampi, Malpezzi, Parrini

Il Senato,

premesso che,

il 22 dicembre 2014 la Commissione europea, nell’ambito della pro-
cedura EU Pilot 2079/11/EMPL, ha chiesto chiarimenti all’Italia circa la
compatibilità dell’articolo 26, comma 3, della legge n. 240 del 30 dicem-
bre 2010, che stabilisce l’automatica estinzione dei giudizi pendenti rela-
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tivi al trattamento economico degli ex lettori, con l’articolo 47 della Carta
dei diritti fondamentali dell’Unione europea, che tutela il diritto a un ri-
corso effettivo e a un giudice imparziale;

l’articolo 11 della legge 20 novembre 2017, n. 167 – Disposizioni per
l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’U-
nione europea – Legge europea 2017 ha stanziato risorse per consentire il
superamento del contenzioso relativo alla ricostruzione di carriera degli
ex- lettori di lingua straniera assunti nelle università statali prima dell’en-
trata in vigore del decreto-legge n. 120 del 1995 (legge n. 236 del 1995),
con il quale è stata introdotta nell’ordinamento nazionale la nuova figura
del «collaboratore esperto linguistico»;

il comma 2, del medesimo articolo 11, stabilisce altresı̀ i criteri di
ripartizione dell’importo a copertura dei relativi oneri, esclusivamente
tra le università che entro il 31 dicembre 2018 perfezionano i relativi con-
tratti integrativi,

impegna il Governo:

a prorogare 31 dicembre 2018 il termine previsto per il perfeziona-
mento, da parte delle università statali, dei contratti integrativi di sede
volti a superare il contenzioso in atto, nonché a prevenire l’instaurazione
di nuovo contenzioso nei confronti delle medesime università da parte de-
gli ex lettori di lingua straniera.

G/717-B/58/1

Valente, Cirinnà, Cucca, Parrini

Il Senato,

premesso che:

la Commissione agricoltura della Camera ha espresso parere favore-
vole sulla proroga, dal 31 dicembre 2018 al 31 dicembre 2019, dell’appli-
cazione delle disposizioni in materia di acquisizione della documentazione
e dell’informazione antimafia per i terreni agricoli che usufruiscono di
fondi europei per importi non superIori a 25.000 euro;

l’introduzione dell’obbligo dal primo gennaio 2019, rischierebbe dı̀
produrre un impatto burocratico di dimensioni ancora più importanti se
non accompagnata da una fase transitoria di durata opportuna, al fine di
calibrare il nuovo sistema dei pagamenti in agricoltura,

impegna il Governo:

ad intraprendere le misure necessarie al fine di assicurare che le di-
sposizioni di cui agli articoli 83, comma 3-bis, e 91, comma 1-bis, del co-
dice antimafia (decreto legislativo n. 159 del 2011), in materia di acqui-
sizione dell’informazione e della documentazione antimafia per i terreni
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agricoli, non trovino applicazione per coloro che usufruiscono di fondi eu-
ropei di importo non superiore a 25.000 euro fino al 31 dicembre 2019.

Art. 5.

5.1
De Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Dopo il comma 1-bis aggiungere i seguenti:

«1-ter. Al comma 1, dell’articolo 9 del decreto-legge 28 marzo 2014,
n. 47, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 80 del 2014, le parole:
’’Per gli anni dal 2014 al 2019’’, sono sostituite dalle seguenti: ’’Per gli
anni dal 2014 al 2021’’.

1-quater. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze è
rideterminata la misura del payout applicato all’ammontare delle vincite
sugli apparecchi di cui all’articolo 110, comma 6, lettere a) e b) del testo
unico di cui al regio-decreto 18 giugno 1931, n. 773, al fine di assicurare
maggIori entrate erariali pari a 36,27 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2021 e 2022».

5.2
De Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Dopo il comma 1-bis inserire il seguente:

«1-ter. All’articolo 1, comma 158 della legge 27 dicembre 2017,
n.205, il quarto periodo è sostituito dal seguente: ’’La commissione con-
clude i lavori il 15 novembre 2018 ed entro i 10 giorni successivi il Go-
verno presenta alle Camere una relazione sui relativi esiti’’».

5.3
De Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Dopo il comma 1-bis inserire il seguente:

«1-ter. Nelle more della ricognizione della normativa che disciplina
l’istituto della prescrizione dei contributi pensionistici dovuti alle casse
della Gestione dei Dipendenti pubblici (Cassa per le pensioni dei dipen-
denti degli enti locali, Cassa di previdenza per le pensioni degli ufficiali
giudiziari, Cassa per le pensioni dei sanitari, Cassa per le pensioni agli in-
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segnanti di asilo e di scuole elementari parificate, Cassa dei trattamenti
pensionistici ai dipendenti dello Stato, rispettivamente, CPDEL, CPUG,
CPS, CPI, CTPS), ed in ragione della complessità interpretativa e attuativa
della materia, il termine di applicazione delle indicazioni fornite nell’am-
bito di prescrizione dei contributi pensionistici, già fissato con la circolare
INPS n. 169 del 15 novembre 2017 al 10 gennaio 2019, è prorogato di un
ulteriore anno al 10 gennaio 2020».

G/717-B/59/1

Patriarca, Laus, Nannicini, Parente, Parrini

Il Senato,

premesso che,

il provvedimento in esame è finalizzato a prorogare termini previsti
da disposizioni legislative riguardanti numerosi amBiti materiali;

in ambito di proroghe di efficacia di interventi legislativi appare ne-
cessario inserire quanto prima possibile le disposizioni riguardanti il diffe-
rimento della data di entrata in vigore delle norme in materia di modifiche
della disciplina dei contratti di lavoro a tempo determinato;

la eccessiva pRossimità tra l’entrata in-vigore del provvedimento di
riforma della nuova disciplina e dell’efficacia delle relative norme attua-
tive ha infatti generato estrema confusione tra i datori di lavoro e i lavo-
ratori,

impegna il Governo

ad adoperarsi, sin dal primo provvedimento legislativo utile, al fine di
posporre al 10 gennaio 2019, la data di entrata in vigore dell’efficacia
delle disposizioni riguardanti l’applicazione della nuova disciplina in ma-
teria di contratti di lavoro a tempo determinato.

G/717-B/60/1

Parente, Laus, Patriarca, Nannicini, Parrini

Il Senato,

premesso che:

il provvedimento in esame è finalizzato a prorogare termini previsti
da disposizioni legislative riguardanti numerosi amBiti materiali;

nel testo finale del provvedimento, tuttavia, non sono incluse alcune
importanti norme che hanno avuto riscontro positivo negli scorsi anni,
consentendo di facilitare la possibilità di conciliare la vita professionale
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e privata delle persone e di promuovere una cultura di maggiore condivi-
sione dei compiti di cura dei figli all’interno della coppia;

tra queste è inclusa la disposizione che consente alle mamme lavora-
trici dipendenti di ottenere, al termine del periodo di congedo di maternità
e per gli undici mesi successivi, in alternativa al congedo parentale, la cor-
responsione di voucher per l’acquisto di servizi di baby sitting o di asilo
nido;

tale strumento legislativo, di agevolazione alla conciliazione della
vita professionale e privata, ha avuto un grande successo tra le mamme
lavoratrici italiane e si reputa quindi necessaria la prosecuzione della
sua efficacia,

impegna il Governo

ad adoperarsi, sin dal primo provvedimento legislativo utile, allo
scopo di disporre la proroga dell’efficacia della norma che prevede la pos-
sibilità di concedere alle mamme lavoratrici dipendenti, al termine del pe-
riodo di congedo di maternità, per gli undici mesi successivi e in alterna-
tiva al congedo parentale, la corresponsione di voucher per l’acquisto di
servizi di baby-sitting o di asilo nido.

G/717-B/61/1

Laus, Patriarca, Nannicini, Parente, Parrini

Il Senato,

premesso che,

il provvedimento in esame è finalizzato a prorogare termini previsti
da disposizioni legislative riguardanti numerosi amBiti materiali;

nel testo finale del provvedimento, tuttavia, non sono incluse alcune
importanti norme che hanno avuto riscontro positivo negli scorsi anni,
consentendo di facilitare la possibilità di conciliare la vita professionale
e privata delle persone e di promuovere una cultura di maggiore condivi-
sione dei compiti di cura dei figli all’interno della coppia;

tra queste è inclusa la disposizione che consente alle mamme lavora-
trici dipendenti di ottenere, al termine del periodo di congedo di maternità
e per gli undici mesi successivi, in alternativa al congedo parentale, la cor-
responsione di voucher per l’acquisto di servizi di baby sitting o di asilo
nido;

nel corso dell’esame della legge di bilancio 2017, la maggioranza
parlamentare rappresentata dal Partito Democratico ha approvato un emen-
damento che ha esteso l’efficacia della norma, per il biennio 2017-2018,
anche alle lavoratrici autonome o imprenditoriali;

tale intervento legislativo ha permesso di facilitare la conciliazione
tra vita professionale e vita privata di molte donne impegnate in lavori
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non di tipo subordinato per le quali, fino ad allora, non erano stati appron-
tati strumenti legislativi ed economici adeguati;

alla luce di quanto esposto appare indispensabile operare al fine di
prorogare la norma in oggetto,

impegna il Governo:

ad adoperarsi, sin dal primo provvedimento legislativo utile, al fine di
prorogare l’efficacia delle disposizioni inerenti l’estensione, alle madri la-
voratrici autonome o imprenditoriali, della possibilità di usufruire, al ter-
mine del periodo di congedo di maternità, per gli undici mesi successivi e
in alternativa al congedo parentale, della corresponsione di voucher per
l’acquisto di servizi di baby sitting o di asilo nido.

G/717-B/62/1
Nannicini, Parente, Laus, Patriarca, Parrini

Il Senato,

premesso che,

il provvedimento in esame è finalizzato a prorogare termini previsti
da disposizioni legislative riguardanti numerosi amBiti materiali;

nel testo finale del provvedimento, tuttavia, non sono incluse diverse
e importanti norme in materia di ammortizzatori sociali, alcune delle quali
hanno consentito di affrontare situazioni di crisi economica preservando il
tessuto occupazionale e sociale dei territori;

tra queste, notevole rilevanza riveste l’articolo 42, comma 3, del de-
creto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, in materia di prosecuzione dei
trattamenti straordinari di integrazione salariale, che consente ai lavoratori
impiegati in aziende impegnate a completare piani industriali relativi a
casi di rilevante interesse strategico per l’economia nazionale che compor-
tino notevoli ricadute occupazionali, tali da condizionare le possibilità di
sviluppo economico territoriale, di beneficiare di ulterIori interventi di in-
tegrazione salariale straordinaria rispetto alla legislazione vigente;

tale disposizione sta consentendo di garantire il completamento dei
piani occupazionali delle imprese e la salvaguardia occupazionale dei la-
voratori e la sua Mancata proroga può provocare l’interruzione di questo
processo virtuoso;

si reputa quindi necessario operare al fine di prorogare l’efficacia
della predetta norma,

impegna il Governo:

ad adoperarsi, sin dal primo provvedimento legislativo utile, al fine di
prorogare l’efficacia delle disposizioni in materia di concessione di ulte-
rIori interventi di integrazione salariale straordinaria rispetto alla legisla-
zione vigente, al fine di garantire il completamento dei piani industriali
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relativi a casi di rilevante interesse strategico per l’economia nazionale
che comportino notevoli ricadute occupazionali, tali da condizionare le
possibilità di sviluppo economico territoriale.

G/717-B/63/1

Parente, Nannicini, Patriarca, Laus, Parrini

Il Senato,

premesso che,

il provvedimento in esame è finalizzato a prorogare termini previsti
da disposizioni legislative riguardanti numerosi amBiti materiali;

nel testo finale del provvedimento, tuttavia, non sono incluse alcune
importanti interventi legislativi che hanno rappresentato un notevole mi-
glioramento in materia di conciliazione della vita professionale e privata
delle persone e di promozione di una cultura di maggiore condivisione
dei compiti di cura dei figli all’interno della coppia;

tra queste, le disposizioni introdotte in via sperimentale dall’articolo
25 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 80, finalizzate all’incentiva-
zione della contrattazione di secondo livello destinata alla promozione
della conciliazione tra vita professionale e vita privata, hanno contribuito
ad ampliare il perimetro di riferimento della legislazione in materia e co-
stituiscono un modello virtuoso;

stante l’avvicinarsi del termine di efficacia della predetta norma ap-
pare necessario operare al fine di disporne la proroga anche per il futuro,

impegna il Governo

ad adoperarsi, sin dal primo provvedimento legislativo utile, al fine di
prorogare l’efficacia delle disposizioni finalizzate all’incentivazione della
contrattazione di secondo livello destinata alla promozione della concilia-
zione tra vita professionale e vita privata.

G/717-B/64/1

Patriarca, Parente, Laus, Nannicini, Parrini

Il Senato,

premesso che,

il provvedimento in esame è finalizzato a prorogare termini previsti
da disposizioni legislative riguardanti numerosi amBiti materiali;
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nel testo finale del provvedimento, tuttavia, non sono incluse alcune
disposizioni che in questi anni hanno consentito di affrontare situazioni di
grande criticità preservando il tessuto occupazionale e sociale dei territori;

tra queste, rivestono particolare rilevanza gli interventi legislativi di
cui agli articoli 1-bis del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, e 1, comma
1167, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, relativi all’integrazione eco-
nomica del trattamento straordinario di integrazione salariale a beneficio
dei lavoratori di Ilva in amministrazione straordinaria;

l’efficacia delle norme in oggetto scadrà al termine del 2018, si re-
puta necessario operare allo scopo di prorogarne il termine,

impegna il Governo:

ad adoperarsi, sin dal primo provvedimento legislativo utile, al fine di
prorogare l’efficacia delle disposizioni riguardanti l’integrazione econo-
mica del trattamento straordinario di integrazione salariale a beneficio
dei lavoratori di Ilva in AS.

G/717-B/65/1

Nannicini, Laus, Patriarca, Parente, Parrini

Il Senato,

premesso che,

il provvedimento in esame è finalizzato a prorogare termini previsti
da disposizioni legislative riguardanti numerosi amBiti materiali;

nel testo finale del provvedimento, tuttavia, non è inclusa la disposi-
zione che lo scorso anno ha consentito a decine di migliaia di giovani del
Mezzogiorno di entrare stabilmente nel mondo del lavoro, grazie alle age-
volazioni contributive concesse ai datori di lavoro,

impegna il Governo:

ad adoperarsi, sin dal primo provvedimento legislativo utile, al fine di
prorogare l’efficacia della disposizione riguardante l’esonero contributivo
totale per i datori di lavoro privati del Mezzogiorno che assumano me-
diante contratto di lavoro a tempo indeterminato.
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G/717-B/66/1

Patriarca, Nannicini, Parente, Laus, Parrini

Il Senato,

premesso che,

il provvedimento in esame è finalizzato a prorogare termini previsti
da disposizioni legislative riguardanti numerosi amBiti materiali;

nel testo finale del provvedimento, tuttavia, non è inclusa la norma in
materia di proroga di efficacia della cosiddetta Ape sociale;

la predetta disposizione ha consentito a migliaia di lavoratori in con-
dizioni non agiate di maturare il diritto al trattamento pensionistico in an-
ticipo rispetto alla legislazione ordinaria e si reputa necessario operare allo
scopo di prorogarne il termine di validità,

impegna il Governo:

ad adoperarsi, sin dal primo provvedimento legislativo utile, ai fine di
prorogare l’efficacia della disposizione in materia di anticipo del tratta-
mento pensionistico.

G/717-B/67/1

Laus, Parente, Patriarca, Nannicini, Parrini

Il Senato,

premesso che,

il provvedimento in esame è finalizzato a prorogare termini previsti
da disposizioni legislative riguardanti numerosi amBiti materiali;

nel testo finale del provvedimento, tuttavia, non è inclusa la norma in
materia di proroga di efficacia dei lavori della Commissione tecnica di
studio sulla classificazione e comparazione, a livello europeo e internazio-
nale, della spesa pubblica nazionale per finalità previdenziali e assisten-
ziali, istituita dalla legge di bilancio 2018 e i cui lavori dovrebbero con-
cludersi nel settembre 2018 ma sono in forte ritardo per motivi a essa non
imputabili,

impegna il Governo:

ad adoperarsi, sin dal primo provvedimento legislativo utile, al fine di
prorogare il termine di efficacia dei lavori della Commissione tecnica di
studio sulla classificazione e comparazione, a livello europeo e internazio-
nale, della spesa pubblica nazionale per finalità previdenziali e assisten-
ziali.
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G/717-B/68/1

Laus, Patriarca, Nannicini, Parente, Parrini

Il Senato,

premesso che,

il provvedimento in esame è finalizzato a prorogare termini previsti
da disposizioni legislative riguardanti numerosi amBiti materiali;

nel testo finale del provvedimento, tuttavia, non sono incluse alcune
importanti norme che hanno avuto riscontro positivo negli scorsi anni,
consentendo di facilitare la possibilità di conciliare la vita professionale
e privata delle persone e di promuovere una cultura di maggiore condivi-
sione dei compiti di cura dei figli all’interno della coppia;

tra queste, la disposizione introdotta in via sperimentale per gli anni
2013-2015, dall’articolo 4, comma 24, lettera a), della legge 28 giugno
2012, n. 92, e oggetto di successive proroghe, efficaci fino all’anno
2018 – che consente al padre lavoratore dipendente di fruire di un periodo
di congedo obbligatorio entro i cinque mesi dalla nascita del figlio, riveste
una particolare rilevanza sociale e politica;

appare indispensabile operare al più presto allo scopo di colmare que-
sta sorprendente lacuna legislativa,

impegna il Governo:

ad adoperarsi, sin dal primo provvedimento legislativo utile, al fine di
prorogare l’efficacia della norma relativa all’obbligo di astensione dal la-
voro del padre, entro i cinque mesi dalla nascita del figlio, nelle modalità
già previste per l’anno 2018.

Art. 6.

6.1

Iannone, Ciriani

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3.0-bis. I docenti in possesso del diploma magistrale entro l’anno
scolastico 2001/2002 e laurea in scienze della formazione primaria posso
inserirsi nelle tre fasce delle graduatorie ad esaurimento rispettando gli ob-
blighi di cui alla legge 3 maggio 1999, n. 124, e all’articolo 1, commi
605, lettera e), e 607, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e successive
modificazioni. Con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca sono fissati i termini per l’inserimento nelle predette gradua-
torie aggiuntive a decorrere dall’aggiornamento previsto nell’anno scola-
stico 2017/2018 per il successivo triennio».
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6.2

Iannone, Ciriani

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3.0-bis. I docenti che hanno conseguito l’abilitazione entro l’anno
accademico 2014/2015 possono inserirsi nella fascia aggiuntiva delle gra-
duatorie ad esaurimento di cui all’articolo 1, commi 605, lettera e), e 607,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e successive modificazioni, ivi in-
clusi i docenti in possesso di diploma magistrale entro l’anno scolastico
2001/2002 e d’insegnamento tecnico-professionale purché conseguito tra-
mite la frequenza dei percorsi abilitanti speciali come da decreto diretto-
riale n. 58/2013. Con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca sono fissati i termini per l’inserimento nelle predette gradua-
torie aggiuntive a decorrere dall’aggiornamento previsto nell’anno scola-
stico 2017 /2018 per il successivo triennio».

6.3

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3.1. All’articolo 14 del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, al
comma 2-ter, aggiungere in fondo il seguente periodo: ’’L’inserimento
nelle fasce aggiuntive delle graduatorie ad esaurimento del personale do-
cente, è consentito, altresı̀, a coloro che hanno conseguito l’abilitazione
entro l’anno accademico 2017/2018, ivi inclusi i docenti in possesso di di-
ploma magistrale entro l’anno scolastico 2001/2002 e d’insegnamento tec-
nico professionale. Con decreto del Ministro dell’Università e della Ri-
cerca, da emanarsi entro 30 giorni dalla conversione in legge del presente
decreto, sono fissati i termini per l’inserimento del predetto personale
nelle graduatorie aggiuntive’’».

6.3 (testo 2)

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Al comma 3-septies, sostituire le parole: «1º settembre 2019» con le
seguenti: «30 settembre 2019» e aggiungere il seguente comma:

«3-septies.1. All’articolo 14 del decreto-legge 29 dicembre 2011, n.
216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14,
al comma 2-ter, aggiungere in fondo il seguente periodo: "L’inserimento
nelle fasce aggiuntive delle graduatorie ad esaurimento del personale do-
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cente, è consentito, altresı̀, a coloro che hanno conseguito l’abilitazione
entro l’anno accademico 2017/2018, ivi inclusi i docenti in possesso di di-
ploma magistrale entro l’anno scolastico 2001/2002 e d’insegnamento tec-
nico professionale. Con decreto del Ministro dell’Università e della Ri-
cerca, da emanarsi entro 30 giorni dalla conversione in legge del presente
decreto, sono fissati i termini per l’inserimento del predetto personale
nelle graduatorie aggiuntive."».

6.4

Ciriani, Iannone

Sopprimere il comma 3-quater.

6.5

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Sopprimere il comma 3-quater.

6.6

Marcucci, Malpezzi, Mirabelli, Valente, Collina, Ferrari, Bini, Cirinnà,

Faraone, Boldrini, Parrini, Cerno, Zanda, Alfieri, Astorre, Bellanova,

Biti, Bonifazi, Comincini, Cucca, D’Alfonso, D’Arienzo, Fedeli, Ferrazzi,

Garavini, Giacobbe, Ginetti, Grimani, Iori, Laus, Magorno, Manca,

Margiotta, Marino, Assuntela Messina, Misiani, Nannicini, Parente,

Patriarca, Pinotti, Pittella, Rampi, Renzi, Richetti, Rojc, Rossomando,

Sbrollini, Stefano, Sudano, Taricco, Vattuone, Verducci

Sopprimere il comma 3-quater.
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6.7

Bernini, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti,

Biasotti, Binetti, Caliendo, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Conzatti,

Craxi, Dal Mas, Damiani, De Poli, De Siano, Fantetti, Fazzone, Ferro,

Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro,

Lonardo, Malan, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina,

Minuto, Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Pichetto

Fratin, Quagliariello, Rizzotti, Romani, Ronzulli, Rossi, Saccone,

Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi,

Toffanin, Vitali

Sopprimere il comma 3-quater.

6.8
Faraone, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui i dati del-
l’anagrafe vaccinale nazionale di cui all’articolo 4-bis del decreto-legge
n. 73 del 2017, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 119 del
2017, abbiano accertato che da almeno tre anni su tutto il territorio nazio-
nale sia stata raggiunta la soglia dell’immunità di gregge cosı̀ come defi-
nita dall’Organizzazione mondiale della Sanità».

6.9

Bini, Faraone, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui i dati epi-
demiologici raccolti e pubblicati con proprio decreto dal Ministero della
salute abbiano accertato, a livello nazionale, il raggiungimento della soglia
dell’immunità di gregge cosı̀ come definita dall’Organizzazione mondiale
della Sanità quale soglia minima di garanzia per la salute pubblica».

6.10
Faraone, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Solo nei territori comunali
dove i dati epidemiologici abbiano accertato il raggiungimento della soglia
vaccinale pari o superiore al 95 per cento e previa intesa della Conferenza
Unificata di cui decreto legislativo 28 agosto 1997 n. 281».
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6.11

Boldrini, Faraone, Bini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Solo negli istituti scola-
stici dove sia accertato che tutti i bamBini frequentanti abbiano eseguito
le vaccinazioni ai sensi del decreto-legge n. 73 del 2017, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 119 del 2017 e, qualora non siano state effet-
tuate, siano indicati i motivi di tale scelta con particolare riguardo al fatto
se i bamBini siano immunodepressi; se siano immunizzati a seguito di ma-
lattia naturale comprovata dalla notifica effettuata dal medico curante o
dagli esiti dell’analisi sierologica oppure se vi siano altre motivazioni».

6.12

Bini, Faraone, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Previo parere dell’istituto
Superiore di Sanità solo negli istituti scolastici dove sia accertato, tramite
validazione dell’anagrafe vaccinale, che i bamBini frequentanti abbiano
eseguito le vaccinazioni ai sensi del decreto-legge n. 73 del 2017, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge n. 119 del 2017».

6.13

Boldrini, Faraone, Bini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Previo parere dell’Istituto
Superiore di Sanità solo per i servizi educativi per l’infanzia dove è accer-
tato tramite validazione dell’anagrafe vaccinale, che i bamBini frequen-
tanti abbiano eseguito le vaccinazioni ai sensi del decreto-legge n. 73
del 2017, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 119 del 2017».

6.14
Faraone, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Previo parere dell’Istituto
Superiore di Sanità solo per quelle scuole dell’infanzia, ivi incluse quelle
private non paritarie, dove è accertato tramite validazione dell’anagrafe
vaccinale, che i bamBini frequentanti abbiano eseguito le vaccinazioni
ai sensi del decreto-legge n. 73 del 2017, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 119 del 2017».
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6.15

Bini, Faraone, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Previo parere dell’istituto
Superiore di Sanità e solo per quelle vaccinazioni dove i dati epidemiolo-
gici abbiano accertato e confermato il raggiungimento a livello nazionale
pari o superiore al 95 per cento della soglia vaccinale almeno nei tre anni
antecedenti al1ÍL1entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto».

6.16

Bini, Faraone, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Solo per la vaccinazione
anti-Haemophilus influenzale tipo b qualora il Ministro della Salute previo
parere dell’Istituto Superiore di Sanità abbia accertato e confermato il rag-
giungimento a livello nazionale pari o superiore al 95 per cento della so-
glia vaccinale almeno nei tre anni antecedenti all’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto».

6.17

Boldrini, Bini, Faraone, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Solo per la vaccinazione
antipoliomielitica qualora il Ministro della Salute previo parere dell’isti-
tuto Superiore di Sanità con proprio decreto abbia accertato e confermato
il raggiungimento a livello nazionale pari o superiore al 95 per cento della
soglia vaccinale almeno nei tre anni antecedenti all’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto».

6.18
Faraone, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Solo per la vaccinazione
anti-difterica qualora il Ministro della Salute previo parere dell’Istituto Su-
periore di Sanità abbia accertato e confermato il raggiungimento a livello
nazionale pari o superiore al 95 per cento della soglia vaccinale almeno
nei tre anni antecedenti all’entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto».
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6.19

Bini, Faraone, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Solo per la vaccinazione
anti-tetanica qualora il Ministro della Salute previo parere dell’istituto Su-
periore di Sanità abbia accertato e confermato il raggiungimento a livello
nazionale pari o superiore al 95 per cento della soglia vaccinale almeno
nei tre anni antecedenti all’entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto».

6.20

Boldrini, Faraone, Bini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Solo per la vaccinazione
anti-epatite B qualora il Ministro della Salute previo parere dell’istituto
Superiore di Sanità abbia accertato e confermato il raggiungimento a li-
vello nazionale pari o superiore al 95 per cento della soglia vaccinale al-
meno nei tre anni antecedenti all’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto».

6.21

Boldrini, Bini, Faraone, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Solo per la vaccinazione
anti-morbillo qualora il Ministro della Salute previo parere dell’istituto
Superiore di Sanità abbia accertato e confermato il raggiungimento a li-
vello nazionale pari o superiore al 95 per cento della soglia vaccinale al-
meno nei tre anni antecedenti all’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto».

6.22
Faraone, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Solo per la vaccinazione
anti-rosolia qualora il Ministro della Salute previo parere dell’istituto Su-
periore di Sanità abbia accertato e confermato il raggiungimento a livello
nazionale pari o superiore al 95 per cento della soglia vaccinale almeno
nei tre anni antecedenti all’entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto».
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6.23

Bini, Faraone, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Solo per la vaccinazione
anti-parotite qualora il Ministro della Salute previo parere dell’istituto Su-
periore di Sanità abbia accertato e confermato il raggiungimento a livello
nazionale pari o superiore al 95 per cento della soglia vaccinale almeno
nei tre anni antecedenti all’entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto».

6.24

Boldrini, Faraone, Bini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Solo per la vaccinazione
anti-varicella qualora il Ministro della Salute previo parere dell’istituto
Superiore di Sanità abbia accertato e confermato il raggiungimento a li-
vello nazionale pari o superiore al 95 per cento della soglia vaccinale al-
meno nei tre anni antecedenti all’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto».

6.25

Faraone, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Solo per la vaccinazione
anti-pertosse qualora il Ministro della Salute previo parere dell’istituto Su-
periore di Sanità abbia accertato e confermato il raggiungimento a livello
nazionale pari o superiore al 95 per cento della soglia vaccinale almeno
nei tre anni antecedenti all’entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto».

6.26

Nannicini, Cerno, Comincini, Alfieri, Ferrari, Malpezzi, Misiani, Rampi,

Faraone, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Varese sia stata assicurata una copertura vaccinale
non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀ come
raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».
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6.27
Rossomando, Marino, Taricco, Laus, Faraone, Bini, Boldrini, Parrini,

Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Alessandria sia stata assicurata una copertura vac-
cinale non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀
come raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».

6.28
D’Alfonso, Faraone, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia de L’Aquila sia stata assicurata una copertura vacci-
nale non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀
come raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».

6.29
D’Alfonso, Faraone, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Pescara sia stata assicurata una copertura vacci-
nale non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀
come raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».

6.30
D’Alfonso, Faraone, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Teramo sia stata assicurata una copertura vacci-
nale non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀
come raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».

6.31
Ginetti, Grimani, Faraone, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Perugia sia stata assicurata una copertura vacci-
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nale non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀
come raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».

6.32

Grimani, Ginetti, Faraone, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Terni sia stata assicurata una copertura vaccinale
non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀ come
raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».

6.33

Margiotta, Faraone, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Campobasso sia stata assicurata una copertura
vaccinale non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento,
cosı̀ come raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità
(OMS),».

6.34

Margiotta, Faraone, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Isernia sia stata assicurata una copertura vaccinale
non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀ come
raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».

6.35

Misiani, Alfieri, Cerno, Comincini, Ferrari, Malpezzi, Nannicini, Rampi,

Faraone, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Bergamo sia stata assicurata una copertura vacci-
nale non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀
come raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».
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6.36

Sbrollini, D’Arienzo, Ferrazzi, Faraone, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Padova sia stata assicurata una copertura vaccinale
non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀ come
raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».

6.37

Ferrazzi, Sbrollini, D’Arienzo, Faraone, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Rovigo sia stata assicurata una copertura vaccinale
non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀ come
raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».

6.38

Nannicini, Comincini, Alfieri, Cerno, Ferrari, Malpezzi, Misiani, Rampi,

Faraone, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Cremona sia stata assicurata una copertura vacci-
nale non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀
come raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».

6.39

Rampi, Comincini, Alfieri, Cerno, Ferrari, Malpezzi, Misiani, Nannicini,

Faraone, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Lecco sia stata assicurata una copertura vaccinale
non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀ come
raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».
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6.40

Alfieri, Comincini, Cerno, Ferrari, Malpezzi, Misiani, Nannicini, Rampi,

Faraone, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Lodi sia stata assicurata una copertura vaccinale
non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀
come raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».

6.41

Ferrari, Comincini, Alfieri, Cerno, Malpezzi, Misiani, Nannicini, Rampi,

Faraone, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Mantova sia stata assicurata una copertura vacci-
nale non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀
come raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».

6.42

Mirabelli, Cerno, Comincini, Alfieri, Ferrari, Malpezzi, Misiani,

Nannicini, Rampi, Faraone, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Milano sia stata assicurata una copertura vaccinale
non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀ come
raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».

6.43

Cerno, Comincini, Alfieri, Ferrari, Malpezzi, Misiani, Nannicini, Rampi,

Faraone, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Monza-Brianza sia stata assicurata una copertura
vaccinale non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento,
cosı̀ come raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità
(OMS),».
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6.44

Ferrari, Cerno, Comincini, Alfieri, Malpezzi, Misiani, Nannicini, Rampi,

Faraone, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Pavia sia stata assicurata una copertura vaccinale
non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀ come
raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».

6.45

Malpezzi, Cerno, Comincini, Alfieri, Ferrari, Misiani, Nannicini, Rampi,

Faraone, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Sondrio sia stata assicurata una copertura vacci-
nale non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀
come raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».

6.46

Comincini, Alfieri, Cerno, Ferrari, Malpezzi, Misiani, Nannicini, Rampi,

Faraone, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Brescia sia stata assicurata una copertura vaccinale
non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀ come
raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».

6.47

Malpezzi, Comincini, Alfieri, Cerno, Ferrari, Misiani, Nannicini, Rampi,

Faraone, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Como sia stata assicurata una copertura vaccinale
non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀ come
raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».
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6.48
Parente, Astorre, Cirinnà, Zanda, Faraone, Bini, Boldrini, Parrini,

Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Frosinone sia stata assicurata una copertura vacci-
nale non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀
come raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».

6.49
Astorre, Parente, Cirinnà, Faraone, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Latina sia stata assicurata una copertura vaccinale
non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀ come
raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».

6.50
Cirinnà, Parente, Astorre, Faraone, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Rieti sia stata assicurata una copertura vaccinale
non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀
come raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».

6.51
Parente, Astorre, Cirinnà, Faraone, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Roma sia stata assicurata una copertura vaccinale
non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀ come
raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».

6.52
Cirinnà, Parente, Astorre, Faraone, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Viterbo sia stata assicurata una copertura vacci-
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nale non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀
come raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».

6.53

D’Alfonso, Faraone, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in-cui nei co-
muni della provincia di Chieti sia stata assicurata una copertura vaccinale
non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀ come
raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».

6.54

D’Arienzo, Sbrollini, Ferrazzi, Faraone, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Treviso sia stata assicurata una copertura vacci-
nale non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀
come raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».

6.55

Ferrazzi, Sbrollini, D’Arienzo, Faraone, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Venezia sia stata assicurata una copertura vacci-
nale non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀
come raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».

6.56

D’Arienzo, Sbrollini, Ferrazzi, Faraone, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Verona sia stata assicurata una copertura vaccinale
non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀ come
raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».
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6.57

Sbrollini, D’Arienzo, Ferrazzi, Faraone, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Vicenza sia stata assicurata una copertura vacci-
nale non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀
come raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».

6.58

Vattuone, Pinotti, Faraone, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Imperia sia stata assicurata una copertura vacci-
nale non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀
come raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».

6.59

Pinotti, Vattuone, Faraone, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di La Spezia sia stata assicurata una copertura vac-
cinale non inferiore al 95 per cento della popolazione-di riferimento, cosı̀
come raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».

6.60

Vattuone, Pinotti, Faraone, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Savona sia stata assicurata una copertura vaccinale
non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀ come
raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».

6.61

Pinotti, Vattuone, Faraone, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Genova sia stata assicurata una copertura vacci-



18 settembre 2018 1ª Commissione– 205 –

nale non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀
come raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».

6.62

Rossomando, Marino, Taricco, Laus, Faraone, Bini, Boldrini, Parrini,

Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Asti sia stata assicurata una copertura vaccinale
non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀
come raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».

6.63

Taricco, Rossomando, Marino, Laus, Faraone, Bini, Boldrini, Parrini,

Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Biella sia stata assicurata una copertura vaccinale
non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀ come
raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».

6.64

Taricco, Rossomando, Marino, Laus, Faraone, Bini, Boldrini, Parrini,

Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Cuneo sia stata assicurata una copertura vaccinale
non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀ come
raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».

6.65

Laus, Taricco, Rossomando, Marino, Faraone, Bini, Boldrini, Parrini,

Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Novara sia stata assicurata una copertura vaccinale
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non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀ come
raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».

6.66

Marino, Taricco, Rossomando, Laus, Faraone, Bini, Boldrini, Parrini,

Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Torino sia stata assicurata una copertura vaccinale
non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀ come
raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».

6.67

Taricco, Rossomando, Marino, Laus, Faraone, Bini, Boldrini, Parrini,

Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Verbania-Cusio-Ossola sia stata assicurata una co-
pertura vaccinale non inferiore al 95 per cento della popolazione di rife-
rimento, cosı̀ come raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sa-
nità (OMS),».

6.68

Marino, Taricco, Rossomando, Laus, Faraone, Bini, Boldrini, Parrini,

Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della-provincia di Vercelli sia stata assicurata una copertura vacci-
nale non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀
come raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».

6.69

D’Arienzo, Ferrazzi, Sbrollini, Faraone, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Belluno sia stata assicurata una copertura vacci-
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nale non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀
come raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».

6.70

Pittella, Fedeli, Valente, Faraone, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Avellino sia stata assicurata una copertura vacci-
nale non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀
come raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».

6.71

Fedeli, Pittella, Valente, Faraone, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Benevento sia stata assicurata una copertura vac-
cinale non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀
come raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».

6.72

Faraone, Sudano, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Agrigento sia stata assicurata una copertura vac-
cinale non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento,
cosı̀ come raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità
(OMS),».

6.73

Sudano, Faraone, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Caltanissetta sia stata assicurata una copertura
vaccinale non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento,
cosı̀ come raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità
(OMS),».
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6.74

Faraone, Sudano, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Enna sia stata assicurata una copertura vaccinale
non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀ come
raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».

6.75

Faraone, Sudano, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Messina sia stata assicurata una copertura vacci-
nale non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀
come raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».

6.76

Faraone, Sudano, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Ragusa sia stata assicurata una copertura vaccinale
non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀ come
raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».

6.77

Faraone, Sudano, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Siracusa sia stata assicurata una copertura vacci-
nale non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀
come raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».

6.78

Sudano, Faraone, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Trapani sia stata assicurata una copertura vacci-
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nale non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀
come raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».

6.79

Cucca, Faraone, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Sassari sia stata assicurata una copertura vaccinale
non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀ come
raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».

6.80

Cucca, Faraone, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Nuoro sia stata assicurata una copertura vaccinale
non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀ come
raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».

6.81

Cucca, Faraone, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Oristano sia stata assicurata una copertura vacci-
nale non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀
come raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».

6.82

Renzi, Parrini, Bini, Biti, Bonifazi, Marcucci, Faraone, Boldrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Firenze sia stata assicurata una copertura vaccinale
non inferiore al 9 5 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀ come
raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».
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6.83

Verducci, Faraone, Bini, Boldrini, Collina, Parrini

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Pesaro-Urbino sia stata assicurata una copertura
vaccinale non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento,
cosı̀ come raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità
(OMS,».

6.84

Valente, Pittella, Fedeli, Faraone, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Caserta sia stata assicurata una copertura vaccinale
non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀ come
raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».

6.85

Valente, Pittella, Fedeli, Faraone, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Salerno sia stata assicurata una copertura vacci-
nale non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀
come raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».

6.86

Assuntela Messina, Bellanova, Stefano, Faraone, Bini, Boldrini, Parrini,

Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Barletta Andria-Trani sia stata assicurata una co-
pertura vaccinale non inferiore al 95 per cento della popolazione di rife-
rimento, cosı̀ come raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sa-
nità (OMS),».
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6.87

Bellanova, Assuntela Messina, Stefano, Faraone, Bini, Boldrini, Parrini,

Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Brindisi sia stata assicurata una copertura vacci-
nale non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀
come raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».

6.88

Assuntela Messina, Stefano, Bellanova, Faraone, Bini, Boldrini, Parrini,

Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Foggia sia stata assicurata una copertura vaccinale
non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀ come
raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».

6.89

Stefano, Assuntela Messina, Bellanova, Faraone, Bini, Boldrini, Parrini,

Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Lecce sia stata assicurata una copertura vaccinale
non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀ come
raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».

6.90

Assuntela Messina, Stefano, Bellanova, Faraone, Bini, Boldrini, Parrini,

Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Taranto sia stata assicurata una copertura vacci-
nale non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀
come raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».
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6.91
Parrini, Bini, Biti, Bonifazi, Marcucci, Renzi, Faraone, Boldrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Prato sia stata assicurata una copertura vaccinale
non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀ come
raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».

6.92
Margiotta, Faraone, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Matera sia stata assicurata una copertura vaccinale
non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀ come
raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».

6.93
Margiotta, Faraone, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Potenza sia stata assicurata una copertura vacci-
nale non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀
come raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».

6.94
Magorno, Faraone, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Catanzaro sia stata assicurata una copertura vac-
cinale non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento,
cosı̀ come raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità
(OMS),».

6.95
Magorno, Faraone, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Cosenza sia stata assicurata una copertura vacci-
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nale non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀
come raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».

6.96

Magorno, Faraone, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Crotone sia stata assicurata una copertura vacci-
nale non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀
come raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».

6.97

Magorno, Faraone, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Vibo Valentia sia stata assicurata una copertura
vaccinale non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento,
cosı̀ come raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità
(OMS),».

6.98

Collina, Boldrini, Iori, Manca, Patriarca, Richetti, Faraone, Bini,

Parrini

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Rimini sia stata assicurata una copertura vaccinale
non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀ come
raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».

6.99

Iori, Collina, Boldrini, Manca, Patriarca, Richetti, Faraone, Bini,

Parrini

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Reggio Emilia sia stata assicurata una copertura
vaccinale non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento,
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cosı̀ come raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità
(OMS),».

6.100

Iori, Collina, Boldrini, Manca, Patriarca, Richetti, Faraone, Bini,

Parrini

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Bologna sia stata assicurata una copertura vacci-
nale non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀
come raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».

6.101

Patriarca, Collina, Boldrini, Iori, Manca, Richetti, Faraone, Bini,

Parrini

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Parma sia stata assicurata una copertura vaccinale
non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀ come
raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».

6.102

Richetti, Collina, Boldrini, Iori, Manca, Patriarca, Faraone, Bini,

Parrini

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Modena sia stata-assicurata una copertura vacci-
nale non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀
come raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».

6.103

Boldrini, Collina, Iori, Manca, Patriarca, Richetti, Faraone, Bini,

Parrini

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Ferrara sia stata assicurata una copertura vaccinale
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non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀ come
raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».

6.104
Manca, Collina, Boldrini, Iori, Patriarca, Richetti, Faraone, Bini,

Parrini

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Forlı̀-Cesena sia stata assicurata una copertura
vaccinale non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento,
cosı̀ come raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità
(OMS),».

6.105
Bini, Parrini, Biti, Bonifazi, Marcucci, Renzi, Faraone, Boldrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Massa-Carrara sia stata assicurata una copertura
vaccinale non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento,
cosı̀ come raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità
(OMS),».

6.106
Biti, Parrini, Bini, Bonifazi, Marcucci, Renzi, Faraone, Boldrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Arezzo sia stata assicurata una copertura vaccinale
non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀ come
raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».

6.107
Marcucci, Parrini, Bini, Biti, Bonifazi, Renzi, Faraone, Boldrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Lucca sia stata assicurata una copertura vaccinale
non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀ come
raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».
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6.108

Bini, Parrini, Biti, Bonifazi, Marcucci, Renzi, Faraone, Boldrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Pistoia sia stata assicurata una copertura vaccinale
non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀ come
raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».

6.109

Bonifazi, Parrini, Bini, Biti, Marcucci, Renzi, Faraone, Boldrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Siena sia stata assicurata una copertura vaccinale
non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀ come
raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».

6.110

Bonifazi, Parrini, Bini, Biti, Marcucci, Renzi, Faraone, Boldrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Grosseto sia stata assicurata una copertura vacci-
nale non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀
come raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».

6.111

Bini, Parrini, Biti, Bonifazi, Marcucci, Renzi, Faraone, Boldrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Pisa sia stata assicurata una copertura vaccinale
non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀
come raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».

6.112

Parrini, Bini, Biti, Bonifazi, Marcucci, Renzi, Faraone, Boldrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Livorno sia stata assicurata una copertura vacci-
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nale non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀
come raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».

6.113

Verducci, Faraone, Bini, Boldrini, Collina, Parrini

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Ancona sia stata assicurata una copertura vacci-
nale non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀
come raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».

6.114

Verducci, Faraone, Bini, Boldrini, Collina, Parrini

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Macerata sia stata assicurata una copertura vacci-
nale non inferiore a1 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀
come raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».

6.115

Verducci, Faraone, Bini, Boldrini, Collina, Parrini

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Fermo sia stata assicurata una copertura vaccinale
non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀ come
raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».

6.116

Verducci, Faraone, Bini, Boldrini, Collina, Parrini

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Ascoli Piceno sia stata assicurata una copertura
vaccinale non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento,
cosı̀ come raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità
(OMS),».
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6.117

Collina, Boldrini, Iori, Manca, Patriarca, Richetti, Faraone, Bini,

Parrini

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Ravenna sia stata assicurata una copertura vacci-
nale non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀
come raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».

6.118

Boldrini, Collina, Iori, Manca, Patriarca, Richetti, Faraone, Bini,

Parrini

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia di Piacenza sia stata assicurata una copertura vacci-
nale non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀
come raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».

6.119

Faraone, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della Regione Valle d’Aosta sia stata assicurata una copertura vac-
cinale non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀
come raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».

6.120

Faraone, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia autonoma di Trento sia stata assicurata una copertura
vaccinale non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento,
cosı̀ come raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità
(OMS),».
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6.121

Faraone, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia autonoma di Bolzano sia stata assicurata una coper-
tura vaccinale non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferi-
mento, cosı̀ come raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità
(OMS),».

6.122

Rojc, Faraone, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della ex provincia di Trieste sia stata assicurata una copertura vac-
cinale non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀
come raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».

6.123

Rojc, Faraone, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della ex provincia di Gorizia sia stata assicurata una copertura vac-
cinale non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀
come raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».

6.124

Rojc, Faraone, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della ex provincia di Pordenone sia stata assicurata una copertura
vaccinale non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento,
cosı̀ come raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità
(OMS),».
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6.125

Rojc, Faraone, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della ex provincia di Udine sia stata assicurata una copertura vacci-
nale non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento, cosı̀
come raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS),».

6.126

Cucca, Faraone, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della provincia del Sud Sardegna sia stata assicurata una copertura
vaccinale non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento,
cosı̀ come raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità
(OMS),».

6.127

Cucca, Faraone, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della città metropolitana di Cagliari sia stata assicurata una copertura
vaccinale non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento,
cosı̀ come raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità
(OMS),».

6.128

Magorno, Faraone, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della città metropolitana di Reggio Calabria sia stata assicurata
una copertura vaccinale non inferiore al 95 per cento della popolazione
di riferimento, cosı̀ come raccomandato dall’organizzazione Mondiale
della Sanità (OMS),».
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6.129

Faraone, Sudano, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della città metropolitana di Catania sia stata assicurata una copertura
vaccinale non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento,
cosı̀ come raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità
(OMS),».

6.130

Faraone, Sudano, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della città metropolitana di Palermo sia stata assicurata una coper-
tura vaccinale non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferi-
mento, cosı̀ come raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità
(OMS),».

6.131

Valente, Pittella, Fedeli, Faraone, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della città metropolitana di Napoli sia stata assicurata una copertura
vaccinale non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento,
cosı̀ come raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità
(OMS),».

6.132

Assuntela Messina, Stefano, Bellanova, Faraone, Bini, Boldrini, Parrini,

Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Nel caso in cui nei co-
muni della città metropolitana di Bari sia stata assicurata una copertura
vaccinale non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferimento,
cosı̀ come raccomandato dall’organizzazione Mondiale della Sanità
(OMS),».
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6.133

Faraone, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Ove risulti in base alle di-
chiarazioni rese nei termini previsti dall’articolo 3, comma 3-bis, del de-
creto-legge n. 73 del 2017, convertito, con modificazioni, dalla legge n.
119 del 2017 che il personale che presti servizio all’interno della struttura
si sia sottoposto alle vaccinazioni e ai richiami previste per il rispettivo
anno di coorte».

Conseguentemente, al medesimo comma, sopprimere le parole: «al-
l’anno scolastico 2018/2019».

6.134

Bini, Faraone, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Ove risulti in base alle di-
chiarazioni rese nei termini previsti dall’articolo 3, comma 3-bis del de-
creto-legge n. 73 del 2017, convertito, con modificazioni, dalla legge n.
119 del 2017 che il personale che presti .servizio all’interno della struttura
si sia sottoposto alle vaccinazioni e ai richiami previste per il rispettivo
anno di coorte».

Conseguentemente, al medesimo comma, sopprimere le parole: «e al
calendario dei servizi educativi per l’infanzia e dei corsi per i centri di
formazione professionale regionale 2018/2019».

6.135

Parrini, Faraone, Boldrini, Bini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Dove risulti in base alle
dichiarazioni rese nei termini previsti dall’articolo 3 comma 3-bis del de-
creto-legge n. 73/2017 cosı̀ come convertito dalla legge n. 119/2017 che
gli operatori scolastici, sanitari e socio-sanitari che prestino servizio all’in-
terno degli istituti scolastici si siano sottoposti alle vaccinazioni e ai ri-
chiami previste per il rispettivo anno di coorte».
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6.136

Boldrini, Faraone, Bini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Previa intesa in Confe-
renza Stato-Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano solo negli
istituti scolastici dove sia accertato, tramite validazione dell’anagrafe vac-
cinale, che i bamBini frequentanti abbiano eseguito- le vaccinazioni ai
sensi del decreto-legge n. 73 del 2017, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 119 del 2017».

6.137

Faraone, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Previa intesa in Confe-
renza Stato-Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano, nonché
sentito il parere dell’istituto Superiore di Sanità solo negli istituti scolastici
dove sia accertato, tramite validazione dell’anagrafe vaccinale; che i bam-
Bini frequentanti abbiano eseguito le vaccinazioni ai sensi del decreto-
legge n. 73 del 2017, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 119
del 2017».

6.138

Bini, Faraone, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Previa intesa in Confe-
renza Stato-Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano, sentito il
parere dell’Istituto Superiore di Sanità, nonché delle Commissioni compe-
tenti di Camera e Senato, solo negli istituti scolastici dove sia accertato,
tramite validazione dell’anagrafe vaccinale, che i bamBini frequentanti ab-
biano eseguito le vaccinazioni ai sensi del decreto-legge n. 73 del 2017,
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 119 del 2017».

6.139

Boldrini, Bini, Faraone, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, premettere le parole: «Previa intesa in Confe-
renza Stato-Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano, sentito il
parere delle Commissioni competenti di Camera e Senato, solo negli isti-
tuti scolastici dove sia accertato, tramite validazione dell’anagrafe vacci-
nale, che i bamBini frequentanti abbiano eseguito le vaccinazioni ai sensi
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del decreto-legge n. 73 del 2017, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 119 del 2017».

6.140

Iori, Malpezzi, Rampi, Verducci, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, sostituire le parole da: «disposizione di cui» fino
alla fine del comma con le seguenti: «circolare n. 0020546 del 6 luglio
2018 fino alla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto non comporta alcuna responsabilità per i dirigenti scola-
stici».

6.141

Malpezzi, Iori, Rampi, Verducci, Collina, Parrini, Faraone, Boldrini,

Bini

Al comma 3-quater, sostituire le parole da: «disposizione di cui» fino
alla fine del comma con le seguenti: «circolare n. 0020546 del 6 luglio
2018 fino alla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto non comporta alcuna responsabilità per i dirigenti scola-
stici».

6.142

Faraone, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, sopprimere le parole: «all’anno scolastico 2018/
2019 e».

6.143

Bini, Faraone, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, sopprimere le parole: «e al calendario dei servizi
educativi per l’infanzia e dei corsi per i centri di formazione professionale
regionale 2018/2019».
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6.144
Boldrini, Faraone, Bini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, sostituire le parole da: «in caso di presenta-
zione» fino alla fine del comma con le seguenti: «In ogni caso i genitori,
tutori o affidatari dei minori devono dimostrare, entro il 15 ottobre 2018,
di aver presentato alla azienda sanitaria locale di riferimento la richiesta di
effettuazione delle vaccinazioni e che la somministrazione di queste ul-
time sia stata fissata entro il 30 novembre 2018».

6.145
Bini, Faraone, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, sostituire le parole da: «in caso di presenta-
zione» fino alla fine del comma con le seguenti: «. In ogni caso i genitori,
tutori o affidatari dei minori devono dimostrare, entro il 15 ottobre 2018,
di aver presentato alla azienda sanitaria locale la richiesta di effettuazione
delle vaccinazioni».

6.146
Faraone, Boldrini, Bini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, dopo le parole: «decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 2000, n. 445» aggiungere le seguenti: «controfir-
mata dal pediatra di libera scelta».

6.147
Boldrini, Faraone, Bini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, dopo le parole: «decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 2000, n. 445» aggiungere le seguenti: «controfir-
mata dal centro vaccinale della ASL di competenza».

6.148
Bini, Faraone, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, dopo le parole: «decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 2000, n. 445» aggiungere le seguenti: «controfir-
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mata dal centro vaccinale della ASL di competenza ed effettuata su mo-
duli predisposti dal Ministero della salute dove sono indicate le conse-
guenze sanitarie della Mancata vaccinazione».

6.149

Faraone, Boldrini, Bini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, dopo le parole: «decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 2000, n. 445» aggiungere le seguenti: «controfir-
mata dal centro vaccinale della ASL di competenza, effettuata su moduli
predisposti dal Ministero della Salute dove sono indicate le conseguenze
sanitarie della Mancata vaccinazione e inviata esclusivamente con posta
certificata al servizio educativo per l’infanzia o alla scuola per l’infanzia
scelta all’atto dell’iscrizione».

6.150

Boldrini, Faraone, Bini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, dopo le parole: «decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 2000, n. 445» aggiungere le seguenti: «controfir-
mata dal centro vaccinale della ASL di competenza e inviata esclusiva-
mente per mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno al servizio edu-
cativo per l’infanzia o alla scuola per l’infanzia scelta all’atto dell’iscri-
zione».

6.151

Bini, Faraone, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, dopo le parole: «decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 2000, n. 445» aggiungere le seguenti: «previa se-
gnalazione sul libretto vaccinale di un colloquio informativo effettuato
presso il centro vaccinale della Asl di riferimento dove siano spiegate le
conseguenze sanitarie della Mancata vaccinazione».
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6.152

Faraone, Boldrini, Bini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, dopo le parole: «decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 2000, n. 445» aggiungere le seguenti: «previa se-
gnalazione sul libretto vaccinale di un colloquio informativo effettuato
presso il pediatra di libera scelta dove siano spiegate le conseguenze sani-
tarie della Mancata vaccinazione».

6.153

Boldrini, Faraone, Bini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, dopo le parole: «vaccinazioni obbligatorie» inse-

rire le seguenti: «da parte dell’azienda sanitaria locale».

6.154

Ciriani, Iannone

Al comma 3-quater, sostituire le parole: «10 marzo 2019» con le se-
guenti: «31 ottobre 2019».

6.155

Bini, Faraone, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, sostituire le parole: «10 marzo 2019» con le se-

guenti: «31 ottobre 2018».

6.156

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Al comma 3-quater, sostituire le parole: «10 marzo 2019» con le se-
guenti: «30 novembre 2018, in ogni caso la documentazione comprovante
l’effettuazione delle vaccinazioni deve fare riferimento a vaccinazioni ef-
fettuate entro il 10 settembre 2018».
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6.157

Faraone, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, sostituire le parole: «10 marzo 2019» con le se-
guenti: «31 dicembre 2018».

6.158

Faraone, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, sostituire le parole: «10 marzo 2019» con le se-

guenti: «30 gennaio 2019».

6.159

Faraone, Bini, Boldrini, Parrini, Collina

Al comma 3-quater, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Dopo
tale data l’accesso ai servizi educativi per l’infanzia e alle scuole dell’in-
fanzia sarà precluso ai minori i cui genitori, tutori o affidatari non siano in
regola con l’adempimento di cui al periodo precedente».

6.160

Iori, Malpezzi, Rampi, Verducci, Parrini, Collina

Sopprimere il comma 3-sexies.

6.161

Malpezzi, Iori, Rampi, Verducci, Parrini, Collina

Al comma 3-sexies, sostituire le parole: «entro il 31 dicembre 2018»
con le seguenti: «entro l’anno scolastico successivo».
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6.162

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Dopo il comma 3-sexies, inserire il seguente:

«3-sexies.1. All’articolo 1 del decreto-legge 30 dicembre 2015, n.
210, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2016, n. 21,
il comma 10-bis è sostituito dal seguente:

’’10-bis. Il termine per l’aggiornamento delle graduatorie ad esauri-
mento di cui all’articolo 1, comma 605, lettera c), della legge 27 dicembre
2006, n. 296, già aggiornate per il triennio 2014/2017, è prorogato al-
l’anno scolastico 2019/2020 per il triennio successivo. Conseguentemente,
sono prorogati i termini per l’inserimento nella fascia aggiuntiva di cui al-
l’articolo 14, comma 2-ter, del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, ai do-
centi che hanno conseguito l’abilitazione entro l’anno accademico 2017/
2018 possono inserirsi, ivi incluso i docenti in possesso di diploma magi-
strale entro l’anno scolastico 2001/2002 e d’insegnamento tecnico profes-
sionale.

Con decreto del Ministro dell’università e della ricerca, da emanarsi
entro 30 giorni dalla conversione in legge del presente decreto, sono fis-
sati i termini per l’inserimento nelle predette graduatorie aggiuntive. Le
prime fasce delle graduatorie di istituto di cui all’articolo 5, comma 5,
del regolamento di cui al decreto del Ministro della pubblica istruzione
13 giugno 2007, n. 131, per il conferimento delle supplenze ai sensi del-
l’articolo 4, comma 5, della legge 3 maggio 1999, n. 124, sono aggiornate
a decorrere dall’anno scolastico 2019/2020. Restano fermi i termini per
l’aggiornamento delle graduatorie di istituto di seconda e di terza fa-
scia’’».

6.162 (testo 2)

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Al comma 3-septies, sostituire le parole: «1º settembre 2019» con le
seguenti: «30 settembre 2019» e inserire il seguente:

«3-septies.1. All’articolo 1 del decreto-legge 30 dicembre 2015, n.
210, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2016, n. 21,
il comma 10-bis è sostituito dal seguente:

’’10-bis. Il termine per l’aggiornamento delle graduatorie ad esauri-
mento di cui all’articolo 1, comma 605, lettera c), della legge 27 dicembre
2006, n. 296, già aggiornate per il triennio 2014/2017, è prorogato al-
l’anno scolastico 2019/2020 per il triennio successivo. Conseguentemente,
sono prorogati i termini per l’inserimento nella fascia aggiuntiva di cui al-
l’articolo 14, comma 2-ter, del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216,
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convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, ai do-
centi che hanno conseguito l’abilitazione entro l’anno accademico 2017/
2018 possono inserirsi, ivi incluso i docenti in possesso di diploma magi-
strale entro l’anno scolastico 2001/ 2002 e d’insegnamento tecnico pratico
(ITP).

Con decreto del Ministro dell’università e della ricerca, da emanarsi
entro 30 giorni dalla conversione in legge del presente decreto, sono fis-
sati i termini per l’inserimento nelle predette graduatorie aggiuntive. Le
prime fasce delle graduatorie di istituto di cui all’articolo 5, comma 5,
del regolamento di cui al decreto del Ministro della pubblica istruzione
13 giugno 2007, n. 131, per il conferimento delle supplenze ai sensi del-
l’articolo 4, comma 5, della legge 3 maggio 1999, n. 124, sono aggiornate
a decorrere dall’anno scolastico 2019/2020. Restano fermi i termini per
l’aggiornamento delle graduatorie di istituto di seconda e di terza fa-
scia’’».

6.163

Rampi, Malpezzi, Iori, Verducci, Parrini, Collina

Sopprimere il comma 3-septies.

6.164

Iori, Rampi, Malpezzi, Verducci, Parrini, Collina

Al comma 3-septies, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Ai
sensi dell’articolo 12, comma 2, del decreto legislativo 13 aprile 2017,
n. 62, resta fermo che gli studenti iscritti all’ultimo anno di scuola secon-
daria di secondo grado sostengono, nel corso dell’anno scolastico, prove a
carattere nazionale, computer based, predisposte dall’INVALSI, volte a
verificare i livelli di apprendimento conseguiti in italiano, matematica e
inglese».

6.165

Malpezzi, Iori, Rampi, Verducci, Parrini, Collina

Al comma 3-septies, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Ai
sensi dell’articolo 17, comma 9, del decreto legislativo 13 aprile 2017,
n. 62, resta fermo che nel curriculum dello studente, allegato al diploma,
sono indicati in forma descrittiva, in una specifica sezione, i livelli di ap-
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prendimento conseguiti nelle prove INVALSI, distintamente per ciascuna
delle discipline oggetto di rilevazione, e sono indicate le attività di alter-
nanza scuola-lavoro».

6.166

Verducci, Malpezzi, Iori, Rampi, Parrini, Collina

Sopprimere il comma 3-octies.

6.167

Malpezzi, Rampi, Iori, Verducci, Parrini, Collina

Al comma 3-octies, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Ai
sensi dell’articolo 21, comma 2, del decreto legislativo 13 aprile 2017,
n. 62, resta fermo che l’esame di Stato tiene conto anche della partecipa-
zione alle attività di alternanza scuola-lavoro».

6.168

Iori, Malpezzi, Rampi, Verducci, Parrini, Collina

Al comma 3-octies, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Ai
sensi dell’articolo 21, comma 2, del decreto legislativo 13 aprile 2017,
n. 62, resta fermo che nell’ambito del colloquio in sede di esame di Stato
il candidato espone, mediante una breve relazione o un elaborato multime-
diale, l’esperienza di alternanza scuola-lavoro svolta nel percorso di
studi».
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6.169

Bernini, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti,

Biasotti, Binetti, Caliendo, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Conzatti,

Craxi, Dal Mas, Damiani, De Poli, De Siano, Fantetti, Fazzone, Ferro,

Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro,

Lonardo, Malan, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina,

Minuto, Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Pichetto

Fratin, Quagliariello, Rizzotti, Romani, Ronzulli, Rossi, Saccone,

Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi,

Toffanin, Vitali

Dopo il comma 3-octies, aggiungere i seguenti:

«3-novies. La missione 7785 del bilancio di previsione del Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ricerca per l’anno 2019 è aumentata
di 2 miliardi di euro.

3-decies. All’onere derivante dall’attuazione del comma precedente,
si provvede mediante riduzione degli stanziamenti previsti per gli anni
2020 e 2021».

G/717-B/69/1

Boldrini, Bini, Faraone, Parrini

Il Senato,

premesso che:

il decreto LoRenzin decreto-legge n. 73 del 2017 convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 119 del 2017 ha aggiornato il piano vaccinale
nazionale introducendo 10 vaccinazioni obbligatorie e gratuite per i minori
di 16 anni di età ai fini della frequenza scolastica in quanto per alcune
malattie era venuta meno quella percentuale di vaccinati pari al 95 per
cento che l’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) reputa minima
per il raggiungimento dell’immunità di gregge ovvero per poter tutelare
anche quelle persone che per problemi di salute non si possono vaccinare;

dall’entrata in vigore del decreto si sono raggiunti risultati positivi
ma ancora insufficienti per recuperare i vecchi tassi di copertura;

in particolare il decreto LoRenzin prevedeva in via transitoria per
l’anno scolastico 2017 /18 la possibilità di sostituire la documentazione
comprovante l’effettuazione delle vaccinazioni obbligatorie con una di-
chiarazione sostitutiva resa ai sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 2000 n. 445 all’articolo 3, e di presentare poi la do-
cumentazione completa entro il 10 marzo 2018 mentre per gli anni scola-
stici successivi la documentazione comprovante l’avvenuta vaccinazione
doveva essere presentata entro il 10 luglio di ogni anno;
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successivamente la circolare n. 0020546 del 6 luglio 2018 del Mini-
stero della salute e del Ministro dell’istruzione ha disposto che per il solo
anno scolastico 2018/2019, in ipotesi di prima iscrizione alle istituzioni
scolastiche, formative ed educative, nel caso in cui non fosse stata presen-
tata la documentazione comprovante l’effettuazione delle vaccinazioni en-
tro il 10 luglio 2018, i minori potevano comunque essere ammessi alla fre-
quenza sulla base delle dichiarazioni sostitutive rese ai sensi del decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445;

tale circolare non solo consentiva di entrare in classe presentato una
mera autocertificazione, con tutte le eventuali controindicazioni e conse-
guenze quali il rischio di autocertificazioni false (anche involontarie), con-
trolli a campione in capo alle scuole, responsabilità penali ( eventuali)
sulle spalle dei genitori e dei presidi, oltre ovviamente ad un pericolo
maggiore di infezioni ma si derogava ad un termine posto con legge pri-
maria con una norma secondaria;

per sanare tale situazione al Senato è stato presentato ed approvato
dalla maggioranza un emendamento che prevede «la proroga dell’applica-
zione delle disposizioni dell’articolo 3, comma 3 del decreto-legge 7 giu-
gno 2017, n. 73, convertito dall’articolo 1 della legge 31 luglio 2017, n.
119, a decorrere dall’anno scolastico e dal calendario annuale 2019/
2020» posticipando di fatto l’obbligatorietà delle vaccinazioni come requi-
sito d’accesso per gli asili nido e le scuole dell’infanzia;

durante il ciclo delle audizioni presso le Commissioni I e V della Ca-
mera è emerso in modo preponderante sia da parte del mondo delle isti-
tuzioni scolastiche che da quello della Sanità, la richiesta di reintrodurre
l’obbligatorietà delle vaccinazioni cosı̀ come previsto dal Decreto LoRen-
zin a salvaguardia della salute pubblica non essendo ancora stata raggiunta
la percentuale che consente l’immunità di gregge;

sull’onda di tali audizioni veniva presentato dai relatori l’emenda-
mento 6.61 identico agli emendamenti 6.17., 6.18., 6.19., 6.20., 6.21.,
volto a sopprimere la modifica introdotta al Senato ovvero sia la proroga
all’anno scolastico 2019/2020 dell’obbligatorietà vaccinale per poter acce-
dere agli asili nido e alle scuole dell’infanzia;

successivamente durante la discussione in Commissione in sede refe-
rente la maggioranza, ancora una volta, faceva dietrofront presentando ed
approvando un nuovo emendamento con il quale prorogava per l’anno
scolastico 2018/2019 la possibilità di presentare la documentazione

comprovante l’effettuazione delle vaccinazioni obbligatori e entro il
10 marzo 2019 qualora si fosse ,

nel frattempo presentata l’autocertificazione ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445; tale nuovo passo
non solo ha aggravato la confusione già in corso ma di fatto pone fine al-
l’obbligatorietà vaccinale ancora per un anno;

si tratta di una scelta immotivata, irragionevole e pericolosa che lede
la sicurezza sanitaria pubblica e non tutela i bamBini immunodepressi e il
loro diritto a frequentare come tutti i loro coetanei la scuola,
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impegna il Governo:

a valutare gli effetti applicativi delle disposizioni di cui in premessa
al fine di adottare ulterIori iniziative normative volte a ripristinare l’ob-
bligo della presentazione della documentazione attestante l’avvenuta vac-
cinazione entro i termini già previsti dal decreto-legge n. 73 del 2017;

a predisporre tutte le misure necessarie, affinché si raggiunga nel più
breve tempo possibile la percentuale di vaccinati che l’Organizzazione
mondiale della Sanità definisce di gregge al fine di tutela la popolazione
e di evitare il propagarsi di eventuali epidemie;

ad attivarsi per il conseguimento degli impegni presi a livello inter-
nazionale dando prIorità a recuperare la flessione delle vaccinazioni con-
tro la polio nella prima infanzia, delle vaccinazioni contro morbillo è ro-
solia nell’infanzia, ma anche promuovendo campagne di recupero dei non
vaccinati tra gli adolescenti ed i giovani adulti per interrompere la trasmis-
sione di queste infezioni nel nostro Paese;

a migliorare le modalità di informazione e comunicazione alla popo-
lazione in modo particolare rafforzando la presenza sui social media e in
interlocuzione attiva con i genitori o i cittadini interessati predisponendo,
anche, nel breve periodo campagne nazionali sulle conseguenze delle ma-
lattie contro le quali ci si vaccina e che, erroneamente, vengono conside-
rate non più presenti o non pericolose.

G/717-B/70/1

Bini, Boldrini, Faraone, Parrini

Il Senato,

premesso che:

il decreto-legge n. 73 del 2017 convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 119 del 2017 ha aggiornato il piano vaccinale nazionale introdu-
cendo 10 vaccinazioni obbligatorie e gratuite per i minori di 16 anni di età
ai fini della frequenza scolastica;

la circolare n. 0020546 del 6 luglio 2018 del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministro della salute, ha
disposto che per il solo anno scolastico 2018/2019, in ipotesi di prima
iscrizione alle istituzioni scolastiche, formative ed educative, nel caso in
cui non fosse stata presentata la documentazione comprovante l’effettua-
zione delle vaccinazioni entro il 10 luglio 2018, i minori potevano comun-
que essere ammessi alla frequenza sulla base delle dichiarazioni sostitutive
rese ai sensi-del decreto del Presidente-della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445;

al Senato è stato presentato ed approvato dalla maggioranza un emen-
damento che prevede «la proroga dell’applicazione delle disposizioni del-
l’articolo 3, comma 3, del decreto-legge 7 giugno 2017, n. 73, convertito



18 settembre 2018 1ª Commissione– 235 –

dall’articolo 1 della legge 31 luglio 2017, n. 119, a decorrere dall’anno
scolastico e dal calendario annuale 2019/2020» posticipando di fatto l’ob-
bligatorietà delle vaccinazioni come requisito d’accesso per gli asili nido e
le scuole dell’infanzia;

dalle istituzioni scolastiche, oltre che dal settore sanità, è emersa la
richiesta di reintrodurre l’obbligatorietà delle vaccinazioni cosı̀ come pre-
visto dal decreto LoRenzina salvaguardia della salute pubblica;

l’articolo 6, comma 3-quater, proroga per l’anno scolastico 2018/
2019 la possibilità di presentare la documentazione comprovante l’effet-
tuazione delle vaccinazioni obbligatorie entro il 10 marzo 2019 qualora
si fosse nel frattempo presentata l’autocertificazione ai sensi del decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, ponendo di
fatto fine all’obbligatorietà vaccinale ancora per un anno creando preoccu-
pazione tra i dirigenti,

impegna il Governo:

a tutelare il ruolo del dirigente scolastico nell’applicazione del nuovo
quadro normativo relativo al piano vaccinale.

G/717-B/71/1
Malpezzi, Iori, Verducci, Rampi, Parrini

Il Senato,

premesso che:

il comma 3-septies dell’articolo 6 – introdotti alla Camera nel corso
dell’esame in sede referente con un emendamento del Relatore – differisce
( dal 10 settembre 2018) al 10 settembre 2019 il termine (previsto dall’ar-
ticolo 26, comma 1, secondo periodo, del decreto legislativo n. 62 del
2017) di entrata in vigore delle disposizioni del medesimo decreto legisla-
tivo (articolo 13, comma 2, lettere b) e e), e articolo 14, comma 3, sesto
periodo) in base alle quali, per l’ammissione all’esame di Stato nel se-
condo ciclo di istruzione, a partire dall’a.s. 2018/2019, sarebbe stata ne-
cessaria la partecipazione, durante l’ultimo anno di corso, alle prove a ca-
rattere nazionale predisposte dall’INVALSI, volte a verificare i livelli di
apprendimento in italiano, matematica e inglese;

la finalità di effettuare verifiche sulle conoscenze e l’abilità degli stu-
denti e sulla qualità complessiva dell’offerta formativa rappresenta un im-
portante strumento per migliorare il sistema scolastico,

impegna il Governo:

a valutare gli effetti applicativi delle disposizioni richiamate in pre-
messa, al fine di adottare ulterIori iniziative normative volte a riconside-
rare il differimento dal 10 settembre 2018 al 10 settembre 2019 del ter-
mine di entrata in vigore delle disposizioni dell’articolo 13, comma 2, let-
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tere b) e e), e articolo 14, comma 3, sesto periodo, in base alle quali, per
l’ammissione all’esame di Stato nel secondo ciclo di istruzione, a partire
dall’a.s. 2018/2019, sarebbe stata necessaria la partecipazione, durante
l’ultimo anno di corso, alle prove a carattere nazionale predisposte dal-
l’INVALSI, volte a verificare i livelli di apprendimento in italiano, mate-
matica e inglese.

G/717-B/72/1

Rampi, Verducci, Iori, Malpezzi, Parrini

Il Senato,

premesso che:

la legge 27 dicembre 2017, n. 205, all’articolo 1, comma 23, ha pre-
visto che la detrazione degli affitti per gli studenti universitari fuori sede
spetti, in via strutturale, agli studenti iscritti ad un corso di laurea presso
una università ubicata in un comune distante da quello di residenza al-
meno 100 chilometri e, comunque, in una provincia diversa, per case si-
tuate nello stesso comune in cui ha sede l’università o in comuni limitrofi,
per un importo non superiore a 2.633 euro;

la lettera b), del suddetto articolo ha previsto, solo per i periodi d’im-
posta in corso al 31 dicembre 2017 e al 31 dicembre 2018, che il requisito
della distanza necessario per fruire della predetta agevolazione si intende
rispettato anche all’interno della stessa provincia ed è ridotto a 50 km per
gli studenti residenti in zone montane o disagiate,

impegna il Governo:

a prorogare le disposizioni di cui alla legge 27 dicembre 2017, n.
205, relative alla detrazione degli affitti per gli studenti universitari fuori
sede.

G/717-B/73/1

Verducci, Iori, Malpezzi, Rampi, Parrini

Il Senato,

premesso che:

l’Alternanza scuola-lavoro è una modalità didattica innovativa, che
attraverso l’esperienza pratica aiuta a consolidare le conoscenze acquisite
a scuola e testare sul campo le attitudini di studentesse e studenti, ad ar-
ricchirne la formazione e a orientarne il percorso di studio e, in futuro di
lavoro, grazie a progetti in linea con il loro piano di studi;
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l’Alternanza scuola lavoro, obbligatoria per tutte le studentesse e gli
studenti degli ultimi tre anni delle scuole superIori, licei compresi, è una
delle innovazioni più significative della legge n. 107 del 2015 (La Buona
Scuola) in linea con il principio della scuola aperta;

il comma 3-octies, dell’articolo 6, interviene, nelle more della revi-
sione della disciplina dei percorsi di alternanza scuola lavoro, a differire
(dal 10 settembre 2018) al 10 settembre 2019 il termine (previsto dall’ar-
ticolo 26, comma 1, secondo periodo, del decreto legislativo n. 62 del
2017) di entrata in vigore delle disposizioni del medesimo decreto legisla-
tivo (articolo 13, comma 2, lettere b) e e), e articolo 14, comma 3, sesto
periodo) in base alle quali, per l’ammissione all’esame di Stato nel se-
condo ciclo di istruzione, a partire dall’a.s. 2018/2019, sarebbero stati ne-
cessari la partecipazione alle INVALSI e lo svolgimento di attività di al-
ternanza scuola-lavoro nel secondo biennio e nell’ultimo anno di corso per
400 ore negli istituti tecnici e professionali e per 200 ore nei licei,

impegna il Governo:

a valutare gli effetti applicativi delle disposizioni di cui in premessa
al fine di adottare ulterIori iniziative normative volte a riconsiderare il dif-
ferimento dal I0 settembre 2018 al 10 settembre 2019 del termine di en-
trata in vigore delle disposizioni dell’articolo 13, comma 2, lettere b) e e),
e articolo 14, comma 3, sesto periodo, in base alle quali, per l’ammissione
all’esame di Stato sarebbero necessari lo svolgimento di attività di alter-
nanza scuola-lavoro nel secondo biennio e nell’ultimo anno di corso per
400 ore negli istituti tecnici e professionali e per 200 ore nei licei.

G/717-B/74/1

Faraone, Boldrini, Bini, Parrini

Il Senato,

premesso che:

il provvedimento in esame dispone la proroga dell’applicazione della
disposizione di cui all’articolo 5, comma 1, secondo periodo, del decreto-
legge 7 giugno 2017, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 31
luglio 2017, n. 119, all’anno scolastico 2018/2019 e al calendario dei ser-
vizi educativi per l’infanzia e dei corsi per i centri di formazione profes-
sionale regionale 2018/2019; in caso di presentazione della dichiarazione
sostitutiva resa ai sensi del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, la documentazione compro-
vante l’effettuazione delle vaccinazioni obbligatorie deve essere presentata
entro il 10 marzo 2019;
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eliminare adesso l’obbligo, con un dietro front cosı̀ improvviso an-
drebbe a scapito della credibilità del sistema e le scelte fatte non sono det-
tate dalla scienza ma da una posizione politica;

per contrastare questo fenomeno occorre dialogare con i genitori,
ascoltandoli con attenzione, manifestando comprensione per i loro dubbi
e per le loro paure, e illustrando con chiarezza i danni causati dalle ma-
lattie e i rischi derivanti dai vaccini, che molti pensano che siano tenuti
nascosti. Il processo deve iniziare durante il percorso nascita, utilizzando
i corsi preparto e i Servizi che accompagnano la donna durante la gravi-
danza ( consultori familiari; ambulatori specialistici), e proseguire con le
visite del pediatra e con-gli incontri dei genitori con gli operatori dei cen-
tri vaccinali;

è importante che non sia questo il momento di mettere in discussione
l’obbligo vaccinale quanto piuttosto far sı̀ che l’anagrafe vaccinale sia pre-
sente e attiva in tutte le regioni, che si garantiscano operatori numerica-
mente sufficienti e formati, che si continui a monitorare gli eventuali
eventi avversi, per arrivare nel tempo alla «spinta gentile» che potrà
cosı̀ superare definitivamente l’obbligo,

impegna il Governo:

ai fini di tutelare la salute pubblica, a valutare gli effetti applicativi
delle disposizioni di cui in premessa al fine di adottare ulterIori iniziative
normative volte a mantenere l’obbligo vaccinale cosı̀ come previsto dal
decreto-legge n. 73 del 2017 (decreto LoRenzin) fino a che su tutto il ter-
ritorio nazionale non si sia raggiunta e consolidata la soglia vaccinale del
95 per cento e a non prorogare la disciplina dell’autocertificazione ai sensi
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 in-
trodotta invia transitoria solo ed esclusivamente per l’anno scolastico
2017/2018.

G/717-B/75/1

Boldrini, Bini, Faraone, Parrini

Il Senato,

premesso che,

il provvedimento in esame dispone la proroga dell’applicazione della
disposizione di cui all’articolo 5, comma 1, secondo periodo, del decreto-
legge 7 giugno 2017, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 31
luglio 2017, n. 119, all’anno scolastico 2018/2019 e al calendario dei ser-
vizi educativi per l’infanzia e dei corsi per i centri di formazione profes-
sionale regionale 2018/2019; in caso di presentazione della dichiarazione
sostitutiva resa ai sensi del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, la documentazione compro-
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vante l’effettuazione delle vaccinazioni obbligatorie deve essere presentata
entro il 10 marzo 2019;

viene cosı̀ di fatto tolto l’obbligo vaccinale quando non solo ancora
non si è raggiunta e consolidata la percentuale del 95 per cento quale per-
centuale che l’Organizzazione Mondiale della Sanità reputa percentuale
minima per ottenere l’immunità di gregge e quindi la tutela anche delle
persone più fragili ma quando ancora Manca un’anagrafe nazionale vacci-
nale cosı̀ come prevista dall’articolo 4-bis del decreto-legge 7 giugno 2017
n. 73 cosı̀ come convertito dalla legge n. 119 del 31 luglio 2017;

l’anagrafe vaccinale consente di acquisire dati precisi sulle coperture
vaccinali per il monitoraggio dei programmi sul territorio e la gestione a
livello centrale della comunicazione tra le regioni sulle vaccinazioni e, in
caso di mobilità interregionale, ai fini dell’aggiornamento della scheda
vaccinale individuale,

impegna il Governo:

al fine di tutelare la salute pubblica, a valutare gli effetti applicativi
delle disposizioni di cui in premessa al fine di adottare ulterIori iniziative
normative volte a subordinare l’eventuale attenuazione dell’obbligo vacci-
nale alla istituzione dell’anagrafe nazionale vaccini cosı̀ come prevista dal
decreto n. 73 del 2017 (Decreto LoRenzin) nel caso in cui i dati raccolti
evidenzino una copertura vaccinale pari o superiore al 95 per cento.

G/717-B/76/1

Boldrini, Bini, Faraone, Parrini

Il Senato,

premesso che:

il provvedimento in esame dispone la proroga dell’applicazione della
disposizione di cui all’articolo 5, comma 1, secondo periodo, del decreto-
legge 7 giugno 2017, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 31
luglio 2017, n. 119, all’anno scolastico 2018/2019 e al calendario dei ser-
vizi educativi per l’infanzia e dei corsi per i centri di formazione profes-
sionale regionale 2018/2019; in caso di presentazione della dichiarazione
sostitutiva resa ai sensi del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, la documentazione compro-
vante l’effettuazione delle vaccinazioni obbligatorie deve essere presentata
entro il 10 marzo 2019;

di fatto tale proroga rinvia l’obbligatorietà delle vaccinazioni per po-
ter frequentare gli asili nido e le scuole materne nonostante durante il ci-
clo delle audizioni presso le Commissioni I e V della Camera è emerso in
modo preponderante sia da parte del mondo delle istituzioni scolastiche
che da quello della Sanità, la richiesta di reintrodurre l’obbligatorietà delle
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vaccinazioni cosı̀ come previsto dal Decreto LoRenzina salvaguardia della
salute pubblica non essendo ancora stata raggiunta la percentuale che con-
sente l’immunità di gregge;

alcuni giorni fa è stata presentata una petizione al Ministro della sa-
lute e a tutti i parlamentari che ha raccolto oltre 250 mila firme per chie-
dere di evitare il rinvio di un anno dell’obbligo vaccinale in quanto ciò
potrebbe avere conseguenze anche fatali sui bamBini immunodepressi.
L’autocertificazione, è riportato nella petizione, non è di per sé una garan-
zia di controllo e le conseguenze di un abuso ricadrebbero immediata-
mente sui bamBini più fragili;

sempre nel documento si legge «Ci battiamo per i nostri bamBini e
per tutti quelli che hanno diritto di vivere in un ambiente protetto – affer-
mano i genitori firmatari – diritto che lo Stato ha il dovere di garantire.
Crediamo fermamente che i nostri bamBini abbiano il diritto di sentirsi
sicuri e che questo diritto debba essere anche un impegno dello Stato e
delle istituzioni: siamo la voce dei nostri bamBini, siamo la loro forza»,

impegna il Governo:

al fine di tutelare la salute pubblica e di rispettare le raccomandazioni
poste dall’Organizzazione Mondiale della Sanità che indica in una coper-
tura vaccinale non inferiore al 95 per cento della popolazione di riferi-
mento come percentuale necessaria a che si verifichi l’immunità di gregge
e quindi la tutela anche delle persone ed in particolare dei bamBini immu-
nodepressi a predisporre tutte le misure normative ed amministrative ne-
cessarie affinché sia raggiunta e stabilizzata tale percentuale anche valu-
tando gli effetti applicativi della disciplina di cui in premessa al fine di
adottare ulterIori iniziative normative volte a rivedere il termine del 10
marzo quale data entro cui depositare la documentazione comprovante
le vaccinazioni effettuate.

G/717-B/77/1

Bernini, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti,

Biasotti, Binetti, Caliendo, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Conzatti,

Craxi, Dal Mas, Damiani, De Poli, De Siano, Fantetti, Fazzone, Ferro,

Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro,

Lonardo, Malan, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina,

Minuto, Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Pichetto

Fratin, Quagliariello, Rizzotti, Romani, Ronzulli, Rossi, Saccone,

Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi,

Toffanin, Vitali

Il Senato,

in sede di discussione dell’AS 717-B,
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premesso che:

l’edilizia scolastica rappresenta una delle maggIori criticità della
scuola italiana, accentuatasi in modo particolare a seguito degli eventi si-
smici degli ultimi due anni;

il patrimonio edilizio scolastico italiano è composto da circa 40.000
istituti; il 40 per cento di questi non possiede il certificato di collaudo e
il 50 per cento non possiede quello di agibilità/abitabilità; oltre 15.500
edifici scolastici sono ubicati in zone a grave rischio sismico;

tale situazione di emergenza necessita di procedure celeri per la ero-
gazione dei 7 miliardi già disponibili per la messa in sicurezza degli edi-
fici scolastici, da erogare agli enti pubblici proprietari degli stessi,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di:

adottare provvedimenti urgenti volti ad aumentare la dotazione finan-
ziaria per le missioni relative alla messa in sicurezza e all’adeguamento
antisismico degli edifici scolastici di tutto il territorio nazionale;

individuare le norme di semplificazione e accelerazione delle proce-
dure per la progettazione e realizzazione degli interventi di messa in sicu-
rezza e di adeguamento antisismico degli edifici scolastici;

concedere alle stazioni appaltanti la possibilità di derogare alla nor-
mativa di cui al ... – Codice degli appalti – riguardante i tempi di pubbli-
cazione della gara e le modalità di selezione del contraente;

mettere a disposizione, in particolare per i comuni con popolazione
inferiore a 5.000 abitanti, proprietari di edifici scolastici, professionisti
in grado di svolgere attività di progettazione.

G/717-B/78/1
Malpezzi, Iori, Rampi, Verducci, Parrini

Il Senato,

premesso che,

il comma 1 dell’articolo 7 estende anche ai soggetti che compiono
diciotto anni nel 2018 rassegnazione della Carta elettronica per i giovani
– la c.d. Card cultura – introdotta dalla legge di stabilità 2016. A tal fine,
interviene sul primo periodo del comma 626 dell’articolo 1 della legge di
bilancio 2017;

il provvedimento in esame esclude, invece, dalla proroga il secondo
periodo del medesimo comma 626 dell’articolo 1 della legge di bilancio
2017, che concede agli studenti iscritti ai licei musicali e agli studenti
iscritti ai corsi preaccademici, ai corsi del precedente ordinamento e ai
corsi di diploma di I e di II livello dei conservatori di musica, degli istituti
superIori di studi musicali e delle istituzioni di formazione musicale e co-
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reutica autorizzate a rilasciare titoli di alta formazione artistica, musicale e
coreutica, un contributo una tantum pari al 65 per cento del prezzo finale,
per un massimo di euro 2.500, per l’acquisto di uno strumento musicale
nuovo,

impegna il Governo:

a prorogare, almeno fino all’anno 2019, le disposizioni di cui al se-
condo periodo del comma 626 dell’articolo 1 della legge di bilancio 2017,
che introducono un credito d’imposta del 65 per cento, per un massimo di
2.500 euro, per l’acquisto di uno strumento musicale nuovo, concesso agli
studenti iscritti ai licei musicali e agli studenti iscritti ai corsi-preaccade-
mici, ai corsi del precedente ordinamento e ai corsi di diploma di I e di II
livello dei conservatori di musica, degli istituti superIori di studi musicali
e delle istituzioni di formazione musicale e coreutica autorizzate a rila-
sciare titoli di alta formazione artistica, musicale e coreutica.

G/717-B/79/1

Iori, Malpezzi, Rampi, Verducci, Parrini

Il Senato,

premesso che:

lo scorso 8 marzo è stato adottato il decreto della Presidenza del
Consiglio dei ministri in merito al progetto «Bellezzchiocciola; – Recupe-
riamo i luoghi culturali dimenticati», con il quale è stata disposta la docu-
mentazione che gli enti attuatori dei primi 271 interventi relativi al pro-
getto, avrebbero dovuto presentare per poter accedere alla successiva
fase di stipula della convenzione con il Ministero dei beni e delle attività
culturali e del turismo, concernente le modalità di erogazione del finanzia-
mento e di verifica sull’esecuzione delle opere;

non risulta ancora data la comunicazione dei termini per l’invio della
documentazione,

impegna il Governo:

a prorogare al 31 ottobre 2018 il termine per l’invio della documen-
tazione necessaria ad accedere alla successiva fase di stipula della conven-
zione con il Ministero dei beni e delle attività culturali per il progetto
«Bellezzchiocciola; – Recuperiamo i luoghi culturali dimenticati».
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G/717-B/80/1

Bini, Faraone, Boldrini, Parrini

Il Senato,

premesso che,

l’articolo 8 del provvedimento in esame pone una serie di proroghe in
materia sanitaria tra cui quella relativa alla disciplina dı̀ una quota pre-
miale alle regioni che abbiano istituito una Centrale regionale per gli ac-
quisti e l’aggiudicazione di procedure di gara per l’approvvigionamento di
beni e servizi per un volume annuo non inferiore ad un determinato im-
porto e per quelle che introducano misure idonee a garantire la piena ap-
plicazione delle norme in materia di equilibrio di bilancio delle strutture
ospedaliere pubbliche, nel rispetto del principio della remunerazione a pre-
stazione;

attualmente la norma transitoria, oggetto della proroga in esame, pre-
vede che, in attesa del decreto ministeriale contemplato dalla disciplina a
regime, il Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia
e delle finanze, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome, stabilisca il riparto della quota
premiale, tenendo anche conto di criteri di riequilibrio, indicati dalla Con-
ferenza delle regioni e delle province autonome;

la misura percentuale della quota premiale è pari allo 0,25 per cento
delle risorse ordinarie per il finanziamento del Servizio sanitario nazionale
e per l’anno 2018, tale aliquota, come indicato nella relazione tecnica al-
legata al disegno di legge di conversione del presente decreto, corrisponde
ad un importo di 283.510.328 euro;

l’esigenza di operare una profonda revisione del sistema di riparto del
Fondo Sanitario Nazionale, modificando i criteri per l’attribuzione delle
quote tra le diverse regioni e province autonome e introducendone di ul-
terIori, resta una delle questioni più salienti nell’ambito della gestione del
Servizio Sanitario Nazionale e molteplici, nell’ultimo decennio, sono state
le iniziative intraprese in tal senso dai Presidenti delle regioni e province
autonome;

tra le varie proposte di modifica vi è quella di inserire, tra i criteri di
riparto, un indicatore inerente le condizioni di deprivazione materiale della
popolazione, in quanto ritenuta meritevole di attenzione da parte del deci-
sore pubblico e, di conseguenza, degno di giustificare una ripartizione più
agevole nei confronti delle regioni più interessate dal fenomeno,

impegna il Governo:

a considerare l’indice di deprivazione tra i criteri del riparto del
Fondo Sanitario Nazionale, in modo tale da permettere alle regioni bene-
ficiarie di far fronte a situazioni di evidente necessità nei limiti sanciti dai
criteri di riequilibrio indicati dalla Conferenza delle regioni e delle pro-
vince autonome.
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G/717-B/81/1

Faraone, Boldrini, Bini, Parrini

Il Senato,

premesso che:

il provvedimento in esame prevede la proroga e la modifica di norme

transitorie in materia di salute umana e di sanità veterinaria;

in particolare viene prorogato al 10 gennaio 2019 la decorrenza del-

l’obbligo di redigere secondo il modello di ricetta elettronica le prescri-

zioni, ove necessarie, dei medicinali veterinari e dei mangimi medicati

(i quali sono prodotti a partire da premiscele medicate autorizzate)

l’obbligo in esame e la contestuale cessazione della possibilità di ri-

cetta cartacea sono stati previsti dalle novelle di cui all’articolo 3 della

legge 20 novembre 2017, n. 167 («legge europea 2017») dove la relazione

illustrativa governativa dell’originario disegno di legge europea 201721

osservava che «il sistema informatizzato di registrazione dei dati relativi

alla produzione, alla commercializzazione e alla distribuzione dei medici-

nali veterinari» agevola il conseguimento degli obiettivi di tutela della sa-

lute pubblica, posti dalla direttiva 2001/82/CE del Parlamento europeo e

del Consiglio, del 6 novembre 2001, «recante un codice comunitario rela-

tivo ai medicinali veterinari», e, in particolare, attua in maniera efficace

l’obbligo di registrazione, previsto dalla medesima direttiva;

la relazione illustrativa del disegno di legge di conversione del pre-

sente decreto osserva che la proroga in esame è dovuta alla circostanza

che è ancora in corso di emanazione il decreto del Ministro della salute

relativo al modello di ricetta elettronica, in quanto è stato necessario, in

via preliminare rispetto all’emanazione di tale decreto, lo svolgimento

di un’istruttoria complessa e di un’attività di informazione e formazione

degli operatori degli enti territoriali e delle categorie coinvolti; l’obbliga-

torietà della ricetta elettronica consente la massima tracciabilità e traspa-

renza dell’utilizzo corretto dei medicinali veterinari nonché il loro con-

sumo reale, aumentando, di conseguenza la tutela della salute pubblica;

al tempo stesso il documento digitale rende più efficiente l’attività di

farmacosorveglianza e di analisi del rischio sanitario,

impegna il Governo:

al fine di tutelare la salute pubblica a non posticipare ulteriormente la

data prevista per l’introduzione nel nostro ordinamento dell’obbligo di re-

digere secondo il modello di ricetta elettronica le prescrizioni, ove neces-

sarie, dei medicinali veterinari e dei mangimi medicati.
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G/717-B/82/1

Bini, Faraone, Boldrini, Parrini

Il Senato,

premesso che,

la legge n. 219 del 22 dicembre 2017 «Norme in materia di consenso
informato e di disposizioni anticipate di trattamento» prevede all’articolo
4, in previsione di un’eventuale futura incapacità di autodeterminarsi e
dopo avere acquisito adeguate informazioni mediche sulle conseguenze
delle proprie scelte, la possibilità per ogni persona, maggiorenne e capace
d’intendere e volere, di esprimere le proprie volontà in materia di tratta-
menti sanitari, nonché il consenso o il rifiuto su:

accertamenti diagnostici;

scelte terapeutiche;

singoli trattamenti sanitari;

nel caso in cui le condizioni fisiche del paziente non lo consentano,
le DAT possono essere espresse attraverso videoregistrazione o dispositivi
che consentano alla persona con disabilità di comunicare;

con le medesime forme esse sono rinnovabili, modificabili e revoca-
bili in ogni momento.

Nei casi in cui «ragioni di emergenza e urgenza impedissero di pro-
cedere alla revoca delle DAT con le forme previste dai periodi precedenti,
queste possono essere revocate con dichiarazione verbale raccolta o video-
registrata da un medico, con l’assistenza di due testimoni»;

la legge prevede all’articolo 4 comma 6 che « ... Le DAT devono es-
sere redatte per atto pubblico o per scrittura privata autenticata ovvero per
scrittura privata consegnata personalmente dal disponente presso l’ufficio
dello stato civile del comune di residenza del disponente medesimo, che
provvede all’annotazione in apposito registro, ove istituito»;

nel contempo la legge n. 205 del 2017 «legge di bilancio 2018» ai
commi 418-419 ha stanziato 2 milioni di euro per la realizzazione, entro
i primi di luglio 2018 di una Banca dati nazionale delle DAT;

ad oggi nonostante l’iter sia stato avviato la Banca dati Nazionale
non è stata ancora istituita;

la legge sul consenso informato e sulle disposizioni anticipate di trat-
tamento è una conquista civile fondamentale che va accompagnata da una
continua opera di promozione e informazione,

impegna il Governo:

ad attivarsi per provvedere, nel più breve tempo possibile alla realiz-
zazione della Banca dati Nazionale cosı̀ come previsto dai commi 418-419
della legge n. 205 del 2017;

a promuovere campagne dı̀ informazione e di sensibilizzazione a ca-
rattere nazionale e regionale dirette a diffondere una maggiore conoscenza
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dei contenuti previsti dalla normativa in vigore ed in particolare dalla pos-

sibilità di redigere le Dat.

Art. 9.

9.1

Verducci, Ginetti, Grimani, Astorre, Cirinnà, Parente, D’Alfonso,

Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Ferrari, Collina, Parrini

Sostituire il comma 2-septies con il seguente:

«2-septies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con

modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-

guenti modificazioni:

a) all’articolo 20-bis, comma 1, le parole: ’’e di 13 milioni di euro

per l’anno 2018’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’, di 13 milioni di euro

per l’anno 2018 e di 5 milioni di euro per l’anno 2019’’;

b) all’articolo 45, dopo il comma 7 è aggiunto il seguente:

’’7-bis. Le disposizioni di cui ai commi 6 e 7 sono prorogate sino

all’anno 2020 anche alle imprese entrate in crisi negli anni 2017 e 2018

in conseguenza delle difficili condizioni economico-produttive derivanti

dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016’’».

Conseguentemente, al comma 2-octies, dopo le parole: «2-septies»

inserire le seguenti: «lettera a)» ed aggiungere infine le seguenti parole:

«e all’onere di cui al comma 7-septies, lettera b), pari a 20 milioni di euro

per l’anno 2019 e a 30 milioni di euro per l’anno 2020, si provvede me-

diante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di

parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2018-2020, nell’ambito

del programma ’’Fondi di riserva e speciali’’ della missione ’’Fondi da

ripartire’’ dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-

nanze per l’anno 2018, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-

mento relativo a tutte le rubriche».
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9.2

Verducci, Ginetti, Grimani, Astorre, Cirinnà, Parente, D’Alfonso,

Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Ferrari, Collina, Parrini

Sostituire il comma 2-septies con il seguente:

«2-septies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 20-bis, comma 1, le parole: ’’e di 13 milioni di euro
per l’anno 2018’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’, di 13 milioni dı̀ euro
per l’anno 2018 e di 5 milioni di euro per l’anno 2019’’;

b) all’articolo 45, dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:

’’L’indennità di cui al comma 4 in favore dei collaboratori coordinati
e continuativi, dei titolari di rapporti di agenzia e di rappresentanza com-
merciale, dei lavoratori autonomi, ivi compresi i titolari di attività di im-
presa e professionali, iscritti a qualsiasi forma obbligatoria di previdenza e
assistenza, che abbiano dovuto sospendere l’attività a causa degli eventi
sismici di cui all’articolo 1, e che operino esclusivamente o, nel caso degli
agenti e rappresentanti, preValentemente in uno dei Comuni di cui agli al-
legati 1 e 2, è prorogata anche per l’anno 2018, nel limite di 134,8 milioni
di euro per il medesimo anno’’».

Conseguentemente, al comma 2-octies, dopo le parole: «2-septies»
inserire le seguenti: «lettera a)» ed aggiungere infine le seguenti parole:

«e all’onere di cui al comma 7-septies, lettera b), pari a 134,8 milioni di
euro per l’anno 2018, si provvede a valere sulle maggIori risorse derivanti
da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica. A tal
fine, entro il 15 ottobre 2018, sono adottati provvedimenti regolamentari
e amministrativi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica
tali da assicurare minori spese per 134,8 milioni di euro per l’anno
2018. Qualora le predette misure di razionalizzazione e revisione della
spesa pubblica non siano adottate o siano adottate per importi inferIori
a quelli ivi previsti, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
da adottare entro il 30 ottobre 2018, su proposta del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per materia, sono disposte variazioni delle aliquote di impesta e ridu-
zione della misura delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da as-
sicurare maggIori entrate pari all’importa di 134,8 milioni di euro per
l’anno 2018, ferma restando la necessaria tutela, costituzionalmente garan-
tita, dei contribuenti più deboli, della famiglia e della salute, prevedendo
un limite di reddito sotto il quale non si applica la riduzione delle spese
fiscali».
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9.3

Verducci, Ginetti, Grimani, Astorre, Cirinnà, Parente, D’Alfonso,

Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Ferrari, Collina, Parrini

Sostituire il comma 2-septies con il seguente:

«2-septies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 20-bis, comma 1, le parole: ’’e di 13 milioni di euro
per l’anno 2018’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’, di 13 milioni di euro
per l’anno 2018 e di 5 milioni di euro per l’anno 2019’’;

b) all’articolo 50, comma 3, lettera a), il terzo periodo è sostituito
dal seguente: ’’Per non: pregiudicare l’attività di ricostruzione nei territori
del cratere abruzzese, l’Ufficiò-speciale per la ricostruzione dei comuni
del cratere-è autorizzato a stipulare, per il biennio 2017-2018, contratti
a tempo determinato nel limite massimo di dieci unità di personale, a va-
lere sulle risorse rimborsate dalla struttura del Commissario straordinario
per l’utilizzo del contingente di personale in posizione di comando di
cui al primo periodo, attingendo dalle graduatorie delle procedure concor-
suali bandite e gestite in attuazione di quanto previsto dall’articolo 67-ter,
commi 6 e 7, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, per le quali è disposta la
proroga di validità fino al 31-dicembre 2018, o, di personale dipendente
di società in ho use providing in possesso dei requisiti previsti dall’arti-
colo 16 del decreto legislativo 19 agosto 2016 n. 175 che abbiano acqui-
sito comprovata esperienza in materia di ricostruzione nei territori del cra-
tere abruzzese’’».

Conseguentemente, al comma 2-octies, dopo le parole: «2-septies»
inserire le seguenti: «lettera a)» ed aggiungere infine le seguenti parole:

«e all’onere di cui al comma 7-septies, lettera b), pari a».

9.4

Verducci, Ginetti, Grimani, Astorre, Cirinnà, Parente, D’Alfonso,

Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Ferrari, Collina, Parrini

Sostituire il comma 2-septies con il seguente:

«2-septies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 20-bis, comma 1, le parole: ’’e di 13 milioni di euro
per l’anno 2018’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’, di 13 milioni di euro
per l’anno 2018 e di 5 milioni di euro per l’anno 2019’’;
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b) all’articolo 50, comma 9-bis, dopo le parole: ’’di euro 146,3 mi-
lioni per l’anno 2016’’, è aggiunto il seguente periodo: ’’e di euro 50 mi-
lioni per ciascuno degli anni 2018 e 2019’’».

Conseguentemente, al comma 2-octies, dopo le parole: «2-septies»
inserire le seguenti: «lettera a)» ed aggiungere infine le seguenti parole:
«e all’onere di cui al comma 7-septies, lettera b), pari a 50 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2018 e 2019 si provvede a valere su quota parte
delle maggIori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revi-
sione della spesa pubblica. A tal fine, entro il 15 ottobre 2018, sono adot-
tati provvedimenti regolamentari e amministrativi di razionalizzazione e di
revisione della spesa pubblica tali da assicurare minori spese per 50 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019. Qualora le predette mi-
sure di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica non siano adot-
tate o siano adottate per importi inferIori a quelli ivi previsti, con decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri da adottare entro il 30 ottobre
2018, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, previo pa-
rere delle Commissioni parlamentari competenti per materiali: sono dispo-
ste variazioni delle aliquote di imposta e riduzione della misura delle age-
volazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggIori entrate pari
all’importo di 50 milioni per l’anno 2018 e 50 milioni per l’anno 2019,
ferma restando la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, dei con-
tribuenti, più deboli, della famiglia e della salute, prevedendo un limite di
credito sotto il quale non si applica la riduzione delle spese fiscali».

9.5

Verducci, Ginetti, Grimani, Astorre, Cirinnà, Parente, D’Alfonso,

Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Ferrari, Collina, Parrini

Sostituire il comma 2-septies con il seguente:

«2-septies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 20-bis, comma 1, le parole: ’’e di 13 milioni di euro
per l’anno 2018’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’, di 13 milioni di euro
per l’anno 2018 e di 5 milioni di euro per l’anno 2019’’;

b) all’articolo 50-bis, comma 1, dopo le parole: ’’e di 29 milioni di
euro per l’anno 2018’’, sono inserite le seguenti: ’’di 29 milioni di euro
per l’anno 2019 e di 29 milioni di euro per l’anno 2020’’; le parole:
’’fino a settecento unità per ciascuno degli anni 2017 e 2018’’, sono so-
stituite dalle seguenti: ’’fino a settecento unità per ciascuno degli anni
2017, 2018, 2019 e 2020’’;
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c) all’articolo 50-bis, comma 1-bis le parole: ’’con efficacia limi-
tata agli anni 2017 e 2018’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’con efficacia
limitata agli anni 2017, 2018, 2019 e 2020’’;

d) all’articolo 50-bis, comma 3, l’ultimo periodo è sostituito dal se-
guente: ’’I contratti di collaborazione coordinata e continuativa di cui al
precedente periodo posso essere rinnovati, anche in deroga al limite pre-
visto dal comma 3-quinquies del presente articolo, per un massimo di
tre volte e per una durata non superiore al 31 dicembre 2020, limitata-
mente alle unità dı̀ personale che non sia stato possibile reclutare secondo
le procedure di cui al comma 31’’».

Conseguentemente, al comma 2-octies, dopo le parole: «2-septies»
inserire le seguenti: «lettera a)» ed aggiungere infine le seguenti parole:
«e all’onere di cui al comma 7-septies, lettere b), e) e d), pari a 29 milioni
di euro per ranno 2019 e a 29 milioni di euro per l’anno 2020, si provvede
a valere su quota parte delle maggIori risorse derivanti da interventi di ra-
zionalizzazione e revisione della spesa pubblica. A tal fine, entro il 30 ot-
tobre 2018, sono adottati provvedimenti regolamentari e amministrativi di
razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica tali da assicurare mi-
nori spese per 29 milioni di euro per l’anno 2019 e a 29 milioni di euro
per l’anno 2020. Qualora le predette misure di razionalizzazione e revi-
sione della spesa pubblica non siano adottate o siano adottate per importi
inferIori a quelli ivi previsti, con decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri da adottare entro il 30 novembre 2018, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamen-
tari competenti per materia, sono disposte variazioni delle aliquote di im-
posta e riduzione della misura delle agevolazioni e delle detrazioni vi-
genti, tali da assicurare maggIori entrate pari all’importo di 29 milioni
di euro per l’anno 2019 e a 29 milioni di euro per l’anno 2020, ferma re-
stando la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, dei contribuenti
più deboli, della famiglia e della salute, prevedendo un limite di reddito
sotto il quale non si applica la riduzione delle spese fiscali».

9.6

Verducci, Ginetti, Grimani, Astorre, Cirinnà, Parente, D’Alfonso,

Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Ferrari, Collina, Parrini

Sostituire il comma 2-septies con il seguente:

«2-septies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni:
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a) all’articolo 20-bis, comma 1, le parole: ’’e di 13 milioni di euro
per l’anno 2018’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’, di 13 milioni di euro
per l’anno 2018 e di 5 milioni di euro per l’anno 2019’’;

b) all’articolo 50-bis, comma 1, dopo le parole: ’’fino a settecento
unità per ciascuno degli anni 2017 e 2018’’ sono inserite le parole: ’’e per
l’anno 2019’’».

Conseguentemente, al comma 2-octies, dopo le parole: «2-septies»
inserire le seguenti: «lettera a)» ed aggiungere infine le seguenti parole:

«e all’onere di cui al comma 7-septies, lettera b), pari a 15 milioni di euro
per l’anno 2019, si provvede si provvede a valere su quota parte delle
maggIori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione
della spesa pubblica. A tal fine, entro il 30 ottobre 2018, sono adottati
provvedimenti regolamentari e amministrativi di razionalizzazione e di re-
visione della spesa pubblica tali da assicurare minori spese per 15 milioni
di euro per l’anno 2019. Qualora le predette misure di razionalizzazione e
revisione della spesa pubblica non siano adottate o siano adottate per im-
porti inferIori a quelli ivi previsti, con decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri da adottare entro il 30 novembre 2018, su proposta del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parla-
mentari competenti per materiali: sono disposte variazioni delle aliquote di
imposta e riduzione della misura delle agevolazioni e delle detrazioni vi-
genti, tali da assicurare maggIori entrate pari all’importo di 15 milioni per
l’anno 2019, ferma restando la necessaria tutela, costituzionalmente garan-
tita, dei contribuenti più deboli, della famiglia e della salute, prevedendo
un limite di credito sotto il quale non si applica la riduzione delle spese
fiscali».

9.7

Verducci, Ginetti, Grimani, Astorre, Cirinnà, Parente, D’Alfonso,

Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Ferrari, Collina, Parrini

Sostituire il comma 2-septies con il seguente:

«2-septies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 20-bis, comma 1, le parole: ’’e di 13 milioni di euro
per l’anno 2018’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’, di 13 milioni di euro
per l’anno 2018 e di 5 milioni di euro per l’anno 2019’’;

b) all’articolo 1, comma 4-bis, le parole: ’’31 dicembre 2018’’
sono sostituite dalle seguenti: ’’31 dicembre 2020’’».
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9.8
Verducci, Ginetti, Grimani, Astorre, Cirinnà, Parente, D’Alfonso,

Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Ferrari, Collina, Parrini

Sostituire il comma 2-septies con il seguente:

«2-septies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 20-bis, comma 1, le parole: ’’e di 13 milioni di euro
per l’anno 2018’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’, di 13 milioni di euro
per l’anno 2018 e di 5 milioni di euro per l’anno 2019’’;

b) all’articolo 4, dopo il comma 2 è inserito il seguente:

’’2-bis. Il fondo per la ricostruzione è rifinanziato per ciascuno degli
anni 2019 e 2020 per la somma di euro 50 milioni, a valere sulle risorse
destinate alle finalità di cui agli articoli 2, comma 1, lettera f) e 3, comma
1, lettera q) della legge 5 agosto 1978, n. 457, giacenti sui fondi L) ed M)
del conto corrente n. 20127 Fondi di edilizia convenzionata/agevolata pro-
grammi centrali’ allocato presso Cassa Depositi e Prestiti s.p. a. e già de-
stinate per il finanziamento degli interventi di edilizia residenziale sociale
nei medesimi territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria
con delibera del Comitato interministeriale per la programmazione econo-
mica n. 127 del 22 dicembre 2017, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 87
del 14 aprile 2018, per il soddisfacimento delle esigenze abitative delle
popolazioni dei territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria,
interessati dagli eventi sismici ed al fine di consentire l’attuazione degli
interventi previsti dall’articolo 14, comma 3-ter’’».

9.9
Verducci, Ginetti, Grimani, Astorre, Cirinnà, Parente, D’Alfonso,

Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Ferrari, Collina, Parrini

Sostituire il comma 2-septies con il seguente:

«2-septies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 20-bis, comma 1, le parole: ’’e di 13 milioni di euro
per l’anno 2018’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’, di 13 milioni di euro
per l’anno 2018 e di 5 milioni di euro per l’anno 2019’’;

b) all’articolo 44, comma 2-bis, è aggiunto, in fine; il seguente pe-
riodo: ’’Inoltre per i sindaci e gli assessori dei comuni di cui all’articolo 1,
comma 1, del presente decreto con popolazione inferiore a 5. 000 abitanti,
in cui sia stata individuata da una ordinanza sindacale una zona rossa’, i
limiti previsti dal comma 4 dell’articolo 79 del testo unico di cui al de-
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creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 per la fruizione di permessi e di
licenze sono aumentati a 96 ore al mese’’».

9.10

Verducci, Ginetti, Grimani, Astorre, Cirinnà, Parente, D’Alfonso,

Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Ferrari, Collina, Parrini

Sostituire il comma 2-septies con il seguente:

«2-septies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 20-bis, comma 1, le parole: ’’e di 13 milioni di euro
per l’anno 2018’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’, di 13 milioni di euro
per l’anno 2018 e di 5 milioni di euro per l’anno 2019’’;

b) all’articolo 45, comma 4, è aggiunto il seguente periodo: ’’L’in-
dennità è prorogata per gli anni successivi entro i limiti di spesa fissati al-
presente comma e fino all’esaurimento delle risorse disponibili’’».

9.11

Verducci, Ginetti, Grimani, Astorre, Cirinnà, Parente, D’Alfonso,

Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Ferrari, Collina, Parrini

Sostituire il comma 2-septies con il seguente:

«2-septies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 20-bis, comma 1, le parole: ’’e di 13 milioni di euro
per l’anno 2018’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’, di 13 milioni di euro
per l’anno 2018 e di 5 milioni di euro per l’anno 2019’’;

b) all’articolo 48, comma 13, al terzo periodo le parole: ’’sessanta
rate’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’centoventi rate’’».

Conseguentemente, al comma 2-octies, dopo le parole: «2-septies»
inserire le seguenti: «lettera a)» ed aggiungere infine le seguenti parole:

«e all’onere di cui al comma 7-septies, lettera b), pari a 134,8 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2018, si provvede a valere sulle maggIori ri-
sorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa
pubblica. A tal fine, entro il 15 ottobre 2018, sono adottati provvedimenti
regolamentari e amministrativi di razionalizzazione e di revisione della
spesa pubblica tali da assicurare minori spese per 134,8 milioni di euro
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annui a decorrere dall’anno 2018. Qualora le predette misure di raziona-
lizzazione e revisione della spesa pubblica non siano adottate o siano adot-
tate per importi inferIori a quelli ivi previsti, con decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri da adottare entro il 30 ottobre 2018, su proposta
del Ministro dell’economia e delle finanze, previo parere delle Commis-
sioni parlamentari competenti per materia, sono disposte variazioni delle
aliquote di imposta e riduzione della misura delle agevolazioni e delle de-
trazioni vigenti, tali da assicurare maggIori entrate pari all’importa di
134,8 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2018, ferma restando
la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, dei contribuenti più de-
boli, della famiglia e della salute, prevedendo un limite di reddito sotto
il quale non si applica la riduzione delle spese fiscali».

9.12

Verducci, Ginetti, Grimani, Astorre, Cirinnà, Parente, D’Alfonso,

Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Ferrari, Collina, Parrini

Sostituire il comma 2-septies con il seguente:

«2-septies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 20-bis, comma 1, le parole: ’’e di 13 milioni di euro
per l’anno 2018’’ sono sostituite dalle seguenti:’’, di 13 milioni di euro
per l’anno 2018 e di 5 milioni di euro per l’anno 2019’’».

9.13

Verducci, Ginetti, Grimani, Astorre, Cirinnà, Parente, D’Alfonso,

Marcucci, Mirabelli, Malpezzi, Valente, Bini, Ferrari, Collina, Parrini

Al comma 2-septies, sostituire le parole: «e di 5 milioni di euro per
l’anno 2019» con le seguenti: «e di 13 milioni di euro per l’anno 2019».

Conseguentemente, al comma 2-octies, sostituire le parole: «5 mi-
lioni» con le seguenti: «13 milioni 11».
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9.14

Bernini, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti,

Biasotti, Binetti, Caliendo, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Conzatti,

Craxi, Dal Mas, Damiani, De Poli, De Siano, Fantetti, Fazzone, Ferro,

Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro,

Lonardo, Malan, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina,

Minuto, Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Pichetto

Fratin, Quagliariello, Rizzotti, Romani, Ronzulli, Rossi, Saccone,

Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi,

Toffanin, Vitali

Dopo il comma 2-octies, aggiungere i seguenti:

«2-novies. In caso di interventi realizzati prima degli eventi sismici in
assenza di permesso di costruire o in difformità da esso, ovvero in assenza
di segnalazione certificata di inizio attività nelle ipotesi di cui all’articolo
23, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001
n. 380, o in difformità da essa, il proprietario dell’immobile, pur se di-
verso dal responsabile dell’abuso, può presentare, anche contestualmente
alla domanda di contributo, richiesta di permesso in sanatoria e ottenerlo,
in deroga all’articolo 36 del medesimo D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380.

2-decies. La verifica della conformità alla disciplina urbanistica ed
edilizia viene effettuata, in deroga alle previsioni di cui al comma 2 dello
stesso articolo 36, nonché a quelle contenute negli articoli 93 e 94 del me-
desimo decreto del Presidente della Repubblica, avendo riguardo a quanto
rappresentato nel progetto di riparazione o ricostruzione dell’immobile
danneggiato ed alla disciplina vigente al momento della presentazione
del progetto, previa acquisizione dell’autorizzazione sismica rilasciata
dal competente Ufficio tecnico della Regione.

2-undecies. Il rilascio del permesso in sanatoria resta in ogni caso Su-
bordinato al pagamento del contributo ai sensi del comma 2 dell’articolo
36 del d.P.R. 380/2001.

2-duodecies. Il comma 2-novies trova applicazione anche nel caso di
incrementi di volume nei limiti delle norme regionali attuative ai sensi
dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra Stato, re-
gioni e enti locali, sull’atto concernente misure per il rilancio dell’econo-
mia attraverso l’attività edilizia (Repertorio atti n. 21/CU del 10 aprile
2009) ovvero delle norme regionali vigenti in materia di urbanistica e edi-
lizia. In tale caso il contributo di cui all’articolo 5 non spetta per la parte
relativa all’incremento di volume.

2-terdecies. Nei casi di cui ai commi 2-novies e 2-duodecies qualora
le difformità riguardano anche parti strutturali, il tecnico incaricato redige
la valutazione della sicurezza ai sensi delle NTC vigenti nell’ambito del
progetto strutturale relativo alla domanda di contributo titolo in sanatoria
di cui ai medesimi commi è rilasciato dal comune subordinatamente al-
l’autorizzazione rilasciata in materia sismica sul medesimo progetto dal
competente ufficio regionale o comunale.
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2-quaterdecies. Ai fini dell’attuazione del comma 2-novies è consen-
tito l’eventuale accertamento della compatibilità paesaggistica ai sensi del-
l’articolo 167, commi 4 e 5, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42
(Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della
legge 6 luglio 2002, n. 137), anche in caso di interventi che non soddi-
sfino le condizioni previste dal medesimo comma 4, qualora gli stessi
rientrino tra quelli il cui all’articolo 3 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 13 febbraio 2017, n. 31 (Regolamento recante individuazione de-
gli interventi esclusi dall’autorizzazione paesaggistica o sottoposti a proce-
dura autorizzatoria semplificata).

2-quinquiesdecies. Il procedimento autorizzatorio semplificato rego-
lato dal capo II del decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio
2017, n. 31 (Regolamento recante individuazione degli interventi esclusi
dall’autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura autorizzatoria
semplificata) si applica anche nei casi di cui al comma 4.

2-sexdecies. Le opere di demolizione poste in essere per la pubblica
incolumità e necessarie per la ricostruzione rientrano nella disposizione di
cui al punto A.29 dell’Allegato A (Interventi ed opere in aree vincolate
esclusi dall’autorizzazione paesaggistica) al D.P.R. n. 31/2017.

2-septiesdecies. Nei casi di cui ai commi 2-novies e 2-duodecies, il
rilascio in sanatoria del titolo abilitativo edilizio estingue i reati contrav-
venzionali e costituisce causa estintiva del reato edilizio, oggetto di con-
testazione, per il sopravvenuto rilascio dello stesso titolo abilitativo edili-
zio in sanatoria ai sensi dell’articolo 7-bis e dei commi 2-novies e 2-de-
cies. Il rilascio del predetto titolo estingue altresı̀ i reati di cui all’articolo
95 e seguenti del DPR 380/2001.

2-octiesdecies. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si appli-
cano con riferimento ai soli interventi di ricostruzione o riparazione degli
immobili distrutti o danneggiati dagli eventi sismici che si sono susseguiti
a far data dal 24 agosto 2016.

Prevede, in caso di interventi realizzati prima degli eventi sismici in
assenza di permesso di costruire o in difformità da esso, ovvero in assenza
di segnalazione certificata di inizio attività, o in difformità da essa, la pos-
sibilità per il proprietario dell’immobile, pur se diverso dal responsabile
dell’abuso, di presentare, anche contestualmente alla domanda di contri-
buto, richiesta di permesso in sanatoria e ottenerlo, in deroga all’articolo
36 del medesimo D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380».

9.15

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Dopo il comma 2-octies, inserire il seguente:

«2-novies. All’articolo 8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, con-
vertito con modificazioni dalla legge 1 agosto 2012, n. 122, come modi-
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ficato dall’articolo 1 c. 722 della 1. 27 dicembre 2017, n. 205, dopo il
comma 3.3 sono aggiunti i seguenti:

’’3.4. Per i soli Comuni individuati dall’articolo 2-bis comma 43 del
decreto-legge 148/2017, convertito con modificazioni dalla legge 172/
2017, interessati dalla proroga dello stato di emergenza sino al 31 dicem-
bre 2020 prevista dall’articolo 2-bis comma 44 del decreto-legge 148/
2017, convertito con modificazioni dalla legge 172/2017, l’esenzione dal-
l’applicazione dell’imposta municipale propria prevista al secondo pe-
riodo-dei comma 3, è da applicarsi a decorrere dall’anno 2012 e fino
alla definitiva ricostruzione e agibilità dei fabbricati stessi e comunque
non oltre il 31 dicembre 2019.

3.5. Agli oneri derivanti dal comma 3.4, pari a 16 milioni per l’anno
2019, si provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione
di spesa di cui all’articolo 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n.
135’’».

9.15 (testo 2)

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Ai commi 2-septies e 2-octies, sostituire le parole: «5 milioni di
euro» con le seguenti: «6 milioni di euro» e inserire il seguente:

«2-novies. All’articolo 8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, con-
vertito con modificazioni dalla legge 1 agosto 2012, n. 122, come modi-
ficato dall’articolo 1, comma 722 della 1egge 27 dicembre 2017, n. 205,
dopo il comma 3.3 sono aggiunti i seguenti:

’’’3.4. Per i soli Comuni individuati dall’articolo 2-bis, comma 43
del decreto-legge 148/2017, convertito con modificazioni dalla legge
172/2017, interessati dalla proroga dello stato di emergenza sino al 31 di-
cembre 2020 prevista dall’articolo 2-bis, comma 44 del decreto-legge 148/
2017, convertito con modificazioni dalla legge 172/2017, l’esenzione dal-
l’applicazione dell’imposta municipale propria prevista al secondo periodo
del comma 3, è da applicarsi a decorrere dall’anno 2012 e fino alla defi-
nitiva ricostruzione e agibilità dei fabbricati stessi e comunque non oltre il
31 dicembre 2019.

3.5. Agli oneri derivanti dal comma 3.4, pari a 16 milioni per l’anno
2019, si provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione
di spesa di cui all’articolo 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n.
135’’».
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9.16

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Dopo il comma 2-octies, aggiungere il seguente:

«2-novies. Il termine di cui all’articolo 3, comma 2-bis, primo pe-
riodo, del decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 marzo 2014, n. 50, è prorogato al 31 dicembre 2020.
Ai relativi oneri si provvede, nel limite di 200.000 euro, per ciascuno anno
del biennio 2019-2020, con le risorse di cui alle contabilità speciali di cui
all’articolo 2, comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2012, n. 122».

9.17

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Dopo il comma 2-octies, aggiungere i seguenti:

«2-novies Al comma 2, dell’articolo 3-bis del decreto-legge 24 giu-
gno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2016, n. 160, come modificato dall’articolo 1, comma 760 della legge
27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate le seguenti modificazioni: le pa-
role: ’’2017, 2018 e 2019’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’2017, 2018,
2019 e 2020’’.

2-decies. All’onere di cui al comma 2.1 si provvede mediante utilizzo
delle risorse della contabilità speciale prevista dall’articolo 2, comma 6,
del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 10 agosto 2012, n. 122».

9.18

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Dopo il comma 2-octies inserire i seguenti:

«2-novies. Al comma 2, dell’articolo 3-bis del decreto-legge 24 giu-
gno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2016, n. 160, come modificato dall’articolo 1, comma 760 della legge
27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate le seguenti modificazioni: le pa-
role: ’’2017, 2018 e 2019’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’2017, 2018,
2019 e 2020’’.

2-decies. All’onere di cui al comma 1 si provvede mediante utilizzo
delle risorse della contabilità speciale prevista dall’articolo 2, comma 6,
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del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 10 agosto 2012, n. 122».

9.19

Bernini, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti,

Biasotti, Binetti, Caliendo, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Conzatti,

Craxi, Dal Mas, Damiani, De Poli, De Siano, Fantetti, Fazzone, Ferro,

Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro,

Lonardo, Malan, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina,

Minuto, Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Pichetto

Fratin, Quagliariello, Rizzotti, Romani, Ronzulli, Rossi, Saccone,

Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi,

Toffanin, Vitali

Dopo il comma 2-octies, aggiungere il seguente:

«2-novies. All’articolo 6 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189
convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, il
comma 13 è soppresso».

9.20

Bernini, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti,

Biasotti, Binetti, Caliendo, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Conzatti,

Craxi, Dal Mas, Damiani, De Poli, De Siano, Fantetti, Fazzone, Ferro,

Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro,

Lonardo, Malan, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina,

Minuto, Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Pichetto

Fratin, Quagliariello, Rizzotti, Romani, Ronzulli, Rossi, Saccone,

Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi,

Toffanin, Vitali

Dopo il comma 2-octies, aggiungere i seguenti:

«2-novies. Gli interventi di sostegno al reddito dei lavoratori di cui
all’articolo 45 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 sono prorogati
fino al 31 dicembre 2018.

2-decies. Eventuali risorse residue alla predetta data potranno essere
utilizzate dalle Regioni anche nei periodi successivi.

2-undecies. Agli oneri derivanti dal comma 2-novies, pari a 11 mi-
lioni di euro si provvede mediante corrispondente riduzione della dota-
zione del Fondo di cui all’articolo 37, comma 6, del decreto-legge 24
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aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno
2014, n. 89».

9.21
Bernini, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti,

Biasotti, Binetti, Caliendo, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Conzatti,

Craxi, Dal Mas, Damiani, De Poli, De Siano, Fantetti, Fazzone, Ferro,

Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro,

Lonardo, Malan, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina,

Minuto, Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Pichetto

Fratin, Quagliariello, Rizzotti, Romani, Ronzulli, Rossi, Saccone,

Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi,

Toffanin, Vitali

Dopo il comma 2-octies, aggiungere il seguente:

«2-novies. All’articolo 50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016 n.
189 convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016 n. 229
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: ’’e di 29 milioni di euro per l’anno
2018,’’ sono inserite le seguenti: ’’e di 29 milioni di euro per l’anno 2019
a valere sulle risorse disponibili sulla contabilità speciale di cui all’articolo
4, comma 3’’; le parole: ’’fino a settecento unità per ciascuno degli anni
2017 e 2018’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’fino a settecento unità per
ciascuno degli anni 2017, 2018, 2019’’;

b) al comma 1-bis, le parole: ’’con efficacia limitata agli anni 2017 e
2018’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’con efficacia limitata agli anni
2017, 2018, 2019’’;

c) al comma 3-bis, l’ultimo periodo è sostituito dal seguente: ’’I
contratti di collaborazione coordinata e continuativa di cui al precedente
periodo possono essere rinnovati, anche in deroga al limite previsto dal
comma 3-quinquies del presente articolo; per un massimo di due volte e
per una durata non superiore al 31 dicembre 2019, limitatamente alle unità
di personale che non sia stato possibile reclutare secondo le procedure di
cui al comma 3’’».

9.22
De Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Dopo il comma 2-octies inserire i seguenti:

«2-novies. Al comma 9, dell’articolo 14 del decreto-legge 30 dicem-
bre 2016 n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
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2017, n. 19, come ulteriormente modificato dall’articolo 1, comma 761,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205 sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) le parole: ’’al 31 dicembre 2019’’ sono sostituite dalle seguenti:
’’al 31 dicembre 2020’’;

b) le parole: ’’nel limite di 500.000 euro per l’anno 2019’’ sono
sostituite dalle seguenti: ’’nel limite di 500.000 euro per ciascuno degli
anni 2019 e 2020’’.

2-decies. All’onere di cui al comma 2-quater.1, si provvede mediante
utilizzo delle risorse della contabilità speciale prevista dall’articolo 2,
comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 10 agosto 2012, n. 122».

9.23

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Dopo il comma 2-octies inserire il seguente:

«2-novies. All’articolo 50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016 n.
189 convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016 n. 229
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: ’’e di 29 milioni di euro per l’anno
2018,’’ sono inserite le seguenti: ’’e di 29 milioni di euro per l’anno 2019
a valere sulle risorse disponibili sulla contabilità speciale di cui all’articolo
4, comma 3’’; le parole: ’’fino a settecento unità per ciascuno degli anni
2017 e 2018’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’fino a settecento unità per
ciascuno degli anni 2017, 2018, 2019’’;

b) al comma 1-bis, le parole: ’’con efficacia limitata agli anni 2017 e
2018’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’con efficacia limitata agli anni
2017, 2018, 2019’’;

c) al comma 3-bis, l’ultimo periodo è abrogato ed è sostituito dal
seguente: ’’I contratti di collaborazione coordinata e continuativa di cui al
precedente periodo possono essere rinnovati, anche in deroga al limite pre-
visto dal comma 3-quinquies del presente articolo, per un massimo di due
volte e per una durata non superiore al 31 dicembre 2019, limitatamente
alle unità di personale che non sia stato possibile reclutare secondo le pro-
cedure di cui al comma 3’’».
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9.24

Bernini, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti,

Biasotti, Binetti, Caliendo, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Conzatti,

Craxi, Dal Mas, Damiani, De Poli, De Siano, Fantetti, Fazzone, Ferro,

Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro,

Lonardo, Malan, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina,

Minuto, Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Pichetto

Fratin, Quagliariello, Rizzotti, Romani, Ronzulli, Rossi, Saccone,

Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi,

Toffanin, Vitali

Dopo il comma 2-octies, aggiungere il seguente:

«2-novies. All’articolo 18-quater del decreto-legge 9 febbraio 2017,
n. 8 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: ’’fino al 31 dicembre 2019’’ sono sosti-
tuite dalle seguenti: ’’fino al 31 dicembre 2020’’;

b) al comma 4, primo periodo, le parole: ’’per l’anno 2017 e in
23,9 milioni di euro per l’anno 2018’’ sono sostituite dalle seguenti:
’’per l’anno 2018 e 2019 e in 23,9 milioni di euro per l’anno 2020’’».

9.25

Bernini, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti,

Biasotti, Binetti, Caliendo, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Conzatti,

Craxi, Dal Mas, Damiani, De Poli, De Siano, Fantetti, Fazzone, Ferro,

Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro,

Lonardo, Malan, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina,

Minuto, Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Pichetto

Fratin, Quagliariello, Rizzotti, Romani, Ronzulli, Rossi, Saccone,

Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi,

Toffanin, Vitali

Dopo il comma 2-octies, aggiungere i seguenti:

«2-novies. All’articolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, le parole: ’’31 dicembre 2017’’ sono sostituite
dalle seguenti: ’’31 dicembre 2018’’;

b) al comma 4, le parole: ’’per quello successivo’’ sono sostituite
dalle seguenti: ’’per i due successivi’’.

2-decies. Agli oneri derivanti dall’articolo 2-novies si provvede nei
limiti delle risorse di cui all’articolo 46, comma 6, del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50».
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9.26

Bernini, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti,

Biasotti, Binetti, Caliendo, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Conzatti,

Craxi, Dal Mas, Damiani, De Poli, De Siano, Fantetti, Fazzone, Ferro,

Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro,

Lonardo, Malan, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina,

Minuto, Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Pichetto

Fratin, Quagliariello, Rizzotti, Romani, Ronzulli, Rossi, Saccone,

Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi,

Toffanin, Vitali

Dopo il comma 2-octies, aggiungere i seguenti:

«2-novies. All’articolo 1, comma 1, lettera b) del decreto-legge 29
maggio 2018, n. 55, le parole: ’’31 gennaio 2019’’ sono sostituite dalle
seguenti: ’’31 gennaio 2020’’.

2-decies. All’onere derivante dal comma 2-novies, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di po-
litica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicem-
bre 2004, n. 307».

G/717-B/83/1

Patriarca, Laus, Nannicini, Parrini

Il Senato,

premesso che:

il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco costituisce una delle più im-
portanti realtà per la sicurezza del Paese;

permane la annosa questione concernente il concorso pubblico per ti-
toli ed esami per l’accesso al ruolo iniziale di vigile del fuoco per 814
posti bandito con decreto ministeriale n. 5140 del 6 novembre 2008,
con emanazione della graduatoria definitiva nell’ottobre 2010;

lo scorrimento della suddetta graduatoria ha subito diversi stop per
una serie di decisioni assunte nel corso del tempo compreso il blocco to-
tale delle assunzioni e la permanenza del blocco del turn over sbloccato
solo nel 2017 per preciso impegno del governo di centrosinistra;

il combinato disposto di queste decisioni con le disposizioni in mate-
ria di restrizione degli accessi al pensionamento legati ha determinato una
situazione di Mancato ricambio generazionale, ad un innalzamento dell’età
media del Corpo accrescendo una serie di criticità come evidenziato anche
dalle organizzazioni sindacali,
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impegna il Governo:

a prevedere l’opportunità prorogare suddetta graduatoria al fine di
procedere allo scorrimento degli idonei del citato concorso per 814 vigili
del fuoco al fine di procedere al potenziamento degli organici del Corpo
dei VVFF.

Art. 9-quater

9-quater.1

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

«1-bis. All’articolo 1, comma 139, della legge 27 dicembre 2017, n.
205, sostituire le parole: ’’nell’anno 2018’’ con le seguenti: ’’negli anni
2018 e 2019’’ aggiungere in fine le seguenti parole: ’’e la regione Lazio
può destinare ulterIori risorse, fino al limite di 5 milioni di euro per gli
anni 2018 e 2019, per le specifiche situazioni occupazionali ricadenti nel-
l’area di crisi industriale complessa di Frosinone.

1-ter. Ai maggIori oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma
1, per la quota non coperta delle parte non utilizzata delle risorse finanzia-
rie di cui all’articolo 44. comma 11-bis, si provvede nel limite massimo di
euro 5 milioni per ciascuno degli anni 2018 e 2019 mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2018-2020, nell’ambito del pro-
gramma ’’Fondi di riserva e speciali’’ della missione ’’Fondi da ripartire’’
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2018, allo scopo parzialmente utilizzando, per il 2018 l’accantona-
mento relativo al Ministero della giustizia per 3 milioni di euro e del Mi-
nistero dell’economia e finanze per 2 milioni di euro e per l’anno 2019
l’accantonamento relativo al Ministero dell’economia e delle finanze».

9-quater.1 (testo 2)

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Al comma 1, dopo le parole: «per le medesime finalità», inserire le
seguenti: «e in particolar modo per il mantenimento dei livelli occupazio-
nali» e aggiungere in fine i seguenti commi:

«1-bis. All’articolo 1, comma 139, della legge 27 dicembre 2017, n.
205, sostituire le parole "nell’anno 2018" con le seguenti "negli anni 2018
e 2019" aggiungere in fine le seguenti parole "e la regione Lazio può de-
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stinare ulterIori risorse, fino al limite di 5 milioni di euro per gli anni

2018 e 2019, per le specifiche situazioni occupazionali ricadenti nell’area

di crisi industriale complessa di Frosinone.

1-ter. Ai maggIori oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma

1, per la quota non coperta delle parte non utilizzata delle risorse finanzia-

rie di cui all’articolo 44, comma 11-bis, si provvede nel limite massimo

di euro 5 milioni per ciascuno degli anni 2018 e 2019 mediante corri-

spondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte cor-

rente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2018-2020, nell’ambito del pro-

gramma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire»

dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per

l’anno 2018, allo scopo parzialmente utilizzando, per il 2018 l’accantona-

mento relativo al Ministero della giustizia per 3 milioni di euro e del Mi-

nistero dell’economia e finanze per 2 milioni di euro e per l’anno 2019

l’accantonamento relativo al Ministero dell’economia e delle finanze.».

9-quater.2

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

«1-bis. All’articolo 1, comma 139, della legge 27 dicembre 2017, n.

205, aggiungere in fine le seguenti parole: ’’e la regione Lazio può desti-

nare ulterIori risorse, fino al limite di 5 milioni di euro per gli anni 2018 e

2019, per le specifiche situazioni occupazionali ricadenti nell’area di crisi

industriale complessa di Frosinone.

1-ter. Ai maggIori oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma

1 quantificato in euro 5 milioni per ciascuno degli anni 2018 e 2019, si

provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo

speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2018-2020,

nell’ambito del programma ’’Fondi di riserva e speciali’’ della missione

’’Fondi da ripartire’’ dello stato di previsione del Ministero dell’economia

e delle finanze per l’anno 2018, allo scopo parzialmente utilizzando, per il

2018 l’accantonamento relativo al Ministero della giustizia per 3 milioni

di euro e del Ministero dell’economia e finanze per 2 milioni di euro e

per l’anno 2019 l’accantonamento relativo al Ministero dell’economia e

delle finanze».
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9-quater.2 (testo 2)
De Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Al comma 1, dopo le parole: «per le medesime finalità» inserire le

seguenti: «e in particolar modo per il mantenimento dei livelli occupazio-
nali» e aggiungere in fine i seguenti commi:

«1-bis. All’articolo 1, comma 139, della legge 27 dicembre 2017, n.
205, aggiungere in fine le seguenti parole: "e la regione Lazio può desti-
nare ulterIori risorse, fino al limite di 5 milioni di euro per gli anni 2018 e
2019, per le specifiche situazioni occupazionali ricadenti nell’area di crisi
industriale complessa di Frosinone.

1-ter. Ai maggIori oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma
1 quantificato in euro 5 milioni per ciascuno degli anni 2018 e 2019, si
provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2018-2020, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2018, allo scopo parzialmente utiliz-
zando, per il 2018 l’accantonamento relativo al Ministero della giustizia
per 3 milioni di euro e del Ministero dell’economia e finanze per 2 milioni
di euro e per l’anno 2019 l’accantonamento relativo al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze.».

Art. 11.

11.1
Misiani, D’Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, Marcucci, Mirabelli,

Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini, Ferrazzi,

Marino, Boldrini

Al comma 1-bis, lettera b) numero 1, sostituire le parole: «il 31 gen-
naio 2019» con le seguenti: «un anno».

Conseguentemente, dopo il comma 1-bis aggiungere il seguente:

«1-ter. Al fine di garantire l’efficacia delle misure di ristoro in favore
dei risparmiatori, le risorse di cui all’articolo 1, comma 1106, primo pe-
riodo, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono incrementate di 25 mi-
lioni di euro annui per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021. Agli oneri
derivanti dalle disposizioni di cui al presente comma, pari a 25 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni 2019 e 2020, si provvede:

a) quanto a 15 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2019,
2020 e 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del de-
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creto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307;

b) quanto a 10 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2019,
2020 e 2021 a valere sul Fondo interbancario di tutela dei depositi istituito
ai sensi dell’articolo 96 del testo unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia, di cui al-decreto legislativo 10 settembre 1993, n. 385».

11.2

D’Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi,

Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini, Ferrazzi, Marino,

Misiani, Boldrini

Al comma 1-bis, lettera b) numero 1, sostituire le parole: «il 31 gen-
naio 2019» con le seguenti: «undici mesi».

Conseguentemente, dopo il comma 1-bis aggiungere il seguente:

«1-ter. Al fine di garantire l’efficacia delle misure di ristoro in favore
dei risparmiatori, le risorse di cui all’articolo 1, comma 1106, primo pe-
riodo, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono incrementate di 25 mi-
lioni di euro annui per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021. Agli oneri
derivanti dalle disposizioni di cui al presente comma, pari a 25 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021, si provvede:

a) quanto a 15 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2019,
2020 e 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del de-
creto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307;

b) quanto a 10 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2019,
2020 e 2021 a valere sul Fondo interbancario di tutela dei depositi istituito
ai sensi dell’articolo 96 del testo unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia, di cui al decreto legislativo 10 settembre 1993, n. 385».

11.3

D’Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi,

Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini, Ferrazzi, Marino,

Misiani, Boldrini

Al comma 1-bis, lettera b) numero 1, sostituire le parole: «il 31 gen-
naio 2019» con le seguenti: «undici mesi».

Conseguentemente, dopo il comma 1-bis aggiungere il seguente:
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«1-ter. Al fine di garantire l’efficacia delle misure di ristoro in favore
dei risparmiatori, le risorse di cui all’articolo 1, comma 1106, primo pe-
riodo, della legge 27dicembre 2017, n. 205, sono incrementate di 25 mi-
lioni di euro annui per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021. Agli oneri
derivanti dalle disposizioni di cui al presente comma, pari a 25 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021, si provvede:

a) quanto a 15 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2019,
2020 e 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del de-
creto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307;

b) quanto a 10 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2019,
2020 e 2021 a valere sul Fondo interbancario di tutela dei depositi istituito
ai sensi dell’articolo 96 del testo unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia, di cui al decreto legislativo 10 settembre 1993, n. 3 85».

11.4

Ferrazzi, D’Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, Marcucci, Mirabelli,

Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini, Marino,

Misiani, Boldrini

Al comma 1-bis, lettera b) numero 1, sostituire le parole: «31 gen-
naio 2019» con le seguenti: «30 settembre 2018».

Conseguentemente, dopo il comma 1-bis aggiungere il seguente:

«1-ter. Al fine di garantire l’efficacia delle misure di ristoro in favore
dei risparmiatori, le risorse di cui all’articolo 1, comma 1106, primo pe-
riodo, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono incrementate di 25 mi-
lioni di euro annui per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021. Agli oneri
derivanti dalle disposizioni di cui al presente comma, pari a 25 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021, si provvede:

a) quanto a 15 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2019,
2020 e 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del de-
creto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307;

b) quanto a 10 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2019,
2020 e 2021 a valere sul Fondo interbancario di tutela dei depositi istituito
ai sensi dell’articolo 96 del testo unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia, di cui al decreto legislativo 10 settembre 1993, n. 385».
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11.5

Ferrazzi, D’Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, Marcucci, Mirabelli,

Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini, Marino,

Misiani, Boldrini

Al comma 1-bis, lettera b) numero 1, sostituire le parole: «gennaio
2019» con le seguenti: «ottobre 2018».

Conseguentemente, dopo il comma 1-bis aggiungere il seguente:

«1-ter. Al fine di garantire l’efficacia delle misure di ristoro in favore
dei risparmiatori, le risorse di cui all’articolo 1, comma 1106, primo pe-
riodo, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono incrementate di 25 mi-
lioni di euro annui per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021. Agli oneri
derivanti dalle disposizioni di cui al presente comma, pari a 25 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021, si provvede:

a) quanto a 15 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2019,
2020 e 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del de-
creto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307;

b) quanto a 10 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2019,
2020 e 2021 a valere sul Fondo interbancario di tutela dei depositi istituito
ai sensi dell’articolo 96 del testo unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia, di cui al decreto legislativo 10 settembre 1993, n. 385».

11.6

D’Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi,

Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini, Ferrazzi, Marino,

Misiani, Boldrini

Al comma 1-bis, lettera b) numero 1, sostituire le parole: «il 31 gen-
naio 2019» con le seguenti: «30 novembre 2018».

Conseguentemente, dopo il comma 1-bis aggiungere il seguente:

«1-ter. Al fine di garantire l’efficacia delle misure di ristoro in favore
dei risparmiatori, le risorse di cui all’articolo 1, comma 1106, primo pe-
riodo, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono incrementate di 25 mi-
lioni di euro annui per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021. Agli oneri
derivanti dalle disposizioni di cui al presente comma, pari a 25 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021, si provvede:

a) quanto a 15 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2019,
2020 e 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del de-
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creto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307;

b) quanto a 10 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2019,
2020 e 2021 a valere sul Fondo interbancario di tutela dei depositi istituito
ai sensi dell’articolo 96 del testo unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia, di cui al decreto legislativo 10 settembre 1993, n. 385».

11.7

Marino, D’Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, Marcucci, Mirabelli,

Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini, Ferrazzi,

Misiani, Boldrini

Al comma 1-bis, lettera b) numero 1, sostituire le parole: «gennaio
2019» con le seguenti: «dicembre 2018».

Conseguentemente, dopo il comma 1-bis aggiungere il seguente:

«1-ter. Al fine di garantire l’efficacia delle misure di ristoro in favore
dei risparmiatori, le risorse di cui all’articolo 1, comma 1106, primo pe-
riodo, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono incrementate di 25 mi-
lioni di euro annui per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021. Agli oneri
derivanti dalle disposizioni di cui al presente comma, pari a 25 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021, si provvede:

a) quanto a 15 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2019,
2020 e 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del de-
creto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307;

b) quanto a 10 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2019,
2020 e 2021 a valere sul Fondo interbancario di tutela dei depositi istituito
ai sensi dell’articolo 96 del testo unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia, di cui al decreto legislativo 10 settembre 1993, n. 385».

11.8

Ferrazzi, D’Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, Marcucci, Mirabelli,

Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini, Marino,

Misiani, Boldrini

Al comma 1-bis, lettera b) numero 2, alle parole: «Nelle more» pre-
mettere le seguenti: «Al fine di garantire l’efficacia delle misure di ristoro
in favore dei risparmiatori, le risorse di cui al comma 1106, primo pe-
riodo, sono incrementate di 25 milioni di euro annui per ciascuno degli
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anni 2019, 2020 e 2021. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al
presente comma, pari a 25 milioni di euro annui per ciascuno degli
anni 2019, 2020 e 2021, si provvede:

a) quanto a 15 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2019,
2020 e 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del de-
creto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307;

b) quanto a 10 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2019,
2020 e 2021 a valere sul Fondo interbancario di tutela dei depositi istituito
ai sensi dell’articolo 96 del testo unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia, di cui al decreto legislativo 10 settembre 1993, n. 385».

11.9

Marino, D’Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, Marcucci, Mirabelli,

Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini, Ferrazzi,

Misiani, Boldrini

Al comma 1-bis, lettera b) numero 2, alle parole: «Nelle more» pre-
mettere le seguenti: «Al fine di garantire l’efficacia delle misure di ristoro
in favore dei risparmiatori, le risorse di cui al comma 1106, primo pe-
riodo, sono incrementate di 25 milioni di euro per l’anno 2019. Agli oneri
derivanti dalle disposizioni di cui al presente comma, pari a 25 milioni di
euro annui per l’anno 2019, si provvede:

a) quanto a 15 milioni di euro annui per l’anno 2019, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307;

b) quanto a 10 milioni di euro annui per l’anno 2019, a valere sul
Fondo interbancario di tutela dei depositi istituito ai sensi dell’articolo 96
del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al de-
creto legislativo 10 settembre 1993, n. 385».

11.10

Misiani, D’Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, Marcucci, Mirabelli,

Malpezzi, Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini, Ferrazzi,

Marino, Boldrini

Al comma 1-bis, lettera b) numero 2, alle parole: «Nelle more» pre-
mettere le seguenti: «Al fine di garantire l’efficacia delle misure di ristoro
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in favore dei risparmiatori, le risorse di cui al comma 1106, primo pe-
riodo, sono incrementate di 25 milioni di euro annui per ciascuno degli
anni 2019 e 2020. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente
comma, pari a 25 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2019 e
2020, si provvede:

a) quanto a 15 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2019
e 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307;

b) quanto a 10 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2019
e 2020 a valere sul Fondo interbancario di tutela dei depositi istituito ai
sensi dell’articolo 96 del testo unico delle leggi in materia bancaria e cre-
ditizia, di cui al decreto legislativo 10 settembre 1993, n. 385».

11.11
D’Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi,

Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini, Ferrazzi, Marino,

Misiani, Boldrini

Al comma 1-bis, lettera b) numero 2, sostituire le parole: «30 per
cento» con le seguenti: «40 per cento», le parole: «nel limite di 25 mi-
lioni» con le seguenti: «nel limite di 35 milioni», le parole: «dell’importo
di 25 milioni» con le seguenti: «dell’importo di 35 milioni» e sostituire

l’ultimo periodo con il seguente: «Al relativo onere si provvede, per un
ammontare pari a 25 milioni di euro per l’anno 2018, mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui al comma 1106 del pre-
sente articolo e per un ammontare pari a 10 milioni di euro annui per cia-
scuno degli anni 2019 e 2020, mediante corrispondente riduzione del
Fondo interbancario di tutela dei depositi istituito ai sensi dell’articolo
96 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al de-
creto legislativo 10 settembre 1993, n. 385».

11.12
D’Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi,

Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini, Ferrazzi, Marino,

Misiani, Boldrini

Al comma 1-bis, lettera b) numero 2, sostituire le parole: «100.000
euro» con le seguenti: «120.000 euro», le parole: «nel limite di 25 mi-
lioni» con le seguenti: «nel limite di 35 milioni», le parole: «dell’importo
di 25 milioni» con le seguenti: «dell’importo di 35 milioni» e sostituire
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l’ultimo periodo con il seguente: «Al relativo onere si provvede, per un
ammontare pari a 25 milioni di euro per ranno 2018, mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui al comma 1106 del pre-
sente articolo e per un ammontare pari a 10 milioni di euro annui per cia-
scuno degli anni 2019 e 2020, mediante corrispondente riduzione del
Fondo interbancario di tutela dei depositi istituito ai sensi dell’articolo
96 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al de-
creto legislativo 10 settembre 1993, n. 385».

G/717-B/84/1

D’Alfonso, Bonifazi, Comincini, Grimani, Marcucci, Mirabelli, Malpezzi,

Valente, Bini, Cirinnà, Ferrari, Collina, Parrini, Ferrazzi, Marino,

Misiani

Il Senato,

premesso che:

con la legge di bilancio 2018 legge 27 dicembre 2017, n. 205 è stato
istituito un fondo di ristoro in favore dei risparmiatori delle «quattro ban-
che» (Banca delle Marche spa, Banca Popolare dell’Etruria e del Lazio
Soc. Coop., Cassa di Risparmio di Ferrara Cassa di Risparmio della pro-
vincia di Chieti spa) e delle due banche venete (Veneto Banca e Banca
Popolare di Vicenza) che dimostrino di aver subito un danno ingiusto a
causa della violazione degli obblighi di informazione, diligenza, corret-
tezza e trasparenza, relativi alla sottoscrizione e al collocamento di stru-
menti finanziari;

la dotazione complessiva del Fondo è pari a 100 milioni di euro, di
cui 25 milioni già stanziati per l’anno in corso ai sensi dell’articolo 1,
comma 1106, della citata legge; l’operatività del Fonda deve essere stabi-
lita, ai sensi del successivo comma 1107, con decreto del Presidente del
Consiglio del ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze;

da fonti stampa si è appreso che tali norme attuative – da emanarsi
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della stessa legge di
bilancio – predisposte dal Governo uscente, hanno subito a marzo 2018
un arresto, per volontà di alcune forze politiche, che avrebbero chiesto
di non procedere con l’emanazione dei citato decreto, per lasciare al suc-
cessivo Esecutivo il compite di stabilire in che modo risarcire i risparmia-
tori;

il decreto attuativo non risulta, ad oggi, ancora emanato: nei fatti,
l’attuale Governo sta rallentando un processo che aveva invece conferito
una concreta speranza ai risparmiatori colpiti, bloccando l’attuazione di
una norma che era stata oggetto di una complicata trattativa a livello co-
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munitario a causa della stringente disciplina sulle gestione delle risolu-
zioni bancarie;

peraltro il decreto-legge in esame è intervenuto sul termine per l’e-
manazione, posticipandolo dapprima al 31 ottobre 2018 nel corso dell’e-
same al Senato e, infine, al 31 gennaio 2019, per effetto delle modifiche
intercorse alla Camera, come risulta dall’articolo 11, comma 1-bis, lettera
b), numero 1);

il comma 1-bis dell’articolo 11, interviene inoltre sulla disciplina in
materia di ristori di cui alla legge bilancio 2018; viene in particolare
estesa l’operatività del Fondo anche ai risparmiatori destinatari di pro-
nunce favorevoli dell’Arbitro per le Controversie Finanziarie (ACF), stru-
mento istituito dalla Consob in ottemperanza all’articolo 1, comma 46
della legge n. 208 del 2015, legge di stabilità 2016;

nelle more dell’adozione del decreto di attuazione del Fondo, il ri-
storo in favore dei risparmiatori destinatari di pronunce favorevoli del-
l’ACF viene però stabilito dal decreto in esame nella misura del 30 per
cento dell’importo dovuto e con il limite massimo di 100 mila euro, rela-
tivamente alle decisioni prese dall’ACF entro il 30 novembre 2018;

nessuna misura transitoria è invece stata prevista per le altre categorie
di risparmiatori aventi diritto al ristoro, ossia chi ha subito un danno ingiu-
sto riconosciuto ai sensi delle modalità già previste dall’articolo 1, comma
1106, della legge di bilancio 2018;

per quanto concerne le risorse a copertura delle norme introdotte dal
decreto in esame, viene ridotta la disponibilità, per ranno in corso, dell’au-
torizzazione di spesa del Fondo di ristoro istituito dalla legge di bilancio
2018, senza prevedere per gli anni successivi ulterIori risorse che integrino
quelle già presenti a bilancio, posticipando la necessità di trovare un’ade-
guata soluzione, anche in ragione dell’estensione della platea degli aventi
diritto ai ristori,

impegna il Governo:

ad emanare con la massima tempestività le norme attuative che sta-
biliscano requisiti, modalità e condizioni necessarie per l’operatività del
Fondo, ai sensi dei commi da 1106 a 1109 dell’articolo 1 della legge di
bilancio 2018, in favore dei risparmiatori che hanno subito un danno in-
giusto, con l’obiettivo di avviare celermente le procedure di ristoro, chia-
rendo che gli importi erogati nel 2018 in favore dei destinatari di pro-
nunce favorevoli dell’Arbitro per le Controversie Finanziarie ai sensi del-
l’articolo 11, comma 1-bis del decreto in esame costituiscono solo una
quota parte del ristoro complessivo e prevedendo adeguate misure di ri-
storo per le altre categorie di risparmiatori aventi per legge diritto, e ad
incrementare per gli anni successivi le risorse destinate all’operatività
del citato Fondo, al fine di garantire a tutti i risparmiatori per i quali
sia stato riconosciuto un danno ingiusto l’integrale ristoro di quanto do-
vuto.
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Art. 13.

13.1
Bernini, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti,

Biasotti, Binetti, Caliendo, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Conzatti,

Craxi, Dal Mas, Damiani, De Poli, De Siano, Fantetti, Fazzone, Ferro,

Floris, Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro,

Lonardo, Malan, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina,

Minuto, Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Pichetto

Fratin, Quagliariello, Rizzotti, Romani, Ronzulli, Rossi, Saccone,

Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi,

Toffanin, Vitali

Sopprimere i commi 01, 02, 03 e 04.
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Plenaria

23ª Seduta (notturna)

Presidenza del Presidente
BORGHESI

Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio

dei ministri Guidesi.

La seduta inizia alle ore 20,35.

IN SEDE REFERENTE

(717-B) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 luglio 2018, n. 91,

recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative, approvato dal Senato e

modificato dalla Camera dei deputati

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta pomeridiana di oggi.

La senatrice MALPEZZI (PD) rileva l’assenza di ogni ragionevole
motivazione relativamente alla proroga sulla facoltà di presentare l’auto-
certificazione riguardante le vaccinazioni.

Segnala, quindi, criticamente la proroga in materia di prove IN-
VALSI, che pure sono indispensabili per indirizzare in maniera mirata
le politiche per la scuola.

Il senatore CUCCA (PD) ritiene che il decreto-legge in esame sia
esclusivamente finalizzato a smantellare le riforme avviate nella scorsa le-
gislatura.

Rileva, quindi, che gli emendamenti presentati in materia di obblighi
vaccinali sono volti a circoscrivere la portata di una disciplina dannosa per
la salute pubblica.

Si esprime, inoltre, criticamente sulla proroga relativa alla partecipa-
zione a distanza ai processi penali, la quale, a suo avviso, risulta del tutto
immotivata.

Il senatore RAMPI (PD) fa presente l’attuale necessità di un inter-
vento dello Stato, al fine di porre l’obbligo vaccinale quale presidio a tu-
tela della convivenza civile.
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In particolare, rileva come, in assenza di obblighi, risulterebbe com-
promesso il diritto alla frequenza scolastica dei bambini immunodepressi,
ritenendo inadeguato, in tale ambito, il ricorso all’autocertificazione.

La senatrice ROSSOMANDO (PD) rammenta le proposte emendative
presentate dalla propria parte politica, volte a garantire la copertura di una
quota del 95 per cento di soggetti vaccinati. Pone quindi un interrogativo
circa le motivazioni che muovono la maggioranza, la quale si dimostra
ambigua e incline ad assecondare pericolose opinioni antiscientifiche, in
contrasto con il proclamato impegno a favore del bene comune.

La senatrice BITI (PD) ritiene che il ricorso all’autocertificazione
possa essere accettabile ove ottenuto l’obiettivo di una copertura vaccinale
che assicuri la cosiddetta «immunità di gregge».

Ritiene peraltro che, qualora la finalità della maggioranza fosse il su-
peramento dell’obbligo vaccinale, sarebbe doveroso dichiararlo esplicita-
mente.

Si sofferma, quindi, sull’importanza della cosiddetta «immunità di
gregge», riconosciuta dalla comunità scientifica, anche con riferimento,
in ambito veterinario, alla recente campagna di vaccinazione antirabbica
in Friuli Venezia Giulia.

Il senatore PARRINI (PD), intervenendo sull’ordine dei lavori, comu-
nica che i senatori del Gruppo Partito Democratico hanno abbandonato la
Commissione bilancio, in segno di protesta nei confronti delle determina-
zioni assunte dal suo Presidente, il quale ha sostanzialmente impedito il
confronto e l’esame nel merito in sede di trattazione del parere sugli
emendamenti, decidendo di porre in votazione un parere contrario ai sensi
dell’articolo 81 della Costituzione, in assenza di relazione tecnica, riferito
a un unico blocco di circa duecento emendamenti, con l’evidente fine di
comprimere in misura intollerabile il dibattito e di impedire una riflessione
compiuta su aspetti di assoluto rilievo.

La senatrice DE PETRIS (Misto-LeU) giudica grave quanto avvenuto
nel corso dell’esame in sede consultiva, presso la Commissione bilancio,
degli emendamenti al decreto legge all’esame, dal momento che si è so-
stanzialmente impedito di discutere in modo compiuto e approfondito le
diverse proposte emendative valutandone con attenzione i profili di coper-
tura finanziaria. Si è infatti proceduto alla votazione di un parere contrario
ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione su un intero blocco composto
da circa duecento emendamenti.

Al riguardo, ricorda che, in sede di Conferenza dei Capigruppo, è
già stata sollevata la questione relativa alla tendenza, da parte della Com-
missione bilancio, di esprimere parere contrario ai sensi dell’articolo 81
della Costituzione sugli emendamenti solo perché privi relazione tecnica.

Riprende l’illustrazione degli emendamenti riferiti all’articolo 6.
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Il senatore COLLINA (PD) rileva che le scelte del Governo e della
maggioranza riguardo agli obblighi vaccinali contraddicono gli indirizzi
condivisi in sede internazionale, consistendo in provvedimenti nocivi per
la salute dei bambini e delle loro famiglie.

La senatrice BELLANOVA (PD) invita la maggioranza a riconoscere
gli errori finora compiuti in materia di disciplina degli obblighi vaccinali.

Osserva che le disposizioni in esame, ponendo a rischio la salute di
numerosi bambini, danno luogo a un insanabile contrasto fra due diritti
costituzionalmente garantiti, il diritto all’istruzione e il diritto alla salute,
i quali, al contrario, dovrebbero essere adeguatamente bilanciati.

Osserva, infine, che l’impostazione della maggioranza è riconducibile
a una mentalità fondamentalmente oscurantista.

Il senatore MARCUCCI (PD), intervenendo sull’ordine dei lavori, os-
serva che lo svolgimento dei lavori presso la Commissione bilancio in
sede consultiva sugli emendamenti al decreto-legge in titolo ha irragione-
volmente compresso il diritto delle opposizioni a un esame compiuto delle
proposte emendative, con verifica puntuale delle coperture.

Stigmatizza la scelta, compiuta dal Presidente di quella Commissione,
di porre in votazione, in mancanza di relazione tecnica, uno schema di pa-
rere contrario ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione su un intero
plesso di duecento emendamenti, al solo scopo di impedire il confronto
sul merito degli aspetti finanziari, anche in relazione a questioni di parti-
colare rilevanza sul piano della tutela della salute pubblica.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 21,25.
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B I L A N C I O (5ª)

Martedı̀ 18 settembre 2018

Plenaria

31ª Seduta (2ª pomeridiana)

Presidenza del Presidente
PESCO

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Garavaglia.

La seduta inizia alle ore 18,55.

IN SEDE CONSULTIVA

(717-B) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 luglio 2018, n. 91,
recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative, approvato dal Senato e

modificato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 1ª Commissione sugli emendamenti. Esame. Parere in parte non ostativo, in

parte contrario e in parte contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione)

Prosegue l’esame sospeso nella prima seduta pomeridiana di oggi.

Il presidente PESCO (M5S), in qualità di relatore, illustra gli emen-
damenti relativi al disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di
competenza, in merito agli emendamenti all’articolo 1, che comportano
maggiori oneri le proposte 1.1, 1.2, 1.3, 1.4, 1.5, 1.6, 1.194, 1.195,
1.196, 1.197 e 1.200. Con riferimento agli emendamenti da 1.9 a 1.94 in-
clusi e da 1.96 a 1.193 inclusi, che escludono dalla sospensione della con-
venzione di cui all’articolo 13, comma 02, determinati progetti di riquali-
ficazione territoriale, a valere sulle risorse del nuovo fondo per gli inve-
stimenti degli enti locali di cui all’articolo 13, comma 04, risulta oppor-
tuno acquisire la relazione tecnica per verificare la corretta quantificazione
dei diversi oneri; resta ferma, peraltro, la necessità di non eccedere la do-
tazione complessiva di tale fondo, pari a 140 milioni di euro per l’anno
2018. Occorre valutare le proposte 1.95 – che esclude dalla sospensione
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della convenzione gli interventi per i quali siano stati trasmessi i progetti

esecutivi approvati dalle giunte comunali – e 1.198 che allenta i termini e

le procedure per la dismissione di partecipazioni societarie detenute da

pubbliche amministrazioni. In merito agli emendamenti riferiti all’articolo

5, occorre acquisire la relazione tecnica al fine di valutare la correttezza

della quantificazione e la congruità della copertura della proposta 5.1,

che proroga di due anni (al 2021) la riduzione dell’aliquota della «cedo-

lare secca» sui contratti di locazione a canone concordato. Occorre valu-

tare se comporti effetti finanziari negativi la proposta emendativa 5.3, che

proroga di un anno il termine per l’applicazione delle nuove indicazioni in

tema di prescrizione dei contributi pensionistici dovuti alle gestioni pub-

bliche. In merito agli emendamenti riferiti all’articolo 6, occorre valutare

la portata finanziaria delle proposte 6.1, 6.2, 6.3 (testo 2) e 6.162 (testo 2),

che prevedono la riapertura delle graduatorie ad esaurimento del personale

docente; al riguardo, si segnala che, su un’analoga proposta esaminata in

prima lettura, la Commissione bilancio aveva formulato un parere di sem-

plice contrarietà. Comporta maggiori oneri la proposta 6.169. In merito

agli emendamenti riferiti all’articolo 9, comporta maggiori oneri la propo-

sta 9.1. Risulta necessario acquisire la relazione tecnica sugli emenda-

menti 9.2, 9.3, 9.4, 9.5, 9.6, 9.7, 9.8, 9.10, 9.11, 9.14, 9.15 (testo 2),

9.16, 9.17, 9.18, 9.20, 9.21, 9.23, 9.24, 9.25 e 9.26. Occorre valutare la

proposta 9.9 relativa ai permessi in favore degli amministratori degli

enti locali. Chiede conferma della disponibilità delle risorse poste a coper-

tura degli emendamenti 9.13 e 9.22. In merito alle proposte emendative

riferite all’articolo 11, occorre valutare gli analoghi emendamenti 11.1,

11.2, 11.3, 11.4, 11.5, 11.6, 11.7, 11.8, 11.9, 11.10, 11.11 e 11.12, che re-

cano quota parte della copertura a valere sul fondo interbancario di tutela

dei depositi; peraltro, si chiede altresı̀ conferma della disponibilità delle

risorse allocate presso il fondo per gli interventi strutturali di politica eco-

nomica utilizzato come copertura parziale di alcune proposte emendative.

Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.

Il sottosegretario GARAVAGLIA concorda con la valutazione del re-

latore in merito agli emendamenti all’articolo 1 segnalati come forieri di

maggiori oneri.

Il senatore FERRO (FI-BP) chiede un chiarimento sui motivi che de-

terminano l’onerosità delle proposte da 1.3 a 1.6 volte ad aumentare la du-

rata delle concessioni demaniali marittime.

Il sottosegretario GARAVAGLIA rappresenta come l’aumento della

durata delle concessioni demaniali determini profili di onerosità sia dal

punto di vista del mancato adeguamento dei canoni di concessione sia

per i risvolti correlati a procedure di infrazione europea.
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Il presidente PESCO (M5S), in qualità di relatore, propone quindi l’e-
spressione di un parere contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costitu-
zione, sugli emendamenti 1.1, 1.2, 1.3, 1.4, 1.5 e 1.6.

La proposta di parere contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costi-
tuzione, sugli emendamenti 1.1, 1.2, 1.3, 1.4, 1.5 e 1.6, viene quindi posta
in votazione e approvata.

Il sottosegretario GARAVAGLIA si sofferma poi sulle proposte
emendative 1.194, 1.195, 1.196 e 1.197 facendo presente che queste, nel
determinare l’esenzione dalle sanzioni per sforamenti del patto di stabilità
interno o dell’equilibrio di bilancio degli enti locali, allentano la cogenza
dei suddetti vincoli finanziari.

Il senatore MISIANI (PD) ritiene pretestuosa l’argomentazione sul
carattere dissuasivo delle sanzioni, sottolineando come gli introiti ad
essi correlati non siano cifrati nei saldi tendenziali di finanza pubblica.

Il senatore PICHETTO FRATIN (FI-BP) rileva come, trattandosi di
enti locali, ossia soggetti pubblici, l’allentamento dell’apparato sanzionato-
rio si risolva in una mera partita di giro, per cui, ferme restando le legit-
time valutazioni sul merito, ritiene eccessivo esprimere su tali proposte un
parere contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione.

Il sottosegretario GARAVAGLIA rileva come interventi sporadici
sull’apparato sanzionatorio dei vincoli di bilancio gravanti sugli enti locali
comportino criticità di ordine finanziario che dovrebbero essere affrontate
nell’ambito di una revisione sistematica dell’intera normativa. In ogni
caso, anche al fine di tenere conto delle perplessità manifestate da alcuni
senatori, prospetta alla Commissione la possibilità di esprimere una valu-
tazione di contrarietà semplice.

Il senatore STEFANO (PD) ritiene opportuno evitare l’utilizzo della
formulazione di pareri contrari, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione,
come strumenti per precludere un dibattito sul merito delle proposte emen-
dative.

Il senatore ERRANI (Misto-LeU), soffermandosi sugli emendamenti
in esame, ritiene che gli introiti correlati a sanzioni per violazioni dei vin-
coli di bilancio dal 2016 ad oggi non siano contabilizzate nei saldi tenden-
ziali di finanza pubblica.

Il presidente PESCO (M5S), in qualità di relatore, ricorda che talune
delle proposte emendative in esame fanno riferimento a violazioni dei vin-
coli di bilancio per annualità pregresse al 2016, con conseguenze su in-
troiti probabilmente scontati nei tendenziali.
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Alla luce del dibattito svoltosi, reputa comunque opportuno proporre
l’espressione di un parere di semplice contrarietà sugli emendamenti
1.194, 1.195, 1.196 e 1.1.97.

La Commissione approva la proposta di parere di semplice contra-
rietà sugli emendamenti 1.194, 1.195, 1.196 e 1.1.97.

Il presidente PESCO (M5S), in qualità di relatore, propone poi l’e-
spressione di un parere contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costitu-
zione, sull’emendamento 1.200, che riduce la decurtazione dei trasferi-
menti statali verso le regioni che hanno affidato il servizio di trasporto
pubblico locale senza procedure di evidenza pubblica, con evidenti effetti
di maggiore spesa.

La Commissione approva quindi un parere contrario, ai sensi dell’ar-
ticolo 81 della Costituzione, sull’emendamento 1.200.

Il presidente PESCO (M5S), in qualità di relatore, passa quindi a esa-
minare gli emendamenti da 1.9 a 1.94 inclusi e da 1.96 a 1.193 inclusi,
facendo presente che essi hanno tutti la medesima struttura dispositiva,
dal momento che escludono dalla sospensione delle convenzioni attuative
del cosiddetto «bando periferie» determinati progetti di investimento terri-
toriale, recando, per i vari progetti, quantificazioni dell’onere coperte nel
2018 a valere sul fondo per gli investimenti degli enti locali introdotto
dall’articolo 13, comma 04, del decreto in esame. Ne consegue quindi
la necessità di acquisire la relazione tecnica per verificare la corretta quan-
tificazione degli oneri correlati ai diversi progetti di investimento, ferma
restando in ogni modo la necessità di non superare la dotazione comples-
siva del fondo pari, per l’anno in corso, a 140 milioni di euro.

Il sottosegretario GARAVAGLIA concorda con la valutazione del re-
latore, ritenendo necessaria la relazione tecnica sugli emendamenti segna-
lati, oltre che sulla proposta 1.95. Infatti, in assenza di dati sul complesso
dei progetti di investimento degli enti locali, decurtare il fondo istituito
dall’articolo 13, comma 04, per finanziare singoli interventi rischierebbe
di far venir meno la copertura per progetti avviati da altri comuni.

Il senatore MANCA (PD) sottolinea la delicatezza della tematica sot-
tesa agli emendamenti in esame, per i quali invoca una ponderata rifles-
sione, ricordando che, nel corso dell’esame in prima lettura del decreto-
legge, con l’approvazione dell’emendamento sulla sospensione del cosid-
detto «bando periferie», è stata ingenerata confusione tra la necessità di
liberare risorse per consentire ai comuni l’utilizzo dei rispettivi avanzi e
il blocco di progetti di investimento già concordati tra il Governo e gli
enti locali.

Pertanto, sarebbe necessario acquisire dati sui singoli progetti di inve-
stimento previsti dai diversi emendamenti.
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Il sottosegretario GARAVAGLIA, fermo restando il rispetto delle le-
gittime valutazioni di merito, evidenzia come il problema, sul piano finan-
ziario, consista nell’individuare le risorse necessarie a coprire l’utilizzo da
parte dei comuni dei rispettivi spazi finanziari. Pertanto, gli emendamenti
in esame, riassegnando quota parte delle risorse del fondo per gli investi-
menti in favore di singoli progetti, precludono la valutazione complessiva
del tiraggio correlato all’insieme degli investimenti.

Il senatore ERRANI (Misto-LeU) riepiloga l’iter legislativo del de-
creto-legge durante l’esame in prima lettura, ricordando come l’emenda-
mento approvato all’unanimità dal Senato sul «bando periferie» fosse fina-
lizzato a consentire la prosecuzione dei progetti già avviati e la rimodula-
zione delle risorse stanziate per tutti gli altri progetti.

Stigmatizza quindi la successiva condotta di alcuni rappresentanti del
Governo che, fornendo un significato distorto dell’emendamento appro-
vato, hanno ingenerato un dibattito caotico e non costruttivo.

Il sottosegretario GARAVAGLIA ribadisce l’esigenza di disporre dei
dati sul tiraggio complessivo degli investimenti per capire quali risorse
siano a disposizione dei comuni ai fini dell’utilizzo dei rispettivi avanzi.

Il senatore MISIANI (PD) invita il Sottosegretario a rivedere la va-
lutazione sugli emendamenti in oggetto e in particolare sulla proposta
1.95.

In merito poi all’emendamento approvato durante l’esame in prima
lettura, reputa opportuna un’autocritica da parte di tutti i senatori, dal mo-
mento che si è sottovalutata l’importanza della questione, approvando una
misura che ha sospeso l’efficacia di convenzioni già siglate tra il Governo
e gli enti locali, con l’effetto di congelare indiscriminatamente una plura-
lità di progetti di investimento molto diversi tra di loro e finendo per in-
nescare un conflitto sia tra gli enti locali sia tra questi ultimi e il Governo.

Auspica quindi che presso le sedi competenti, come la Commissione
affari costituzionali o l’Assemblea, vi sia, rispetto alla chiusura totale re-
gistrata finora, una disponibilità dell’Esecutivo ad affrontare il problema,
eventualmente attraverso un apposito ordine del giorno.

Il sottosegretario GARAVAGLIA ricorda come le convenzioni, a cui
faceva riferimento il senatore Misiani, non avrebbero potuto comunque
trovare un seguito attuativo, in virtù di una pronuncia della Corte costitu-
zionale.

Il senatore MANCA (PD) interviene incidentalmente sottolineando
come la pronuncia della Corte fosse motivata dall’assenza di un’intesa
tra lo Stato e gli enti locali.

La senatrice PIRRO (M5S), nel ricostruire il merito della questione,
fa presente come la pronuncia della Corte costituzionale abbia avuto ad
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oggetto la seconda parte della graduatoria dei progetti di investimento,
stante la mancata concertazione tra il Governo e le realtà territoriali inte-
ressate.

Il sottosegretario GARAVAGLIA ricorda come l’approvazione del-
l’emendamento durante l’esame in prima lettura presso il Senato sia stata
resa necessaria anche per evitare proprio il blocco di tutti i progetti di in-
vestimento.

Il senatore MANCA (PD), nel rammentare come occorra consentire
ai comuni l’utilizzo dei rispettivi avanzi di bilancio, fa presente che il
nodo problematico è dato proprio dalla mancanza dell’intesa che si sa-
rebbe dovuta acquisire per dare attuazione alla pronuncia della Corte co-
stituzionale. Poiché l’acquisizione dell’intesa è stata inserita nel calendario
dei prossimi lavori della Conferenza unificata, è necessario individuare la
soluzione che, ripristinando gli spazi finanziari, consenta di far avanzare i
progetti da mettere a gara, evitando il blocco degli investimenti.

Il presidente PESCO (M5S), in qualità di relatore, rammenta che la
mancanza di un’intesa sui progetti di investimento ha fatto venir meno
il presupposto per consentirne la prosecuzione. Peraltro, sulla base del
confronto tra il Governo e l’Associazione nazionale dei comuni italiani,
si è deciso di inserire in un provvedimento apposito le misure necessarie
alla prosecuzione dei progetti cantierabili.

La senatrice PIRRO (M5S) fa presente peraltro che, anche a seguito
della pronuncia della Corte costituzionale, l’avanzamento di numerosi pro-
getti avrebbe trovato difficoltà per possibili rilievi da parte della magistra-
tura contabile.

Il senatore ERRANI (Misto-LeU) ritiene che l’intesa tra il Governo e
gli enti locali si sarebbe potuta acquisire in tempi ravvicinati e auspica
pertanto l’approvazione, eventualmente in Assemblea, di un ordine del
giorno che impegni il Governo a favorire la prosecuzione, una volta acqui-
sita l’intesa, dei progetti di investimento.

Il senatore FERRO (FI-BP) ritiene che, alla luce del dibattito svol-
tosi, vadano approfondite le questioni sottese agli emendamenti in esame,
stanti le gravi difficoltà in cui versano le amministrazioni locali.

Il sottosegretario GARAVAGLIA ribadisce che la valutazione degli
emendamenti in esame richiederebbe, per ciascuno di essi, la produzione
di apposita relazione tecnica, anche al fine di verificare il tiraggio com-
plessivo determinato dall’insieme degli investimenti.

Il presidente PESCO (M5S), in qualità di relatore, nel concordare con
la necessaria acquisizione della relazione tecnica per ciascuno degli emen-
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damenti in questione, ricorda che la sede per la presentazione e la discus-
sione di eventuali ordini del giorno è rappresentata dalla Commissione af-
fari costituzionali ovvero dall’Assemblea, poiché la Commissione bilancio
è chiamata soltanto ad esprimersi, in sede consultiva, limitatamente ai pro-
fili finanziari.

Il senatore MARINO (PD) critica l’automatismo per cui la mancata
acquisizione della relazione tecnica su un emendamento comporta la for-
mulazione di un parere contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costitu-
zione, vedendo in questo un ostacolo alla gestione condivisa dei lavori
della Commissione.

Il senatore MANCA (PD) richiama l’esigenza di operare nelle di-
verse sedi istituzionali per favorire il raggiungimento dell’intesa tra il Go-
verno e i comuni.

Il senatore FERRARI (PD) avverte che, presso la Commissione affari
costituzionali, si sta valutando l’accantonamento degli emendamenti rela-
tivi all’articolo 1, al fine di pervenire all’elaborazione di un ordine del
giorno sul tema del «bando periferie».

Pertanto, prospetta l’opportunità di accantonare l’esame di tali emen-
damenti anche presso questa Commissione.

Il presidente PESCO (M5S), in qualità di relatore, ribadisce come cia-
scuno degli emendamenti segnalati sul «bando periferie» presenti identici
profili di criticità, occorrendo verificare la corretta quantificazione dell’o-
nere correlato alle diverse finalizzazioni territoriali dei progetti di investi-
mento. Altresı̀, va considerato che l’eventuale approvazione di una plura-
lità di emendamenti, essendo tutti coperti per il 2018 a valere sul fondo
istituito dall’articolo 13, comma 04, rischierebbe di eccedere la dotazione
annuale complessiva del fondo medesimo pari, per l’anno in corso, a 140
milioni di euro.

Ne consegue, quindi, dal punto di vista della disamina dei profili fi-
nanziari, la necessità di acquisire su ciascun emendamento apposita rela-
zione tecnica, in assenza della quale il parere proposto non potrebbe
che essere contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione. Ovvia-
mente, resta impregiudicata la possibilità nelle sedi preposte, di verificare
un compromesso sul merito della questione.

Il senatore MISIANI (PD), pur apprezzando dal punto di vista tec-
nico-contabile l’intervento del Presidente, ritiene che la Commissione bi-
lancio non possa esimersi da valutazioni politiche su una tematica di rile-
vante impatto per la finanza locale.

Pertanto, di fronte alla possibilità di un compromesso sul merito della
questione, è innegabile che una diversa valutazione sui profili finanziari
degli emendamenti potrebbe essere di aiuto in tal senso, oltreché ai fini
di una distensione di rapporti tra il Governo e gli enti locali.
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Il senatore STEFANO (PD), nel richiedere un approfondimento
istruttorio, ritiene che il ragionamento del Presidente, pur inappuntabile
sul piano tecnico-contabile, contrasti con la ristrettezza dei tempi imposti
per la presentazione delle proposte emendative.

Al fine di valutare la praticabilità di un ulteriore approfondimento sul
merito della questione, il PRESIDENTE sospende la seduta.

La seduta, sospesa alle ore 20, riprende alle ore 20,35.

Il presidente PESCO (M5S), alla luce del lungo dibattito svoltosi, ri-
tiene di confermare una valutazione contraria, ai sensi dell’articolo 81
della Costituzione, sugli emendamenti da 1.9 a 1.94 e da 1.96 a 1.193
per assenza di relazione tecnica, ribadendo peraltro come tali proposte ab-
biano una struttura dispositiva similare e rechino una identica e comune
criticità di ordine finanziario, differenziandosi soltanto per la finalizza-
zione dell’intervento e, in alcuni casi, per la quantificazione del relativo
onere.

Il senatore PICHETTO FRATIN (FI-BP), nel contestare l’automati-
smo per cui l’assenza di relazione tecnica comporta un parere contrario,
ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, rileva come la maggioranza
si stia assumendo la responsabilità di contestare, per tali emendamenti, l’a-
deguatezza della copertura finanziaria.

Il senatore MISIANI (PD), nel concordare con quanto testé affermato
dal senatore Pichetto Fratin, rappresenta la propria perplessità per una va-
lutazione svolta sull’insieme degli emendamenti segnalati dal relatore ri-
guardanti il cosiddetto «bando periferie».

Da ultimo, stigmatizza la totale assenza di disponibilità da parte del
Governo, emersa in Commissione affari istituzionali, ad approfondire il
merito della questione.

Il senatore TOSATO (L-SP-PSd’Az), nel richiamare la propria perso-
nale esperienza, ricorda che durante la XVII legislatura, sia sotto la presi-
denza del senatore Azzollini sia sotto quella del senatore Tonini, è stata
costantemente seguita la prassi per la quale, in assenza della necessaria
relazione tecnica, la valutazione della Commissione bilancio non poteva
che concretizzarsi in un parere contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Co-
stituzione, ferma restando la possibilità di rivedere tale valutazione, in
caso di acquisizione della relazione.

Il senatore STEFANO (PD) ritiene scorretta la scelta del Presidente
di avanzare una proposta avente ad oggetto tutti gli emendamenti sul
«bando periferie».
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Il senatore MARINO (PD), ricollegandosi alle considerazioni svolte
dal senatore Tosato, sottolinea che la richiesta di relazione tecnica per ve-
rificare la congruità della copertura su determinati emendamenti è cosa di-
versa dall’espressione automatica di un parere contrario, ai sensi dell’arti-
colo 81 della Costituzione, per assenza della relazione tecnica medesima.

Il senatore ERRANI (Misto-LeU) non dubita della correttezza della
ricostruzione dei precedenti e della prassi svolta dal senatore Tosato, ma
ritiene necessario per il futuro adottare un metodo di lavoro diverso e con-
diviso, anche al fine di evitare che la richiesta di relazione tecnica finisca
per rimettere al Governo il sostanziale potere decisorio sul seguito degli
emendamenti.

Ricorda peraltro di aver avanzato su tale punto l’esigenza di svolgere
un approfondimento in sede di Ufficio di Presidenza durante l’esame, al-
l’inizio di agosto, del disegno di legge n. 741 di conversione del cosid-
detto «decreto dignità».

Il senatore Airola (M5S) invita il Presidente e la maggioranza a pro-
cedere con l’esame degli emendamenti, considerato anche l’ampio spazio
che le minoranze hanno avuto per esprimere le loro valutazioni.

Il senatore MISIANI (PD), alla luce del metodo di lavoro prospettato
dal Presidente e dalla maggioranza, annuncia l’intenzione del proprio
Gruppo di abbandonare i lavori.

Il presidente PESCO (M5S), nel prendere atto con rammarico di tale
decisione, ritiene, anche alla luce dell’ampio dibattito svoltosi, di proporre
la formulazione di un parere contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Co-
stituzione, sugli analoghi emendamenti da 1.9 a 1.94 e da 1.96 a 1.193.

La proposta di espressione di un parere contrario, ai sensi dell’arti-
colo 81 della Costituzione, sugli emendamenti da 1.9 a 1.94 e da 1.96 a
1.193 risulta quindi approvata dalla Commissione

Il senatore MARINO (PD), prima di lasciare i lavori, ritiene oppor-
tuno stigmatizzare il metodo di lavoro del Presidente e della maggioranza.

Il sottosegretario GARAVAGLIA ritiene necessaria la relazione tec-
nica anche sull’emendamento 1.95 che esclude dalla sospensione della
convenzione del «bando periferie» gli interventi per i quali siano stati tra-
smessi i progetti esecutivi approvati dalle giunte comunali.

Il presidente PESCO (M5S), in qualità di relatore, propone pertanto
un parere contrario, ai sensi dell’articolo 81, sull’emendamento 1.95.

La Commissione approva la proposta del relatore.
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Il senatore PICHETTO FRATIN (FI-BP), nel ritenere anomala una
valutazione complessiva su un insieme di emendamenti, annuncia l’inten-
zione del proprio Gruppo di lasciare i lavori.

Il presidente PESCO (M5S), nel ricordare i caratteri della sede con-
sultiva della Commissione bilancio, che, anche nella disamina degli emen-
damenti, si differenzia dalla sede referente, rammenta nuovamente come
le proposte emendative sul «bando periferie» abbiano una struttura dispo-
sitiva seriale, con evidenti finalità ostruzionistiche, e siano accomunati
dall’identico profilo di criticità sul piano finanziario il che giustifica,
come da prassi consolidata della Commissione bilancio, una valutazione
complessiva, anche al fine di evitare valutazioni contradditorie di emenda-
menti identici o analoghi.

Il senatore ERRANI (Misto-LeU) ritiene scorretta e del tutto ingiusti-
ficata l’accusa di ostruzionismo avanzata dal Presidente, sottolineando
che, qualora il proprio Gruppo avesse effettivamente voluto adottare una
condotta ostruzionistica, questa sarebbe stata apertamente rivendicata.

Stigmatizzando quindi la condotta del Presidente, abbandona i lavori
della Commissione.

Proseguendo con la disamina degli emendamenti, il sottosegretario
GARAVAGLIA concorda con il relatore in merito agli emendamenti se-
gnalati agli articolo 5, 6 e 9 come produttivi di maggiori oneri o per i
quali risulta necessario acquisire la relazione tecnica.

In merito agli emendamenti per i quali è richiesta una valutazione,
esprime un avviso negativo, sul piano finanziario, sulla proposta 1.198,
in materia di dismissione delle quote societarie detenute da pubbliche am-
ministrazioni.

Prospetta poi una valutazione di semplice contrarietà sull’emenda-
mento 5.3, mentre, in merito alle proposte 6.1, 6.2, 6.3 (testo 2) e
6.162 (testo 2), sulla riapertura della graduatorie ad esaurimento del per-
sonale docente, rileva che, alla luce degli approfondimento svolti, essi
sono forieri di maggiori oneri amministrativi.

Dopo avere espresso una valutazione di nulla osta sull’emendamento
9.9, rileva l’indisponibilità delle risorse usate a copertura degli emenda-
menti 9.13 e 9.22.

Da ultimo, formula un avviso contrario sugli emendamenti segnalati
dal relatore all’articolo 11, in quanto coperti sul fondo interbancario di tu-
tela dei depositi.

Alla luce dell’interlocuzione svolta con il rappresentante del Go-
verno, il presidente PESCO (M5S) propone pertanto l’approvazione di
un parere contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sugli
emendamenti 1.198, 5.1, 6.1, 6.2, 6.3 (testo 2), 6.162 (testo 2), 6.169,
9.1, 9.2, 9.3, 9.4, 9.5, 9.6, 9.7, 9.8, 9.10, 9.11, 9.13, 9.14, 9.15 (testo
2), 9.16, 9.17, 9.18, 9.20, 9.21, 9.22, 9.23, 9.24, 9.25, 9.26, 11.1, 11.2,
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11.3, 11.4, 11.5, 11.6, 11.7, 11.8, 11.9, 11.10, 11.11 e 11.12. Il parere è di
semplice contrarietà sull’emendamento 5.3. Il parere è infine non ostativo
su tutte le restanti proposte emendative.

La Commissione approva.

SCONVOCAZIONE E ANTICIPAZIONE DI SEDUTE

Il PRESIDENTE avverte che la seduta antimeridiana di domani, mer-
coledı̀ 19 settembre, già convocata per le ore 9, non avrà più luogo. La
seduta pomeridiana, già convocata per le ore 15, è anticipata alle ore 13.

La Commissione prende atto.

INTEGRAZIONE DELL’ORDINE DEL GIORNO

Il PRESIDENTE comunica che l’ordine del giorno è integrato con
l’esame, in sede consultiva, del disegno di legge n. 497 recante «Legge
quadro per lo sviluppo delle isole minori».

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 21,15.







E 15,40


